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Il duro attacco alle conquiste dello Stato sociale 
prospettato nel «documento» del ministro 
nei giudizi di tre autorevoli protagonisti 
del dibattito economico, finanziario, istituzionale 


ROMA — Sono francamen¬ 
te sconcertato: 11 così detto 
«documento Gorla», quelle 
dieci cartelle che riportano i 
giornali, sono un testo buo¬ 
no, tutt’al più, per un conve¬ 
gno universitario. Insomma 
mi pare che restiamo nel 
mondo usuale del vanilo¬ 
quio. E questo è stupefacen¬ 
te, dopo tanta attesa per la 
definizione della posizione 
governativa — in occasione 
della discussione della legge 
finanziarla — su temi così 
seri e rilevanti come quelli 
della spesa pubblica e del 
prelievo». 

Il senatore Filippo Cavaz- 
zutl, della Sinistra indipen¬ 
dente, è uno studioso ben 
conosciuto e un protagoni¬ 
sta del dibattito sulla politi¬ 
ca economica nel nostro 
paese. Oltre allo stupore per 
questa sortita del ministro 
del Tesoro, esprime anche 
una certa indignazione. 

— Ma Goria Intende qua¬ 
lificarsi, con quel suo te¬ 
sto, come l’esecutore ener¬ 
gico del principio neo-libe¬ 
rista che sta dilagando in 
altri paesi: meno Stato e 
più mercato. Ci sta riu¬ 
scendo? Sta indicando co¬ 
munque una via per una 
uscita dalla conclamata 
crisi dello Stato sociale? 

«A mio parere, con docu¬ 
menti come quello non si 
esce da un bel nulla e non si 
fa nascere alcunché. Mi pa¬ 
re inconcepibile che un mi¬ 
nistro del Tesoro che deve 
fornire numeri, tabelle, pro¬ 
poste di modifiche di leggi, 
indicazioni quantificate dì 
compatibilità, si metta a fa¬ 
re della filosofia e aggredi- 


ROMA — «L'aspetto più pe¬ 
ricoloso della stretta sociale 
proposta da Goria l'altra se¬ 
ra al Consiglio dei ministri è 
che essa provoca un muta¬ 
mento nel rapporto tra Sta¬ 
to e cittadini». È il commen¬ 
to di Stefano Rodotà, giuri¬ 
sta e presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente 
alla Camera, al progetto del 
ministro del Tesoro. 

<— In che senso parli di un 

mutamento nei rapporti 

Stato-cittadini? 

«Non si tratta soltanto di 
una diminuzione delle ri¬ 
sorse finanziarie messe a di¬ 
sposizione dei cittadini at¬ 
traverso la fornitura di ser¬ 
vizi fondamentali come la 
scuola, la sanità, la previ¬ 
denza. Siamo di fronte ad 
un mutamento qualitativo 
molto profondo che rischia 
di cancellare la nozione 
stessa di servizio pubblico. 
Per giunta, dopo il Welfare 
all'italiana, rischiamo di 
avere una Deregulation al¬ 
l'italiana...». 

— Vuoi spiegarti meglio? 

«Non c’è dubbio che in 
Italia il cosiddetto Stato so¬ 
ciale sia stato caratterizzato 
da una serie di distorsioni e 
di sprechi, peraltro ben uti¬ 
lizzati dai partiti di governo. 
Basti pensare all’uso delle 
pensioni di invalidità in al¬ 
cune aree del Mezzogiorno. 
È evidente allora la necessi¬ 
tà di correggere questi 
orientamenti riqualificando 


ROMA — Si può riportare la 
pressione tributaria ai livelli 
dell’83. ma a patto che si re¬ 
distribuisca l'intero carico 
fiscale attraverso una radi¬ 
cale riforma dell'Irpef già 
nell’86. È quanto sostiene il 
prof. Vincenzo Visco, econo- 
. mista e deputato della Sini¬ 
stra indipendente, su uno 
degli obiettivi che il governo 
si propone di realizzare con 
la legge finanziaria. 

— Il ministro Goria però 
sostiene che é necessario 
aumentare la pressione fi¬ 
scale, poiché si prevede che 
neIT86 sarà minore rispetto 
alT83. Tu che ne pensi? 
•Penso che si potrebbe so¬ 
stenere che dovrebbe essere 
possibile anche aumentare 
la pressione fiscale, però bi¬ 
sogna tener conto di alcuni 
aspetti». 

— E quali? 

•Intanto, come sta andan¬ 
do 11 gettito tributario que¬ 
st'anno?». 

— Su questo punto non c’é 
accordo neppure tra i mini¬ 
stri finanziari. 

•Visentin! sostiene che sta 
andando discretamente, 
piuttosto è 11 Tesoro che non 
contabilizza adeguatamente 
le entrate che risultano alle 
Finanze. Nell’83, la pressione 
fiscale derivata dalrinciden- 
za di singole imposte rispetto 
al prodotto Interno lordo 
{l’incidenza complessiva era 
stata del 44 per cento), e poi 
c’era una quota di 5-7 mila 
miliardi di gettito che prove¬ 
niva dal condono*. 

— Per raggiungere il livel¬ 
lo dell’83 bisognerà dunque 
recuperare da qualche al¬ 
tra parte quei 5-7 mila mi¬ 
liardi che garantì, allora, il 
condono? 


CAVAZZUTI 

Mi sembra 
un vaniloquio, 
sono slogan 
senza proposte 


sca fatti seri come la spesa 
pubblica e la politica di pre¬ 
lievo, con slogan alla De Ri¬ 
ta, come questo sul mercato 
e sullo Stato». 

— Uno slogan che ha però 
una sua fortuna oggi, in 
Italia e altrove. 

«Certo, ma chi vuole pro¬ 
getti neo-liberisti di quel ge¬ 
nere, per lo più tenta di dare 
indicazioni concrete. Ho 
sotto gli occhi un progetto 
che è stato pubblicato dal 
«Sole-24. ore» il 31 luglio 
scorso. E deH'Arel di An¬ 
dreatta e fornisce cifre, 
quantifica obiettivi, proprio 
nella direzione di una ridu¬ 
zione dello Stato sociale. Ma 
è un progetto concreto e 
chiaro, e su quella base si 
può almeno discutere, si 
può confutare e dibattere: 
sul testo di Goria no». 

— Pure, alcune indicazio* 


RODOTÀ 

\ 

Muterebbe 
il rapporto 
tra Stato 
e cittadini 


la spesa pubblica e rifor¬ 
mando le amministrazioni 
chiamate a gestirla. Sem¬ 
brerebbe una ricetta ovvia. 
E invece si propone di im¬ 
boccare una strada che non 
porta all’eliminazione delle 
cause vere delle disfunzioni 
e degli sprechi, ma penaliz¬ 
za Indiscriminatamente gii 
utenti dei servizi. Nella sua 
aggressività, questa è una 
linea che rivela la incapaci¬ 
tà di una vera politica delle 
riforme. Si lasciano marcire 
le vecchie strutture ineffi¬ 
cienti, e ci si limita a trasfe¬ 
rire fuori dallo Stato alcune 
funzioni. Non è questa una 
esplicita rinuncia a rinno¬ 
vare lo Stato, malgrado le 
tante proclamazioni intor¬ 
no alle riforme istituziona- 


— Quali sono le conse¬ 
guenze di questa riduzione 
delle funzioni pubbliche? 
«Non si tratta, lo ripeto, di 
conseguenze che possano 
essere valutate solo in ter¬ 
mini quantitativi. L’assun¬ 
zione da parte dello Stato di 
servizi come istruzione, sa¬ 
nità e previdenza non pun¬ 
tava soltanto ad aumentare 
la fascia di sicurezza e di as¬ 
sistenza per i singoli cittadi¬ 
ni. Voleva proprio evitare 
che in settori tanto delicati 
il cittadino fosse obbligato a 
sottostare ad una selvaggia 
logica di mercato. Quello 
che veniva in questo modo 
accresciuto era la sfera di li¬ 
bertà di ciascuno, liberato 
appunto dalla costrizione di 


VISCO 

Intanto 


a riformare 
ITrpef 


«Sì, attraverso un aumen¬ 
to del prelievo ordinario, ma 
c’è anche bisogno di mante¬ 
nere invariato il rapporto tra 
le singole imposte ed il pro¬ 
dotto interno lordo. Sta suc¬ 
cedendo che l’Irpef aumenta 
la quota di prodotto interno 
lordo, mentre altre imposte 
la riducono». 

— Bisogna dunque riequi- 
librare, ma come? 

•Alcuni sostengono che bi¬ 
sognerà farlo attraverso il 
drenaggio fiscale, altri con 
una redistribuzione del cari¬ 
co fiscale». 

— La tua opinione? 

«Io penso che ci sia io spa¬ 
zio per una manovra sull’Ir- 
pef, anche perché nell'86 non 
dovrebbero esserci molti 
problemi, visto che quel 5 
mila miliardi di gettito che 
sembravano mancare nell’85 
ora stanno venendo fuori. 
Ma questo, bisogna dirlo, sa¬ 



ni, in quel documento, ci 

sono. 

«Diciamo che ci sono al¬ 
cuni "indizi” circa le Inten¬ 
zioni di Goria. E sono preoc¬ 
cupanti. Guarda per esem¬ 
pio la Sanità. Goria ha rice¬ 
vuto dalla ragioneria una 
proposta tecnica, quella che 
ridurrebbe la copertura del¬ 
l’assistenza al soli ricoveri 
ospedalieri. Bene: la propo¬ 
sta rimane quella, ma e il 
ministro che e il responsabi¬ 
le politico, e lui la proposta 
non la sposa, la lascia lì, si 
chiama fuori. Questo è 
inammissibile. E ancora: il 
ministro ha sempre detto 
che è difficilissimo riuscire 
a comprimere la spesa cor¬ 
rente, e ora arriva con que¬ 
ste proposte che contraddi¬ 
cono quella affermazione. 
Ma c’è di più. È dei giorni 
scorsi il decreto (in deroga 


Filippo Cavazzuti 

alla nota legge) per 20 mila 
assunzioni straordinarie, 
soprattutto alle Poste, anti¬ 
co feudo della De. Questo 
sarebbe il “meno Stato”?». 
— Goria però vuole am¬ 
pliare, per contro, gii spazi 
del «privato». 

«Alcuni settori soltanto 
del privato. Per 1 farmaci, 
invece che ridurre la spesa, 
aumenta i contributi: que¬ 
sto è più Stato a sostegno di 
più mercato. E per i servizi 
pubblici? Invece che pro¬ 
porre una riduzione del co¬ 
sti, propone un aumento 
delle tariffe. E contrario il 
ministro Altissimo,, ma lui 
finge di ignorarlo. E contra¬ 
rio il Pri che vuole ridurre la 
spesa, ma anche la crescita 
delle entrate. E Goria vuole 
aumentare spesa e entrate. 
Senza tenere conto che an¬ 
che Craxi sembra preoccu- 
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Stefano Rodotà 

considerare come merci ciò 
che è essenziale alla vita di 
ogni giorno». 

— Quali sono a tuo avviso I 
maggiori pericoli di que¬ 
sta tendenza? 

«Uno è stato già messo in 
evidenza da molti: la politi¬ 
ca di privatizzazione selvag¬ 
gia quasi certamente non 
porterà benefici consistenti 
alle finanze pubbliche, 
mentre penalizzerà i ceti 
meno abbienti. Ma, conse¬ 
guenze economiche a parte, 
c’è un punto più generale 
che deve essere considerato. 
La cosiddetta privatizzazio¬ 
ne rischia di essere pagata 
con denaro pubblico attri¬ 
buito a strutture fuori di 
ogni controllo collettivo: ci 
sono già molti esempi di 
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rebbe un provvedimento 
congiunturale; in prospetti¬ 
va, bisognerebbe cominciare 
a lavorare per un’imposta 
sul patrimonio». 

— Più in generale, che co¬ 
sa pensi del documento 
presentato da Goria per 
contenere il disavanzo pub¬ 
blico? 

•La mia impressione è che, 
per il momento, siamo di 
fronte ad un tentativo di 
sondaggio della maggioran¬ 
za, non ad una proposta ve¬ 
ra. È pur vero, però, che 
qualche cosa bisogna fare. In 
Italia, negli ultimi anni, il 
rapporto debito pubbli¬ 
co-prodotto interno lordo è 
aumentato del 30 per cento. 
E di questo forte incremento 
di debito, il 90 per cento è at¬ 
tribuibile agli effetti della 
crisi e agli alti tassi di inte¬ 
resse reali. Cè una situazio- 


Vincarno Visco 

ne oggettiva, comune a molti 
paesi occidentali, in cui il bi¬ 
lancio pubblico svolge fun¬ 
zione di ammortizzatore di 
processi di ristrutturazione 
epocali». 

— Se ne deve dedurre che 
è un problema reale, quello 
di ridurre l’erogazione di 
alcuni servizi pubblici? 

«Sì, è un problema reale: 
c’è bisogno di redistribuire le 
risorse tra consumi sociali, 
pubblici e privati, e l’accu¬ 
mulazione. Perciò non mi 
scandalizzano certe ipotesi. 
Però bisognerebbe sapere 
esattamente che cosa si vuo¬ 
le». 

— Goria non ha le idee 
chiare? 

«Goria propone una tra¬ 
sformazione radicale della 
filosofia dell'intervento pub¬ 
blico a garanzia delia qualità 
della vita. E una proposta 
che viene da destra, ed è na* 


parsi di più dei problemi 
equitativi. Insomma il pia¬ 
no è inesistente, e è anche 
respinto da parte di alcuni 
settori del governo. Un pa¬ 
sticcio». 

— Goria propone l’azzera¬ 
mento dei disavanzo in tre 
anni al netto degli interes¬ 
si passivi, una proposta 
anche nostra. 

«Benissimo che la sinistra 
avanzi questa proposta, ma 
è incredibile che il ministro 
la faccia sua fingendo di 
ignorare che è proprio il Te¬ 
soro ii perno della politica 
dei tassi, dei flussi di mone¬ 
ta o di quelli dei titoli per 
finanziare il disavanzo. An¬ 
che qui lui finge di non en¬ 
trarci, fa proposte "dal di 
fuori”, come se fosse una 
forza parlamentare e non il 
centro del governo finanzia¬ 
rio». 

«Insomma, da questi «in¬ 
dizi» sembra soprattutto che 
Goria voglia affogare tutto 
in una discussione filosofica 
sui grandi sistemi, per avere 
mano libera di fare ciò che 
gli aggrada. E che cosa ve¬ 
ramente voglia fare ancora 
non lo sappiamo. Si può solo 
evincere che vuole in realtà 
più Stato per accrescere cer¬ 
ti settori di mercato. E que¬ 
sto ai risanamento non ser¬ 
ve. Si prenda la responsabi- 
| lità di ministro di fornire 
dati, cifre, proposte concre¬ 
te e allora discuteremo. Sul¬ 
la base delle sue dieci cartel¬ 
le, discutere è inutile: ripeto, 
è vaniloquio». 

Ugo Baduef 


servizi cosiddetti privati o 
organizzati su base volonta¬ 
ria che in realtà attingono a 
fondi pubblici. Inoltre la 
proposta di Goria appare 
singolarmente in sintonia, 
con le richieste di gruppi in¬ 
tegralisti che cercano di so¬ 
stituire alla nozione e alla 
pratica di servizi comuni a 
tutti I cittadini una impo¬ 
stazione che privilegia il 
confessionalismo dei grup¬ 
pi, i ghetti ideologici, al po¬ 
sto del confronto libero e del 
controllo diffuso resi possi¬ 
bili dalle strutture pubbli¬ 
che». 

— Sono solo rischi, o già ci 

sono manifestazioni 

preoccupanti di questa 

tendenza? 

«Faccio un solo esempio, 
quello della Rai-Tv. Qui la 
nozione di servizio pubblico 
è stata quasi completamen¬ 
te cancellata a vantaggio 
dell'interesse di singoli 
gruppi o della pura compe¬ 
tizione di mercato con ì ne- 
tworks privati. Le conse¬ 
guenze sono davanti agli oc¬ 
chi di tutti: Io scadimento 
della qualità dell’informa¬ 
zione, l’adozione di logiche 
di puro consumismo. La 
tanto decantata concorren¬ 
za non ci ha dato un prodot¬ 
to migliore, ma un livella¬ 
mento sempre più verso il 
basso». 

Giorgio Frasca Polare 


turale che la sinistra non ac¬ 
cetti soluzioni che possano 
accrescere le diseguaglianze 
sociali. Si tratta di due filo¬ 
sofie diverse, si può discute¬ 
re. Ma quello che è inaccetta¬ 
bile, nella proposta di Goria, 
è che se ha imboccato una 
determinata strada non dice 
come percorrerla». 

— Puoi spiegare? 

«Voglio dire, ad esempio, 
che la proposta di ridurre la 
spesa sanitaria sarebbe seria 
se contemporaneamente ve¬ 
nisse presentato un piano 
operativo: quanti e quali 
ospedali vanno chiusi, quan¬ 
ti medici e paramedici vanno 
licenziati, e via di seguito. Di 
tutto questo non c’e ombra. 
E al di fuori di questo conte¬ 
sto, la proposta di Goria ri¬ 
schia di essere solo una pro¬ 
vocazione. Ad ogni modo, in 
generale, ritengo che sia uti¬ 
le che si cominci a discutere 
di queste cose. Penso ad 
esempio che per alcuni servi¬ 
zi — sanità e istruzione — 
esista un problema di razio¬ 
nalizzazione: si investe mol¬ 
to ma con risultati scadenti. 
Esistono situazioni assurde 
di utilizzazione errata delle 
risorse». 

— E come se ne può venir 

fuori, secondo te? 

•Riducendo gli sprechi, 
aumentando Tefficlenza dei 
servizi e razionalizzando l’u¬ 
so del personale: si potrebbe 
aumentare la qualità dei.ser- 
vizi riducendo la spesa. È un 
processo lungo e faticoso. 
Ma le proposte di privatizza¬ 
zione di Goria, così come so¬ 
no state fatte, rischiano solo 
di lasciare invariata la spesa 
e di ridurre i contributi». 

Giovanni Fasanalla 


Quanto può costare alla gente la manovra finanziaria 

Ecco punto per punto 
i tagli annunciati 
e quelli solo sperati 

L’aumento del 20 per cento degli abbonamenti dei pendolari assicurerà allo Stato appena 
una manciata di miliardi - «Risparmi» nella scuola e finanziamenti regalati ai privati 


ROMA — Tanta strada separa i furori contro lo stato sociale 
di Goria dai provvedimenti concreti che i vari ministri sono 
capaci di indicare come praticabili per ridurre un po’ la vora¬ 
gine aperta nei conti pubblici. Non che i responsabili del vari 
dicasteri scherzino, ma ancora nessuno è arrivato a ipotizza¬ 
re lo smantellamento di interi settori della amministrazione 
pubblica o la soppressione di servizi che ormai fanno parte 
della vita di tutti i giorni. Goria io fa. Quanti nel governo 
sono disposti a seguirlo? Quanti anche nella De metterebbe¬ 
ro la firma su quelle dieci cartelle nelle quali il ministro del 
Tesoro si propone dì demolire lo stato sociale pezzo dopo 
pezzo? 

Può essere utile vedere quali sono 1 tagli che, concretamen¬ 
te, si preparano e quali sono gli indirizzi prevalenti nel penta¬ 
partito per la «riorganizzazione» dei servizi in vista di sperati 
«risparmi» sulle uscite. Sulla sanità informiamo in altra par¬ 
te del giornale. 


TRASPORTI 




— È uno dei pochi settori dove la proposta di contenimento 
delle spese è stata accompagnata da qualche indicazione pre¬ 
cisa e da qualche cifra. In vista anche dell’operazione che 
l’anno prossimo trasformerà le Ferrovie dello Stato da azien¬ 
da pubblica in ente di gestione, il ministro Claudio Signorile 
ha presentato al Consiglio dei ministri un progetto di «risa¬ 
namento». È un colpo indirizzato in alto e in basso: contro la 
intricata selva delle concessioni gratuite e a riduzione (dai 
cardinali, ai generali, agli ambasciatori), ma anche contro gli 
abbonamenti dei pendolari. Per studenti e lavoratori l’au¬ 
mento è veramente pesante: 20 per cento in una volta. AI 
ministero dei Trasporti lo giustificano facendo notare che il 
prezzo pagato ora da questo tipo di viaggiatori è molto conte¬ 
nuto rispetto al costo effettivo del servizio. Calcolando su un 
percorso medio giornaliero di cento chilometri viene fuori un 
canone mensile di circa 24 mila lire, dicono gli esperti mini¬ 
steriali. Troppo poco — concludono — se si pensa che un 
viaggiatore «normale», che sale sul treno senza abbonamento 
paga circa dieci volte tanto. Per «riparare» questo inconve¬ 
niente Signorile aumenta le tariffe per chi il treno Io prende 
per tutto tranne che per divertirsi. 

Ma aumenti delle tariffe sociali e risparmi sulle concessio¬ 
ni porteranno nelle casse dello Stato assai poco. Lo stesso 
ministero dei Trasporti per ora non ha cifre esatte da fornire, 
ma si tratta di una manciata di miliardi. I proventi delie 
Ferrovie dello Stato per la vendita di biglietti sono circa 4 
mila miliardi, gli abbonamenti sono appena il 10 per cento di 
questa cifra: il venti per cento su questa somma è veramente 
un risparmio assai misero. 


a furor di popolo. Pare che ci sia un altro progetto dello stesso 
ministro allo studio e ogni tanto trapela qualche velina. Di 
certo c’è un piano di riforma fermo da mesi in Parlamento. 
Goria si lancia nella denuncia dei buchi dellTnps, settore 
■selvaggio» e «non imbrigliabile». Ma Tinca (Istituto naziona¬ 
le confederale di assistenza) della Cgil molto puntigliosa¬ 
mente fa notare che mentre sui «bilanci dellTnps molti cen¬ 
sori continuano a non dire tutta la verità» l’Inps stessa viene 
caricata dallo Stato di «oneri impropri, spesso senza copertu¬ 
ra finanziaria, quali gli interventi a sostegno delie aziende 
come gli sgravi e le fiscalizzazioni degii oneri contributivi 
(circa 12 mila miliardi), quelli per la Cassa integrazione gua¬ 
dagni nell’industria (4 mila miliardi di passivo nell'83), il 
trasferimento di oltre 400 miliardi dalle gestioni per l’assicu¬ 
razione contro le disoccupazione al Fondo di rotazione a fa¬ 
vore delle imprese». 

E ancora, denuncia Tinca, si «tace sul fatto che da diversi 
anni l’Inps contribuisce in misura rilevante ad evitare un più 
pesante impatto con la disoccupazione sostenendo le aziende 
con la concessione di reteizzazioni dei crediti contributivi per 
circa 13 mila miliardi di lire». Aziende che poi evadono par¬ 
zialmente o totalmente il versamento dei contributi previ¬ 
denziali (sì calcola che siano il 43 per cento) mentre lo Stato 
sta a guardare. 


j SCUOLA 


— Aumentano le tasse,scolastiche e quelle universitarie? 
La voce è stata fatta circolare. Goria vorrebbe più spazio alla 
scuola privata per risparmiare e far quadrare i conti dello 
Stato. Molti del suoi amici di partito sono favorevoli per 
adoprare un occhio di riguardo per gli istituti privati, ma non 
per tagliare le spese. C*è addirittura in circolazione una pro¬ 
posta di legge de che prevede di finanziare la scuola privata 
con soldi pubblici. 


I PENSIONI 



— Goria tuona contro lo Stato assistenziale, ma poi quan¬ 
do si va a vedere quali sono le proposte del governo per 
abbattere un caposaldo deil’attuale funzionamento dell’or¬ 
ganizzazione sociale, ci si trova di fronte ad una nuvola di 
confusione. C’è stato un progetto De Michelis per la riduzio¬ 
ne dei «tetto pensionabile» a 24 milioni, ma poi è stato ritirato 


— Annunciando tagli e rigore, Goria fa intravedere una 
riforma in linea con quelTimpostazione. Ma per ora il gover¬ 
no — dicono alla Cgil — non ha prodotto nemmeno una 
parola in materia. L’ultimo intervento risale alla finanziaria 
dell'84 quando venne fissato il tetto di 28 milioni per la limi¬ 
tazione degli assegni (limite non indicizzato e i sindacati 
protestano). Daniele Martini 


Ticket e visite a pagamento 
mille miliardi dai malati 

Il «risparmio» sulla sanità si traduce in nuove tassazioni per i cittadini - Un regalo alle 
industrie farmaceutiche - Quando si pagherà il medico di famiglia - Mercato privato 


ROMA — «Risparmio» è la 
parola d’ordine usata dal mi¬ 
nistro Degan per presentare 
il suo pacchetto di proposte 
sulla sanità. Un elenco di 
provvedimenti che nell’86 
dovrebbe appunto far «ri¬ 
sparmiare» ai servizio sani¬ 
tario 3600 miliardi. Ma in 
realtà non ci sarà nessuna 
diminuzione della spesa: i 
3600 miliardi In più verran¬ 
no fatti pagare ai cittadini, o 
meglio, agli ammalati. Nuo¬ 
vi ticket e nuove spese sono 
quindi in programma. E il 
governo, diviso su tutto, tro¬ 
verà facilmente unità sulla 
maxistangata sanitaria che 
dovrebbe scattare da gen¬ 
naio. Vediamo quali saran¬ 
no, con molta probabilità, le 
costose novità. 

FARMACI — Attualmente 
esiste un prontuario tera¬ 
peutico che indica quali far¬ 
maci vengono garantiti dal 
servizio sanitario. Si divido¬ 
no in tre fasce: quella A, cosi¬ 
detti -salvavita», farmaci ap¬ 
punto indispensabili per tu¬ 
telare la vita del malato; so¬ 
no pochissime specialità da¬ 
te gratuitamente. Nella fa¬ 


scia B ci sono farmaci sui 
quali il cittadino paga il ti¬ 
cket dei 15%; più aito il con¬ 
tributo alia spesa per i medi¬ 
cinali di sostegno. Ogni ri¬ 
cetta (può contenere un 
massimo di tre confezioni) 
costa 1300 lire. Degan propo¬ 
ne di aumentare tutta la par¬ 
tita. Saranno ancora di me¬ 
no le specialità gratuite, e 
per quelle della fascia B il ti¬ 
cket aumenterà ai 25%, 
mentre supererà il 40% quel¬ 
lo per i farmaci di sostegno. 
Anche la ricetta sarà più sa¬ 
lata: costerà 2000 lire. Degan 
propone inoltre l’abolizione 
del prontuario terapeutico; 
tutti i farmaci saranno in 
parte rimborsati dai servizio. 
Un regalo non da poco alle 
industrie farmaceutiche che 
però stride con la richiesta di 
nuovi soldi agli ammalati. 
ACCERTAMENTI DIAGNO¬ 
STICI, RICOVERI, CURE 
TERMALI — Anche in que¬ 
sti settori nuova scarica di 
ticket. Su lastre, analisi e al¬ 
tri accertamenti la quota a 
carico dell’assistito salirebbe 
dall’attuale 15-20% al 25%. 
Anche sulle cure termali. 


sulle lungodegenze e sui pa¬ 
sti in ospedale secondo il mi¬ 
nistro della sanità bisogna 
chiedere soldi agli assistiti: 
come e in che misura non è 
ancora stato reso noto. 
VISITE MEDICHE — Attual¬ 
mente il servizio sanitario 
garantisce ai cittadini il me¬ 
dico di famiglia. Sono total¬ 
mente gratuite sia le visite 
ambulatoriali che quelle do¬ 
miciliari. L’unico limite nel¬ 
l’assistenza è quello «orario»; 
il medico di famiglia non è 
infatti tenuto a recarsi a ca¬ 
sa dell’assisuto dalle ore 20 
alle 8 del mattino e dalle 12 
del sabato alle 8 del lunedi. 
Durante la notte e i festivi 
l’assistenza è garantita dalla 
guardia medica. Da gennaio, 
invece, secondo Degan do¬ 
vremmo pagare le visite do¬ 
miciliari. Attenti quindi a 
non ammalarsi gravemente: 
c’è l’onorario da pagare. Di 
quanto sarà è ancora un mi¬ 
stero. 

Dai cittadini malati, quin¬ 
di, fra aumenti e nuovi ticket 
il ministro della Sanità con¬ 
ta di racimolare circa mille 
miliardi. Gli altri, dovrebbe¬ 


ro essere trovati aumentan¬ 
do le aliquote contributive 
che salirebbero al 12% per il 
lavoro dipendente, al 9% 
quello autonomo e molte ca¬ 
tegorie pa rzi al m ente esenti 
ora pagheranno un contri¬ 
buto più alto. Un’operazione 
che dovrebbe fruttare altri 
1900 miliardi 

Il ministro Degan natu¬ 
ralmente rilancia la sua pro¬ 
posta di doppio-mercato. Al 
servizio pubblico si affian¬ 
cherà quello privato e il cit¬ 
tadino sceglierà da chi farsi 
curare. Per chi opta per il 
settore privato diminuirà l’a¬ 
liquota contributiva. La dop¬ 
pia-scelta non farà certo di¬ 
minuire il costo dell’assi¬ 
stenza pubblica, anzi, ma in¬ 
trodurrà a pieno titolo il 
mercato privato della salute 
nel servizio sanitario. 

Il pacchetto Degan quindi 
più che razionalizzazione e 
risparmio nella spesa sanita¬ 
ria punta a nuove tasse. E da 
gennaio per ti ministro chi è 
più ammalato pagherà. 

Cinzia Romano 
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// progetto 
di Goria 


Lama: «Si capovolge lo Stato sociale» 
Per Marini «è vecchia musica, stonata» 
L’alternativa per aumentare le risorse: 
tassazione sui Bot e patrimoniale 


Dai sindacati subito no: 
«Deve pagare la rendita» 


Ora più urgente la verifica con Craxi 




ROMA — Al sindacati sono 
bastate le prime «note» di 
Gorla per capire che si tratta 
di «musica vecchia», udita 
troppe volte con troppe sto¬ 
nature. È quella di «una bru¬ 
tale politica di tagli alla spe¬ 
sa sociale», l'ha definita 
Franco Marini, segretario 
generale della Cisl, in una 


intervista al «Giorno». Dove 


porterebbe? «Secondo il mi¬ 
nistro del Tesoro — ha de¬ 
nunciato Luciano Lama, 
concludendo il consiglio ge¬ 
nerale della Cgil dell'Emilia 
Romagna — chi più si am¬ 
mala o chi ha la casa più di¬ 
stante dal luogo di lavoro de¬ 
ve pagare di più: ma questo è 
il contrario della giustizia, il 
capovolgimento dello Stato 
sociale. E per fermare questa 
marcia a ritroso che abbia¬ 
mo chiesto rincontro urgen¬ 
te con il governo». 

A Palazzo Chigi Cgil, Cisl e 
Uil andranno non soltanto a 
chiedere il rispetto dei patti 
sottoscritti dali'ormai lonta¬ 
no 22 gennaio 1983, come per 
l'equità fiscale e l’occupazio¬ 
ne, ma soprattutto per affer¬ 
mare una «filosofia» del tutto 
opposta a quella di Goria. 
■La formula meno Stato e 
più mercato è un po' ridicola. 
Cosa significa, ad esempio, 
per la sanità?», ha chiesto 
Fausto Vigevani, della Cgil: 


«Certo, si può pensare di can¬ 
cellare il problema del costo 
tfel sistema sanitario sempli¬ 
cemente azzerandolo. Ma ai 
fini della collettività le clini¬ 
che private, i medici ed i far¬ 
maci a pagamento sono un 
vantaggio o un danno?». 

Ma anche a voler fare il 
«ragioniere» come Goria, i 
conti non tornano. Come al 
solito, unicamente dalla par¬ 
te del lavoro. «Su una spesa 
prevista di 40 mila miliardi 
per la sanità — ha rioordato 
Marini — 30 mila sono ver¬ 
sati dai lavoratori dipenden¬ 
ti e dalle imprese». Lo stesso 
vale per la previdenza: «I de¬ 
ficit dell'Inps derivano an¬ 
che dal fatto che Io Stato 
scarica sul fondo lavoratori 


dipendenti oneri assistenzia¬ 
li che dovrebbero essere di¬ 
stribuiti sull’intera colletti¬ 
vità». 

Ancora più sbilanciati, in 
termini addirittura scanda¬ 
losi, sono poi i conti del fisco: 
«Anche quest’anno — ha sot¬ 
tolineato Lama — l'Irpef ha 
avuto una dinamica di cre¬ 
scita superiore al tasso d’in¬ 
flazione. È dall’83 che il go¬ 
verno deve mantenere co¬ 
stante nei suoi termini reali 
il prelievo dalle buste paga. 
Ma ora arriva Goria a dirci 
che il punto di riferimento 
deve essere il 1984, quando il 
potere d’acquisto dei salari 
era sceso di altri 2 punti per¬ 
centuali». Lo Stato — tenta 
di giustificarsi il ministro del 


Tesoro — ha bisogno di ri¬ 
sorse. «Ma questo — ha 
obiettato il segretario gene¬ 
rale della Cgil —- è il momen¬ 
to di raccoglierle tassando i 
titoli di Stato e con l’imposta 
patrimoniale». 

Nemmeno un maggior 
prelievo dalle imposte indi¬ 
rette, in queste condizioni, 
convince: «Sarebbe — ha so¬ 
stenuto Marini — un’impo¬ 
stazione inflazionistica e 
inaccettabile, perché non 
coinvolgerebbe in uno sforzo 
di riequilibrio quella massa 
di redditi enormi che ora af¬ 
fluisce alla rendita finanzia¬ 
ria: rassicuriamo i grandi 
manovratori di titoli pubbli¬ 
ci, facciamogli pure una ca¬ 
rezza sulla guancia, se ne- 


Alle Camere il «venerdì nero» 


ROMA — Dopo averla letta sui giornali, 
ora anche i parlamentari (e in particolar 
modo quelli delle commissioni che do¬ 
vranno indagare sulla vicenda) avranno a 
disposizione la relazione di Goria sul «ve¬ 
nerdì nero». 

Il presidente del consiglio, Infatti, dopo 
averla tenuta nel cassetto quasi un mese 
ha deciso di inviarla ai presidenti dei due 
rami del Parlamento perché sia messa a 


disposizione dei gruppi. Il documento del 
ministro del Tesoro sul «venerdì nero» del¬ 
la lira, quando la richiesta dell’Eni fece 
salire il dollaro a duemila e duecento lire è 
stato inviato anche alla magistratura mi¬ 
lanese. Sulla vicenda finanziaria, infatti, 
è stata già aperta un’inchiesta per accer¬ 
tare se i responsabili dell’Eni, della Banki- 
talia o del Ministero abbiano violato le 
leggi sulla materia. 


cessarlo; però cominciamo a 
muoverci, magari con 
un’imposta di entità limita¬ 
ta, secca, da inserire nella 
legge finanziaria». 

Alla Uil aspettano di cono¬ 
scere le posizioni «di tutto il 
governo» prima di pronun¬ 
ciarsi. Ma il quadro di rea¬ 
zioni sindacali è già piutto¬ 
sto omogeneo. Da questa 
parte, insomma, Goria non 
troverà ingredienti per la 
sua «ricetta». È un primo ri¬ 
sultato del lavoro comune ri¬ 
preso tra le tre confederazio¬ 
ni. «Non siamo ancora giunti 
— ha detto Lama — a vedere 
le stelle. Vediamo una luce 
soffusa che può ancora esse¬ 
re oscurata da nuvole nere. 
Per questo è indispensabile 
recuperare la coesione del 
movimento». Serve per recu¬ 
perare i «punti deboli» della 
piattaforma unitaria (so¬ 
prattutto sulla «battaglia per 
l’occupazione») e anche per 
indurre la Confindustria ad 
abbandonare i suoi ricatti 
sui decimali e la contratta¬ 
zione: «Noi non siamo per in¬ 
terventi di legge tra le parti 
sociali: sono forieri di sven¬ 
ture. Ma se la Confindustria 
non vuole l’accordo, questo 
dobbiamo raggiungerlo pie¬ 
gandola». 

Pasquale Cascella 



«Una grande giornata 
La gente è tornata 
a lottare e sperare» 


Da Santiago Manuel Sanhueza, giurista insigne e oppositore, racconta la protesta 
«L’accordo tra i partiti moderati è un passo avanti, la concertazione è possibile» 


SANTIAGO DEL CILE — Sei morti, 
venti feriti, seicento arrestati: è solo il 
primo bilancio della violenza repressi¬ 
va che si è scatenata mercoledì a San¬ 
tiago, a Valparaiso, in altri centri del 
Cile, per tentare di impedire la giornata 
di protesta popolare — forse la più im¬ 
ponente e importante organizzata con¬ 
tro il regime militare — indetta dai par¬ 
titi di sinistra e dal sindacato unitario. 
Tutti gli uccisi sono stati abbattuti da 
colpi di arma da fuoco sparati da «cara- 
bineros». Sono giovani, alcuni giovanis¬ 
simi: Juan Pardo, 16 anni, Marisol Ve¬ 
ra, 22 anni, Daniel Aranda, 23 anni, Jo¬ 


sé Soto, 15 anni, Julio Suazo, 25 anni, 
Gregorio Zaval, del quale non è stata 
resa nota l’età. 

Gli scontri più violenti sono avvenuti 
in periferia, nella cintura delle «pobla- 
ciones» assediate dai blindati, dove mi¬ 
tra e fucili hanno risposto alle rudi¬ 
mentali barricate e alle sassaiole della 
gente. L’esercito ha occupato la capita¬ 
le fin dalle prime ore di mercoledì. 
Idranti, blindati e cellulari sostavano 
ad ogni incrocio, una squadriglia di eli¬ 
cotteri sorvolava le zone più popolari. 

Ma il gigantesco dispositivo di re¬ 
pressione non è riuscito a fermare la 


protesta che è proseguita per tutta la 
giornata e si è intensificata nelle ore 
notturne. Un gruppo di giovani che cer¬ 
cava di occupare simbolicamente una 
clinica che porta il nome della moglie di 
Pinochet è stato attaccato dai soldati a 
colpi di mitra. È qui che è morto lo stu¬ 
dente Juan Pardo. L’astensione dal la¬ 
voro è stata superiore all’80 per cento, 
quasi uno sciopero generale. 

Josè Sanfuentes, segretario del Movi¬ 
mento democratico popolare, ha parla¬ 
to di una «risposta straordinaria del po¬ 
polo che ha paralizzato il paese». «Una 
risposta — ha aggiunto — che dimostra 
l’esistenza di condizioni per raccordo e 
il cambiamento». 


La Confindustria chiede più tagli 
«Il governo perde troppo tempo» 


Il vice-presidente Patrucco insiste per ridurre il costo del lavoro - Nel mirino anche Io Stato sociale e l’oc¬ 
cupazione - Esperti a confronto in un seminario del centro studi dell’associazione - L’intervento di Mandelli 


ROMA — Tagli, sforbiciate, ridu¬ 
zioni. No, alla Confindustria non 
bastano. Chiede «grandi provvedi¬ 
menti» che a ben vedere, però, so¬ 
no ancora colpi duri al costo del 
lavoro, allo Stato sociale, all’occu¬ 
pazione. Lo dice il vice presidente 
degli industriali Patrucco che in¬ 
voca «interventi sulla economia 
reale» e cioè — si affretta a spiega¬ 
re — sul costo del lavoro. Quindi, 
conclude: «Non si può affrontare 
alcuna trattativa con il sindacato 
senza sapere chiaramente quali 
ripercussioni sulla busta-paga 
avrà la manovra Irpef (cioè quella 
moderata restituzione del fiscal 
drag che Craxi ha promesso per 
alleggerire parzialmente la pesan¬ 
te pressione fiscale sui salari). 

Quanto alla legge finanziaria, 
Patrucco si lamenta con il gover¬ 
no perché non ha preso «decisioni 
di fondo». Gli fa eco Mandelli: «Ci 
vogliono interventi radicali. Basta 
con le promesse di occupazione. 


quando nelle aziende ci sono an¬ 
cora centinaia di migliaia di posti 
di lavoro di troppo». Questa buia 
previsione viene fatta nel corso di 
un seminano organizzato dalla 
Confindustria, al quale hanno as¬ 
sistito, fra gli altri, esponenti poli¬ 
tici come Alfredo Reichlin e il de 
Rubbi e grandi imprenditori come 
Agnelli e Lucchini. Nell’introdu¬ 
zione e nel dibattito sono emersi 
anche pesanti attacchi al governo 
reo, come ha detto il direttore del 
centro studi confindustriale Ci¬ 
polletta di «aver perso, per quanto 
riguarda la politica economica, un 
anno». La diagnosi delle conse¬ 
guenze è infausta: il primo seme¬ 
stre dell’85 è andato male, per il 
secondo non si prevede niente di 
buono. Tutto ciò accade perché 
sono fuori controllo il deficit pub¬ 
blico e il costo del lavoro. Sin qui il 
messaggio degli imprenditori, poi 
la parola è passata agli esperii e 
non tutti condividono questa tera¬ 
pia. Il professor Mario Monti, do¬ 


cente alla Bocconi, ad esempio, ri¬ 
tiene che in Italia non si possa 
parlare di inflazione da costi. 
Quindi propone, prima di tutto, di 
mettere sotto controllo la polìtica 
monetaria piuttosto che deficit 
pubblico e costo del lavoro. Diver¬ 
sa dalla linea confindustriale an¬ 
che l’analisi di Antonio Pedone, 
membro del Cer e consigliere eco¬ 
nomico della presidenza del Con¬ 
siglio. Secondo lui la situazione è 
meno grave di quanto si va dicen¬ 
do e nel secondo semestre potreb¬ 
be migliorare. La pagella da asse¬ 
gnare alla nostra economia, in¬ 
somma, non è disastrosa. Il gover¬ 
no non merita una bocciatura, ca¬ 
somai può essere rimandato a ot¬ 
tobre. Quanto ai tagli, Pedone 
propone che siano «limitati e pro¬ 
grammati». Gli altri tre esperti in¬ 
vitati (Mario Arcelli, Pippo Ranci 
e Angelo Tanta zzi, tutti e tre do¬ 
centi universitari di economia) 
parlano, anche se con sfumature 


diverse, di strategie «più rigorose». 

Arcelli, per esemplo, difende a 
spada tratta le proposte di Benia¬ 
mino Andreatta che, di recente, si 
è riproposto all’attenzione sfode¬ 
rando una linea tutta tesa a colpi¬ 
re lo stato sociale e il costo del la¬ 
voro. Un atteggiamento da falco 
che lo ha portato a scavalcare a 
destra il suo collega di partito Go¬ 
ria. Con questa scelta e diventato 
molto popolare negli ambienti 
confindustriali e, seppur assente 
al dibattito di ieri, ha finito con 
l’essere il più nominato. 

E Lucchini che ne pensa? Assi¬ 
ste in silenzio e non vuol rilasciare 
dichiarazioni. Lascia il compito di 
sfoderare la grinta al vice presi¬ 
dente della Confindustria Patruc¬ 
co. A sentire l’opinione che circola 
fra gli imprenditori, insomma, 
non e difficile prevedere che la ri¬ 
presa d’autunno sarà calda. 

Gabriella Mecucct 


•È stata una grande gior¬ 
nata, dolorosa ma grande. 
Ho visto tutto il ripudio di 
questo popolo verso il regi¬ 
me, un ripudio legittimo,'an¬ 
zi sacrosanto. Ho visto di 
nuovo un coraggio che sem¬ 
brava appannato dal timore. 
E ho visto anche una mani¬ 
festazione pacifica, una pro¬ 
testa fatta nelle sole forme 
possibili. Non ce ne sono al¬ 
tre. Delle violenze sono unici 
responsabili polizia ed eser¬ 
cito. In diciottomlla sono ca¬ 
lati su Santiago. Per repri¬ 
mere, per uccidere. Non è più 
sufficiente ». 

Manuel Sanhueza, giuri¬ 
sta e uomo di giustizia, forse 
il più rispettato del Cile, fon¬ 
datore del gruppo di Intran¬ 
sigenza Democratica che al¬ 
cuni mesi fa ha raccolto in¬ 
torno ad un documento di 
•pace e impegno democrati¬ 
co» il meglio dell’intelligenza 
e della cultura de) paese, ci 
risponde al telefono dal suo 
ufficio affollatissimo. Perce¬ 
piamo l'atmosfera tesa del 
giorno dopo, misto di euforia 
e di sconcerto che altre volte 
abbiamo visto negli ufficetti 
da avvocati e consulenti le¬ 
gali dove gli uomini dell'op¬ 
posizione fanno il loro lavo¬ 
ro. A Sanhueza, padre della 
patria, uomo al di sopra delle 
parti, chiediamo un giudizio 
sulla protesta — sei morti 
giovanissimi — a detta di 
molti la più imponente da 
quando neli’83 il popolo cile¬ 
no ha ripreso a organizzarsi 


e a protestare contro il regi¬ 
me di Pinochet. 

•Non è stata solo — ci rac¬ 
conta — il successo di un ap¬ 
pello della sinistra, del parti¬ 
to comunista. Certo, ne ha 
dimostrato tutta la forza è’ 
l’organizzazione. Ma Ieri In 
piazza a rischiare la vita c’e¬ 
rano studenti e universitari 
di tutti I partiti e tendenze 
politiche. Alleanza Demo¬ 
cratica — il cartello del par¬ 
titi di centro sinistra. De In 
testa — aveva Invitato 1 suol 
militanti a restare in casa, a 
non fomentare possibili vio¬ 
lenze di risposta. C’era stato 
anche un Invito del cardina¬ 
le Fresoo in questo senso. 
Ma ci sono fette della società 
dove l’unità è pratica quoti¬ 
diana. I poveri delle •pobla- 
ciones », gli operai espulsi 
dalle fabbriche dalla crisi, gli 
studenti. Che sono gli stessi 
che in questi giorni a Conce- 
ptlon hanno vinto le elezioni 
del consiglio universitario 
tutti insieme, dai democri¬ 
stiani ai comunisti. E prima 
era andata cosi a Santiago, 
alla Cattolica, alla Statale 
del Cile, con buona pace dei 
rettori militari installati da 
Pinochet». 

Alleanza Democratica — 
insieme ad altri partiti, un¬ 
dici in tutto dalla destra ai 
socialisti di Briones — ha 
firmato da poco, sotto l’egida 
di Fresno, un documento per 
la graduale transizione de¬ 
mocratica. L’accordo non è 
stato firmato dal partito co¬ 


munista, dal Mir e dai socia¬ 
listi di Almeyda. Cos’è que¬ 
sta, un’ulteriore divisione 
dell’opposizione che favori¬ 
sce solo la dittatura? 

•No, raccordo è un grande 
passo avanti. Lo hanno fir¬ 
mato, segnando cosi II loro 
distacco definitivo del regi¬ 
me, anche 1 partiti di destra 
mai coinvolti finora. Ed an¬ 
che la sinistra ha partecipato 
alle riunioni, ha, fino ad un 
certo punto, dato un contri¬ 
buto al testo del documento. 
Poi ha deciso di non firmarlo 
e questo non mi scandalizza. 
La concertazione deve matu¬ 
rare, deve essere autentica, 
non Imposta. Ma quel che 
conta, quel che va realizzato, 
è l’isolamen to del regime. Ie¬ 
ri, mentre la protesta scon¬ 
volgeva la città, Pinochet 
partecipava ostentatamente 
ad un ricevimento. Ma è sta¬ 
to costretto a dire che u cl so¬ 
no politici convinti di agire 
bene, religiosi che offrono la 
benedizione del papa e alcu¬ 
ni addirittura In buona fede, 
ma non si rendono conto che 
sono strumenti del marxi¬ 
smo-leninismo Intanto, 
fuori, una grande folla aveva 
fatto dei falò e gridava 
“sgozzatoti”. L'esercito ha 
risposto con un nuovo blin¬ 
dato: lancia gas, non più ac¬ 
qua. Il regime è in estinzione 
e anch’io, che non sono mai 
stato un ottimista, non credo 
che Pinochet reggerà fino 
all’89. SI tratta di proseguire 


con l’iniziativa democratica, 
in tutte le sue forme, anche 
diverse, separate, persino di¬ 
vergenti». 

Che tipo di iniziativa? An¬ 
cora proteste come quella di 
mercoledì, e morti e retate e 
feriti? Non riusciamo a sot¬ 
trarci all’idea di aver già vi¬ 
sto e scritto di giornate come 
questa e poco nel concreto è 
poi cambiato. 

•Non è così. Intorno a Pi¬ 
nochet sono rimasti solo 1 
vertici militari. E, anche se 
non ne conosco la situazione 
Interna, 11 ripudio popolare 
non può che scavare solchi, 
rompere la compattezza. La 
crisi economica avanza ed 
erode anche 1 redditi di quel¬ 
la media borghesia fino a Ieri 
acqu,cscente. Lo stato d’ as¬ 
sedio, le leggi speciali, 1 cam¬ 
pi di concentramento: tutto 
già provato. Per noi si tratta 
ora di continuare nella mo¬ 
bilitazione civile, nell’educa¬ 
zione e nell’organizzazione 
alla disobbedienza civile. So¬ 
no forme formidabili di lot¬ 
ta. Quando la lotta cresce dal 
basso, dalla gente, poi anche 
1 vertici si accordano. Abbia¬ 
mo un progetto, non dico di 
breve ma certamente di me¬ 
dio periodo. E, inutile dirlo, 
conta la solidarietà intema¬ 
zionale, un isolamento del 
regime che non avvenga solo 
a parole ma sul fronte econo¬ 
mico e su quello politico ». 

Maria Giovantia Maglie 


Contratto degli statali 
«Niènte sòldi per I’85» 

Iniziate ieri le trattative - D governo insiste: un contratto solo se 
compatibile coi tetti - Lettieri: non accettiamo gabbie unilaterali 


ROMA — Palazzo Vidoni, 
ministero della Funzione 
pubblica: qui ieri, finalmen¬ 
te, è iniziata la «stagione del¬ 
le trattative». Dalia stanza 
delle riunioni esce Goria. Ha 
fretta, vorrebbe evitare i 
giornalisti, ma incalzato dal¬ 
le domande, dice: «Come si fa 
a contenere la spesa e a rin¬ 
novare i contratti del pubbli¬ 
co impiego? Mi sembra ov¬ 
vio: contenendo questi con¬ 
tratti». Esce De Michelis, più 
loquace: «Per quest'anno le 
disponibilità sono nulle. Non 
c’è una lira. Già oggi il sala¬ 
rio dei dipendenti pubblici è 
sopra il tasso d'inflazione. 
Per 1*86 qualche margine ci 
dovrebbe essere. Certo, sem¬ 
pre entro il «tetto- del sei per 
cento che è l’obbietUvo dei 
governo per l'anno prossi¬ 
mo». 

Era questo il «taglio» che i 
ministri (alia trattativa c’era 
anche II responsabile del Bi¬ 
lancio, Romita) volevano da¬ 
re al negoziato col sindacato 
per rinnovare il contratto a 
quasi quattro milioni di la¬ 
voratori, dei ministeri, degli 
enti locali, degli ospedali e 
così via. In due parole il go¬ 
verno s’era presentato a Pa¬ 
lazzo Vidoni con un’idea in 
testa: discutere solo della 
parte «retributiva» della piat¬ 
taforma contrattuale del 
sindacato. Discutere, si fa 

C r dire: in realtà per 11 pen- 
partito questo contratto 
deve restare dentro il tetto 
fissato (inutile ricordare che 
le previsioni per quest’anno 


sono tutte saltate). 

Un’impostazione respinta 
immediatamente da tutto il 
sindacato. Tonino Lettieri, 
della segreteria della Cgil ha 
spiegato subito dopo la riu¬ 
nione: «Noi abbiamo accetta¬ 
to proprio un bel nulla» (una 
battuta polemica nei con¬ 
fronti di De Michelis, che 
parlando con i giornalisti 
aveva sostenuto: «Anche il 
sindacato è sostanzialmente 
d’accordo ad accettare le 
compatibilità», ndr). In sin¬ 
tonia anche il giudizio del 
capo-delegazione della Cisl, 
D’Anioni: «Sia chiaro, il sin¬ 
dacato non accetterà tetti 
decisi unilateralmente dal 
governo». 

«Allo stato attuale — è di 
nuovo Lettieri — non c’è nul¬ 
la che dimostri la validità 
delie cifre indicate dal pen¬ 
tapartito: certo anche noi 
siamo impegnati nella bat¬ 
taglia contro l'inflazione, ma 
è chiaro che il "tetto” non 
può essere una gabbia-.». 

Primi «no» — e sono «no» 


unitali, perché anche Bugli 
della Uil ha espresso ieri gli 
stessi concetti — al governo. 
La questione delle compati¬ 
bilita, dunque, è rinviata al 
confronto generale, che la 
federazione Cgil-Cisl-Uii ha 
già chiesto a Craxi per discu¬ 
tere della politica economi¬ 
ca, e dunque delia finanzia¬ 
ria e dei tassi d'inflazione. 
Questo non significa, ovvia¬ 
mente, che la neonata trat¬ 
tativa si ferma in attesa del 
responso che verrà da altri 
negoziati. Ci sono altri pro¬ 
blemi, specifici per le catego¬ 
rie del pubblico impiego, che 
il sindacato vuole discutere, 
e subito. 

•Gli interventi dei ministri 
fino ad ora sono sembrati vo¬ 
ler limitare tutto alia que¬ 
stione retributiva, ai costi di 
eventuali aumenti — spiega 
ancora Lettieri —. Per noi 
non i così: abbiamo presen¬ 
tato una lunga piattaforma, 
su tante cose, e il giudizio lo 
daremo sulle risposte che il 
governo ci darà sull’insieme 


delle nostre proposte». 

«Tetto» sì o no, «tetto sfon¬ 
dato* e per quanto? Sono 
problemi insomma che inte¬ 
ressano poco al sindacato. 
•Guardiamo molto più in là 
— aggiunge ancora il segre¬ 
tario della Cgil —. Assieme 
alla difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori noi ri¬ 
vendichiamo una diversa or¬ 
ganizzazione della pubblica 
amministrazione, più effi¬ 
ciente, che valorizzi la pro¬ 
fessionalità, che faccia cre¬ 
scere l’occupazione». Sono 
misure che hanno bisogno di 
risorse aggiuntive, ma che 
non «sono spese infiattive» 
perché alia ristrutturazione 
dei servizi potrebbero ad 
esempio essere destinati gli 
aumenti di produttività. In- 
somma, per essere chiari: «Il 
governo s’illude — stavolta è 
D’Antoni — se pensa di farci 
discutere solo come dividere 
quel due per cento in più che 
sono disposti a concederci 
nell’86*. 

Se il governo insiste sulla 
strada delle «gabbie alia con¬ 


Sesti, nuovo colpo: bocciato 
il suo esposto contro Boschi 

Era una memoria-denuncia in cui il Pg sotto inchiesta disciplinare ribaltava le ac¬ 
cuse sul caso Sme - Nuove critiche al suo comportamento - Martedì parola al Csm 


trattazione» oppure accette¬ 
rà il confronto lo si vedrà nei 
prossimi giorni: da ieri sono 
al lavoro tre commissioni, 
sui temi dell’orario, occupa¬ 
zione e struttura del salario 
che formuleranno le loro 
proposte entro il 18 settem¬ 
bre. Quel giorno le parti tor¬ 
neranno ad incontrarsi e si 
saprà se c’è la possibilità di 
stringere sul contratto pub¬ 
blici dipendenti. 

Intanto anche le altre trat¬ 
tative vanno avanti. Ieri su¬ 
perando qualche difficoltà 
(con l’assicurazione che tut¬ 
te le piccole imprese paghe¬ 
ranno i decimali) si sono in¬ 
contrati i sindacati con la 
Confapi. La riunione ha fat¬ 
to emergere qualche proble¬ 
ma (c’è molta distanza tra la 
piattaforma unitaria e le 
controproposte dei piccoli 
imprenditori) ma tutti han¬ 
no dichiarato che «c’è la vo¬ 
lontà di continuare». E sem¬ 
bra destinato ad essere supe¬ 
rato anche uno scoglio nella 
trattativa tra le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e le asso¬ 
ciazioni artigiane. Ieri anche 
la Cgia ha deciso di pagare i 
decimali di agosto. Anche se 
rincontro in programma ieri 
è saltato, il presidente della 
Cna Tognoni ha detto che 
«non dovrebbero esserci in¬ 
tralci all’avvìo del negoziato 
con tutti gli interessati. E co¬ 
munque la trattativa può 
partire con le associazioni 
artigiane che fin da novem¬ 
bre hanno sempre pagato le 
frazioni di punto». 

Stefano Bocconetti 


ROMA — Acque sempre più 
agitate per Franz Sesti. Fini¬ 
to nell’occhio dei ciclone con 
l’inchiesta disciplinare pro¬ 
mossa da Martinazzoli, au¬ 
tore di una risposta-boome¬ 
rang zeppa di accuse pesanti 
a tutti, isolato tra i colleghi e 
criticato da quasi tutte le 
forze politiche, il procurato¬ 
re generale romano ha dovu¬ 
to incassare ieri un altro col¬ 
po. Forse il più duro. La ma¬ 
gistratura di Perugia ha in¬ 
fatti archiviato definitiva¬ 
mente l’esposto che Io stesso 
Sesti aveva inoltrato contro 
il procuratore capo Marco 
Boschi proprio a proposito 
dell’affare Sme. ■ 

Era una denuncia per 
•presunte omissioni* che, in 
qualche modo, doveva servi¬ 
re a Sesti da autodifesa, per 
ribaltare i sospetti di «inter¬ 
ferenza indebita» nella vi¬ 
cenda che gii erano piovuti 
un po' da tutte le parti e, so¬ 
prattutto, dai sostituti pro¬ 
curatori romani. L’archivia¬ 
zione della denuncia per «as¬ 


soluta insussistenza di ipote¬ 
si di reato» smonta in pratica 
buona parte della linea di di¬ 
fesa di Sesti. Come si ricor¬ 
derà la memoria-denuncia 
inviata dal Pg romano a Pe¬ 
rugia (sede competente per i 
reati attribuiti ai giudici del 
distretto della capitale) offri¬ 
va una ricostruzione dell’in¬ 
tervento nell’affare Sme ben 
diversa da quella descritta 
dai colleghi del Pg. Sesti af¬ 
fermava in sostanza di non 
essere stato informato dal 
procuratore capo Boschi 
dell’esistenza di una inchie¬ 
sta preliminare su una ipote¬ 
si ai aggiotaggio nell'affare 
Sme-BuTtoni, allora al cen¬ 
tro delie prime controverse 
operazioni economico-politi¬ 
che. Sesti avrebbe allora 
convocato li Pm Infelisi per 
avere informazioni in assen¬ 
za del procuratore capo (che 
era in ferie), n procuratore 
generale, secondo questa ri- 
costruzione, si sarebbe limi¬ 
tato ad assumere informa¬ 
zioni e ad approvare le ini¬ 


ziative del Pm: iniziative che 
portarono al clamoroso se¬ 
questro di documenti allTri e 
alla Sme e contribuirono a 
congelare la vendita deila fi¬ 
nanziaria, cosi come era sta¬ 
to richiesto da parte sociali¬ 
sta. Questi rilievi dei Pgsono 
stati evidentemente conside¬ 
rati del tutto ininfluenti dai 
udici di Perugia. Del resto 
versione di Sesti sull’affa¬ 
re Sme non ha mai convinto 
nessuno, né i suoi colleglli 
che anzi hanno vivamente 
protestato né gli ispettori 
ministeriali sulla cui relazio¬ 
ne si è basato il ministro 
Martinazzoli per chiedere 
l’avvio dell’inchiesta disci¬ 
plinare. Intanto, mentre si 
attendono gli esiti delll- 
struttoria disciplinare e le 
decisioni del Csm che si riu¬ 
nisce martedì per esaminare 
il caso, si misura ancora gli 
effetti della virulenta e cla¬ 
morosa risposta di Sesti al¬ 
l’inchiesta disciplinare. Do¬ 
po le critiche espre ss e nei 
confronti dell’alto magistra¬ 
to da Pei e Fri, oggi anche il 


«Popolo», quotidiano della 
De, censura il comporta¬ 
mento di Sesti giudicando 
sconcertante che «il procura¬ 
tore generale non abbia sa¬ 
puto (are altro che abbando¬ 
narsi a generiche allusioni 
presentandosi come vittima 
di oscure trame politiche ai 
suoi danni». Eliseo Milani, 
vicepresidente del gruppo 
della Sinistra indipendente 
del Senato, afferma che «è 
Inammissibile che si possa 
ricorrere a un linguaggio e 
metodi paramafiosl». Il libe¬ 
rale Biondi contesta le mo¬ 
dalità con cui si è data pub¬ 
blicità alla messa sotto in¬ 
chiesta di Sesti ma critica, 
sia pur velatamente, la ri¬ 
sposta del Pg. 

Sul fronte giudiziario, il 
segretario di Magistratura 
democratica Paiombarinl ri¬ 
corda che «è ormai giunto 11 
momento di attuare gli in¬ 
terventi riformatori che as¬ 
sicurino effettivamente la 
temporaneità degli incarichi 
direttivi». 

Bruno Mistrdndino 
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Problema mafia 

Impossibile 

dimenticare 

Corleone 


Dimenticare Corleone, echeg¬ 
giando 11 titolo di un famoso ro¬ 
manzo, secondo 11 giusto desiderio 
del benpensanti, oppure parlarne 
per quel tanto che oggi significa, 
sla per quegli episodi della mafia 
ormai consegnati alla storia, sla 
per ciò che rappresenta nella map¬ 
pa degli Interessi mafiosi, che nel 
paese trovano ancora oggi un pun¬ 
to di partenza non eludibile per chi 
voglia parlare seriamente «di cose 
mafioso. 

A ragione, quindi, Lodato inizia 
da Corleone, dal cuore di questo 
leone indomato, il suo viaggio nel¬ 
l’universo mafia ed lo, che da Cor¬ 
leone torno dopo un breve soggior¬ 
no, sollecitato dall’articolo e dagli 
eventi, vorrei fare qualche rifles¬ 
sione, se non altro perché ricordare 


serve per spiegare e comprendere 
Corleone non e facile, come Impos¬ 
sibile risulta dimenticare. Ero stu¬ 
dente del Liceo Baccelli di Corleo¬ 
ne, quando assistevo con assai me¬ 
diocre consapevolezza alla guerra 
fra le bande del llggianl e del na- 
varrlanl; mal nessuno, infatti, a 
scuola ci parlava di mafia, né mai, 
forse per la presenza della mia 
compagna Antonina Bagarella, si 
accennava al pur quotidiani delitti; 
noi eravamo estranei a quei fatti, si 
diceva, tanto si scannano fra loro. 
Fu in quegli anni che per iniziativa 
di Danilo Dolci fu aperto, di fronte 
alla scuola, un centro culturale al¬ 
ternativo con molta letteratura 
marxista cattività •sovversive», co¬ 
me alcune lezioni di educazione 
sessuale; inutile dire come furono 


«criticati* quegli studenti che osa¬ 
rono varcarne la soglia. Più che da 
Labriola allora subii 11 fascino di 
Spoon Rlver e del dibattiti sulla li¬ 
ceità del delitto d’onore — erano 1 
tempi In cui Franca Viola sconvol¬ 
geva le regole del gioco, rifiutando 
di sposare l’uomo che l’aveva •diso- 
norataf. 

Finito il liceo, andai via da Cor¬ 
leone per non tornarvi che per 
qualche giorno all’anno; dopo mol¬ 
to peregrinare ho messo radici nel 
mantovano, a Poggio Rusco, paese 
nel quale vivo, lavoro e svolgo an¬ 
che attività amministrativa come 
assessore comunista al Bilancio. A 
Corleone vivono 1 genitori e poche 
care amicizie tenacemente soprav¬ 
vissute all’usura del tempo. Arci- 
note mi sono le storie di Clanclml- 
no e delle sue clientele, come pure 1 
tanti vizi privati di questa •animo- 
sa clvitas » di cui si occupa 11 com¬ 
pagno Lodato nel suo articolo sulla 
pax maflosa Corleonensls (ma a 
Ferrara, come mal fra 1 tanti temi 
dibattuti grande assente è il pro¬ 
blema della mafia?). Peccato che 1 
corleonesi non leggeranno l’artico¬ 
lo di Lodato, in un paese di 11.000 
abitanti arrivano alle 11 del matti¬ 
no due o tre copie dell’Unità — sa, 
solo d’estate, per qualche villeg¬ 
giante — (compagni corleonesi, a 
quando un minimo d’impegno per 
la diffusione e la lettura dell’Unità? 
Auguriamoci che 11 giornale possa 
venire presto stampato In Sicilia, In 
modo da arrivare In edicola assie¬ 
me agli altri quotidiani!). 

Corretto e serio è l’impegno di 


Lodato nel mettere a fuoco una 
realtà cosi camaleontica, ma per¬ 
ché quella foto anni 60 che fa tanto 
•giorno della civetta » senza rappre¬ 
sentare né il paese né II problema? 
Dice bene Loda to che Corleone è un 
centro economicamente senza 
o sten fazione di ricchezza, eccentri¬ 
co rispetto alle grandi direttrici 
viarie. Tutt’altro che semidesertico 
si presenta 11 paese, che appare, 
piuttosto, come un’lnvivlblle ca- 
sbah dove vive sovrano e Indistur¬ 
bato Il disordine, promosso a pieni 
voti a modalità melimlnablle del 
vivere moderno In un contesto so¬ 
cio-ambientale dolorosamente de¬ 
gradato e degradante. Infatti, le 
strade di questo iplttoresco» paese 
sono Incontestata proprietà al au¬ 
tomobilisti strombazzanti che par¬ 
cheggiano nel luoghi più « originali » 
in un contesto ambientale caratte¬ 
rizzato dal più becero e narcotiz¬ 
zante consumismo. Le due piazze 
sono ad ogni ora straboccanti di 
giovani In auto, alla moda vestiti 
(ben altro che neri mantelli) e alla 
moda bivaccanti (df rigore le Mar- 
Iboro In evidenza) fra una passeg¬ 
giata sul Corso e un giro per la Villa 
Comunale paurosamente abban¬ 
donata e «cadente» (si può dire del 
verde che cresce spontaneo e degli 
ortaggi piantati In bella mostra 
nelle aiuole?) nonostante ospiti 
una fosforescente e costosa •Estate 
Corleonese». Ma che senso ha spre¬ 
care tanto danaro pubblico per pa¬ 
gare famose star della musica leg¬ 
gera per esibizioni mediocri di 
fronte ad un pubblico osannante e 


felice di godersi gratis spettacoli 
generosamente offerti (ma da chi e 
In nome di quale politica cultura¬ 
le?). 

A tali fasti, si spera solo estivi, fa 
degna cornice un assetto urbanisti¬ 
co quanto meno «casual» in omag¬ 
gio alla moda... e al condono edili¬ 
zio; 11 fortunatamente limitato svi¬ 
luppo edilizio non ha prodotto altro 
che strapopolarl castelli merlati o 
squallidi condomini stile isacco 
edilizio di Palermo»; ma, lasciamo 
perdere, sullo sviluppo edilizio di 
Corleone et sarebbe di che scriverei 
Mi vengono In mente le peripezie di 
Bernardino Verro e del suo scomo¬ 
do busto dalla controversa colloca¬ 
zione, ma anche 1 successi di un ce¬ 
lebrato scultore locale autore di 
una, quanto opportuna?, statua di 
San Francesco e di retoriche e pac¬ 
chiane porte bronzee della Casa 
Comune; eccezionale ed esaltante 
per gli amministratori corleonesi 11 
contrasto con le baracche del terre¬ 
motati del ’68, che ancora resistono 
gloriose, con gli esiziali vapori che 
emana il macello comunale (ma 
l'Ufficiale Sanitario?), con l’acqua 
che manca specie In alcuni quartie¬ 
ri e chi la vuole se la compra a caro 
prezzo a meno che non si vantino 
•conoscenze». Ma come si può vive¬ 
re a Corleone senza conoscere qual¬ 
cuno? Hanno ragione coloro, e a 
Corleone non sono pochi, che so¬ 
stengono che la mafia non esiste, 
forse è nell’aria che si respira e a 
Corleone l’aria è fine, aria di colli¬ 
na, si respira a pieni polmoni1 

Giovanni Perfino 


PRIMO PIANO / Uno studente racconta la vita di un campus americano - 1 


Nostro servizio 

SAN FRANCISCO — Sape¬ 
vo, ancor prima di arrivarci, 
che la baia di San Francisco 
era un paesaggio italiano: 
gli stessi colori, le stesse col¬ 
line, lo stesso clima. Ma an¬ 
che la città, avevo Ietto sulle 
guide, era europea, allegra, 
«a misura d’uomo». San 
Francisco appariva familia¬ 
re, la città meno americana 
d’America. 

Da quattro anni studio in 
California ma San Franci¬ 
sco non mi appare più una 
città europea: attraversa 
mutamenti continui, è 
proiettata verso un futuro 
di tecnologia e di crescita 
economica, è tollerante con 
gli omosessuali e ostile alle 
lotte sindacali. E una città 
particolare, ma profonda¬ 
mente americana. In questo 
breve articolo illustrerò al¬ 
cuni meccanismi del siste¬ 
ma universitario della Cali¬ 
fornia e di Berkeley In parti¬ 
colare; cercherò di spiegare i 
criteri con cui vengono sele¬ 
zionati gli studenti, la vita 
nel campus, 11 rapporto tra 
studenti e docenti, l’orga- 


ziarie tali da paralizzarne 
ogni attività e le trasgres¬ 
sioni sono state infatti, negli 
ultimi quindici anni, pres¬ 
soché trascurabili. 

Il vero ostacolo nell’acce- 
dere al sistema universita¬ 
rio delia California è Invece 
nei criteri di ammissione. 
Selezionando ogni anno de¬ 
cine di migliaia di richieste, 
Berkeley si basa su metodi 
assai poco flessibili. Il pri¬ 
mo è costituito dai voti ri¬ 
portati nella scuola superio¬ 
re; il secondo dalle lettere di 
presentazione rilasciate dai 
docenti; il terzo da un breve 
dattiloscritto che ogni stu¬ 
dente allega alla domanda e 
nel quale illustra i propri in¬ 
teressi e descrive la propria 
personalità. Il sistema si è 
dimostrato efficace allo sco¬ 
po di selezionare giovani 
preparati e motivati: esso 
tuttavia non tien conto, se 
non per ciò che riguarda 
l’«affìrmative action», delle 

E rofonde disparità e squill- 
ri che si verificano, in ogni 
parte degli Usa, nell’Istru¬ 
zione secondaria superiore. 
Le discriminazioni dunque 



BERKELEY — L'ingresso dell'Università 


I quarantamila di Berkeley 


nlzzazlone della didattica. 

Al contrario di altre cele¬ 
bri istituzioni accademiche 
americane (Stanford, Yale, 
Columbia, ecc.) Berkeley di¬ 
pende finanziariamente 
dallo Stato: essa deve rende¬ 
re pubblici i bilanci e ri¬ 
spondere al governatore di 
ogni eventuale voce passiva. 
L’amministrazione univer¬ 
sitaria gode quindi di so¬ 
stanziali benefici economici 
ma si trova costantemente 
al centro di polemiche di na¬ 
tura politica. Lo Stato può, 
ad esemplo, finanziare ri¬ 
cerche in settori di interesse 
collettivo come l’energia so¬ 
lare, la sismologia, l’Aids. 
Ma può anche richiedere lo 
studio di nuove armi nu¬ 
cleari, oppure avviare pro¬ 
grammi di cooperazione 
tecnologica con il Sudafri¬ 
ca. 

Il sostegno finanziario del 
governo consente all’uni¬ 
versità di mantenere basse 
le tasse di iscrizione: gli stu¬ 
denti pagano 700 dollari 
ogni semestre (1.400.000 li¬ 
re) per quattro anni. La cifra 
potrà apparire al lettore ita¬ 
liano niente affatto bassa, 
ma occorre ricordare che il 
reddito medio annuale delle 
famiglie dalle quali proven- 

S ono gli studenti è di circa 
0.000 dollari (80 milioni di 
lire). Altre università (Stan¬ 
ford, Yale, Columbia, ecc.) 
richiedono tasse di iscrizio¬ 
ne che possono raggiungere 
e superare i 10.000 dollari. 
GII studenti che non posso¬ 
no o non vogliono contare 
sull’aiuto dei familiari ot¬ 
tengono dalle banche o dal- 
ramministrazione universi¬ 
taria un prestito che i resti¬ 
tuito al termine degli studi. 
Agli studenti viene offerto 
anche un lavoro nelle bi¬ 
blioteche, negli uffici, nelle 
mense o nei parchi dell’uni¬ 
versità, ciò che nella mag¬ 
gior parte dei casi consente 
di mantenersi agli studi. 

Per molti anni le istitu¬ 
zioni scolastiche americane, 
ad ogni livello, hanno ope¬ 
rato discriminazioni di ca¬ 
rattere sociale, razziale e 
sessuale; molti in Italia so¬ 
no persuasi che, malgrado 
alcuni progressi, la situazio¬ 
ne non sia profondamente 
mutata. In realtà una legge 
federale chiamata «affirma¬ 
ti ve action» prescrive già dal 
primi anni Sessanta che gli 
studenti ammessi alle uni¬ 
versità pubbliche e private 
rappresentino la composi¬ 
zione etnica dello stato di 
appartenenza. Le istituzioni 
accademiche che non al 
adeguano a questa norma 
subiscono sanzioni flnan- 


esistono, ma precedono 
l’ambito dell’istruzione uni¬ 
versitaria. 

Superate le difficoltà eco¬ 
nomiche e le procedure di 
ammissione, per quaranta- 
mila studenti la vita a Ber¬ 
keley scorre ogni anno velo¬ 
ce e intensa. Per molti non 
si tratta soltanto di una 
nuova esperienza di studio 
ma di cercare un apparta¬ 
mento in affitto, aprire un 
conto in banca, imparare a 
lavarsi la biancheria e a cu¬ 
cinare, vivere in modo del 
tutto indipendente. La mo¬ 
bilità è certo una caratteri¬ 
stica della vita americana, 
ma la separazione dalla fa¬ 
miglia che tradizionalmen¬ 
te coincide con l’inizio del 
college non avviene senza 
traumi; l’università dispone 
a questo scopo di psicologi, 
centri di disintossicazione 
da alcool e stupefacenti, 
luoghi di ritrovo aperti ven¬ 
tiquattro ore. 

Dal punto di vista urbani¬ 
stico, poiché si tratta di una 
piccola città, l’università 
deve rispondere alle esigen¬ 
ze di una collettività impe¬ 
gnata giornalmente, duran¬ 
te l’intero corso dell’anno, a 
un ritmo molto intenso. Il 
campus è immerso nel ver¬ 
de di alti eucaliptus e di pra¬ 
ti pettinati con cura (dagli 
studenti del dipartimento di 
botanica); le lezioni, spesso, 
si svolgono all’aperto. 
Ovunque sìa possibile si 
creano intorno alle bibliote¬ 
che e agli edifici destinati al¬ 
la didattica spazi aperti per 
la riflessione, lo svago, il ri¬ 
poso. Anche gli impianti 
sportivi sono inseriti nel pe¬ 
rimetro del campus. Alle 
automobili, naturalmente, 
non è permesso il transito o 
il parcheggio. Ogni edificio, 
ogni dipartimento, ogni bi¬ 
blioteca, è accessibile agli 
handicappati. 

A Berkeley studiano 
35.000 «undergraduates», 
che corrispondono per età e 
preparazione agli studenti 
unversitari italiani, e 5.000 
■graduates», iscritti a scuole 
di specializzazione. Nei pri¬ 
mi due anni di studio l’uni¬ 
versità offre agli «undergra¬ 
duates» deli di lezioni su te¬ 
mi molto ampi (storia, ma¬ 
tematica, letteratura, fisica, 
ecc.). Negli anni successivi i 
diversi dipartimenti richie¬ 
dono invece un impegno 
specialistico insieme con la 
capacità di lavorare in un 
ambiente a volte competiti¬ 
vo. 

I voti riportati alla fine 
del corsi, infatti, dipendono 
dagli esami sostenuti du¬ 
rante il semestre, dalla par¬ 
tecipazione alle discussioni 


Programmi, regole, ritmi: dai rigidi meccanismi 
selettivi per l’accesso alla concreta organizzazione 
della vita quotidiana nel college -1 rapporti fra 
studenti e «graduates» - Intensa e difficile la strada 
del dottorato di ricerca - «Dire la verità» 


di classe, dalla qualità dei 
dattiloscritti presentati. Ma 
possono dipendere anche da 
una percentuale di voti alti, 
medi e bassi predetermina¬ 
ta; il valore del voto può cioè 
essere posto in relazione al¬ 
l’andamento di un’intera 
classe e non alla sola presta¬ 
zione individuale. Gli stu¬ 
denti possono richiedere 
l’intervento di una commis¬ 
sione formata da studenti e 
professori, ma non esiste la 
possibilità di «rifiutare» un 
voto. 

Alcuni corsi, come in Ita¬ 
lia, sono molto affollati. In 
questi casi il docente si limi¬ 
ta a tenere tre lezioni setti¬ 
manali e coordinare il lavo¬ 
ro degli assistenti, i quali di¬ 
scutono con gli studenti in 
seminari ristretti e assegna¬ 
no letture e ricerche indivi¬ 
duali. 

È agli assistenti, prima 
che ai docenti, che gli stu¬ 


denti si rivolgono per consi¬ 
gli di natura accademica o 
personale. L’università ten¬ 
de a esercitare uno stretto 
controllo sulla didattica e si 
avvale a questo scopo di 
meccanismi diversi; il più 
efficace consiste nel richie¬ 
dere agli studenti, al termi¬ 
ne di ogni corso, un giudizio 
sulle qualità dell’insegnan¬ 
te. I giudizi (scritti, facolta¬ 
tivi e anonimi) sono tenuti 

dcfvolo finale,^ma*vengono 
poi esaminati con attenzio¬ 
ne all’atto del rinnovo di un 
incarico di Insegnamento, e 
quindi conservati negli ar¬ 
chivi di ogni dipartimento. 
Gli assistenti sono infatti 
•graduate students» e l’uni¬ 
versità, pur offrendo loro la 
possibilità di insegnare, è 
con essi particolarmente 
esigente. 

Alcune mancanze, d’altra 
parte, possono costare un 


prezzo molto alto al «gra¬ 
duate students». Il valutare 
con scarsa duttilità 11 rendi¬ 
mento del propri studenti, 
rassegnare voti secondo cri¬ 
teri diversi da quali! stabili¬ 
ti, favoritismi e soprattutto 
il sexual harassemen f (la re¬ 
lazione con una studentessa 
o con imo studente durante 
il semestre di insegnamen¬ 
to), possono comportare la 
perdita dell’incarico, e spes¬ 
so punizioni più gravi. 

La letteratura e il cinema 
americano attingono da an¬ 
ni, incessantemente, alle 
esperienze dei giovani nei 
college; quasi mai, tuttavia, 
a quelle dei «graduate stu¬ 
dents». La vita quotidiana 
del «graduates» merita in¬ 
fatti, a prima vista, ben po¬ 
ca invidia; essi devono supe¬ 
rare una selezione severa 
per accedere al dipartimen¬ 
to di propria scelta (a Berke¬ 
ley vengono accettate in 
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media due domande su cen¬ 
to). Devono seguire due, a 
volte tre anni di corsi, e su¬ 
perare un esame assai com¬ 
plesso. Infine, devono scri¬ 
vere una tesi di dottorato le 
cui qualità e originalità so¬ 
no verificate da una com¬ 
missione di docenti. In alcu¬ 
ni dipartimenti, il 70% dei 
giovani ammessi alla gra¬ 
duate school non completa 
11 corso. 

' I sacrifici imposti da un 
programma di dottorato 

^ sono molti e gravosi. 

arto offerto dall’uni¬ 
versità non consente di 
mantenere una famiglia; un 
docente può decidere di tra¬ 
sferirsi o di por fine a un 
progetto di ricerca che è es¬ 
senziale per Io studente; la 
competizione, già aspra al¬ 
l’ammissione, può diventa¬ 
re ancor più forte negli ulti¬ 
mi anni; soprattutto, lo stu¬ 
dente viene sottoposto a 
una tensione costante affin¬ 
ché pubblichi 1 risultati del¬ 
le sue ricerche e dia prova di 
originalità. Dal punto di vi¬ 
sta psicologico, il dottorato 
richiede non soltanto intel¬ 
ligenza ma astuzia e deter¬ 
minazione. 

Un PhD conferito da Ber¬ 
keley garantisce tuttavia un 
impiega Persino i diparti¬ 
menti di studi umanistici, 
tradizionalmente il settore 
più debole del mercato ac¬ 
cademico, mantengono a 
Berkeley un Indice di occu¬ 
pazione pari al cento per 
cento. Eppure, non è soltan¬ 
to la prospettiva di un lavo¬ 
ro che spinge gli studenti at¬ 
traverso cinque, sei o anche 
otto anni di studio. Michel 
Foucault, il filosofo france¬ 
se che fino allo scorso anno 
insegnava a Berkeley, aveva 
captato alcune «diversità»: 
la disponibilità degli stru¬ 
menti di ricerca, la apertura 
verso nuove forme ai speri¬ 
mentazione didattica, so- 

S rattutto la consapevolezza, 
i lavorare, studenti e do¬ 
centi, In un’atmosfera di re¬ 
ciproca attenzione e di ri¬ 
spetta Porse per questo mo¬ 
tivo il suo ultimo seminario 
ha avuto come tema la par¬ 
reste, una parola assai fre¬ 
quente nella tragedia greca 
che significa «dire la verità», 
dire la verità al più forte, al 
padre, all’Insegnante, ai ti¬ 
ranno, al poterà 
Negli anni Sessanta Ber¬ 
keley divenne celebre per le 
battaglie tra studenti e poli¬ 
ria, per il «freee sp cec h rao* 
vement», per le manifesta¬ 
zioni contro la guerra del 
Vietnam. Sarà interessante 
vedere che cosa è mutato in 
questi anni. 

Dario Biocca 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Nuclei specializzati di Ps 
per affrontare il problema 
delle sostanze velenose 

Signor direttore, 

la ricerca di una nuova soluzione in mate¬ 
ria di controllo delle sostanze tossiche nei 
vasti settori agricoli, alimentari, commercia¬ 
li e industriali è imposta dai ripetersi di fe¬ 
nomeni criminosi, particolarmente gravi nel¬ 
le regioni agricolo-industriali. 

Le esperienze più recenti — vedi il caso 
della coltivazione del pomodoro sospettato 
di essere trattato con sostanze tossiche noci¬ 
ve per il cittadino — hanno determinato il 
convincimento che si è in presenza di una 
nuova forma di delitto, al quale lo Stato 
democratico non può esimersi dall'opporre 
mezzi sempre più efficaci. 

In questa prospettiva, l'impegno di lotta 
contro le nuove forme di criminalità sembra 
— anzitutto — comportare un attento esame 
dei problema costituito dall’insufficienza 
dei mezzi di polizia e degli strumenti legisla¬ 
tivi apprestati per l'esercizio di un effettivo e 
rigoroso controllo sul movimento o sull'uso 
delle sostanze tossiche, specie in vista dell'e¬ 
sigenza di ricondurre la disponibilità di esse 
entro i limiti segnati dalla legge nonché di 
impedire quei traffici e detenzioni illecite 
che danno il più insidioso alimento alle azio¬ 
ni delittuose. 

In altri Paesi, per frenare il commercio e 
l'uso clandestino delle sostanze tossiche so¬ 
no stati istituiti corpi di polizia finalizzati a 
rendere più incisiva, nel campo della com¬ 
mercializzazione e dell'uso dei veleni, l’azio¬ 
ne della polizia ed a vietarne finanche la 
fabbricazione ed il commercio per motivi di 
polizia. 

Le iniziative degli altri Paesi non sono fi¬ 
nalizzate all'inasprimento delle sanzioni pe¬ 
nali ma sono orientate ad una più efficace 
lotta contro la diffusione incontrollata delle 
sostanze tossiche, pesticidi, ecc. Speriamo 
dunque che l'Italia dia alla Polizia di Stato 
dei Nuclei altamente specializzali nel con¬ 
trollo di queste sostanze. 

MICHELE MAVINO 
maresciallo di P.s. (Caserta) 

«Rematori onesti 

per salvare la parte sana 

del Pianeta» 

Cara Unità. 

asservire le macchine, l'economia, lo Stato 
all'uomo, alla sua dignità, ai suoi bisogni, 
alla sua sicurezza e sanità morate: questa è 
la rivoluzione •comunista » dei nostri tempi! 
Non interessa discutere di superamento del 
capitalismo o di trasformazione di questa 
società, È sufficiente impostare una strate¬ 
gia che coinvolga consensi diffusi perché al 
centro dei comuni desideri ci sia la salvezza 
dell’umanità. Sta qui la fine dell'epoca capi¬ 
talista e l'inizio di una comprensibile impo¬ 
stazione socialista della collettività. 

A quelli che ci invitano a cambiar nome ed 
a rivalutare certe esperienze socialdemocra¬ 
tiche. diciamo che non cerchiamo simboli, 
modelli preconfezionati di falso successo, 
ma rematori onesti e solerti sulla rotta del 
salvamento di quella parte sana del Pianeta 
che ancora regge ai colpi nefandi del capita¬ 
lismo. 

V.P. 

(Cambiano - Torino) 

Se rifiutiamo quella linea 
è serio e coerente 
denunciarne i rischi 

Egregio direttore, 

sto seguendo con molto interesse il dibatti¬ 
to interno al Pei sul rapporto con il Psi ed ho 
letto con piacere la lettera della Piaggio, la 
risposta di Gianfranco Borghini nonché il 
commento di Arfì sull’Unitk. 

Era ora che dopo 5 anni di cedimenti ai 
continui ricatti, ci si domandasse se il Psi sia 
ancora da considerarsi parte integrante della 
sinistra italiana e quali rapporti dobbiamo 
intrattenere con esso. 

Debbo dire che concordo con molte cose 
dette dai compagni della Piaggio perché an¬ 
che nel mio ambiente di lavoro la tecnologia 
e il « post-moderno » ha portato, come prima 
conseguenza, alla riduzione de! personale e 
ad un aumento indiscriminato di ritmi ed 
orari. 

Ma vediamo di analizzare in maniera ap¬ 
profondita il programma del Psi e di prende¬ 
re decisioni adeguate. Concordo con Arfè so¬ 
lo quando dice che il Pei non ha capito in 
tempo cosa era il « craxismo». Infatti abbia¬ 
mo oscillato tra la comprensione e la suddi¬ 
tanza. Ho paura che taluni dirigenti fossero 
troppo presi a leggere i commenti riportati 
dalla stampa e non si siano preoccupati dì 
vedere quali erano i programmi e le teorie 
che il •craxismo » esprimeva. 

Rispondendo a Borghini vorrei dire che è 
vero che da soli si fa poca strada, ma dobbia¬ 
mo essere per forza d'accordo con una linea 
politica che non ci appartiene e che rifiutia¬ 
mo. solo perché al momento sembra vincen¬ 
te? O dobbiamo invece denunciarne con forza 
i rischi continuando a far politica nella no¬ 
stra maniera seria e coerente? 

GIUSEPPINA GABRIELLI 
(Offagoa - Noma) 

I funzionari, le segreterie: 
«pesano» troppo, vanno oltre 
le loro funzioni esecutive 

Caro direttore. 

il dibattilo sulla politica del Pel ì pratica- 
mente incentrato su grandi questioni ideolo¬ 
giche. Sono cose importanti, certo: anche se 
talvolta, come per la discussione sulla •fuo¬ 
riuscita dal capitalismo », rischiano di con¬ 
fondere le idee al militante ed al lavoratore 
che, trovandosi •dentro » il capitalismo, co¬ 
noscono la disoccupazione, la speculazione, 
l'ingiustizia, il licenziamento, la cassa inte¬ 
grazione, rattacco alta scala mobile, la ma¬ 
fia, la corruzione, il terrorismo, gli sfratti, il 
mercato delle poltrone, ecc.. cose dalle quali, 
di grazia, vogliono « fuoriuscire» prima pos¬ 
sibile — obiettivo il socialismo — costruen¬ 
do azioni di lotta unitaria su scelte precise e 
non con la ricerca di formule che possono 
rivelarsi astratta teoria se. appunto con la 
lotta per un obiettivo mirato, non si riesce ad 
incidere su una politica che ha stravolto i 
rapporti a sinistra e ridato spazio alla De e 
ad altri gruppi conservatori. 

Per questo però abbiamo bisogno di guar¬ 
dare anche airinterno del nostro partito. 
Esiste, come giustamente osserva Mario Ot¬ 


tavi di Roma (lettera del 25 agosto), il pro¬ 
blema del rapporto o del •raccordo», come 
lui dice, tra militanti e funzionari di partito. 
Troppo spesso chi decide è il funzionario, 
troppo spesso non si tiene conto dei risultati 
di una discussione interna, troppo spesso il 
funzionario finisce con l’ignorare indicazioni 
e decisioni della base essendo portatore di 
Indirizzi verticisticamente stabiliti. Non dico 
che il funzionario nella dialettica interna 
non debba •pesare• ma certo non può • pesa¬ 
re» più di una assemblea, così come una se¬ 
greteria non può andare oltre la sua funzione 
esecutiva. 

Se la democrazia Interna fosse stata o fos¬ 
se più estesa, certe impostazioni errate si 
sarebbero potute e si potrebbero evitare, co¬ 
me nei rapporti con il Psi (confronto aperto 
invece di incontri di vertici) e col mondo cat¬ 
tolico; e lo stesso nostro partito non avrebbe 
visto diminuire l'attivismo e la militanza e 
indebolire il suo rapporto con la società, l'u¬ 
no e l'altro indispensabili per portare avanti 
una politica di cambiamento. 

li Comitato centrale e la Direzione del 
Partito hanno, per la verità, più volte insisti¬ 
to nei loro documenti sulla necessità di una 
maggiore partecipazione della base alle scel¬ 
te politiche ma questi indirizzi in periferia 
trovano nella pratica scarsa attuazione. La 
vita interna del Partito dunque dovrà essere 
un tema affrontato dal Congresso con fran¬ 
chezza, e con chiarezza risolto. 

GIANNI TOSCANO 
(Spoleto - Perugia) 

La caccia alla pagnottella 

Caro direttore. 

ho letto che il neosindaco di Venezia, so¬ 
cialista. si è fatto promotore di una crociala 
contro il turismo povero e pendolare. 

Ho viaggiato in lungo e in largo, ma a 
Venezia ho potuto constatare che non esiste 
un luogo dove il turista possa orinare, dove 
possa bere un po' d'acqua presso una fonta¬ 
na pubblica; non può avvicinarsi ai ristorami 
per i prezzi esorbitanti che si praticano. È 
chiaro che chi non ha molti mezzi a disposi¬ 
zione è costretto a comprarsi le pagnottelle e 
bivaccare in strada per potersi sfamare. 
Sembra che ciò non sarà più possibile, pena 
l'allontanamento forzato (e il relativo seque¬ 
stro delle pagnottelle?). 

È chiaro che in un mondo che va a destra, 
che bastona la classe operaia, che dà la cac¬ 
cia al diverso, che elegge le miss, questa di 
Venezia non era che l'ultima perla da ag¬ 
giungere a un rigurgito conservatore e perbe¬ 
nista che sta invadendo anche l'Italia. 

NAZARENO CORTESI 
(Roma Fiumicino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Marisa MAXIA, Trieste; Ernesto VOL¬ 
PE, Bologna; Andrea TIRELLE Piacenza; 
Paolo TRIOSCHI, Lupo; Aldo BOCCAR- 
DO, Borgomaro; Antonino PAU, Cesano Bo- 
scone; Mavy MIGLIANO, Cuneo; LEGA 
OBIETTORI di coscienza di Belluno; Gianni 
R1GACCI, Firenze; Angelo Zanellato, 
Schio; Giacomo DESIDERI. Poggio Busto¬ 
ne; dolt. Aristide SEGURINI, Santarcangc- 

10 di Romagna; Francesco CILLO, Cervina- 
ra; Luigi GUZZINATI, Ferrara; Bruno 
LECCI, Livorno; Valfrido IMBROGLIMI, , 
Moiano; Primo TRERE, Bologna; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Fabio TESTA, 
Verona; Luciano BERTELLI NI, Torino; 
Vincenzo BONDIOLI, Monte San Pietro; 
William BORGHI, Saliceta San Giuliano; 
Tullio MANISCALCO, Trieste; Mario 
BORSOI, S. Giacomo di Veglia; Angelo BO¬ 
NO, Ovada; Antonio VENTURELLI, Cor¬ 
tenuova; Agostino SUPPI, Soave; Corrado 
CORDIGLIERI, Bologna. 

Maria Pia ROSSI, Bologna; Luigi OREN- 
GO, Gcnova-Coraigliano (-Sono rimasto 
stupito della chiarezza e delle verità che il 
compagno Raffaello Misiti ha scritto nel 
fondo del giornale di giovedì 15 agosto. Bra¬ 
vissimo»Y, dott. Alastor IMONDI, Prato 
(«L’Unità ha i suoi sostenitori che sanno 
qual è la posta in gioco. Per questo ti rimetto 

11 bollettino conto corrente postale con lire 
100 mila invece delle 7.500 lire del "congua¬ 
glio" domenicale per gli abbonati»); Cosctta 
DEGLI ESPOSTI, Bologna («Alcuni giorni 
fa il primo titolo in grande dell’Unità era 
dedicato agli sfrattati. Vorrei che molto spa¬ 
zio si dedicasse a questo enorme problema, 
sofferto da moltissimi in silenzio, con solu¬ 
zioni gravose e inaccettabili»). 

Ernesto GARDELLI, Imola (•Ai compa¬ 
gni della Piaggio di Pontedera bisogna dare 
atta: hanno messo in molo nel nostro Partito 
un dibattito originale e quindi di grande uti¬ 
lità. Mi sembra che il compagno Borghini 
non abbia recepito questo senso, rispondendo 
solo con interrogativi alle loro argomenta¬ 
zioni»)-, Giuseppe LOFFARELLI, Sezze 
(•E stata approvata dal Parlamento una 
legge — legge Bocchelli — che concede a 
personaggi illustri in stato di bisogno, un 
assegno vitalizio di 100 milioni di lire annue. 
Malgrado che questi illustri personaggi du¬ 
rante la loro attività di soldi ne abbiano gua¬ 
dagnati tante solo che con tanta facilità li 
hanno anche sperperati Perché non sono sta¬ 
ti inseriti con tutti i semplici cittadini biso¬ 
gnosi, nella legge delTl1-2-1980 b. 18, la 
quale prevede la pensione sociale di300mila 
lire mensili?»); Dario RUSSO, Antonietta 
DE MARTINO, Luisa RUSSO. Mimmo 
ALVERSA, Elio RUSSO, Salerno (•Chie¬ 
diamo al Pei iniziative parlamentari per por¬ 
re fine alla caccia»). 

— Ci è purtroppo impossibile pubblicare 
tutte le lettere dei lettori che intervengono nel 
dibattito sulla politica del Pei. Assicurandoli 
che i loro scritti vengono attentamente va¬ 
gliati, li ringraziamo: Alfonso MANOC- 
CH IO, di Palermo; Enzo ALTERI, di Roma; 
Sabatino FALCONE, di Bisignano; Antonio 
FATTORE, di Segrate; Concetto SOLANO, 
di Catania; Giovanni CONSOLETTI, di Ro¬ 
ma; Giuseppe ORZALESI, di Sansepolcro; 
Giovanni CALVANESE, di Roma; Amelio 
NARDELLI, di Ave zza no; Alfonso BRU¬ 
NO e Franco GIORDANO di Avellino; 
Marcello FAGIOLI e Luigi MINARDI, di 
Pesaro; Giuseppe TARDI, di Pistoia; A. e R. 
BENAGLIA, di Bologna; V. TRAVERSA e 
altri compagni della sezione Valdora di Savo¬ 
na; Pasquale MORABTTO, di Genova; Ivo 
RIGHI, di Bologna; Mattia FONTANEL¬ 
LA, di Casaleccnìo di Reno; Paola MEM- 
MOLO, di Sappada; Ettore VIOLI, di Reg¬ 
gio Emilia; Remo CASACCI, di Torina 
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Processo camorra, battute finali 
Stamane parla l’aw. Dall’Ora 
l’ultimo dei legali di Tortora 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stamane «udienza clou» al processo 
contro la camorra cutoliana nel quale e impu¬ 
tato anche Enzo Tortora. Secondo il calendario 
degli interventi stamattina, sessantacinquesi- 
ma udienza, prenderà per primo la parola l’av- 
vocato Vincenzo Siniscalchi, difensore di Fran- 
co Califano e di un'altra decina di imputati; poi 
la parola do\ rebbe passare ad Alberto Dall’Ora 
terzo ed ultimo avvocato di Tortora. Nell'udien¬ 
za di ieri solo tre gli interventi di difensori; 
l’avvocato liaccioli, che aveva cominciato la 
sua arringa alla fine di luglio, ha concluso la 
sua arringa a difesa di Vallanzasca, Concutelli, 
Andraus, Chili ed altri personaggi. Prima di lui 
e interi enuto l'avvocalo Caso, in difesa di Ema¬ 
nuele Maglia, uno studente di 23 anni, definito 
dai pentiti addirittura un killer doll’organizza- 
zione cutoliana ed accusato di due omicidi. 
L'avvocato Agostino Caso ha fatto rilevare co¬ 
me il suo difeso sia in realtà uno studente colpi¬ 
to molto dalla personalità del boss. Dopo aver 
visto una trasmissione televisiva cominciò a 
scrivere a Cutolo e da qui e nato quello che i 
pentiti, a torlo, hanno definito un vincolo asso- 
ciativo. In effetti l'avvocato non ha negato al¬ 
cune circostanze a carico del suo difeso, ma ha 


chiesto ai giudici di tener conto della personali¬ 
tà del giovane e quindi ha chiesto che gli ven¬ 
gano concesse tutte le possibili attenuanti e sia 
drasticamente ridotta la pena richiesta dal Prn, 
che c di nove anni di reclusione. Insomma uno 
studente plagiata dalla forte personalità di Cu¬ 
tolo, non uno studente killer com’e stato defini¬ 
to. Mentre era in corso l'udienza e arrivata la 
notizia che l'onorevole Pannella aveva inten¬ 
zione di presentare un espostd denuncia su una 
circostanza messa in rilievo l'altro giorno dal¬ 
l'avvocato Domenico Ciruzzi, vale a dire che 
sarebbero sparite «carte» dai fascicoli proces¬ 
suali. La vicenda riguarda le lettere scritte dal¬ 
la Marzano a Barra, ma queste lettere, in origi¬ 
nale sono inserite negli oltre 8000 fogli che co- 
stituiscono l'incartamento (gli allegati sono 
una decina di migliaia di fogli) e dal fascicolo 
processuale della Marzano mancavano le foto¬ 
copie, che però potevano essere richieste in 
cancelleria. Insomma in qualche minuto e sta¬ 
to chiarito anche questo giallo. L'avvocato Gio¬ 
vanni Falci, difensore di Antonio Procida, ha 
esibito una lettera di Pasquale d'Amico al suo 
difeso nella quale si afferma che Pandico dice 
tante bugie. 
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Religione a scuola: 
lettera di protesta 
del Pei al ministro 


Chiude con Cossiga il convegno 
dell’Onu contro la criminalità 
Relazione dell’Antimafia in aula 


NAPOLI - Renato Vallanzasca 


ROMA — Con una lettera al ministro della Pubblica Istruzione, 
Franca Falcucci, il gruppo comunista del Senato ha sollevato 
per la seconda v otta Tn poco piu di due mesi la questione dell'In¬ 
segnamento della religione nelle scuole dopo l'approvazione de¬ 
finitiva del nuovo Concordato con la Santa Sede. La lettera al 
ministro e firmata dal v ice presidente del gruppo senatore Piero 
Pieralli. Il 20 giugno del 1985 i senatori Piero Pieralli, Paolo 
Hufalini, Giuseppe Chiarante, Carla Nespolo e Ciglia Tedesco 
indirizzarono alla senatrice Falcucci un'interrogazione urgente 
per conoscere i motivi per cui il ministero della Pubblica Istru¬ 
zione av ev a diramato, il 18 maggio 1985, ai direttori didattici e ai 

f iresìdi delle scuole italiane una circolare che, per l’insegnamen- 
o della religione, stabiliva che i capi d'istituto dovevano atte¬ 
nersi alle vecchie disposizioni ili attesa delle nuove indicazioni 
conseguenti alle norme attuatii e del nuova Concordato. Nell'in¬ 
terrogazione. i senatori comunisti ricordavano che il nuovo 
Concordato era già stato definitivamente approvato dal Parla¬ 
mento (il 20 marzo 1985) c che quindi era necessario prevedere 
per l'anno scolastico 1985-1986 disposizioni tali da garantire agli 
studenti la piena facoltatività dell’insegnamento della religio¬ 
ne, cosi com’e stabilito dal nuovo Concordato. Con le vecchie 
norme, invece, gli alunni o i loro genitori sono obbligati a chie¬ 
dere l'esonero dall'insegnamento della religione. Nella nuova 
ietterà, il senatore Pieralli, dopo aver ricordato i precedenti, 
segnala al ministero di non av er ancora ricev uto risposta all’in- 
tcrroga/ione. Non solo: non risulta neppure che il ministero 
abbia inviato nuove disposizioni ai direttori didattici e ai presi¬ 
di. «Non voglio commentare — scrive il vice presidente dei sena¬ 
tori comunisti — un comportamento che mi sembra abbastanza 
singolare c mi auguro che nei prossimi giorni Ella, onorevole 
ministro, voglia provvedere». 


MILANO — Oggi, solenne conclusione, alla 
presenza del presidente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga, del lavori della grande assem¬ 
blea dell’Onu contro il crimine. All’assemblea 
generale sarà sottoposto per l'approvazione, 
nella tornata conclusiva, un documento in 47 
punti elaborato dal cosiddetto «gruppo di Mila¬ 
no». In quella specie di «magna carta» contro la 
criminalità, tutti gli stati si impegnano alla 
collaborazione anticrimine e alla battaglia con¬ 
tro i trafficanti di droga. Lo stesso gruppo ha 
poi messo a punto un documento con il quale 
viene istituito, in Africa, un ente specìfico di 
ricerca contro la delinquenza, il terrorismo e 
per il diritto allo sviluppo. Intanto, ieri pome¬ 
riggio. davanti ai delegati di 150 paesi, ha preso 
la parola il compagno Abdon Alinovi, presiden¬ 
te della Commissione antimafia che fa parte 
ufficialmente della delegazione italiana. Alino¬ 
vi ha parlato a lungo della criminalità mafiosa 
e dei collegamenti con coloro che coltivano, raf¬ 
finano e preparano la droga. Ha detto Alinovi, 
tra l'altro: «11 controllo delle risorse agricole 
necessarie per la produzione della droga, l’or¬ 
ganizzazione dei laboratori clandestini per la 
raffinazione e la trasformazione, l'organizza¬ 
zione di una rete capillare per la distribuzione 
degli stupefacenti, persino nelle stazioni, all’e- 


sterno delle scuole, nelle discoteche e cosi via 
hanno assunto una dimensione internaziona 
le, diventando una specie di divisione pianeta 
ria dell'industria del crimine. I rischi ea i risul 
tati pertanto non sono concentrati unicamenU- 
nel nostro o In un altro paese — ha proseguii* 
Alinovi — ma coinvolgono vasti territori e sta* 
di ogni continente. 

«Nessun paese — ha spiegato ancora il presi* 
dente dell'Antimafia — potrà considerarsi sicu* 
ro, perdurando l'attuale stato di cose. Infatti le 
organizzazioni criminali, particolarmente at» 
traverso il traffico internazionale di droga, 
stanno accumulando vasti capitali nei paesi 
sottosviluppati, in via di sviluppo e in quelli 
altamente sviluppati». 

Concludendo, Alinovi ha aggiunto: «Riguar¬ 
do al problema della droga non c’è differenza 
tra nord e sud, tra est e ovest». Nella mattinata, 
lo stesso compagno Alinovi aveva partecipato 
ad una conferenza stampa con il sottosegreta* 
rio agli Interni Raffaele Costa, delegato dal go¬ 
verno a seguire i problemi della droga. Costa ha 
detto che in Italia ci sono almeno 25 mila tossi¬ 
codipendenti che si rivolgono ai centri di tera* 
pia e recupero. Costa ha poi ricordato le modifi¬ 
che di legge che ora permettono di procedere 
alla distruzione degli stupefacenti sequestrati 
dalle autorità e che prima rimanevano affidati 
a depositi non molto sicuri per mesi e mesi. 


La misura «cautelativa» del ministero della Sanità dopo la morte di tre persone a Napoli 


Sequestrato il «Catergen» 

È un fàrmaco che uccide? 

Il cianidanolo, componente fondamentale dell’epatoprotettore ritirato, sospettato di aver provocato l’anemia 
emolitica che ha stroncato i tre pazienti del «Cardarelli» - Le reazioni della casa farmaceutica svizzera 



Giuseppe Porpora 


Rese note ufficialmente le misure di riorganizzazione 


Palermo, in questura 
rimpasto definitivo 

L’annuncio dopo un summit con il capo della polizia, della 
Criminalpol e il vicedirettore delI’Ucigos • Computer, un elicot¬ 
tero e auto corazzate - 140 nuovi agenti nel capoluogo siciliano 


ROMA — Il «Catergen-, uno 
degli epatoprotettori più no¬ 
ti e più usati in Italia, spari¬ 
sce dai banchi delle farma¬ 
cie. Dopo i tre casi di morte 
per anemia emolitica (una 
disfunzione che di fatto bloc¬ 
ca il funzionamento del glo¬ 
buli rossi) di tre pazienti del¬ 
l’ospedale Cardarelli di Na¬ 
poli — curati precedente- 
mente con il Catergen — il 
ministero della Sanità ha de¬ 
ciso di ritirare il farmaco dal 
commercio. 

SI tratta — ha sottolineato 
il ministero — di una misura 
cautelativa. In attesa dei ri¬ 
sultati degli esami in corso 
all'Istituto superiore di Sa¬ 
nità sui quali dovrà pronun¬ 
ciarsi — forse entro la fine 
del mese — anche il Consi¬ 
glio superiore della Sanità. 
Sui banco degli imputati è il 
cianidanolo, la sostanza chi¬ 
mica fondamentale del Ca¬ 
tergen, usata pure In altri 
due farmaci, Ausoliver e 
Transepar che tuttavia non 
sono stati ancora ritirati. Si 
sospetta infatti che l'anemia 
emolitica non sia altro che 
un possibile — seppur raro 
— effetto -collaterale* del 
cianidanolo. 

Il caso di Napoli che ha 
portato al sequestro del Ca¬ 
tergen ripropone in modo 
drammatico il problema del¬ 
la registrazione dei farmaci e 
dei nuovi ritrovati chimici 
presso il ministero della Sa¬ 
nità. Secondo il professor 
Miselli — del centro studi 
farmacie riunito di Reggio 
Emilia — -m Italia, purtrop¬ 
po. non esistono criteri suffi¬ 
cientemente rigidi per la re¬ 
gistrazione dei farmaci. Ac¬ 
cade spesso che vengano re¬ 
gistrati anche composti chi¬ 
mici sui quali è praticamen¬ 
te assente letteratura scien¬ 


tifica internazionale. E que¬ 
sto il caso del cianidanolo. 
Su questo farmaco apparve 
nel '77 uno studio su una Im¬ 
portante rivista scientifica 
americana: da allora più 
nessuno se ne occupò. Ma 
sempre sulla stessa rivista — 
già tre anni fa — apparve un 
intervento di uno studioso 
tedesco che lamentava la pe¬ 
santezza degli effetti collate¬ 
rali del farmaco denuncian¬ 
do la comparsa di ben cinque 
casi di anemia emofilica. Da 
noi — aggiunge li prof. Mi- 
selii — manca compieta- 
mente un osservatorio epi¬ 
demiologico sugli effetti col¬ 
laterali dei farmaci. Tanto 
per fare un raffronto, basti 
pensare che negli Usa la re¬ 
gistrazione di qualunque 
farmaco può avvenire solo 
dopo cinque anni di speri¬ 
mentazione-. 

A rendere ancora più 
preoccupante la situazione 
giunge la dichiarazione del 
prof. Luigi Rossini, direttore 
dell'Istituto di medicina spe¬ 
rimentale dell'Università di 
Ancona. «La segnalazione 
sulla pericolosità del Cater¬ 
gen — dice Rossini — ci è 
giunta l’anno scorso da un 
medico e subito l’abbiamo 
trasmessa al ministero della 
Sanità per i necessari riscon¬ 
tri*. Ma è stato silenzio fino 
alla morte del tre pazienti di 
Napoli. 

Piuttosto preoccupata, 
naturalmente, la reazione 
delia Zyma consociata della 
Ciba Geigy che produce U 
Catergen. Secondo la ditta 
svizzera -non sono state pro¬ 
dotte prove definitive che di¬ 
mostrino responsabilità del 
Catergen, visto che l'anemia ’ 
emolitica può essere causata 
anche da altri farmaci». La 
Zyma insiste poi sulla possi- 


I genitori l’hanno saputo solo dai giornali 


Muore un neonato figlio 
di ex tossicodipendenti 
Era portatore di Aids? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Hanno saputo solo dai giornali che il loro bimbo, 
Samuele, nato da pochijtiomi e sospetto portatore di Aids, era 
morto nell'ospedale di Brescia, dov era stato ricoverato, a loro 
insaputa, per ulteriori analisi. Ora i genitori, Antonio Mainas e 
Patrizia Scasseddu. ex tossicodipendenti privati della patria pote¬ 
stà. chiedono l'apertura di un'inchiesta per individuare eventuali 
responsabilità nella morte del loro figlio. 

L’amarezza maggiore, però, è per il modo in cui è stato sottratto 
loro il piccolo Samuele. Nato il 21 agosto scorso nel nuovo ospedale 
civile di Cagliari, da madre ex-eroinomane e portatrice sana di 
Aids. Samuele aveva nel sangue gli anticerpi alTHtlv-3, uno degli 
agenti della sindrome da immunodeficienza acquisita. Quasi cer¬ 
tamente — dunque, anche il neonato era portatore sano della 
malattia: per accertarlo i sanitari ne avevano disposto il ricovero 
neH'ospeaale di Brescia nel reparto del professor Ugazio, compo¬ 
nente della commissione per limmunodeficienza della organizza¬ 
zione mondiale della sanità. 

La decisione non è mai stata comunicata ai genitori. Nel frat¬ 
tempo, infatti, alla coppia era stata tolta la potestà sul neonato, 
affidato aU'umtà sanitaria locale. I due hanno contestato l'atto, 
affermando dì non aver mai ricevuto la notizia del provvedimento 
del tribunale dei minorenni di Cagliari. Dell’improvvisa morte di 
Samuele hanno così saputo solo dai giornali. Una telefonata all’o¬ 
spedale di Brescia, e I amara conferma. -Con tranquillità — è la 
testimonianza della coppia di ritomo dalla città lombarda — ci 
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no che qualcuno si presentasse per portarlo via». Quali sono le 
cause dei decesso? Gli accertamenti disppsti dai sanitari non sono 
ancora in grado di dare una risposta. 

A Cagliari, intanto, è partita da due giorni un'iniziativa senza 
precedenti in Italia. Componendo tra Te 10 e le 12 tre diversi 
numeri telefonici (il 669562- 66S642- 662574), tutte le persone 
interessate possono ricevere chiarimenti e spiegazioni sulla malat¬ 
tia da parte dei medici e dei farmacologi del Centro per l’Aids 
presso l'università di Cagliari. 


billtà di effetti collaterali le¬ 
gati a fattori ambientali vi¬ 
sto che le tre morti e 116 casi 
di anemia emolitica si sono 
verificati tutti a Napoli. Dai 
canto suo Invece il prof. Mi¬ 
schi ritiene che tale coinci¬ 
denza possa essere causata 
«da un équipe ospedaliera 
particolarmente attenta». 

Il primo medico che se¬ 
gnalò la potenziale pericolo¬ 
sità del Catergen fu Alessan¬ 
dro Coletta, primario della 
divisione pediatrica del 
•Cardarelli». I sospetti nac¬ 
quero dall'osservazione del 
-caso» di un bambino cere¬ 
broleso ricoverato' in un isti¬ 
tuto specializzato. Il piccolo 
venne ricoverato una prima 
volta al Cardarelli in stato di 
coma e con i sintomi di una 
anemia acuta. Dimesso dal¬ 
l'ospedale in buone condizio¬ 
ni per tre volte di seguito il 
piccolo fu nuovamente rico¬ 
verato nelle stesse condizio¬ 
ni fino a quando si scoprì che 
nell'istituto per cerebrolesi 
veniva regolarmente curato 
con Catergen per via di una 
epatite cronica. 

Al centro veleni del Carda¬ 
relli, del resto, in circa un 
anno sono state quasi venti 
le persone ricoverate in crisi 
anemica dopo aver usato il 
Catergen. I magistrati nei 
giorni scorsi, dopo la denun¬ 
cia dei sanitari, hanno dispo¬ 
sto l'autopsia sul corpo .di 
Giuseppe Russo, 23 anni, 
morto il 7 agosto per una cri¬ 
si emolitica. Il giovane, in 
precedenza, aveva fatto 
massiccio uso del Catergen. 
E così pure Angela Bonito, 
26 anni, morta al Cardarelli 
Il 26 ottobre e Angelina Tam- 
marro, 53 anni, morta all’i¬ 
nizio di luglio. È stato davve¬ 
ro il cianidanolo il farmaco 
•killer»? 
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In Spagna due milioni di trote 
uccise da scarichi industriali 


SEGOVIA — Disastro ecologico nel vivaio di Fuentiduena, in 
Spagna. Oltre due milioni di trote sono morte avvelenate. A 
rendere micidiali le acque del vivaio è stata una vicina indu¬ 
stria, che ha scaricato nell'acqua una sostanza altamente 
tossica. Le acque del vivaio si sono così trasformate in un 
potente veleno per i due milioni di trote. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il capo della 
polizia di Stato Giuseppe 
Porpora è telegrafico, non 
tradisce alcuna emozione 
non si schermisce alla vista 
del taccuino del cronista che 
gli rivolge la domanda sulle 
voci, raccolte ieri dal quoti¬ 
diano «L’Ora» di Palermo, 
che davano per deciso e im¬ 
minente il trasferimento del 
questore. «Nego totalmente 

— è la replica di Porpora — 
che la notizia abbia alcun 
fondamento». Il funzionario 
interessato, che gli è accan¬ 
to, annuisce soddisfatto per 
la puntualizzazione ufficia¬ 
le. 

Ma poiché i recenti rimpa¬ 
sti alla squadra mobile sono 
stati regolarmente anticipati 
e seguiti da una ridda di in¬ 
discrezioni, smentite, inevi¬ 
tabili ammissioni, insistia¬ 
mo: «Magari sieti giunti a 
questa conclusione e vi riser¬ 
vate di scegliere il momento 
piu opportuno per il nuovo 
cambio delle consegne?» No 

— ribatte il capo delia polizia 

— di sostituire Montesano 
non se ne parla nemmeno, 
•anche se non è da escludere 
che in futuro gli venga asse¬ 
gnata una sede più impor¬ 
tante». Settimane? mesi? 
•Non mi chieda doti divina¬ 
torie*. 

Il colloquio si è svolto alle 
15,30 di ieri, in una saletta 
appartata del ristorante «La 
Scuderia», al termine di una 
colazione di lavoro alla quale 
avevano preso parte I diri¬ 
genti reduci dal summit in 
questura che si era svolto su 
contenuti riservati. Erano 
giunti in mattinata da Roma 
Porpora, Giovanni Polllo, di¬ 
rettore della Criminalpoi, 
Nunzio Rapisarda, vice di¬ 
rettore deH’Ucigos. Prima 
avevano ascoltato Montesa¬ 
no, successivamente tutti e 


nove i questori delle provin¬ 
ce siciliane. In discussione, è 
l'unica rotta offerta ai gior¬ 
nalisti, la strategia comune 
contro la criminalità mafio¬ 
sa. . 

Una formula che se ha il 
pregio della chiarezza, pro¬ 
prio perché troppo generica, 
stimola la curiosità sui prov¬ 
vedimenti organizzativi — 
interni cioè all’apparato di 
polizia — che certamente or¬ 
mai costituiscono una co¬ 
stante dell’impegno antima¬ 
fia delle forze dell’ordine a 
Palermo. C’è infatti ancora 
da mettere ordine, da orga¬ 
nizzare le fila. Soprattutto 
da potenziare, chiudendo le 
falle vistose che si sono aper¬ 
te con le uccisioni di Monta¬ 
na e Cassarà, ma anche con 
la morte in questura del gio¬ 
vane Saivatore Marino. Né 
questo lavoro di rifondazio¬ 
ne potrà prescindere dalle 
aspettative, dalie richieste 
delle Siulp. 


Probabilmente, dato que¬ 
sto scenario, è stata diffusa 
poi una nota di quattro car¬ 
telle dove sono elencate le 
misure già adottate. Insedia¬ 
to formalmente il nuovo di¬ 
rigente della mobile Giaco¬ 
mo Salerno, ex capo delle 
•volanti». Sarebbe stato an¬ 
che confermato — ma non ce 
n’è traccia nella nota ufficia¬ 
le — il suo vice, Antonino 
Nicchi. Il servzio delle volan¬ 
ti sarà unificato alla mobile 
per consentire »la piu agevo¬ 
le e sistematica rotazione de¬ 
gli incarichi». La scelta è sta¬ 
ta dettata dalla preoccupa¬ 
zione di evitare in futuro ri¬ 
schi di «personalizzazione» 
nel lavoro investigativo. Co¬ 
stituito il gruppo «intelligen¬ 
ce», con finalità di coordina¬ 
mento: ne faranno parte «in 
forma paritetica» il dirigente 
della Criminalpol, quello del¬ 
la mobile, gli ufficiali re¬ 
sponsabili del gruppo «uno* e 
-due» del carabinieri di Pa- 


Pappalardo scrive 
ad Orlando Cascio 


PALERMO — Dopo essersi rivolto a migliaia di fedeli giunti 
in pellegrinaggio al santuario di Santa Rosalia, a Monte Pel¬ 
legrino, con una omelia nella quale aveva stigmatizzato il 
fenomeno mafioso, il cardinale di Palermo, Salvatore Pappa¬ 
lardo ha successivamente consegnato una lettera al sindaco 
Leoluca Orlando Cascio. Il capo della Chiesa siciliana auspi¬ 
ca «una concordia di tutte le componenti responsabili del¬ 
l’amministrazione cittadina, non solo il sindaco ma anche gli 
assessori e ) consiglieri comunali, sia della maggioranza sia 
deila minoranza, e dei quartieri; su tutti inratti, in quanto 
eletti dal popolo, incombe il dovere di procurare e promuove¬ 
re il bene di Palermo.e quale sia non è difficile Intenderlo». Il 
cardinale si riferisce evidentemente alla presenza mafiosa. 


lermo, nonché gli ufficiali a 
guida del nucleo operativo 
della guardia di finanza, un 
rappresentante del Stsde. 

Alla voce «personale» e 
«mezzi» misure forse ancora 
•tampone». Tre nuovi funzio¬ 
nari risiederanno in pianta 
stabile a Palermo dove sono 
stati già destinati 70 agenti 
in sostituzione dei trasferiti. 
In novembre ne verranno al¬ 
tri 70. I 140 seguiranno un 
breve corso di qualificazione 
per approfondire 11 fenome¬ 
no mafioso. Dieci in più alla 
stradale, dieci a quella ferro¬ 
viaria, destinati anch’essi ad 
essere raddoppiati. 

Il parco macchine sarà ar¬ 
ricchito da cinque Alfa Ro¬ 
meo, cinque auto «civetta», e 
tre auto corazzate. Ancora: 
tre autobus protetti, sette 
minibus, otto campagnole e 
dieci Giuliette andranno in 
dotazione alla mobile. Un 
elicottero Ab-112 e il suo 
equipaggio vengono ceduti 
alla questura dal «reparto vo¬ 
lo» di Reggio Calabria. Sarà 
attivato un terminale video 
stampante, un personal 
computer; macchine da scri¬ 
vere e computer anche per 11 
centro Criminalpol della Si¬ 
cilia occidentale. Infine, una 
piccola rivoluzione topono¬ 
mastica: gli uffici della mo¬ 
bile saranno trasferiti nell'e¬ 
dificio della questura, men¬ 
tre nel palazzotto a due pian) 
per decenni sede della squa¬ 
dra mobile, saranno ospitati 
alcuni uffici della questura. 

La parola passa ai dirigen¬ 
ti Siulp che ieri, non invitati 
al summit, hanno preferito 
non insistere per essere rice¬ 
vuti da Porpora. Il che non 
significa che le decisioni del 
summit non siano per ora 
oggetto di attenta valutazio¬ 
ne da parte del sindacato di 
polizia. 

Saverio Lodato 


Il tempo 




In Umbria storia di un ambizioso primo cittadino che il Pei si rifiutò di appoggiare 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolsa no 

Verona 

Triaata 

Vanesia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firansa 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campots. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.L. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15 25 

15 26 
18 26 
17 25 

16 25 

17 24 
15 21 

21 27 
17 29 

15 31 

14 29 

16 29 

17 27 

20 27 
np np 

16 32 

17 29 

15 25 

22 25 

18 31 
15 23 
22 28 

21 27 

23 30 

24 28 

19 31 
13 27 
17 30 



E il sindaco-pretore finì in galera 





Riccardo Romagnoli, socialista di Amelia, è accusato per la vicenda della Banca di Spoleto • Per 15 anni si è di¬ 
stinto come magistrato per iniziative anticomuniste - «E come avremmo potuto votarlo?» - L’imbarazzo del Psi 
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SITUAZIONE — 6 tempo auNTtatia 4 ancora gover n ato da «ma dntribu- 
rione dì aita pressione a tm o sferi ca. Per tu rba t ieni a ttenti ci * prova- 
menti dall'Europa nord -occidentale e db atte varao i Bal c ani ferrar esca¬ 
no mar g in al m en te l'arco alpi n e apa c ia a aattera e rt e me le e le ragioni 
detratto a medio Adriatico. 

A TEMPO IN ITALIA — Condolerti preval en ti di tempa fewa n e tu tutta 
te regioni italiane con cielo a arano o a c ar p amente mivotooo. Durante a 
corto dotta giornata ai p orr e rmo avara forma ri oni nwv o i ooo irregolar¬ 
mente distribuite a a carenerò temporaneo eoi'arco atprno. sudo 
ragioni dall'atto a medio Adriati co e a rotativo versante dette catena 
appenninica. Sansa notevoli variazioni la te m peratura. 

SIA IO 


Nostro servizio 

AMELIA — «Come avrem¬ 
mo potuto votare una giunta 
alla cui te.sta c'era Riccardo 
Romagnoli che per quindici 
anni, in veste di pretore della 
nostra città, ci ha letteral¬ 
mente perseguitati?» I co¬ 
munisti amerini rispondono 
così, quasi seccati, alla do¬ 
manda del cronista. 

Ora questo signore è rin¬ 
chiuso a Regina Coeli. La 
magistratura Io accusa di 
avere intascato oltre 220 mi¬ 
lioni illegalmente, attingen¬ 
do al «fondo nero» scoperto 
alcune settimane fa nel bi¬ 
lancio della Banca Popolare 
di Spoleto. Un buco da due 
miliardi e che ha fatto anda¬ 
re in galera anche l'ex diret¬ 
tore dell'Istituto di credito 
spolelino Otello Boslco ed il 
suo vice Tito Bizzarri. Certo 
che nessuno avrebbe imma¬ 
ginato che ad usufruire delle 
•soprawentenze attive* della 
Bps sarebbe stato anche Ric¬ 
cardo Romagnoli, ex pretore 
di Amelia, ora sindaco eletto 



nella lista del Psi. Ma sem¬ 
bra che invece sia proprio 
cosi. D'altra parte il dottor 
Borico dovrà pure dire chi ha 
utilizzato illegalmente quei 
due miliardi di lire, altri¬ 
menti alle già pesanti accuse 
contestategli dal dottor Um¬ 
berto De Augustinlis- il ma¬ 
gistrato spoletino che sta 
svolgendo le indagini, po¬ 
trebbero aggiungersene al¬ 
tre. Ed allora sono spuntati 
fuori t nomi di alcuni diri¬ 
genti della Ternana Calcio, 
anche questi indiziati di 
malversazione. Avrebbero in 
poche parole attinto a quel 
fondo per ripianare II grave 
deficit della società. Gli ac¬ 
cusati però negano ogni ad¬ 
debito. 

Per Romagnoli l'accusa è 
più precisa. In ogni caso so¬ 
no stati 1 comunisti di Ame¬ 
lia che pur di non votarlo co¬ 
me sindaco hanno rotto l'an¬ 
tica alleanza con l socialisti. 
•La dubbia moralità di que¬ 
st'uomo — racconta Giulia¬ 
no Gilocchi, capogruppo del 


Pei al Comune di Amelia — e 
il suo anticomunismo visce¬ 
rale dimostratoci nei quindi¬ 
ci anni, in cut ha ricoperto la 
carica di pretore, ci hanno 
detto due anni fa a restare 
all’opposizione». 

L’elenco delle disavventu¬ 
re giudiziarie dei comunisti 
amerini, sempre inquisiti dal 
pretore Romagnoli, è molto 
lungo. Iniziò nel 1975 quan¬ 
do fece Irruzione con 1 cara¬ 
binieri nel civico teatro per 
interrompere una rappre¬ 
sentazione teatrale di Ema¬ 
nuela Kusterman, -Franzi- 
sca», accusandola di •osceni¬ 
tà». 

Qualche anno dopo, n'el 
1977, mise sotto sequestro ol¬ 
tre duemila licenze edilizte, 
alla ricerca di Illeciti che mai 
furono scoperti. Ma intanto 
tenne bloccata per oltre sette 
anni Tatti viti edilizia del Co¬ 
mune. Nel 1978 fece chiudere 
una discoteca, aperta dal- 
TArcl, accusando gli orga¬ 
nizzatori di «detenere e spac¬ 
ciare sostanze stupefacenti». 
Una accusa de) tutto ipoteti¬ 


ca, visto che nel corso della 
perquisizione furono trovate 
solo MS e Marlboro. Ma in¬ 
tanto in giro si diceva che nei 
circoli Arci girava la droga. 

Nel 1979 poi mandò sotto 
processo i dirigenti del Moli¬ 
no Popolare di Amelia la cui 
colpa era quella di essere in¬ 
sieme soci della cooperativa 
(ne fanno tuttora parte quasi 
tutti gli abitanti del comune) 
e consiglieri comunali. Il 
Consiglio comunale infatti 
approvò una variante al pia¬ 
no regolatore generale per 
consentire - l’ampliamento 
del molino che aveva ricevu¬ 
to dal Fio un finanziamento 
di quindici miltardi. In ap¬ 
pello tutti gli imputati sono 
stati assolti con formula pie¬ 
na. 

E così nel 1983 Riccardo 
Romagnoli abbandona la to¬ 
ga (per conto della Magistra¬ 
tura però conserva ancora 
l’incarico, a Roma, di coordi¬ 
natore ministeriale per I pro¬ 
blemi delle carceri giovanili) 
e decide di dedicarsi alla po¬ 
litica. SI candida nel Psi e 


suo obiettivo, affermava du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le, era quello di «far fuori I 
comunisti dal Comune di 
Amelia*. Non ha dovuto fati¬ 
care tanto, visto che ad Ame¬ 
lia il Pei mai e poi mai avreb¬ 
be votato una Giunta da lui 
capeggiala. 

Ora 1 comunisti hanno 
chiesto le sue dimissioni per 
due ragioni. Primo, per una 
sfiducia di carattere politico 
generale verso questo cen¬ 
tro-sinistra, e in secondo 
luogo per non compromette¬ 
re l’immagine delle Istituzio¬ 
ni In una vicenda, quella del 
fondi neri della Bps. che sta 
facendo venire a galla gli Il¬ 
leciti rapporti tra certe forze 
politiche e certo mondo della 
finanza regionale. 

Intanto 1 socialisti terna¬ 
ni, con comprensibile imba¬ 
razzo, prendono le distanze 
dallo scomodo personaggio 
affermando che all’epoca In 
cui sarebbero avvenuti l fatti 
11 Romagnoli non era Iscritto 
a! Psi. 

Franco Arditi 
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Dovranno ridefinire regolamenti, organizzazione, poteri | Dura condanna a Torre dei Greco 

La Chiesa nel 
regno di Gava: 
«La De ha perso 
ogni credibilità» 

Lettera a De Mita - Il Comune paralizzato 


Due commissioni per Napoli 

Convergenza istituzionale in consiglio 
per riprendere il confronto politico 

Siglata da tutte le forze democratiche del comune - II giudizio del Pei: crea le condizioni per rapporti più 
produttivi sulle cose concrete - L’obiettivo: riscoprire le regole del gioco contro Timbarbarimento amministrativo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due commissio¬ 
ni speciali «per rldefinire le 
regole del gioco democrati¬ 
co- all’Interno del consiglio 
comunale. Al culminedl una 
lacerante crisi politica pro¬ 
trattasi per due lunghi anni, 
il confronto tra 1 partiti sem¬ 
bra ripartire dall'abb/ccj del¬ 
la politica. È questo il senso 
della convergenza istituzio¬ 
nale raggiunta tra le forze 
democratiche a Napoli giu¬ 
sto alla ripresa autunnale. 
Le due commissioni (una 
presieduta dal socialdemo¬ 
cratico Franco Picardi, l’al¬ 
tra dal sindaco in persona, il 
socialista Carlo D’Amato) 
avranno compiti diversi an¬ 
che se convergenti. La pri¬ 
ma, infatti, si occuperà del 
problemi istituzionali (rego¬ 
lamento del consiglio comu¬ 
nale e delle commissioni or¬ 
dinarie, decentramento e 
riorganizzazione degli uffici 
comunali). La seconda si In¬ 
teresserà della ricostruzione 
e dell’area metropolitana, 
con un occhio particolare al 
vari poteri •straordinari- 
proliferati all’indomani del 
terremoto del 1980. 

Proposte di questo tipo — 
nel contesto di una ricca 
piattaforma di riorganizza¬ 
zione istituzionale — erano 
già state fatte dal Pel all'Ini¬ 
zio dell'estate per contribui¬ 


re a sbloccare una situazione 
che si stava incancrenendo. 
Infatti dalle elezioni del no¬ 
vembre 1983 Napoli ha cono¬ 
sciuto solo crisi e caos am¬ 
ministrativo: il voto nero sul 
bilancio, il gesto trasformi¬ 
stico di due missini riciclati 
come •verdi», l’adozione di 
una serie di delibere non 
esenti da sospetti, sono solo 
alcuni degli episodi più cla¬ 
morosi che hanno punteg-. 
giato questa travagliata fase 
della vita politica comunale. 
Come uscirne? «CI si stava 
avviando verso il suicidio po¬ 
litico del consiglio comunale 
— commenta il capogruppo 
del Pei Berardo Impegno —. 
È invece Interesse di una 
grande forza popolare e di 
opposizione come la nostra 
che l’istituzione funzioni, af¬ 
finché sia quella la se3e uffi¬ 
ciale del confronto anziché le 
stanze Inaccessibili dei grup¬ 
pi di potere». 

In verità anche in seno al¬ 
lo schieramento di pentapar¬ 
tito negli ultimi tempi si re¬ 
gistravano segni di imbaraz¬ 
zo di fronte all'irqbarbari- 
mento della gestione ammi¬ 
nistrativa comunale. All’ini¬ 
zio dell’estate un primo se¬ 
gnale politico di •pentimen¬ 
to»: il pentapartito rifiuta uf¬ 
ficialmente di accettare l due 
•neri-verdi» come compo¬ 
nente organica della mag- 



Carlo D'Amato 


gloranza di governo. Viene 
quindi rieletto D'Amato alla 
guida di una giunta minori¬ 
taria (29 voti su 80). Ovvia¬ 
mente siamo ancora lontani 
da quella svolta politica di 
cui ha bisogno la città,* in 
particolare il Psi partenopeo 
non riesce a svincolarsi dai 
veti nazionali che ne limita¬ 
no l'iniziativa politica. Tut¬ 
tavia si colgono alcuni segni 
di novità rispetto all’arro¬ 
gante atteggiamento dei me¬ 
si precedenti. Ci si rende 
conto insomma che non ci si 
può sottrarre al confronto 
coi Pei. Personaggi come 
Scotti, Galasso, Picardi se ne 
fanno interpreti pur tra tanti 
comportamenti contraddit¬ 
tori, in più di una occasione. 
Il giudizio del comunisti na¬ 
poletani sulla lnadeguadez- 
za e l'insufficienza di questa 
giunta minoritaria rispetto 
ai problemi della città resta 
fermo. La convergenza isti¬ 
tuzionale raggiunta non è un 
pasticcio che annulla i ruoli 
diversi e distinti in consiglio 
comunale tra pentapartito e 
opposizione comunista. Crea 
invece le condizioni perché il 
confronto sui contenuti e 
sulle cose concrete da fare si 
svolga in maniera più pro¬ 
duttiva. Questa in sostanza 
la posizione del Pel. 

Una prima verifica si avrà 
tra qualche settimana quan¬ 


do il consiglio, dopo la pausa 
estiva, tornerà a riunirsi. In 
calendario alcune scadenze 
precise, Innanzitutto la pre¬ 
sentazione del programma 
da parte della giunta. In 
quella occasione il Pel pre¬ 
senterà autonome schede 
programmatiche su una se¬ 
rie di argomenti specifici: ri- 
costruzione e urbanistica; 
sanità e droga; servizi; lavo¬ 
ro e sviluppo produttivo. Un 
confronto insomma non ge¬ 
nerico bensì concentrato sul 
fatti: delibero, provvedimen¬ 
ti, soluzioni concrete. In que¬ 
sto contesto, pur all’opposi¬ 
zione, l comunisti daranno il 
loro contributo favorevole a 
quegli atti amministrativi su 
cui di volta in volta si rag¬ 
giungerà t'accordo. «In que¬ 
sta fase — chiarisce Impe¬ 
gno — la questione demo¬ 
cratica è propedeutica a 
quella relativa agli schiera¬ 
menti politici. E interesse 
nostro, oltre che della città, 
avere un governo che gover¬ 
ni per sviluppare in maniera 
incisiva la nostra azione di 
opposizione. Resta inteso 
che non abbiamo rinunciato 
ad una prospettiva di una 
svolta politica. Ma questa 
avrà maggiori possibilità di 
realizzarsi se si discuterà 
concretamente del contenu¬ 
ti». 

Luigi Vicinanza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — »La De di Torre del Greco ha ormai perso ogni 
credibilità del singoli e del partito, principalmente negli am¬ 
bienti che hanno assistito ad un vero e proprio stravolgimen¬ 
to di quel valori che dovrebbero essere propri di uno schiera¬ 
mento che si definisce cristiano». Con un linguaggio severo e 
duro la Chiesa di Torre del Greco (terza città della provincia 
di Napoli con 105 mila abitanti) è intervenuto nella crisi 
amministrativa che da circa cinque mesi paralizza il Comu¬ 
ne. 

In una lettera di protesta inviata al responsabili del comi¬ 
tato cittadino De e per conoscenza a Ciriaco De Mita, Il Pre¬ 
sbiterio locale afferma che »la Chiesa sente il bisogno di evi¬ 
denziare che si è di fronte ad una città abbandonata a se 
stessa, dall’incuria e dal disinteresse di quanti hanno pensato 
solo ai propri interessi. Non è possibile — prosegue la nota — 
continuare ad avere un partito di maggioranza relativa dila¬ 
niato dalie lotte fra gli uomini e le fazioni, lacerato dalla non- 
dialettìca corrpntizìa dalle faide tra ie famiglie e i gruppusco¬ 
li, incapace quindi di reggere le sorti dell’amministrazione 
cittadina». 

La condanna della chiesa torrese è senza appello; sul banco 
degli imputati quella De che nelle elezioni del giugno di due 
anni fa sfiorò la maggioranza assoluta, conquistando 24 seg¬ 
gi su 50. Un successo elettorale che tuttavia non si trasformò 
in stabilità amministrativa, anzi. Un bicolore Dc-Psdl guida¬ 
to dal doroteo Mario Auricchio, legatissimo a Gava, è entrato 
irreversibilmente in crisi la scorsa primavera, senza tuttavia 
che si riuscisse a trovare una soluzione alternativa. La spac¬ 
catura all’interno della De vede infatti contrapposto il grup¬ 
po doroteo (maggioritario) del sindaco Auricchio a tutte le 
altre componenti. 

Torre del Greco è un ricco centro commerciale che fonda le 
sue fortune sulla lavorazione del corallo sardo. Da sempre è 
sotto li controllo politico della De. È la città infatti di Ciro 
Cirillo, l'ex assessore regionale rapito dalle Br, e di Pasquale 
Accardo, già segretario provinciale dello scudocrociato ed 
attualmente alla presidenza del porto di Napoli. Un feudo 
gaviano, dunque, che l’attuale primo cittadino tenta a tutti 1 
costì di mantenere nella sfera di influenza del ministro delle 
poste. 


Era possibile anche il pentapartito «Mancano pieni poteri» Dopo cinque mesi di estenuanti incontri Torna sindaco un comunista dopo 5 anni 


Rieletta a Grosseto 
la giunta di sinistra 
È l’ottava in 40 anni 

Da! nostro corrispondente 

GROSSETO — Per l'ottava volta consecutiva, da quaran- 
t’anni, Grosseto, capoluogo della Maremma toscana, è diret¬ 
ta da un sindaco comunista alla guida di una giunta di sini¬ 
stra fondata sull’accordo politico-programmatico tra II Pei e 
il Psi. In occasione del Consiglio comunale, riunitosi ieri per 
la prima volta dopo reiezione del 12 maggio, Flavio Tattari- 
ni, 42 anni, è stato riconfermato nell’incarico di primo citta¬ 
dino che ricopriva già dal 15 febbraio 1982. Insieme a Tattarl- 
ni, che ha raccolto i voti di Pei e Psi (20 su 40 consiglieri), 
nell'esecutivo sono stati eletti come assessori effettivi I co¬ 
munisti Roberto Bonsanti, Giuseppe Pii e Roberto Gucci; l 
socialisti Aldo Tonini — che ricoprirà la carica di vicesindaco 
— Donato Papa e Rosario Ginanneschi; mentre assessori 
supplenti sono stati nominati ALfio Gianninoni e Amìna 
Giorgi, entrambi socialisti. De, Pri, Psdi e Pii hanno siglato 
l'accordo per un «cartello di opposizione»; negli interventi del 
propri rappresentanti hanno sottolineato che era possibile 
formare un pentapartito (21 voti su 40). Sull'intesa politico- 
programmatica sigiata da comunisti e socialisti Luigi Fran- 
ceschelli, segretario provinciale del Pei, esprime un giudizio 
positivo, -per essere riusciti ad evitare trasposizioni di espe¬ 
rienze politiche che si vanno compiendo in altre parti del 
paese; per aver creato una situazione politica che ci consente 
di mantenere fede agli impegni presi con l'elettorato». La fase 
che si sta aprendo — conclude Franceschelli — contiene ele¬ 
menti di continuità evidenti nella gestione di molti problemi 
già impostati e ai contempo richiede l'introduzione di novità 
anche sostanziali nei metodi nelle sensibilità-di governo. 


Si dimettono 
a Bari 
4 assessori 
comunisti 


BARI — I quattro assessori 
comunisti che facevano par¬ 
te della giunta di sinistra in 
carica al Comune di Bari 
dall'aprile '83 — tra i quali il 
vicesindaco Angiuli — han¬ 
no annunciato Ieri le proprie 
dimissioni, durante un in¬ 
contro con giornalisti. *La 
decisione — ha precisato il 
responsabile cittadino del 
Pel, Giancarlo Aresta — na¬ 
sce dalla considerazione che 
i problemi della città, come 
quelli dell’edilizia scolastica 
e abitativa, si possono af¬ 
frontare solo con una giunta 
dotata di pieni poteri e non 
con l’ordinaria aministra- 
zione di una giunta in regi¬ 
me di prorogatio». Altro mo¬ 
tivo delle dimissioni è quello 
di non voler «fornire, con ia 
permanenza in giunta, un 
alibi perché ia trattativa in 
atto nel pentapartito per da¬ 
re un nuovo governo alla cit¬ 
tà prosegua oltre il dovuto». 


Firenze, rompono i laici 
Senza il Pri, si tratta 
ormai con i comunisti 


Dalla nostra redazione 

«È indubbiamente una rottura dell’area laica e socialista. Noi 
repubblicani abbiamo comunicato agli altri partiti del polo 
che non siamo disposti a proseguire le trattative con il Pei, 
loro invece hanno detto che procederanno su questa strada». 
Questa la dichiarazione del sindaco di Firenze, il repubblica¬ 
no Landò Conti, al termine della riunione dei partiti dell’area 
laica. Dopo quasi cinque mesi di lunghe ed estenuanti tratti- 
ve dunque il Pri esce di scena, abbandona Psi, Psdi e Pii, che 
sembrano aver definitivamente rotto gii indugi, decidendo di 
continuare la trattativa con 11 Pei per la costituzione di una 
nuova maggioranza. Il pentapartito è ormai sepolto e dimen¬ 
ticato, impraticabile dal punto di vista numerico (a Firenze 
avrebbe solo 29 voti su 60), e 'sfilacciato* da dissapori e pole¬ 
miche interne, alimentate soprattutto dalia De. 

•Non è un giorno felice per i laici, ha detto ancora Conti, 
ma noi riteniamo di poterci considerare i più corretti inter¬ 
preti dell’alleanza e delle iniziative del polo laico a Firenze*. 
Una battuta polemica nel confronti degli ex alleati che tutta¬ 
via è stata prontamente ribattuta da socialisti, socialdemo¬ 
cratici e liberali. «No, il polo laico non è morto, ha detto 
Fabrizio Chiarelli, segretario deila federazione socialista, e 
direi che noi, con Psdi e Pii ne rappresentiamo oggi forse 
l'intera base sociale. Comunque adesso continuiamo a trat¬ 
tare con il Pei, il partito con U quale abbiamo avuto le mag¬ 
giori convergenze programmatiche». 


Omegna, ribellione di 
consiglieri socialisti 
all’alleanza col Msi 


VERBANIA — Omegna, importante centro produttivo sui 
lago D’Orta, nel Novarese, ha una giunta di sinistra. A farne 
'parte, insieme al Pei (che ha tredici consiglieri su trenta), ci 
sono due socialisti ed un socialdemocratico che hanno mani¬ 
festato un aperto dissenso con le scelte dei loro partiti. Ome¬ 
gna dal 1980 era amministrata da una giunta quadripartita 
(Psi, De, Psdi. Pii) che godeva dell'appoggio determinante del 
Msi. Anche dopo il 12 maggio il quadripartito aveva tentato 
in tutti i modi di autoconservarsi, ricorrendo ancora alia 
stampella missina. Alla fine però i consiglieri socialisti Laz¬ 
zari e Gattel ed il socialdemocratico Bajardo (disposti ad un 
confronto programmatico molto aperto e contrari all'inqui¬ 
namento fascista) decidevano di contribuire all'elezione di 
una giunta di sinistra, condividendo ij programma avanzato 
dal Pei (e sottoscritto anche dal rappresentante repubblicano 
che però non è entrato né in maggioranza né In giunta). 
Sindaco è stato eletto il comunista Alberto Buzio (già primo 
cittadino di Omegna dal ’75 all’80) e vice sindaco il socialista 
Gattei. Si tratta di un segnale importante perla sinistra, che 
può ritrovare anche in altre città della zona (recentemente 
•pentapartitizzate» senza tener conto delie indicazioni dell’e¬ 
lettorato) un terreno di confronto e di collaborazione nelle 
amministrazioni locali. Omegna. città che ospita le più im¬ 
portanti aziende meccaniche di prodotti casalinghi — dalla 
Lagostina alla Girmi, dalla Bialetti alla Alessi — è un punto 
nevralgico dell'apparato produttivo di un intero comprenso¬ 
rio colpito dalla crisi industriale e rappresenta ora un labora¬ 
torio per la sinistra che vuole misurarsi concretamente con I 
problemi dello sviluppo, dell’innovazione e della ricerca. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È ancora in 
alto mare il negoziato fra i 
partiti per il varo della nuo¬ 
va giunta regionale calabre¬ 
se. Ieri è saltato all’ultimo 
minuto il vertice fra De, Psi, 
Psdi e Pri e il consiglio regio¬ 
nale convocato per il 10 set¬ 
tembre farà certamente se¬ 
gnare l’ennesima seduta a 
vuoto. Ieri si è svolto solo un 
vertice tra i tre partiti laici 
mentre per il fine settimana 
sono previsti numerosi in¬ 
contri di corrente (la sinistra 
socialista, il gruppo della De 
che fa capo a Carmelo Puija) 
per fare il punto. 

La situazione politica ca¬ 
labrese è in forte movimento 


e niente può essere dato per 
scontato. Il primo punto dal 
quale partire è forse ia spac¬ 
catura verticale nella De: il 
troncone che si rifaceva a De 
Mita, composto dallo stesso 
Puija e dal capo della segre¬ 
teria dì Piazza del Gesù, Ric¬ 
cardo Misasi è infatti in di¬ 
sgregazione. Puija dovrebbe 
passare con la corrente di 
Andreotti e in ogni caso la 
spaccatura ha provocato 
una stasi nel negoziato per il 
nuovo governo regionale. 
Nella De c’è chi parla di un 
rilancio della politica di «lar¬ 
ghe convergenze», chi invece 
punta ad una riedizione dei 
quadripartito. Ma c'è anche 


La De calabrese 
parla tre lìngue 

«Larghe convergenze», «quadripartito», «appoggio esterno a 
una coalizione laica»... - Tutto in alto mare - Incontri Pci-Psi 

chi — pur di non mollare il che fa capo a Misasi — fa ca- coalizione, laica (proposta 
potere degli assessorati alla pire di essere disposto a non dal commissario regionale 
parte predominante del par- entrare nemmeno in giunta, del Psdi Conforti ma imme» 
tito che è al momento quella appoggiando magari una diatamente. negata dal suo 


compagno di partito Beilu- 
scio, favorevole ad una giun¬ 
ta di centro sinistra). Insom- 
ma una autentica Babele. 
Discussioni sulla possibilità 
di aprire una svolta politica 
in Calabria ci sono anche 
dentro il Psi. I tre commissa¬ 
ri nominati alla fine di luglio 
da via del Corso — Mancini, 
Mundo, Zavettieri — hanno 
avviato tutta una serie di in¬ 
contri con forze polilkne e 
sociali. Per ben quattro volte 
si sono incontrate le delega¬ 
zioni del Pel e del Psi. Nel¬ 
l’ultimo incontro, 2 giorni fa, 
sono stati riscontrati molti 
punti in comune fra i docu¬ 
menti programmatici elabo¬ 
rati dai due partiti. II Pei ha 


ribadito ai dirigenti sociali¬ 
sti che di fronte ad una De 
divisa e che non ha nemme¬ 
no garanzia di tenuta «biso¬ 
gna cogliere la possibilità of¬ 
ferta dal voto di dar vita ad 
una giunta d’alternativa e di 
progresso». Cosa succederà 
pertanto non è facile dirsi. 
Sulla scelta regionale influi¬ 
ranno certamente le soluzio¬ 
ni per il comune di Cosenza 
(alia provincia è stata già 
eletta una giunta di sinsitra) 
dove si parla di un ritorno al 
centrosinistra con Mancini 
sindaco per la provincia ed il 
comune di Catanzaro. 

Filippo Veltri 



Aperta nel canoluoso piemontese nello stesso spazio che ospitò la manifestazione nazionale 


Torino, festa con processo e sentenza suH’Unità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Processo all'U¬ 
nità sabato 21 settembre. Im¬ 
putato il suo direttore. Ema¬ 
nuele Macaiuso sarà interro¬ 
gato da uno storico, Nicola 
Tranfagiia. e da un gruppo 
di segretari di sezione del 
Pei. Il dibattimento sarà se¬ 
guito da una giuria popolare 
che, al termine della serata, 
esprimerà il suo verdetto. 
Tutto avverrà davanti al 
pubblico del Parco Ruffinl 
che, da oggi, ospita la festa 
provinciale dell'Unità. Il 
processo al giornale sarà 
uno del momenti di maggio¬ 
re Interesse In una manife¬ 
stazione grandiosa (lo spazio 


Impegnato è quello deila fe¬ 
sta nazionale) che ha messo 
al centro l temi dell’informa¬ 
zione. Quella nazionale, a co¬ 
minciare dalla questione 
Ral-tv con le sue mille impli¬ 
cazioni, non meno di quella 
locale visto che Torino, uni¬ 
ca tra te grandi città italiane 
ha oggi un solo quotidiano 
con pagina di cronaca locale. 

Lo sottolineava — parlan¬ 
do di emergenza informazio¬ 
ne — Piero Fassino della Di¬ 
rezione del Pel presentando 
<1 programma della festa. li 
segretario delia Federazione 
comunista ha ricordato gli 
appuntamenti che, da oggi 
al 22 settembre, la manife¬ 


stazione del Pei fissa con il 
suo grande pubblico. Se per i 
comunisti parteciperanno 
numerosi membri delia Di¬ 
rezione (fra cui Pajelta, Mus¬ 
si, Zangheri, Minucci, Chia- 
romonte, Occhetto, Giglìa 
Tedesco, Cervettl), per gli al¬ 
tri partiti gli interventi non 
saranno meno qualificati. 
Verranno al Parco Ruffinl il 
vice segretario della Demo¬ 
crazia cristiana Guido Ro- 
drato. Dèi Pennino delia se¬ 
greteria nazionale repubbli¬ 
cana, i dirigenti socialisti 
Forte, Bergogno, Amato. Per 
la partecipazione sindacale 
un solo nome; Luciano La¬ 
ma. Un faccia a faccia op¬ 


porrà Il 15 settembre l’ex sin¬ 
daco di Torino Diego Novelli 
all'attuale sindaco Giorgio 
Cardetti. Rappresentanti dei 
principali partiti comunisti e 
socialisti europei, uomini del 
mondo della cultura, dell’in¬ 
dustria e dello spettacolo 
completano l'intenso carnet 
delle serate torinesi. Ampio 
li cartellone dei concerti, al¬ 
cuni dei quali si terranno al 
Parco della Pellerina, uno 
degli spazi verdi recuperati e 
ampliato dalle amministra¬ 
zioni di sinistra. 

Insieme aU'informazione 
altre due grandi questioni 
sono poste a) centro delia fe¬ 
sta; l giovani e le donne, due 


settori della società italiana 
con cui il Pei intende co¬ 
struire un rapporto ancora 
più stretto che in passato. Si 
discute molto del sindacato e 
alla festa, sabato 14, Luciano 
Lama risponderà alia do¬ 
manda »che fine ha fatto?», 
mentre il 17 un altro faccia a 
faccia tra Cesare Annibaidi e 
Fausto Bertinotti affronterà 
un tema cruciale; «1990, 
quattro milioni di disoccu¬ 
pati?.. 

Al centro del dibattito po¬ 
litico italiano, con una larga 
attenzione europea, c’è il 
congresso di primavera del 
Pel. «Verso ii XVII Congres¬ 
so; dieci domande difficili a) 


comunisti* è l'argomento di 
mercoledì sera 18 settembre. 
Adalberto Minucci, delta Se¬ 
greteria nazionale, risponde¬ 
rà a Giampaolo Pansa vice 
direttore di Repubblica; gio¬ 
vedì 19 Bodrato e Occhetto 
discuteranno «l'alternativa 
difficile». 

La conclusione della festa 
torinese sarà nei segno del¬ 
l'Internazionalismo. delia 
lotta per la pace e la libertà. 
Gianni Cervetti, presidente 
del Gruppo comunista al 
Parlamento europeo, inter¬ 
verrà alia manifestazione di 
solidarietà con I popoli del 
Cile e del Sudafrica. Ma già 


domenica 8, alle 17,30 Gian 
Carlo Paletta e Frane Bar¬ 
bieri discuteranno U tema 
•Gorbaciov cambierà 

l’Urss?», mentre alla sera 
verrà affrontata l’angoscio¬ 
sa questione delle guerre 
stellari. 

Stand commerciali, mo¬ 
stre, film completano il pro¬ 
gramma di una festa che ba¬ 
da a rinnovarsi nella conti¬ 
nuità di una tradizione dalle 
salde radici popolari. E della 
tradizione fa parte la tavola. 
Dalla trattoria al ristorante 
più raffinato ce n'è per tutti i 
gusti. 

Andrea Liberatori 


Austria, campagna allarmistica 
contro i pomodori italiani 

VIENNA — Tutti I prodotti italiani a base di pomodoro come 
ketchup, conserve e pomodori pelati importati in Austria daU’Ita- 
iia saranno sottoposti a severi controlli per verificare se contengo- 
no tracce dell'insetticida «temik». Nonostante il ministero della 
sanità abbia definito il provvedimento una misura «strettamente 
precauzionale», i giornali, alcuni con titoli a carattere di scatola in 
prima pagina, mettono in guardia la popolazione dell'acquisto di 
pomodori italiani, 

Orsa assalta un'auto 
che l'abbaglia nel parco 

L'AQUILA — Abbagliata da un’auto di passaggio mentre attra¬ 
versava la strada con un suo cucciolo, un'orsa non ha esitato ad 
avventarsi contro la «fonte di pericolo» ed ha preso a morsi un 
fanale. Lei ci ha rimesso un dente, l’autista se l'è cavata con un 
grosso spavento. E accaduto giorni fa. vicino a Disegna in pieno 
Parco nazionale d’Abruzzo ed in zona protetta. L’orsa, sull'imbru- 
nire attraversava la strada seguita da un cucciolo. Sul ciglio oppo¬ 
sto l'aspettavano altri tre orsacchiotti, abbagliata e temendo per il 
suo piccolo si è avventata contro l'automobile «aggredendola», e 
poi ai è allontanato abbastanza contrariata. 

Il «tenente Colombo» farà 
pubblicità per la Coop 

ROMA — I! «Tenente Colombo» abbandonerà l’ormai famoso im¬ 
permeabile e la sua vecchia »Peugeot» decappottabile ma solo per 
due settimane. 11 tempo di realizzare a Roma quattro »spot» pub- 
blicitari per reclamizzare, per tre anni fino al dicembre dell'88, 
vino, frutta, patate, insomma, prodotti alimentari della »Coop». 
Per un compenso di 720 milioni di lire: «Meno della metà — dicono 
alla Coop — della cifra che chiede un attore famoso italiano per 
una campagna pubblicitaria». Da lunedì prossimo infatti Peter 
Falk sarà a Roma per pubblicizzare il marchio della Coop, la più 
grande catena di distribuzione alimentare italiana che fa parte 
della Lega delle Cooperative, con 540 cooperative di consumo, 
1.500 punti vendita. 1 milione e mezzo di soci e un fatturato, per 
l’84, di 3 mila e 400 miliardi. 

Aldo Mattioli, comunista 
eletto sindaco a Spoleto 

SPOLETO — Aldo Mattioli, comunista, 37 anni, è il nuovo sinda¬ 
co di Spoleto. E stato eletto l'altra sera con i voti di comunisti e 
socialisti. Repubblicani e socialdemocratici si sono astenuti, men¬ 
tre la De ha votato un proprio candidato. Anche Spoleto dunque, 
ultima grande città umbra ad aver costituito la nuova maggioran¬ 
za, sarà governata da una giunta di sinistra. Nella prossima seduta 
del consiglio comunale sarà eletta anche la giunta, già decisa nel 
suo organigramma. La componente socialista, però, ha chiesto un 
breve rinvio per poter decidere circa gli incarichi all'interno della 
propria delegazione. 


Il partito 


Oggi 

G.F. Borghini. Ferrara: F. Mussi, Ferrara; G. Napolitano, Ferrara; G. 
Tedesco. Milano; L. Castellina. Verona; R. Degli Esposti. Bologna; R. 
Gianotti. Genova; A. Lodi, Biella; R. Misiti. Tarquinia (Vt); D. Novelli, 
Ferrara; A. Sarti. Reggio Emilia; L. Violante, Bologna. 

Domani 

G. Cervettl. Milano; L. Guerzonl, Bologna: P. tngrao, Firenze: L. 
Magri, Ascoli P.: G. Napolitano. Ferrara; G.C. Pajatta, Milano; L. Tru- 
pia. Ferrara; M. Ventura, Crema; N. Canetti, Casalmaggiore (Cr); L. 
Castellina. Firenze; L. Gruppi. Genzano; L. Libertini, Savigliano (Col; E. 
Menduni. Macerata; R. Misiti, Jesi (Ani; A. Serti. Bologna; L. Violenta, 
Modena. 

Convocazioni 

La riunione dei responsabili Dipartimento problemi del partito della 
federazioni prevista a Roma per il 9 settembre è stata rinviata ad 
ottobra a data da precisare. 

• • • 

Il 12 settembre a Ferrara nell'ambito del Festival alla ora 9.30 è 
convocata una riunione dei responsabili problemi del partito dei Comi¬ 
tati ragionali e della federazioni capoluogo di ragiona. All'o.d.g. i pro¬ 
blemi del tesseramento *85 a il lancio della campagna per il 1986. 

• • • 

Sempra a Ferrara al Festival dell’Unità venerdì 13 settembre alle 
ora 9,30 ci sarà un incontro nazionale dei dirigenti della organizzazio¬ 
ne comunista di basa del pubblico impiego. 






OGGI 


GENOVA 

Fiera del Mare 


PALCO CENTRALE - ore 21: Centro danza 
espressione di Ivana Sajo presenta «Frammenta¬ 
zione» 

AUDITORIUM - ore 21: «I giovani nella lotta 
contro la mafia» con Raimondo Ricci, Giuseppe 
Galasso, Franco Forleo e Gianfranco Zanna 
SPAZIO INTERNAZIONALE - ore 18: «Pace e 
disarmo, spese militari e fame nel mondo» dibatti¬ 
to con G. Carlini e R. Gianotti 

DOMANI 

PALCO CENTRALE - ore 21: «New patetic eia- 
atte orchestra» 

AUDITORIUM - ore 18: «Disoccupazione giovani¬ 
le, il caso dei giovani medici» 

SPAZIO GIOVANI - ore 21: Serata di poesia 
SALA VIDEO - ore 22: videomusic 
CAFFÈ CONCERTO - ore 22 


DOMANI 


TORINO 

Parco Ruffìni 


AREA CENTRALE - ore 21: «Grazie Enrico». 
Omaggio a Berlinguer. Dibettito con Antonio Tatò 
e Chiara Valentini. Conduce Piero Fassino 
AREA DONNA - «Dal punto di vista delle donne». 
Video e film sul piccolo schermo 
AREA BALLO • ore 21: «Serpiente Latina» ritmi 
afro-cubani 

AREA CABARET - ore 22: Gigi Venegoni e Silva¬ 
no Borgatta, concerto fusion 
AREA GIOVANI - ore 23: «Sorprese nella notte» 
Film 

AREA VIDEOUNO - ore 23 - «Grazie Enrico», 
Berlinguer a Torino e L'ultimo saluto a Berlinguer, 
règia di Raffaela Posa, produzioni esclusive di Vi¬ 
deouno 
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Dopo mangiato, sedette co* 
me tutti i giorni sulla sedia 
spagliata vicino al balcone. 
Sul vetri, un solicello benefi¬ 
co. Lontano, il profilo della 
collina fitta di case e ciminie¬ 
re. 

Carmela gli portò la tazzi¬ 
na, disse: «Avanti, pigliati le 
gocce». Il vecchio le mandò 
giù: «Sono amare». 

«Tì fanno bene», replicò la 
moglie. Sedette sull'altra se¬ 
dia, dirimpetto a lui, guardò 
fuori. 

«L’inverno sta passando», 
disse. 

Tommaso Calone annui: 
«Però, questo sole malaticcio. 
Uno s’illude che riscalda, in¬ 
vece no». 

«È sempre sole di febbraio», 
disse Carmela. 

«È vero», approvò Tomma¬ 
so. «Ma questa mattina, quan¬ 
do Sono andato a farmi i miei 
quattro passi, era proprio bel¬ 
lo. Pareva primavera. Vende¬ 
vano pure le mimose». 

D'un tratto, cambiò espres¬ 
sione. Un'aria furba; l'aria di 
chi finge di fare una domanda 
cui non dà nessuna importan¬ 
za, tanto per parlare. 

«Quando stavo fuori, è ve¬ 
nuto nessuno?». 

«Proprio nessuno». 

Un silenzio. Fuori, sul bal¬ 
cone, s’era messo un venticel¬ 
lo tra i gerani. 

«Sai, ho incontrato Cosenti¬ 
no». 

«Ah, bravo». 

«Mi ha detto che qualche co¬ 
sa bolle in pentola». 

«Cosentino dice sempre co¬ 
si, invece non bolle mai nien¬ 
te». 

«Hai ragione, però ha ragio¬ 
ne pure Cosentino. Vedrai che 
questo benedetto aumento 
delle pensioni prima o poi ver¬ 
rà fuori, specie per noi ex 
tramvieri». 

«Sperar non nuoce», ammi¬ 
se Carmela. 

«Il tram era una bella cosa», 
disse Tommaso dopo un altro 
silenzio. «In faccia a me ci sta- ' 
va scritto di non parlare al 
manovratore, invece io e i 
passeggeri parlavamo sem¬ 
pre, la piattaforma pareva un 
bar, si diventava tutti amici. 
Una volta mi disse uno: “Ma- 
novratò, scusate, volete fer¬ 
mare un momentino? Ci avrei 
la necessità di scendere a fare 
un poco d’acqua, vi dispia¬ 
ce?". La piattaforma era as¬ 
sai affollata e io mi rivolsi 
agli altri passeggeri: "Voi per¬ 
mettere che il signore scende 
a fare un poco d’acqua?”. "Ma 
figuratevi, sono cose umane”, 
risposero, e il signore scese e 
fece sui binari. Oggi, con l’au¬ 
tobus, questo non succede più. 
Perché l’autobus tiene fretta, 
e con la fretta la gente si fa 
cattiva». 

«Dici bene», convenne Car¬ 
mela. 

Il venticello s’era calmato, 
le fogliette dei gerani non tre¬ 
molavano più. si erano addor¬ 
mentate insieme ai gambi. 

Tommaso appoggiò la fron¬ 
te al vetro, guardò giù nella 
strada, prima il tratto sotto il 
balcone, poi a destra, dove c’e¬ 
ra la svolta, e il rione usciva 
dai suoi vicoli per allargarsi 
nella Stradanova. Senza guar¬ 
darlo, Carmela indovinò il 
breve viaggio degli occhi del 
marito, sospirò. 

«Stasera che cosa vuoi man¬ 
giare?», disse. «La lattughel¬ 
la?». 

Tommaso non rispose, con 
lo sguardo continuava a per¬ 
correre la strada; e, come 
chiedendo una conferma a ciò 
che gli si aggrumava nel cer¬ 
vello, le fece: «Tu che dici, og¬ 
gi viene?*, ma non attese la 
risposta, allontanò la fronte 
dal vetro, con ira disse: «E che 
te Io domando a fare? Tanto, 
ogni volta che lo chiedo a te, 
poi non viene mai. Porti scalo¬ 
gna, tu». 

«Ah, ci risiamo», disse a 
Carmela la sua mente. 

li giorno dopo, uscito per i 
soliti quattro passi del matti¬ 
no, tornò a casa tardi, solo do¬ 
po mezzogiorno. Si era confu¬ 
so durante la passeggiata, 
aveva scambiato una strada 
per un’altra, aveva anche bat¬ 
tuto con la punta della panto¬ 
fola contro un basolo sporgen¬ 
te, mannaggia, che male al 
piede. Sulla pantofola, verso 
l’alluce, un buco grosso così. 
Che dispiacere. Ora doveva 
buttare, insieme a quella rot¬ 
ta, anche la pantofola sana. 
Peccato, peccato. Eira un paio 
nuovo nuovo, parevano pro- 

{ uio due scarpe normali quel- 
e pantofole da passeggio. Co¬ 
sì Tommaso le chiamava. Ne 
aveva un paio per la casa, or¬ 
mai scoffate, e un altro per la 
passeggiata. Ora, dopo l’inci¬ 
dente, gli rimanevano solo 
quelle da casa, troppo vecchie 
e malandate per andare a 
spasso. Che figura ci faceva. 

A ottant’anni, Tommaso 
pensava come un giovanotto. 
Anzi, da giovanotto, non aveva . 
mai pesanto a certe cose. Mai^ 
pensato a figurare. Il tempof 
non ce l’aveva. Era subito en-T 
trato nei tram, prima fattori* > 
no poi manovratore Quanti 
tram, e quanti viaggi. Dappri¬ 
ma uno sferragliare nelle 
orecchie, anche a Ietto, la not¬ 
te. Poi, più niente sferraglia¬ 
re, L'abitudine, si sa. E poi 
dormiva poco. Diceva: «Io la 
notte mi coltivo». Si coltivava, 
davvero, sopra certi libri. 
Opuscoletti, più che libri, che 
gli davano di nascosto i com¬ 
pagni manovratori. Allora,, 
nel ’22, si prese una curiosa 
malattìa. Una malattìa così 
stramba che, per fargliela 


passare, gli dettero pure l'olio 
di ricino, poi io mandarono ai 
confino a Ventotene. Forse 
per farlo guarire con quell’a¬ 
ria marina, aria benefica, sa¬ 
lutare. Basta, il tempo passa, 
e Tommaso si ritrova, quella 
mattina di febbraio, con la 
pantofola bucata al piè che gli 
fa male, e la memoria delle 
strade un po' alterata. 

«Gesù», gridò Carmela, «ti 
sei fatto un buco sopra il polli- 
cione». 

Tommaso la guardò bieco: 
«È venuto?». 

«No. Ti fa male, il piede?», 

«Male un cacchio, tu vedi 
sempre il male», replicò iroso. 
Ma il piede gli faceva male 
per davvero, e andò a sedersi 
sulla sedia spagliata, vicino al 
balcone, dove il vento tremo¬ 
lava fra i gerani. 

«E come ti è successo?». 

«Mi è successo che tu mi 
porti scalogna», urlò Tomma¬ 
so, e battette il piede sano, e, 
che cosa strana, ne senti sol¬ 
lievo anche all’altro piede, 
proprio come quella volta a 
'Ventotene, che si slogò la spal¬ 
la destra e il dolore gli passa¬ 
va quando agitava la spalla 
buona, avanti e indietro, e il 
medico dei confinati gli dice¬ 
va: «È strano, ma non è nem¬ 
meno tanto strano, con voi al¬ 
tri bolscevichi chi ci capisce 
niente, però tu sei un giova¬ 
notto intelligente, come fai a 
fare il bolscevico?». 

«Ti ho domandato se è venu¬ 
to». » 

«E io ti ho già risposto». 

«E io non me lo ricordo: è 
venuto, sì o no?». 

«None, none, ora siediti a 
mangiare». 

Dopo la prima cucchiaiata 
gli tornò il buonumore. Man¬ 
giava piano, con un lungo in¬ 
dugio tra un boccone e l’altro, 
e si mise a raccontare altre 
storie di quando manovrava i 
tram, e la volta che un gerar¬ 
ca del fascio, di notte, gli ave¬ 
va comandato di dirottare il 
tram fino davanti a casa sua. 

«Ma il più bello era la corsa 
operaia di prima mattina, gli 
operai che andavano alla fab¬ 
brica avevano ancora la fac¬ 
cia di sonno, d'inverno si met¬ 
tevano la còppola in testa e gli 
scarponi ai piedi, quando pio¬ 
veva nelle strade del Pascone 
ri affondavi fino ai ginocchi, i 
fili del tram si gelavano e il 
trollo saltava via e si abbatte¬ 
va sopra il tetto, io allora 
scendevo con la mazza di fer¬ 
ro e lo riagganciavo ai fili. 
Quando poi dalla zona indu¬ 
striale tornavo verso la città, 
il tram era vuoto vuoto, pare¬ 
va un camposanto, la corsa 
operaia era finita, e a poco a 
poco altra gente riempiva il 
tram, non portavano la còppo¬ 
la in testa e nemmeno gli 
scarponi ai piedi, erano impie¬ 
gati e pure medici, avvocati, 
studenti dell’Alessandro Vol¬ 
ta...». 

Carmela annuiva, lo lascia¬ 
va raccontare, quante volte 
aveva sentito quelle storie. 
Anche lei. in quei tempi, pren¬ 
deva il tram ogni mattina, 
dalla Torretta ai Guantai Vec¬ 
chi per fare la serva in un ca¬ 
sino, trenta lire al mese, più la 
mancia che le dava ogni tanto 
la padrona, più qualche rega- 
Iuccio delle signorine, povere 
signorine, un cuore che non fi¬ 
niva mai, invece la gente con 
la puzza sotto il naso le chia¬ 
mava puttane, una parola che 
non si dovrebbe mai dire, ci ha 
ragione Tommaso il fidanzato 
mio, dice che fanno le signori¬ 
ne nei casini per miseria e non 
per vizio, il vizio è la miseria, 
dice, ma. dice, appena viene 
Baffone scompare la miseria, 
scompare il vizio, e siamo tut¬ 
ti eguali, e Baffone dice ai ric¬ 
chi, maschi e femmine: «Ric¬ 
chi, fatemi vedere le mani», e 
appena vede una mano senza 
calli o sente la puzza d’una 
mano che ha rubato, fa il cipi¬ 
glio e dice: «Mani che non han¬ 
no mai lavorato, mani che 
hanno fatto il mariuoligio: su¬ 
bito in Siberia...*. 

«I tramvieri eravamo tutti 
bolscevichi», stava raccontan¬ 
do Tommaso, «perciò i bor¬ 
ghesi non ci potevano vedere, 
dicevano che facevamo sem¬ 
pre sciopero perché eravamo 
sfaticati, e pensa che una vol¬ 
ta...». 

S’interruppe: «Ma tu non mi 
stai sentendo*, e continuò a 
masticare in silenzio, assai 
seccato. 

«Non è vero, ti sto sentendo, 
sono tant'anni che ti sento», 
mormorò Carme la, «e poi tu 
m’hai imparato tante cose...». 

«Io a te non ti ho imparato 
proprio niente, non sono il tuo 
maestro, è la storia l'unica 


acconto 


Luigi Compagnone è nato nel 1916 a Napoli, dove attualmente 
risiede. Collaboratore de l’Unità e di Paese Sera, ha scritto «L’amara 
scienza» (Vallecchi, 1965, premio Chianciano), «Capriccio con rovine» 
(Vallecchi, 1968, finalista premio Campiello), «La vita nova di 
Pinocchio» (Vallecchi, 1971, premio Villa San Giovanni), «L'onorata 


morte» (Vallecchi, 1972), «Città dì mare con abitanti» (Rusconi, 1973, 
premio Napoli), «Ballata e morte di un capitano del popolò» 
(Rusconi, 1974, finalista premio Strega e premio Basilicata). 

«La giovinezza reale e l’irreale maturità» 

(Einaudi, 1981), «Nero di luna» (Rusconi, 1985). 


La voce 


di LUIGI COMPAGNONE 
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disugno di Gioito Porsnxoni 


maestra», sentenziò Tomma¬ 
so, «è Baffone l’unico maestro, 
che ha messo col culo a terra 1 
nazisti e i fascisti». 

GU si alterò la voce: «A me 
mi fa male U piede, è meglio 
che non m’alzo, vai tu a dare 
uno sguardo dal balcone, forse 
sta venendo... No, non ci anda¬ 
re, lo sfizio è che lui viene al¬ 
l’improvviso, quando meno ce 
lo aspettiamo, toc toc, io vado 
ad aprire, e lui entra qua tutto 
felice e contento, mi abbrac¬ 
cia e fa: "Tommà, finalmente 
sono venuto, sei contento di 
vedermi?’’». 

«No, no», vorrebbe gridare 
Carmela, «non può venire, è 
morto, sono quarant’anni che 
è morto, e non è vero che era 
tanto buono, l’hanno detto lo¬ 
ro, in ogni caso, e mi dispiace, 
Tomma, tu stai aspettando un 
morto», ma si mòzzica le lab¬ 
bra e fa un sorriso: «E va bè, 
uno di questi giorni arriva e ti 
dà questo sfizio, tu intanto non 
t’inquietare». 

«E chi s’inquieta?», fa Tom¬ 
maso calmo e altero. «Se m’in¬ 
quieto, è un torto che gli fac¬ 
cio. Quando i fascisti mi hanno 
preso nel quaranta, ti ricor¬ 
di?, e mi hanno portato a Pog¬ 
gioreale, e mi hanno bastona¬ 
to, e mi chiamavano sporco 
disfattista, sporco bolscevico, 
io che forse mi sono inquieta¬ 
to? Mi faceva male in tutto il 
corpo ma io i nomi dei compa¬ 
gni non li ho fatti, ne feci uno 
solamente, quando mi dissero: 
"Chi è il tuo capo?’’, io ci ri¬ 
sposi con superbia: Il mio ca¬ 
po si chiama, alla faccia vo¬ 
stra, Baffone; sempre alia 
faccia vostra». 

Finito di mangiare, Tom¬ 
maso sentì freddo e disse a 
Carmela di accompagnarlo a 
letto, aveva un po’ voglia di 
dormire, solo una mezz’oret¬ 
ta. 

«Va bene», disse Carmela. 
«Poi, quando viene Clementi- 
'na coi marito, ti sveglio». 

«Perché, oggi viene Cle¬ 
mentina?». 

«È giovedì, no?». 

«Ah bene, è giovedì. Tì rac¬ 
comando, appena arriva Cle¬ 
mentina col marito, sveglia¬ 
mi non ti scordare». Poi, ran¬ 
nuvolandosi: «Già, oggi viene 
Clementina con quello schifo 
di marito». 

Carmela si mise a sciacqua¬ 
re i piatti, svogliatamente. 
L’acqua fredda che colava dal 
rubinetto le gelava le mani. 
Anche la spugnetta le si ghiac¬ 
ciava tra le dita. I piatti da 
sciacquare erano soltanto tre, 
ma ora le pareva una fatica 
enorme, diventavano trecen¬ 
to, tremila, una pila enorme di ' 
piatti da sciacquare, lei ógni 
tanto si guardava le mani e i 
solchi di fatica. Tommaso 
aveva ragione, vedendo le sue 
mani Baffone non le avrebbe 
mai detto; «Carmela vai in Si¬ 
beria». Magari le avrebbe det¬ 
to: «Carmela riposati, hai fati¬ 
cato tutta la vita da morire, 
ora basta». E lei: «Ho faticato 
pure nel casino dei Guantai 
Vecchi ma non facevo la si¬ 
gnorina. la serva ci facevo». 
Al che lui: «Brava ma adesso 
basta, te lo chiedo per piace¬ 
re». Così le avrebbe detto, si¬ 
curo, perché era un uomo di 
cuore, non era come Giorgi- 
no, il marito di Clementina, 
Tommaso ha ragione quando 
dice che fa schifo, fa schifo 
perché è falso ed egoista, si 
crede chi sa chi, perché è ra¬ 
gioniere, e perche tiene la tes¬ 
sera della democrazìa, prima 
teneva quella di missino, e co¬ 
sì ha vinto il concorso e l’han¬ 
no fatto ragionere capo, ab 
Tommaso mio, tu per oggi ti 
aspettavi quello la e invece 
viene Giorgino, povero a te e 
povera anche a Clementina, 
voi vedete di chi si è andata a 
innamorare, di quello spila- 
pippo lungo e secco. 

Finito di sciacquare i piatti 
andò a sedersi sulla sedia spa¬ 
gliata di Tommaso, sul balco¬ 
ne era cessato il venticello tra 
i gerani, nella strada un am¬ 
bulante andava avanti e indie¬ 
tro con un cestone di mimose, 
ogni quando dava la voce, una 
voce lunga come una coda di 
cantilena dolce colce... 

Carmela fu svegliata dal 
trillo del campanello. Si alzò a 
fatica e andò ad aprire. Vide 
prima Io spilapippo, che per 
abitudine si metteva sempre 
davanti a Clementina. Le par¬ 
ve che si fosse più spennato. 

Andarono a sedere vicino al 
balcone. Carmela osservò la 
figlia e disse: «Ti stai un po' 
inchiattendo, non è che mangi 
troppo, figlia mia?». 

«Mammà, mo non incomin¬ 
ciamo, una volta mi trovate 
troppo secca, e un’altra volta 
troppo chiatta». 

«Mi devi scusare», mormorò 
Carmela, «tu sai com’è che mi 
preoccupo di te». 

A Clementina scappò un ge¬ 
sto di stizza. «Comunque non é 
che mangio troppo, siete voi, 
mammà, che mi vedete secon¬ 
do la giornata». 

Giorgino sorrise lieve lieve: 
■Mammà, voi avete ragione, 
la verità è che Clementina da 
una parte sì tiene a dieta e 
dall’altra parte si mangia t 
cioccolatini di nascosto, lo 
gliene porto una scatola ogni 
domenica, con la preghiera di 
non esagerare, lei dice sì, ma 
poi sapete che fa? Ieri, per 
esempio, di nascosto da me se 
ne è mangiati venti, un ciocco- 
latino dietro l’altro». 

■Non è vero, è una calun¬ 
nia», strillò Clementina. 

•Invece i vero», e Giorgino 
agitò l’indice in aria. «Io, sa¬ 
pete, le dico sempre: giovedì 


portane una bella porzione a 
mamma tua, che l cioccolatini 
non 11 vede mal, non è vero 
mammà?». 

«Mammà non c’entra nien¬ 
te, tu pensa ai fatti tuoi», fece 
aspra Clementina. 

«È tua madre e quindi an¬ 
che mamma mia, e i suoi fatti 
sono pure fatti miei, lo poi, a 
voi, mammà, sono molto affe¬ 
zionato». 

«E grazie tante», sillabò 
Carmela, e pensava: «Qualche 
cosa va trovando, questo fal¬ 
so, questo gesuita, chi sa che 
vuole», 

«E papà?», fece Clementina 
rigirandosi sulla sedia. 

«Niente, sta dormendo, sta- 
mattina si è fatto male a un 
piede». 

«Gesù, quanto mi dispiace», 
si agitò Giorgino. «E come è' 
capitato, e come è capitato?». 

«È tozzato contro un basolo, 
mentre camminava». 

«Papà la mattina cammina 
troppo, si dovrebbe riguarda¬ 
re», e Clementina allargò le 
braccia, già seccata. 

Un silenzio. Dalla strada 
ancora qualche grido dell’am¬ 
bulante dì mimose. 

«Volete un caffè?», si pre¬ 
murò Carmela. 

«Per carità, per carità», e 
Giorgino alzò le mani, «il caf¬ 
fè le fa venire il nervoso a Cle¬ 
mentina, e pure a me, pure a 
me, perciò non vi scomodate, 
mammà, basta il pensiero». Si 
mise una mano in tasca. «A 
proposito, mi sono permesso 
di portarvi un pensierino, 
guardate, vi piace questa col- 
lanella?, è una cosa da niente 
ma voi mi perdonate, non è 
vero?». 

«Ma ti pare», scattò Cle¬ 
mentina, «che mammà, alla 
sua età, aveva proprio bisogno 
della collanella?». 

•Scema, basta il pensiero», 
ribadì Giorgino. 

«E grazie del pensiero», fe¬ 
ce Carmela; e a lei il pensiero: 
«Questo qua i pensieri non li fa 
mai per niente, mo chi sa che 
vuole, che ci sta sotto», e strin¬ 
geva la collanella nel pugno, 
l’aveva sì e no guardata. 

«Mammà, e non ve la met¬ 
tete?», la incoraggiò Giorgino. 

■Me la metto domenica, 
quando esco con papà». 

■E brava, domenica, quan¬ 
do uscite con papà, dite bene», 
e Giorgino si rivolse alla mo¬ 
glie: «Hai visto che ha gradi¬ 
to?». 

«E come no», stridette Cle¬ 
mentina. E poi alla madre, 
guardandola fissa: «Mammà, 
lo sapete che il qui presente 
sposo mio si presenta all’ele- 
zioni comunali?». 

«Oh, io proprio non volevo», 
protestò Giorgino, «è il partito 
che mi ci ha tirato per i capel¬ 
li». 

■Tanto è vero che li stai già 
perdendo», disse acida Cle¬ 
mentina. 

Giorgino fece finta di non 
ricevere: «Sì, per i capelli mi 
ci hanno tirato, io dicevo no, 
loro sì, mi avvertivano che do¬ 
vevo fare il mio dovere e allo¬ 
ra io, quando si tratta di dove¬ 
re, non mi metto mai da parte, 
anche a costo di qualunque sa¬ 
crificio, dico bene mammà?». 

«Questo mi ha portato la 
collanella per il voto», disse il 
pensiero a Carmela. «Questo 
già comincia ad alliscia; mi, 
questo prete». 

Le fogliette dei gerani si 
erano afflosciate intorno ai 
gambi, l’ambulante delle mi¬ 
mose non dava più la voce. 

•Mammà, e papà perché 
non lo svegli?», disse Clemen¬ 
tina, «ce ne dobbiamo andare, 
ma prima Io saluto». S’era già 
alzata dalla sedia, chiese: «E 
con quella fissazione, come 
va?». 

«Come deve andare. Come 
sempre». 

Intervenne Giorgino e so¬ 
spirò: «Povero papà». Poi, con 
un gesto della mano: «È nien¬ 
te, solo un po’ di arteriosclero¬ 
si: certo, alla sua età». Sospi¬ 
rò: «Ah, che brutta cosa l’arte¬ 
riosclerosi, è meglio non ba¬ 
darci, se no uno esce pazzo in¬ 
sieme al pazzo, non vi pare 
mammà?», e si alzò dalla se¬ 
dia per congedarsi. 

Si alzò anche Carmela, pal¬ 
lida e furente; e avrebbe volu¬ 
to mettersi a strillare. 

«Brutto spilapippo», avreb¬ 
be voluto gridare, «tu, uomo 
da niente, chiami arterioscle¬ 
rosi un sogno delia giovinezza, 
di tutta la vita di mio marito, 
un sogno grande, la giustizia, 
la libertà, la redenzione socia¬ 
le, ma tu queste cose non le 
hai mai sognate, verme sei, tu 
a Poggioreale e a Ventotene 
mai ci vai perché tu ti fai i 
fatti tuoi, sporco cane», e que¬ 
ste e altre cose Carmela 
avrebbe voluto strillare, se le 
avesse sapute mettere in pa¬ 
role, ma proprio le parole non 
le aveva, non le ha. perché sul¬ 
le sue labbra sarebbero stona¬ 
te e false, e in Carmela non c’è 
niente di falso, niente di stona¬ 
to. Allora invece dì gridare 
quelle parole gettò la colla¬ 
nella in faccia a Giorgino. e 
Giorgino sobbalzò, prese Cle¬ 
mentina per il braccio e si av¬ 
viò alla porta, si lamentava: 
■E questa è la riconoscenza, e 
così si ricambia il regalo con 
l'offesa, Gesù, io in questa ca¬ 
sa non ci metto più piede, mi 
dispiace Clementi, ma sono 
uomo di parola». 

Dalla stanza da Ietto, risonò 
la voce affannata di Tomma¬ 
so: «Carmè, Carmè, mi pare 
che è venuto, che bellezza, fal¬ 
lo accomodare, mi pare pro¬ 
prio la sua voce, la voce di 
Baffone». 
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LA FESTA 


Da uno dal nostri inviati 

FERRARA — Ormai è chiaro. Qui a Ferrara una sorpresa 
c'è. E si chiama «riscoperta della politica». Dopo la «grande 
abbuffata» di elezioni e referendum; di Palazzi e Palazzetti da 
prendere o da riconquistare a tutti i costi; di slogan vuoti e di 
messaggi criptici; di «governabilità» che non governano e di 
alternative che restano sulla carta, ritorna — inaspettata — 
la Politica, quella alta e vera, fatta di intelligenza e passione 
civile, di partecipazione e voglia di cambiare il mondu o di 
renderlo (almeno) piu giusto e umano. 

È questa — forse — la «sorpresa Ferrara». Uno che la rac¬ 
conta bene è Arrigo Levi, su «La Stampa» di ieri, curioso di 
capire il modo in cui il Pei «sta vivendo la propria crisi: inten¬ 
dendo per crisi quel riesame totale di programmi, strategie, 
Ideologia e identità che è oggi in corso, dopo le ultime sconfit¬ 
te elettorali*. «Ma — continua Levi, che è un giornalista capa¬ 
ce di misurarsi con la realtà, anche quando fuoriesce dagli 
schemi preventivati — l segni di crisi, in una sede come 
questa, non si vedono affatto. E la festa di Ferrara è grandio¬ 
sa, allegra, ben organizzata. Dunque nessuna crisi è qui visi¬ 
bile. E tuttavia di crisi e di rinnovamento, come è ovvio, si 
parla quasi ogni sera». 

E Giovanni Minoll, quello di «Mixer», certo non sospettabi¬ 
le di eccessive simpatie per il Pei, dopo aver brillantemente 
condotto il «faccia a faccia» con la nuova Fgcl di Pietro Fole- 
na, dichiara a «Reporter, (il quotidiano d'area socialista) che 
«tutto sommato l’impressione è positiva. Mi ha colpito il 
grosso sforzo che Folena e, penso, tutta la Fgcl stanno facen- 


Una sorpresa 
su cui riflettere 

Quel 

fascino 

nuovo 

della 

signora 

politica 


do per riaggancarsl al mondo dei giovani. E uno sforzo di 
aggiornamento anche net linguaggio; i segnali sono stati più 
d r uno. Da tutto l’andamento del "faccia a faccia" mi sembra 
d’aver colto un’ansia vera d’approccio alla società dei giovani 
d’oggi». 

E Piero Pratesi (su «Paese sera») cosi parlva del confronto 
tra Alfredo Reichlln e Carlo De Benedetti: «Il merito di questo 
incontro-scontro è indubbiamente di trasferire la discussio¬ 
ne del Pel da quella che appare come una interminabile e un 
po’ stucchevole seduta di autocoscienza, a un dibattito sulle 
cose e quindi sulla politica». 

Infatti è questo che sta accadendo, mentre si calcola che 
750.000 persone abbiano già visitato la Festa e mentre — 
com’è accaduto ieri — in una sola giornata si confrontano, su 
piani diversi, diverse esperienze e punti di vista: Lama, Mari¬ 
ni, Benvenuto, Cossutta, Rossana Rossanda, Romano Ledda, 
Luigi Covatta, Gianfranco Pasquino, Lanfranco Turci. 

E non si confrontano nel .vuoto» di tesi astrattamente ripe¬ 
tute, ma nel vivo di un interesse che (per molti segni) appare 
come rinato. 

Il perché — a dire il vero — nessuno lo sconsce ancora. 
Eppure quello che sta accadendo a Ferrara non sembra di¬ 
verso da quanto è accaduto il 3 settembre a Palermo, per la 
manifestazione contro la mafia nel terzo anniversario del¬ 
l’assassinio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

C’è una nuova voglia di esserci, di sentire cose vere e di 
misurarsi con la realtà: sapremo — tutti — coglierla al me¬ 
glio? 

r. d. b. 


Animato dibattito sull’«oppio dei consumatori». Scontro Tito Cortese-Gianni Cottardo 



SPAZIO CENTRALE 

ORE 18.00: «Pensare la politica». Partecipano: Federico Coen, di¬ 
rettore della rivista «Lettere Internazionali»; Carlo Fracan- 
zam, sottosegretario al Tesoro: Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente del Gruppo comunista alla Camera; Mario Tronti, 
del Comitato centrale del Pei. Presiede: Marito Reale, 
direttore della «Rivista Trimestrale». 

ORE 21,00: «Dove va l’economia italiana». Partecipano: Gianfranco 
Borghini, della Direzione del Pel; Giovanni Goria, ministro 
del Tesoro; Nerio Nesi, presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro. Presiede: Adriano Ziotti. presidente della Lega 
delle Cooperative della Emilia RomBgna. 

TENDA UNITA 

ORE 21.00: «Relazioni industriali e democrazia economica», Par¬ 
tecipano: Heinz Bierbaum, responsabile dell'Ufficio eco¬ 
nomico dellTg-Metall; Olle Hammarstrom, dell'Esecutivo 
nazionale del Tco svedese; Michele Magno, della Direzio¬ 
ne nazionale Cgil; Alexandre Lous, segretario confederale 
della ConfAdération Frangaise du Travail. Presiede; Altiero 
Grandi, segretario generale aggiunto della Cgil dell'Emilia 
Romagna. 

SPAZIO FUTURO 

ORE 21,00: «Il sindacato e la cultura». Partecipano; Fausto Berti¬ 
notti. della segreteria confederale Cgil; Carlo Borgomeo. 
della segreteria confederale Cisl; Moe Fonar, direttore del 
Centro culturale «Bread and Roses» di New York; Diego 
Novelli, del Comitato centrale del Pei. Presiede; Claudio 
Vecchi, senatore. 

LIBRERIA 


Pubblicità, tutto si fa per te 
Ma se non mi piaci spengo la Tv 

È possibile divorare piacere senza inganno? Legare consumo e qualità delia vita? Solo con una corretta informazio~ 
ne, un associazionismo forte - Il Pei presenterà ad ottobre la proposta di legge sui diritti di chi acquista 


ORE 21,00: «La responsabilità dello scienziato». Partecipano; Fa¬ 
brizio Battistelli. direttore dell'archivio «Pace e disarmo»; 
Carlo Bernardini, direttore della rivista «Sapere»; Alberto 
Oliverio, psicobiologo; Stefano Rodotà, presidente del 
gruppo della Sinistra indipendente alla Camera (in collabo¬ 
razione con gli Editori Riuniti). 

ORE 18.00: «Laboratorio di Pollicino»; I primi giorni al nido e 
nella scuola d'infanzia: i problemi della separazione; 
Educatori e genitori: convergenze, divergenze e 
conflittualità; Se il bombino ha dei problemi. Condu¬ 
cono: L. Angelini; L. Bagni; G. Bertoni; L. Grlminelli; 
G. Poiletta. 

ORE 23.30: «Poeti nella notte». Cooperativa «Dispacci» • Bologna. 

testi e letture di: Loredano Alberti. Bruno Brunini, Salva¬ 
tore lemma. Francesca Lazzari. Gabriele Milli, Gianmarco 
Pedrom. Mino Petazzini. Roberto Roversi. 

SPAZIO DONNA 


Da uno de! nostri inviati 

FERRARA — Il periodo 
•giallo» della pubblicità è 
stato quando non si poteva 
comprare un prodotto in ne¬ 
gozio, dal limone del frutti¬ 
vendolo alle mutande, se 
non era «al limone». Piatti 
brillanti che digrignavano 
come i denti al contatto dello 
spicchio di limone. Deodo¬ 
ranti che rinfrescavano co¬ 
me una insalata mista olio e 
limone. Un mondo al limone, 
giallo, è il migliore dei mondi 
possibili. Lo diceva, fino a 
qualche giorno fa, la pubbli¬ 
cità. Se la religione è l’oppio 
dei popoli, non può essere 
che la pubblicità sia l’oppio 
del consumatore? La nuova 
schiavitù di una società che 
va sostituendo la credenza 
dei bisogno al piacere del de¬ 
siderio? 

Al dibattito che si è svolto 
sotto la tenda bianca (e non 
al limone) dell’Unità gli in¬ 
terrogativi sono stati posti 
anche in maniera più bruta¬ 
le. Gianni Cottardi, presi¬ 
dente dell'agenzia pubblici¬ 
taria Universal Me Cann, ha 
così mutato il tema origina¬ 
rio della serata: »Se la pub¬ 
blicità cretina fa aumentare 
le vendite di un prodotto, i 
cretini chi sono?». Il primo 
che si sbilancia si prende la 
patente di cretino e se la por¬ 
ta a casa. Chi, tra il pubblico, 
si scopre indossare una «La- 
coste» con quello sfacciato 
coccodrillo così in vista vor¬ 
rebbe sprofondare. Il dibatti¬ 
to si trasforma in una tortu¬ 
ra. 

Raffaella Fioretta, re¬ 
sponsabile sezione volonta¬ 
riato e associazionismo di 
massa della direzione del 
Pei, evita le mine dell'acca¬ 
demismo, dell’ideologismo, 
delia demonizzazione, deiri¬ 


da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Lo spettacolo 
tira ancora? O è in crisi? In 
Italia, dice Walter Rinaldi, 
responsabile degli spettacoli 
per le feste nazionali de l’U¬ 
nità, stiamo marcando passi 
indietro. È certamente au¬ 
mentata la professionalità 
degli artisti, ma mancano 
idee nuove. In giro ci sono 
sempre i soliti, bravissimi 
per carità, ma sono sempre 
loro. Facendo poi la festa na¬ 
zionale a settembre, dopo, 
cioè, le tournée estive, non 
riusciamo ad offrire grandi 
novità. Vorremmo non pre¬ 
sentare il classico concerto, 
ma cercare strade nuove. 
L’anno scorso, ad esempio, 
alla festa di Roma offrimmo 
in anteprima la coppia Va- 
noni-paoli. Ecco, e questo 
che dobbiamo creare ogni 
volta. Il pubblico è stanco; 
rindustria musicale — so- 


dolatria e cerca il punto, al¬ 
l’orizzonte, dove sia possibile 
•coniugare consumo e quali¬ 
tà della vita», divorare piace¬ 
re senza inganno. E questo 
mentre Antonio Filati, diret¬ 
tore di «Pubblicità domani., 
si fa profeta della pubblicità 
come emozione, d’una Babe¬ 
le di immagini, suoni, frasi, 
messaggi, menzogne, casti¬ 
ghi, luminose verità, la sola 
— a suo dire — in grado di 
darci una nostra personale, 
privata «grammatica di sen¬ 
timenti». 

•Guardi — interviene, 
sgusciando dal pubblico as¬ 
siepato, un signore dai gran¬ 
di baffi umbertini — che lo 
proprio non ce la faccio più. 
Ogni sera mi tocca mangiare 
con davanti a me la televi¬ 
sione che mi sforna pannoli- 
ni, preservativi, creme per 
l'igiene intima...». Gramma¬ 
tica sentimentale della tivù. 
•Mi prendete per cretina?» 
chiede un’altra signora ai 
pubblicitari. Così lei si tira 
fuori. 

Cottardo si difende: «La 
pubblicità deve essere emo¬ 
tiva. È come fare l'amore: 
piace non per fare dei bam¬ 
bini. Il fatto emotivo rende 
più piacevole quell’atto di 
consumo». Tito Cortese, di¬ 
fendici tu. Qui si stanno 
scordando che ci siamo an¬ 
che noi, i consumatori. «La 
pubblicità fa bene — esem¬ 
plifica Cottardo —, fa fuma¬ 
re col filtro anziché senza». 
Far bene la pubblicità fa be¬ 
ne all’amore (forse lo spot te¬ 
levisivo dice diversamente). 
E dato che il dottore non ha 
ordinato a nessuno di vedere 
la tivù, lei caro signore um¬ 
bertino, usi le sue ditina e la 
spenga. La filosofia generale 
è la seguente: se le sigarette, 
e chissà cos’altro, sono dan¬ 
nose è meglio non produrne 


prattutto quella italiana — 
serìcchiola; a parte due o tre 
artisti che fanno il »pienone» 
i concerti «toppano» clamo¬ 
rosamente. All’estero, prose¬ 
gue Rinaldi, è un fatto nor¬ 
male che un cantante cerchi 
sempre strade nuove: pensa 
ai «live ald», pensa all’impe¬ 
gno di Bob Dylan o degii al¬ 
tri grandi del rock sui temi 
sociali. 

Per la musica italiana 
suona, dunque, un campa¬ 
nello d'allarme. I grandi pro¬ 
fessionisti, quelli che hanno 
fatto la storia della canzone 
non tramonteranno mai, ri¬ 
chiameranno sempre pub¬ 
blico, venderanno sempre 
dischi. 

Sì è vero, Interviene Rinal¬ 
di. Ed è per questo che abbia¬ 
mo chiamato alla festa di 
Ferrara 11 meglio sul merca¬ 
to: Dalla, Baglioni, Conti, la 
Bertè, l Pooh, la Pfm, Ron, 
Vanoni-Paoli e due comples- 



Domani arriva Claudio Baglioni 


Lanciamo 
una proposta: 
spettacoli 


per un’«idea» 



Loredana 

Bertè 


anziché impedirne la pubbli¬ 
cità. Su questo sono d'accor¬ 
do anche Felice Lyoi, diret¬ 
tore generale dell’Upa, e Ro¬ 
sario Paclnl, rappresentante 
della Fininvest Berlusconi 
(•Noi cl limitiamo a mettere 
in onda quanto altri com¬ 
missionano e altri ancora 
producono»). Gli angeli non 
abitano solo in cielo. La no¬ 
stra «Lacoste» è salva. 

Ma Tito Cortese non la 
pensa così. S'è portato dietro 
•Di tasca nostra». È tutto il 
pubblico, attorno a lui. Non è 
vero — dice — che la pubbli¬ 
cità fa marciare solo 1 pro¬ 
dotti buoni. Quando usciro¬ 
no sul mercato 1 fustini di 
detersivo del Cip, 1 «fustini 
cipizzati» a prezzo molto in¬ 
feriore a quello degli altri 
identici prodotti, finirono a 


si stranieri di grande riso¬ 
nanza: gli Style Council e 
Kid Creole and thè Coco- 
nuts. E poi Katia Ricciarelli 
e Lindsay Kemp. Ma avrem¬ 
mo potuto fare ancora di più 
se alcuni complessi stranieri 
non avessero avuto paura di 
fare tonfi in Italia, preferen¬ 
do pochi concerti all’estero. 
E se De Gregorl, Venditti, 
Vecchioni e Daniele non fos¬ 
sero stati in tournée altrove. 

Va bene, ma sono sempre 
gli stessi anche questi, bra¬ 
vissimi, preparatissimi e i lo¬ 
ro concerti vanno sempre al¬ 
lo stesso modo. 

Infatti, risponde Rinaldi. 
C’è carenza di idee. Anche da 
parte nostra. Dobbiamo con¬ 
vincerci di essere in grado di 
gestire da soli tournée im¬ 
portanti, nuove, originali, 
per le nostre feste. 

Cosa significa? Significa 
che alle feste cl viene un sac- 


giacere nei magazzini. Il 
prodotto cattivo scaccia 
quello buono. Come la mo¬ 
neta. Ogni italiano — dice 
ancora Cortese — spende in 
media 70 mila lire all’anno 
per la pubblicità, «di questo 
denaro si fa un uso discrimi¬ 
natorio, di appoggio ad inte¬ 
ressi diversi da quelli delle 
aziende». Risuonano ancora 
gli echi della crisi che stava 
travolgendo il governo, a fi¬ 
ne luglio, per la spartizione 
delia pubblicità tra tivù pri¬ 
vate e la Rai. Il fatto è che 
siamo in un falso mercato, 
dove il consumatore dipende 
totalmente dalla contropar¬ 
te. 

Occorre che venga garan¬ 
tita l’informazione sui con¬ 
sumi tenendo conto degli in¬ 
teressi di chi acquista. Ci 


vuole una legge sui diritti dei 
consumatori (il Pei presente¬ 
rà ad ottobre una sua propo¬ 
sta). II codice di autodiscipli¬ 
na non è sufficiente, incalza 
Raffaella Fioretta, perciò 
proponiamo la pubblicità 
comparativa (il mio prodotto 
è migliore di quell’auro e ti 
dico perché), chiediamo che 
venga regolamentata la pub¬ 
blicità contro ii destinatario 
indifeso, il bambino. Contro 
la pubblicità come è fatta e 
controllata oggi consumato¬ 
ri unitevi. Alla domanda di 
Cottardo («Chi è cretino?») è 
stata data una risposta: «Qui 
nessuno è fesso». E adesso 
una buona birra al Bar Sport 
della Festa perché, si sa, chi 
beve birra campa cent’anni. 

Claudio Mori 


co di gente che deve poter 
trovare ii meglio nella forma 
migliore. A parte il fenome¬ 
no Baglioni — che ha già gi¬ 
rato tuttTtalia registrando 
sempre il tutto esaurito e che 
ha già fatto vendere circa 
diecimila biglietti — e Dalia 
— che ha deciso di fare solo 
dieci concerti per ii Pei — gli 
altri, che pur sono bravissi¬ 
mi, non arrivano a tanto. E 
allora perché non pensare ad 
accoppiate, a serate uniche, 
a spettacoli per un’idea, un 
tema sociale o qualcosa di si¬ 
mile? A Cagliari, ai «naziona¬ 
le» di apertura, l'avvenimen¬ 
to originale è stato «Mare no¬ 
strum» con Pino Daniele e I 
musicisti dell'area mediter¬ 
ranea. La festa nazionale per 
un cantante potrebbe poi 
servire al lancio della stagio¬ 
ne successiva. A questo pro¬ 
posito, per fare il punto della 
situazione, ci dovremo tro¬ 


vare assieme ai manager de¬ 
gli artisti. Una strada per 
uscire dalla crisi è giocare al 
rialzo qualitativo, inventan¬ 
do nuove produzioni. Dovre¬ 
mo anche migliorare l’inter¬ 
vento su teatro e lirica. E 
lanciare i giovani. 

Il rammarico più grande 
qui a Ferrara è che molti 
gruppi stranieri abbiano 
perso l’opportunità di suo¬ 
nare nella più beila arena 
che sia mai stata costruita. 
Gli artisti che si sono già esi¬ 
biti alia festa ne sono rimasti 
entusiasti. 

Mentre il mondo dello 
spettacolo inizia a riflettere, 
l’arena attende Baglioni (do¬ 
mani), Style Council (t’8), 
Ron (il 10), Paolo Conte 
(ITI), Vanoni-Paoli (il 12 e 
non l’H), Kid Creole (il 13) e 
Dalla (il 14). 

•. gue. 


Il giorno che il campeggio sconfisse la zanzara 


Dalla nostra radazions 

FERRARA — A trent’anni è già un veterano, 
Davide Aletto di Verona, ma nativo di Capri, 
è alla sua 17" consecutiva festa nazionale, 
tutte immancabilmente trascorse nel cam¬ 
peggi organizzati per l’occasione. «Per me 
una festa senza campeggio è Inconcepibile. 
Quando me ne vado’Che razza di domanda, 
dopo la chiusura». E un patito dell’Emilia 
Romagna: «Appena passato 11 confine — il 
ponte sul Po — si respira subito un’altra aria. 
A Ferrara, come anche a Bologna e Reggio 
Emilia, tutto mi sembra bene organizzato». 

Da una lunghissima cespugliosa barba 
bruna sbuca la voce di Gabriele: «Vengo da 
Calcinelli, In provincia di Pesaro. Noi ci dia¬ 
mo sempre appuntamento al campeggi della 
festa nazionale o alle grandi manifestazioni, 
che però — si rammarica — da un po' di 
tempo non si fanno più». 

•Sono ormai sette anni che m’incontro con 
*sto tipo strano», dice Mauro (Isola d’Elba) 


alludendo al barbuto Gabriele, che vuole ag¬ 
giungere una dichiarazione: «Sono disoccu¬ 
pato, vivo di lavoro nero che più nero non si 
può, ma alla festa non rinuncio». 

m • • 

Ci addentriamo nel camping calpestando 
un soffice tappeto erboso. Padre, madre e 
due figli stanno facendo colazione. Ilia, la 
mamma, scorge il cartellino •l'Unità*. «Vor¬ 
rei fare una crìtica. Il campeggio i bellissimo, 
ma troppo distante dalla festa, si fanno già 
tanti chilometri per venire fin qui...». Il mari¬ 
to smussa: «I compagni fanno quel che pos¬ 
sono, non mi lamento>. Ilia, di Chiavari, ha 
torto. Il campeggio sorge a circa un chilome¬ 
tro dalla festa. C'è chi la raggiunge a piedi, 
chi in autostop, altri con l’auto o la moto, 
molti prendono l'autobus: fermata a due 
passi e biglietti in vendita dentro il campeg¬ 
gio. 

• • • 

Pio è arrivato da Brescia a bordo di una 


Un impianto 
accogliente 
a meno di un 
chilometro dalla 
«cittadella» 
Storie di 
tende, 
lambrette 
e vecchie 
abitudini 


•Lambretta» che ha un quarto di secolo — lo 
dimostra tutto — con la quale scorrazza in 
lungo e in largo la penisola. Seduto sulla 
■Lambretta» ci legge anche l’Unità. «Parto 
sempre da solo, la compagnia ia trovo qui. 
Sono di Dp, ma alle feste nazionali de l’Unità 
non manco mai». Anche per Pio festa e cam¬ 
ping sono un binomio inscindibile. «Guai se 
non ci fosse». 


Due auto di pisani stanno per lasciare ii 
camping. Sarà uncaso, ma Giuliano rispon¬ 
de proprio così: »È il miglior campeggio che 
abbia mai trovato. Sia qui che alfa festa ho 
riscontrato una grande pulizia. Per me la fe¬ 
sta è perfetta, bellissima, mica come a Tlrre- 
nia — lavoravo in un ristorante — dove si era 
sempre In fase di costruzione. Con mia mo- 

^ lie tornerò per la chiusura». »E forse — dice 
piccolo Federico — verrò anch’io». 

• • • 


Se Ferrara è famosa per le sue zanzare, il 
campeggio resterà famoso per la loro assen¬ 
za. Tutti i giorni viene effettuata una disinfe¬ 
stazione a base di «vapori* assolutamente 
non tossici. Il campeggio, gestito dai compa- 

f ni di Chiesuol del Fosso — può ospitare 
.500 persone, si estende per 6 ettari di prato 
ombreggiato, è dotato di 34 docce calde, 20 
fredde, 40 lavabi. Funziona un bar, una ri¬ 
vendita di giornali, il pronto soccorso, un po¬ 
sto telefonico. Tredici tende da otto posti cia¬ 
scuna sono state montate per accogliere chi 
viaggia solo coi sacco a pelo in spalla. I prez¬ 
zi : 3.500 lire a persona (bambini tino a 8 anni 
2.000 lire); tende, ruolotte, camper 2.000 lire; 
parcheggio auto e moto 1.000 lire. Per rag¬ 
giungerlo basta seguire le frecce che indica¬ 
no la «Festa nazionale» e successivamente 1 
cartelli «Camping Festa». Il telefono del cam¬ 
peggio: (0532) 904.058. 

Marcato Pratordli 


ORE 18.00: «L'aperitivo in musica». Concerto del duo di flauto e 
chitarra Livio Malpighi e Primo Grandi. 

ORE 21.00: «I salotti delle donne: ghetto, potere o trasgressio¬ 
ne?». Con: Grazia Livi. Silvana Ottieri, Antonella Boralevi. 
Coordina: Maria Rosa Cutrufelli. 

ORE 23.00: «A proposito di Anais Nin». di Giorgia Negri e Isabel¬ 
la Isidori. 

GHIACCIO BOLLENTE 

ORE 21,00: «Non sarà un'avventura in Piazza Grande», la canzone 
diversa: i cantautori. Con: Ernesto Bassignano, Michele 
Serra. Paolo Zaccagnini, Fabio Mussi. Renzo Zenobi. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 

DRIVE IN - FGCI 

ORE 18,00: Video clips. 

ORE 22.00: Parliamo di moda e di look. Sfilata con Choose Life. 

LA CITTA DEI RAGAZZI 

ORE 18.00: «Poppino il ballerino», come muovere il proprio corpo 
nello spazio. 

BAR SPORT 

ORE 21,30: «Simultanea di scacchi» di Evjenij Vasijukou. 

PALASPORT 

ORE 20,15: Finali del torneo «Coppa Città di Ferrara - Fatta Na¬ 
zionale de l'Unita». Partecipano: Liberty Firenze. Po* 
stonja. Koper e il Basket di Ferrara. 

PIAZZA TRENTO TRIESTE 

ORE 18.00: Partenza della Maratonina per la «Coppa Città di Ferra¬ 
ra - Festa Nazionale de l'Unità». Arrivo: Piazza Trento 
Trieste. Partecipano le squadre nazionali di maratona ma¬ 
schili e femminili, con la presenza di Pizzolato e la Fogli. 


DOMANI 


SPAZIO CENTRALE 

ORE 18.00 «Mille differenze fanno un movimento?». Partecipano: 

Marcella Gramagtia, direttrice di «Noi Donne»; Tina Leonzi. 
Direttrice della rivista «Madre»; Lidia Menapace. consiglia¬ 
re regionale del Lazio; Alberta Pasquero, dell’Intercatego¬ 
riale della Cgil. Presiede: Anna Maria Cartoni, del Comitato 
centrale Pei. 

ORE 21.00: «Alternativa come». La sinistra tra crisi del Welfare e 
crisi dello sviluppo. Partecipano: Giorgio La Malfa, vicese¬ 
gretario del Pri; Giorgio Napolitano, presidente del Gruppo 
comunista della Camera; Stefano Rodotà, presidente del 
Gruppo del'a Sinistra indipendente della Camera; Giorgio 
Ruffoto. della Direzione del Psi; Mino Martmazzoli. mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 

TENDA UNITA 

ORE 18.00: «A quarant’anni da Yalta». Michelangelo Notarianni, 
giornalista di «Rinascita»; Giuliano Procacci, vicepresiden¬ 
te Commissione affari esteri del Senato. Discutono con: 
Valentin Bereshkov. direttore della rivista sovietica «Stati 
Uniti: economia, politica, ideologia». 

ORE 21.00: «La grande stampa tra industria a lottizzazione». 

Partecipano: Franco Bassanini. deputato della Sinistra in¬ 
dipendente; Alessandro Cardulli, della Segreterìa Filit- 
Cgtl; Miriam Mafai, presidente della Federazione nazionaia 
stampa italiana; Oscar Mammi, ministro per i rapporti col 
Parlamento; Pasquale Nonno, direttore de «Il Mattino». 
Presiede; Diego Cavallina, del Comitato direttivo delta 
Federazione Pei di Ferrara. 


SPAZIO FUTURO 

ORE 21.00: «Povertà e vecchiaia - Indagini • proposte». Parteci¬ 
pano: Carmela D'Apice, docente universitarìa: Giacinto 
Militello. segretario confederale delta Cgil; Renzo Santini, 
presidente nazionale Anci Sanità; Vincenzo Scotti, vicese¬ 
gretario della De. Coordina: Adriana Lodi, del Comitato 
centrale detPci. 


LIBRERIA 

ORE 20.00: Prologo di serata con il coro «Maria Margotti» deè» mon¬ 
dine di Fila <f Argenta. ( 

ORE 21.00: Vangelista Editore presenta: «Delle origini del fasciamo 
ella lotta partigiana». Partecipano; Arrigo Bottini, del 
Comitato centrale del Pei; Comandante Butow; Alessan¬ 
dro Roveri, del Comitato federale Federazione di Ferrara; 
Renato Guttuso. pittore. 

ORE 24.00: Posti nefla notte. I poeti del «Nuovo Ruolo» di Forti. Testi 
e letture di: Davide Argnani; Claudia Bartolotti; Riccardo 
Beiioni; Gian Franco Fabbri. 

ARENA 

ORE 21.45: Claudio Baglioni in concerto. 

SPAZIO DONNA 

ORE 21,00: Gioco test «Partner»» con Ettore Scola e Sergio Stoino. 

Animatrice: Lidia Ravera (test a cura di Enzo Spettro). 

ORE 23.00: FSm: «Donno in regia: May* Oeron e Permeine Dis¬ 


loca. 


GHIACCIO BOLLENTE 

ORE 20.30: I. Moscati-E, Scola: La musica nel cinema (e colonne 
sonore). 

ORE 21.30: «H nuovo rock inglese». Partecipano: Teresa De Santi», 
Francesco De Vitis, Maurizio Vinci. Franco Msmone. Italo 
Moscati ed Ernesto Assente. Ettore Scoia presente la 
serata. 

ORE 24.00: Ouiz di mezzanotte: Sanremo canta. 

DRIVE IN - FGCI 

ORE 18;00: Video clips. 

ORE 22,00: «L’eroe buono. Intervista a Bruca Sprfngsteene. Ani¬ 
mazione con Claudio Csprara. F3m: «A prova di errore» 
con Henry Fonda. 

LA CITTA DEI RAGAZZI 

ORE 18.00: «Il mimo e la maschera». Mettiamo una faccia coverse. 

BAR SPORT 

ORE 21,00: «Parliamo di pugilato». Partecipano: Loris e Maurizio 
Stecca. 
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Assaliti i quartieri bianchi 


Che fare con Botha? Vertice a Washington 


Scontri e sparatorie in decine di ghetti - Uccisi dalia polizia due meticci - Indiscrezioni sul prossimo incontro tra industriali 
sudafricani e Anc - Riunione alla Casa Bianca per esaminare l'ipotesi di cambiare linea nei confronti del regime dell'apartheid 


Riforma istituzionale 
grave conflitto tra 
governi e Parlamento 

L'assemblea di Strasburgo rischia di essere emarginata - Prote¬ 
sta di Spinelli - Lunedì si terrà la conferenza intergovernativa 


JOHANNESBURG - Ten¬ 
sione allo zenith in Sudafri* 
ca; nel corso della notte sono 
stati attaccati — per la pri¬ 
ma volta dal dialogare della 
protesta un anno fa — I 
quartieri residenziali del 
bianchi. A Città del Capo 
una sessantina di giovani 
meticci ha mandato in fran¬ 
tumi 1 vetri di un’abitazione 
nel sobbrogo di Windsor 
Park. Il padrone di casa, un 
bianco, ha reagito aprendo il 
fuoco e ferendo due persone. 
Una cinquantina di neri ha 
invece assalito e danneggia¬ 
to due abitazioni ad Amalin- 
da, nei pressi di East Lon¬ 
don. 

Sempre in una città satel¬ 
lite attorno a Città del Capo 
a Elsie’s River due meticci 
sono morti ed un terzo è ri¬ 
masto ferito negli scontri 
scoppiati tra agenti e dimo¬ 
stranti. A Durban la casa 
dell’attivista anti-apartheid 
Fatima Meer è stata assalita 
con bottiglie incendiarie, 
mentre scontri, sassaiole e 
sparatorie sono stati regi¬ 
strati in decine di ghetti. 

Il quotidiano «Business 
Day» ha pubblicato ieri la 
notizia che alcuni dei più no¬ 
ti industriali sudafricani 
starebbero preparando un 
viaggio a Lusaka, capitale 
dello Zambia, per incontrare 
i leader dell’Anc (Congresso 
nazionale africano) e discu¬ 
tere della situazione del pae¬ 
se. 

Infine un episodio di par¬ 
ticolare brutalità. A Città del 
Capo 300 ragazzi (dai 10 ai 13 
anni) sono stati picchiati e 
frustati a sangue dalla poli¬ 
zia per le strade del centro . 
•colpevoli» di aver manife¬ 
stato per le strade cantanto 
•We are thè world» e scan¬ 
dendo slogan contro l’apar¬ 
theid. 


In una conferenza-stampa 
a Pretoria il vlceministro de¬ 
gli Esteri Louis Nel ha avver¬ 
tito la comunità internazio¬ 
nale che eventuali sanzioni 
contro il Sudafrica più che 
Pretoria colpirebbero tutti i 
paesi ad economia debole 
dell’Africa australe costretti 
ad avere scambi commercia¬ 
li col regime di Botha. Già 
oggi in Sudafrica la valuta 
scarseggia e ieri circolavano 
voci che il governo starebbe 
per impegnare parte dell’oro 
della riserva per rifornirsi di 
dollari. 

* * * 

ROMA — Nel corso dell’in¬ 
contro coi giornalisti pro¬ 
mosso ieri a Bari dal «Comi¬ 
tato per la pace» e dal rap¬ 
presentante in Italia del- 
l’Anc, Beny Nato, il Congres¬ 
so nazionale africano ha 
chiesto espressamente al go¬ 
verno italiano di sospendere 
Il commercio delle armi dal¬ 
l’Italia al Sudafrica, di inter¬ 
rompere le relazioni* diplo¬ 
matiche con Pretoria e ogni 
legame economico, commer¬ 
ciale, culturale e sportivo, di 
impegnarsi infine per la 
scarcerazione di Nelson 
Mandela. Le richieste sono 
state sottoscritte da Cgd, 
Cisl e Uil presenti con un 
rappresentante alla manife¬ 
stazione. 

In segno di protesta con¬ 
tro il regime di Pretoria, il 
consigliere «verde» della pro¬ 
vincia di Roma, Athos de 
Luca e l’Unione sportiva Adi 
hanno invece proposto l’an¬ 
nullamento del Gran Premio 
di Formula 1 programmato 
per la fine del mese a Kjala- 
mi.in Sudafrica. 

È di ieri anche la notizia 
che il governo tedesco fede¬ 
rale continuerà a fornire ga¬ 
ranzie sui crediti all’esporta¬ 
zione in Sudafrica. 



PORT ELISABETH — Circa 1.000 studenti della Rhodes Uni 
versity hanno manifestato contro il regime di Botha 


Parigi, bombe contro quattro 
ditte in affari con Pretoria 

PARIGI — «La morte dei neri comincia nei ministeri di Parigi e 
si completa nei ghetti di Pretoria». Paragonando Francia e Suda¬ 
frica come Stati pronti a tutto pur di assicurare il loro dominio sui 
popoli che sfruttano, il gruppo estremista di sinistra «Action Dire- 
cte» ha rivendicato ieri i quattro attentati compiuti nel cuore 
della notte contro le sedi di altrettante società «colpevoli» di fare 
affari con Pretoria. I quattro ordigni sono esplosi davanti agli 
edifici che ospitano l’Atic, una società importatrice dì carbone, 
rAluminium-Pechiney, la Renault e la Spiee-Batignoiles, una dit¬ 
ta di costruzioni. Tre persone sono rimaste leggermente ferite 
mentre i danni materiali sono ingenti. Poche ore dopo uno scono¬ 
sciuto che ha detto di parlare a nome di «Action Directe» ha 
indicato all’agenzia France Press dove rintracciare il comunicato 
con cui gli attentati venivano rivendicati. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La Casa Bianca sta esaminando l’ipotesi di cam¬ 
biare linea sul Sudafrica Una riunione straordinaria, a questo 
scopo, è stata convocata alla Casa Bianca. Attorno a Reagan si 
sono seduti gli specialisti del settore e i due collaboratori più 
autorevoli- Robert McFarlane, consigliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale e Donald Regan, il capo di gabinetto 

Il riesame della politica verso il Sudafrica è stato reso necessario 
da una serie di circostanze che hanno messo in difficoltà e anche 
innervosito la Casa Rianca Reagan, come si sa, si è opposto finora 
e continuerà ad opporsi alle sanzioni nonostante siano sollecitate 
dalla maggioranza dei parlamentari, compresi parecchi repubbli¬ 
cani. La sua tesi era che meglio avrebbe giovato all’evoluzione del 
Sudafrica verso un regime meno feroce nei confronti della maggio¬ 
ranza nera, un «impegno costruttivo» degli Stati Uniti. Ma a Wa¬ 
shington si sperava soprattutto che il governo di Pretoria avrebbe 
attenuato la stretta repressiva e adottato alcune misure di cosmesi 
politica. E avvenuto il contrario. La repressione è continuata e si è 
inasprita con uno stillicidio di uccisioni di dimostranti. In meno di 
un anno i morti sono stat i per lo meno 675. Ma ciò non ha stronca¬ 
to l’onda di protesta, anzi ha inasprito gli animi e ieri, per la prima 
volta, le manifestazioni sono dilagate perfino nei quartieri bianchi. 

Le fucilate, le frustate, lo stato d’assedio, i massacri hanno 
esteso il sentimento di simpatia per la maggioranza oppressa, già 
consistene negli Stati Uniti che sono riusciti a liberarsi della loro 
apartheid e della loro segregazione nel giro di due decenni dram¬ 
matici. Solo una minoranza di estrema destra continua, con tono 
aggressivo e cinico, a parlare del Sudafrica sullo sfondo della lotta 
tra le superpotenze presentando il regimò di Botha come il minor 
male contro il rischio che il Sudafrica finisca nella sfera di influen¬ 
za dell’antagonista sovietico. A rendere peggiori le cose hanno poi 
contribuito le «gaffe» di Reagan (che ha definito «una amministra¬ 
zione riformista» il governo sudafricano) e le contraddizioni che ne 
sono seguite tra Casa Bianca e Dipartimento di Stato. 

Lo scopo della riunione di ieri era quello di trovare, stando alle 
parole del solito personaggio informato ma timoroso di scoprirsi, il 
modo per evitare sia il veto del presidente contro le sanzioni sia la 
cancellazione del veto stesso da parte dei due terzi del Parlamento 
(questa è la maggioranza richiesta dalla costituzione per far preva¬ 
lere le decisioni delle due Camere sulle decisioni del presidente). 
La trovata principale, secondo alcune indiscrezioni, sarebbe que¬ 
sta: il presidente emetterebbe il suo veto contro le sanzioni econo¬ 
miche ma subito dopo imporrebbe, con un «ordine esecutivo» alcu¬ 
ne penalità contro il governo sudafricano. Tra di esse figurerebbe¬ 
ro alcuni divieti già ventilati: la proibizione di vendere computer a 
quei dipartimenti dell’amministrazione sudafricana che regolano 
l’apartheid e la proibizione di fornire crediti governativi alle socie¬ 
tà che rifiutano di accettare la parità nelle assunzioni tra bianchi 
e neri. 

La Casa Bianca spera, attraverso questa correzione, di spostare 
l’orientamento di alcuni parlamentari facendo t enir meno la mag¬ 
gioranza dei due terzi richiesta per annullare il veto presidenziale. 
Al voto finale, in Senato, sì arriverà la prossima settimana. 

Aniello Coppola 


RFT 


Mentre una importante delegazione è negli Usa per l’Sdi 


Finanziamenti tedeschi al progetto Eureka 

Lo stanziamento in bilancio sarebbe di cento milioni di marchi - Notizie, smentite, voci contrastanti - In realtà nel governo coesisto¬ 
no due linee, una favorevole al piano francese, l'altra propensa a seguire gli americani nella preparazione delle guerre stellari 


Dal nostro inviato 

BONN — La Germania Federale sta 
diventando un paese pieno di miste¬ 
ri, e non solo per le spie. Qualche 
giorno fa, fonti americane afferma¬ 
no che stanno per arrivare quattro- 
cento bombe al neutrone e il governo 
smentisce. Lo stesso governo aveva 
detto che non sarebbero state instal¬ 
late nuove armi chimiche (ed anzi 
sarebbero state ritirate quelle che ci 
sono già) e stavolta smentiscono gli 
americani. L’altro ieri, la partenza di 
una super-delegazione per gli Usa, 
con il compito di studiare le forme di 
una eventuale partecipazione tede¬ 
sca ai piani di «guerre stellari», è sta¬ 
ta salutata, da certi ambienti gover¬ 
nativi, come il definitivo assenso po¬ 
litico di Bonn alla «iniziativa di dife¬ 
sa strategica» (Sdi) americana. Men¬ 
tre altri sostenevano tutto il contra¬ 
rio. si è saputo che nel bilancio 
deli’86 saranno stanziati cento mi¬ 
lioni di marchi per il programma di 
ricerca sulle alte tecnologie proposto 
dai francesi sotto il nome di «Eure¬ 
ka». Eppure Sdi e «Eureka» erano sta¬ 


ti sempre considerati alternativi, al¬ 
meno sotto il profilo degli investi¬ 
menti pubblici. Poi, mentre il mini¬ 
stro delle Finanze Stoltenberg preci¬ 
sava di non aver stanziato un bel 
nulla per il piano francese (che in¬ 
tanto alcuni cominciano a definire 
«franco-tedesco», quando non «tede¬ 
sco-francese»), ma di aver solo detto 
al suo collega delia ricerca scientifi¬ 
ca Riesenhuber che dei soldi desti¬ 
nati al suo ministero può fare ciò che 
vuole, e giornali hanno scritto che su 
«Eureka» di marchi tedeschi, nei 
prossimi anni, ne pioveranno a cati¬ 
nelle, »per diversi miliardi». 

Insomma, chi ci capisce è bravo. 
Eppure una spiegazione c’è. «Il go¬ 
verno tedesco-federale» non esiste, 
esistono «i governi tedesco-federali*. 
Uno vuole le armi al neutrone, l’altro 
no; uno tratta per il ritiro dell armi 
chimiche, l’altro per la loro installa¬ 
zione; uno ha scelto la Sdi, l’altro 
punta su «Eureka». La convivenza 
evidente di due linee, una continui¬ 
sta rispetto agli orientamenti tradi¬ 
zionali della politica estera tedesca e 


l’altra fautrice della svolta «musco¬ 
lare» alla Reagan, è un dato costante 
del centro-destra da quando è nato. 
Ma più recentemente le debolezze di 
Kohl hanno accentuato i contrasti 
fino a precipitarli nella schizofrenia. 

La vicenda della superdelegazione 
inviata negli Usa è esemplare. Che 
cosa sono andati a fare i dodici alti 
funzionari governativi e i diciotto in¬ 
dustriali, guidati dal consigliere spe¬ 
ciale del cancelliere Horst Teltschik, 
con una lista di duecentodiciotto 
•domande» per gli interlocutori ame¬ 
ricani? Qui diversioni ne esistono al¬ 
meno tre: secondo la destra Cdu e la 
Csu, sono andati a notificare il sì di 
Bonn alla Sdi. Secondo altri cristia¬ 
no-democratici, sono andati a vede¬ 
re se il discorso è ancora aperto e che 
cosa si può fare. Secondo il ministro 
degli Estri Genscher sono andati a 
constatare di persona che una colla¬ 
borazione organica, «politica», pro¬ 
prio non sta in piedi, pur se qualche 
accordo, in forma di limitate joint- 
ventures, forse si potrà concludere. 


Il cancelliere, quanto a lui, insiste su 
un punto solo, che gli sembra parti¬ 
colarmente brillante: la delegazione 
deve farsi dare dagli americani assi¬ 
curazioni sul fatto che, se collabora¬ 
zione ci sarà, ci sia anche un effetti¬ 
vo «trasferimento di tecnologia» da¬ 
gli Usa verso la Germania. Argo¬ 
mento che di questi tempi pare deci¬ 
samente in ribasso. Una Germania 
che pullula di spie non pare certo il 
partner ideale cui confidare segreti e 
tecnologia «sensibile». 

In attesa delle prevedibili risposte 
negative dei dirigenti Usa, !’«altro 
governo», intanto, punta su «Eure¬ 
ka». L’operazione-crediti era stata 
annunciata da Genscher qualche 
settimana fa al suo collega francese 
Dumas. Kohl, invece, con Mitter¬ 
rand, si era mantenuto assai più sul 
vago. Ma ora che l’impegno è stato 
preso, anche se vuole (ma qualcuno 
sa che cosa vuole?) gli sarà difficile 
tornare indietro. 


Paolo Soldini 


ARMI SPAZIALI 


Washington 
polemizza 
con Mosca 

WASHINGTON — Strascico di 
polemiche dopo la decisione 
del Pentagono, annunciata 
mercoledì, di effettuare il pri¬ 
mo esperimento nello spazio 
con un’arma anti-satellite en¬ 
tro il mese di settembre, e do¬ 
po il comunicato della Tass in 
cui si affermava che, in questo 
caso, anche i sovietici avrebbe¬ 
ro schierato armi nello spazio. 
Il portavoce del dipartimento 
di stato ha detto che gli Usa 
hanno bisogno delle armi spa¬ 
ziali «per ristabilire un equili¬ 
brio in quel settore». 


Brevi 


L'Iran sequestra nave del Kuwait 

TEHERAN — Un mercantile battente bandiera del Kuwait e diretto «n kak è 
stato sequestrato dagli waruam all imboccatura del Golfo Persico Teheran 
sostiene che trasportava materiali «suscettibili di accrescere fa caoaatà belli¬ 
ca rafceoa» 

Trovata l'auto della segretaria-spia 

BONN — L'auto t* Sonja Luenenburg. la en-segretana del ministro de# eco¬ 
nomia Bangemano accusata di spionaggio è stata trovata dalla polizia m un 
parcheggio di Colono la notte scorsa 

Emissario di Peres in Egitto 

TEL AVIV — n (Srettore generale defl uffioo del primo nrvntstro israeliano 
Peres. Avraham Tarn», è rientrato nel suo paese al termine di una vtsita al 
Caro. Lo ha annunciato ieri la racbo israeliana. 

India: otto morti nel Punjab 

NEW DELHI — Sono almeno otto i morti e una ventina ■ feriti a seguito <S sei 
differenti sparatorie chi hanno avuto luogo >en nel Punjab. Stato 
nordoccidentaiedeB~Unior.ein<Sana. che è prevalentemente abitato da silfi n 
governo ha confermato che le elezioni locai si svolgeranno a 25 settembre. 

Colloqui nippo-sovietici 

TOKYO — I wcemmism degli Esteri sovietico (Màhafl Kaprtsa) e giapponese 
(Sfumerò Yanai) hanno cominciato ieri a Tokyo due gom dì conversazioni che 
hanno per oggetto il rrngboramento delle relazioni bilaterali. 

Nuova Zelanda: trasferiti gii 007 francesi 

WELLINGTON — I due agenti dei servizi secati francesi detenuti a seguito 
deir affondamento del «Rambow Wamor» sono stati trasferiti m prigioni neo¬ 
zelandesi più scure Lo ha detto a pruno ministro David Lange 

Quinta incursione su Kharg 

BAGHDAD — L’aviazione irakena ha compiuto ieri quinto raid. m tre settima¬ 
ne. sul terminale petroHero ramano di Kharg 

La Bbc trasmetterà il documentario censurato 

LONDRA — La Bbc ha annunciato ieri che metterà m onda H mese prossimo 
a documentario stai klanda del Nord la cvr programmazione era stata sospesa 
tra btrrascose polemiche 

Filippine: ucciso prete guerrigliero 

MANILA — Ventisei persone tra cui un sacerdote sono ornaste uccise negli 
ultimi giorni m Scontri tra le forze armate e a gruppo guerrigliero «Nuovo 
esercito del popolo» 



GUATEMALA 

Il governo annulla gli aumenti 
ma la tensione è ancora alta 


CITTÀ DEL GUATEMALA — La rivolta popolare contro gli 
aumenti dei prezzi ha ottenuto un importante risultato. Il capo 
dello stato, generale Humberto Meja ha infatti annunciato la 
revoca del provvedimento. Anche ieri, comunque, la tensione 
nella capitale era molto alta. L’università e ancora occupata dai 
militari, così come tutte le scuole della capitale. 


FERRARA 


È possibile 
trasformare 
i confini in 
zone di pace? 

FERRARA — Troppo spesso 
le zone di confine sono vere e 
proprie zone di tensione ia- 
terna e intemazionale. E 
possibile trasformarle in zo¬ 
ne di pace, in «dogane» da cui 
abbiano libero passaggio 
scambi culturali, commer¬ 
ciali, esperienze comuni por¬ 
tatrici ai distensione? A que¬ 
sto interrogativo, attorno ad 
uno dei tanti appuntamenti 
della Festa, hanno ragionato 
l’altra sera il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti, della direzione 
del Pei, Pietro Agostini, gior¬ 
nalista, Boris Muzevic della 
presidenza della Lega dei co¬ 
munisti Jugoslavi, Kurt Neu- 
mann. avvocato della Spd, 
Stojan Spebc, consigliere co¬ 
munale di Trieste del Pei, 
Gunther Rauch, segretario 
della Cgil del Sud Tirolo. Ha 
presieduto Alberto Ferrandi, 
segretario del Comitato re¬ 
gionale del Pei del Trentino 
Alto Adige. 

Tullio vecchietti ha ricor¬ 
dato come gli incontri di Bel¬ 
grado e di Madrid siano fra 
le ultime occasioni perdute 
nella ricerca di soluzioni po¬ 
sitive in un’Europa che si 
impegna sulla via della di¬ 
stensione. 



Washington 
potrebbe 
utilizzare 
basi saudite 

WASHINGTON — In caso 
d’emergenza l’Arabia Saudi¬ 
ta permetterà agli Stat! Uni¬ 
ti di far uso delle sue basi mi¬ 
litari. Lo rivela un rapporto 
segreto del dipartimento di 
Stato destinato al Congres¬ 
so, ma pervenuto anche al 
«New York Times», che ne 
pubblica un riassunto. Stan¬ 
do al rapporto, preparato 
dall’assistente segretario di 
Stato, Richard Murphy, le 
forze armate Usa potranno 
utilizzare le basì saudite di 
fronte a una «aggressione so¬ 
vietica» in Medio Oriente o 
nell’eventualità di una crisi 
nel Golfo Persico «non altri¬ 
menti controllabile». Finora 
l’Arabia Saudita aveva sem¬ 
pre negato agli Stati Uniti 
l’accesso alle proprie basi, 
strategicamente importanti 
e diventate ancora più pre¬ 
ziose dopo la caduta dello 
scià in Iran. Nel rapporto si 
caldeggia la vendita di armi 
sofisticate ai sauditi. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il -grande 
appuntamento» rischia di es¬ 
sere molto, ma molto delu¬ 
dente. Lunedì a Lussembur¬ 
go i ministri degli Estri Cee 
(più lo spagnolo e il porto¬ 
ghese) daranno vita alla pri¬ 
ma riunione della conferen¬ 
za Intergovernativa sulla ri¬ 
forma delle istituzioni co¬ 
munitarie che dovrebbe sfo¬ 
ciare nella costituzione del¬ 
l’Unione europea. Momento 
solenne, avvenimento im¬ 
portante? Macché. Dal verti¬ 
ce di Milano (che decise la 
convocazione della confe¬ 
renza) in poi, i governi han¬ 
no dato ampie testimonianze 
del pochissimo conto in cui 
tengono l’impegno che pure 
hanno assunto. Il lavoro pre¬ 
paratorio è stato nullo o 
scarso, e comunque gelosa¬ 
mente mantenuto nei «san- 
cta sanctorum» delle diplo¬ 
mazie nazionali. E tanto per 
dare un’idea dello spirito con 
cui si arriva a Lussemburgo, 
basti pensare che i ministri 
si son dati appuntamento 
per le 4 del pomeriggio, il che 
vuol dire che avranno tre o 
quattro ore In tutto per dirsi 
il poco che hanno da dirsi. 

Ma c’è di peggio. I governi 
del Dieci sembrano più che 
mai determinati a conside¬ 
rare «cosa loro» il discorso 
sulla riforma istituzionale. 
Malgrado qualche impegno 
formale, peraltro ambiguo, 
l’intenzione è di tener accu¬ 
ratamente fuori il Parla¬ 
mento europeo. I ministri 
hanno già deciso che al mas¬ 
simo «riferiranno» di tanto in 
tanto sull’andamento della 
conferenza all’assemblea di 
Strasburgo. Come se il Par¬ 
lamento non fosse il rappre¬ 
sentante legittimo, l’unico li¬ 
beramente e democratica¬ 
mente eletto, di duecentoset- 
tanta milioni di cittadini eu¬ 
ropei, ma una congrega di 
rompiscatole cui regalare di 
tanto in tanto qualche infor¬ 
mazione. 

A parte il carattere evi¬ 
dentemente antidemocrati¬ 
co di una simile prassi, que¬ 
sto orientamento rischia di 
creare un nuovo e gravissi¬ 
mo conflitto istituzionale al¬ 
l’interno della Cee. E ben dif¬ 
fìcile, infatti, che l’assem¬ 
blea di Strasburgo, la quale 
peraltro ha già approvato un 
progetto di Unione europea, 
quello elaborato a suo tempo 
da Altiero Spinelli, accetti di 
farsi mettere da parte senza 
reagire. Qualcosa, anzi, si sta 
già muovendo. A Bruxelles 
si è saputo che Spinelli, in 
una lettera indirizzata al 
presidente del Parlamento, 
Pierre Pflimlin, ha suggerito 
una strategia di risposta alla 
prevaricazione. L’assemblea 
di Strasburgo ha pochi pote¬ 
ri, ma l’esercizio di alcuni è 
essenziale al funzionamento 
della Comunità. Il suo pare¬ 
re, per esempio, è obbligato- 
rio su regolamenti e direttive 
del Consiglio dei ministri; 
essa, poi, può respingere il 
bilancio e votare mozioni di 
censura verso la Commissio¬ 
ne Cee, che deve, in quel ca¬ 
so, automaticamente dimet¬ 
tersi. Il suggerimento di Spi¬ 
nelli, che Pflimlin starebbe 
valutando, è che il Parla¬ 
mento minacci una sorta di 
«sciopero bianco» nel caso in 
cui i governi persistano nel¬ 
l’intenzione di ignorarlo. 

A mali estremi, estremi ri¬ 
medi, insomma. Si arriverà a 
questo punto? La risposta è 
nelle mani dei ministri degli 
Esteri che si riuniscono lu¬ 
nedì a Lussemburgo. I mini¬ 
stri, c’è da dire, avranno an¬ 
che un'altra difficile grana 
da risolvere. Il giorno dopo, 
sempre a Lussemburgo, do¬ 
vrebbero infatti ascoltare la 
relazione dei tre colleghi in¬ 
viati nei giorni scorsi a Pre¬ 
toria, insieme con il vicepre¬ 
sidente della Commissione 
De Clercq. L’esito della mis¬ 
sione, come si sa. è stato pe¬ 
noso. Ma, quel che è peggio, 
le opinioni sulle misure con¬ 
crete da prendere nei riguar¬ 
di del regime razzista suda¬ 
fricano sono talmente diver¬ 
se che quasi sicuramente 
non se ne farà nulla. Ieri a 
Bruxelles si parlava anche di 
un possibile annullamento 
della riunione. Il che sarebbe 
una clamorosa confessione 
di impotenza. • • • 
ROMA — Il Movimento fe¬ 
deralista europeo ha rivolto 
al governo italiano un appel¬ 
lo affinché, alla vigilia delia 
riunione dei ministri degli 
Esteri Cee che martedì pros¬ 
simo a Lussemburgo discu¬ 
teranno le misure da adotta¬ 
re contro il regime razzista 
di Pretoria, assuma un at¬ 
teggiamento adeguato alia 
gravità del problema. Nel 
messaggio, che è stato con¬ 
segnato a Craxi, si chiede 
che il governo italiano: 1) 
•Promuova in sede comuni¬ 
taria l’applicazione di san¬ 
zioni economiche e commer¬ 
ciali»; 2) Proponga il blocco 
totale deU’esportazioni di ar¬ 
mi verso il Sudafrica e di 
nuovi investimenti in quel 
paese, »dichiarandosì pronto 
a farlo autonomamente» nel 
caso che la Cee non lo faccia 
colleggiatmente; 3) «Concerti 
con gli altri governi comuni¬ 
tari un piano selettivo di di- 
smvestimenti dal Sudafn- 
ca-. 


p. S. 


_ LIBANO __ 

Incursione israeliana 
sei morti, 10 feriti 

BEIRUT — La polizia libanese ha reso noto ieri mattina che 
è dì sei morti e dieci feriti il bilancio dell’incursione condotta 
martedì dail’aviazione israeliana contro una base del «Comi¬ 
tato rivoluzionario arabo palestinese», un gruppo di guerri¬ 
glieri appoggiati dalla Libia. L’obiettivo dei caccia Israeliani, 
che hanno così condotto il loro undicesimo attacco in Libano 
dall’inizio dell’anno, è stato il campo di Qabb Elias, a dieci 
chilometri dalla città di Zahle, dove sempre martedì ha avuto 
luogo un grave attentato: l’esplosione di un’auto imbottita 
d’esplosivo ha provocato la morte di 14 persone e il ferimento 
di altre 46. Cinque persone sono ancora disperse e presumi¬ 
bilmente vanno aggiunte al bilancio delie vittime. 

Ieri in Libano le banche sono rimaste chiuse a causa di uno 
sciopero dì protesta per il sequestro di sei impiegati cristiani 
da parte dei miliziani musulmani. Notizie drammatiche ven¬ 
gono dal campo di Burj el Barajneh, dove si è continuato a 
sparare tra palestinesi e miliziani sciiti di Amai. Ieri è stato il 
terzo giorno consecutivo di questi scontri. Una radio cristia¬ 
na ha annunciato che una cannonata ha colpito il palazzo 
presidenziale di Baabda, situato sulle collina poco fuori Bei¬ 
rut, causando danni non gravi. L’ex presidente Franjch ha 
intanto presentato un suo piano per pacificare e stabilizzare 
il Libano. 

Nella Cisgiordania occupata da Israele la situazione è sem¬ 
pre estremamente tesa. Come rappresaglia per l’uccisione di 
un soldato, avvenuta martedì a Hebron, estremisti ebrei han¬ 
no bruciato la casa di un palestinese. Un altro gruppo di 
coloni ha tentato di occupare case nella città, ma è stato 
respinto dalla polizia. Il primo ministro Shimon Peres si è 
•recato a Hebron, avvertendo i fanatici che non saranno tolle¬ 
rati altri insediamenti «selvaggi» nella città. 

Il ministro degli Esteri Yitzhak Shamir ha dichiarato che 
Israele è decisamente contrario a un eventuale incontro del¬ 
l’assistente segretario di Stato americano Richard Murphy 
con una delegazione giordana palestinese comprendente 
esponenti dell’Olp. II minsitro della Difesa Yitzhak Rabin ha 
dal canto suo minaciato di attaccare centri palestinesi in 
Giordania. Al Cairo il presidente Mubarak ha ricevuto una 
delegazione palestinese, che ha poi riferito a Yasser Arafat. 
L’Egitto è favorevole all’iniziativa di pace giordano-palesti¬ 
nese. 
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• ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
6 SETTEMBRE 1985 


I tassi non sc endono pili L'Iri annuncia: venderemo 

altre aziende ai privati, 
ma non vuole svelare quali 


Il Tesoro non applica ai propri titoli 
il ribasso dell’1% deciso dalle banche 


Solo limature ai rendimenti dei Bot di settembre - L’arresto dell’Inflazione in agosto ed i suoi riflessi sul Lo ha detto il direttore Zurzolo alla Fiera del Levante che oggi si apre ufflcialmen- 
costo reale del denaro - La strozzatura del credito ed i suoi effetti patologici nel mercato dei prestiti te - Migliorano i conti dell’istituto - L’Eni spera in un attivo per l’anno in corso 


ROMA — I buoni del Tesoro annuali 
durata dodici mesi vengono posti al¬ 
l’asta il 9 settembre col rendimento 
composto del 13,83% contro il 
14,05% di agosto. I rendimenti per le 
scadenze a sei e tre mesi saranno del 
13,82% e 13,93% con riduzioni di de¬ 
cimali chiamate in gergo bancario 
«limature*. L’emissione del 9 è di 
quattromila miliardi, quindi un as¬ 
saggio rispetto alle esigenze del Te¬ 
soro, però costituisce la prima con¬ 
troprova della capacità del governo 
di contribuire alla riduzione dei tassi 
d’interesse. 

Ebbene, il governo non è in gtado 
di adottare la riduzione dell’1% deci¬ 
sa dalle banche. Il ministro del Bi¬ 
lancio, Romita, aveva addirittura 
fatto rimarcare che le banche avreb¬ 
bero potuto ridurre i tassi anche del 
2% dato che la domanda di credito 
sul mercato è bassa. Ciò a dimostra¬ 
re che esistono le condizioni per la 
riduzione dei tassi: meno una, evi¬ 
dentemente, quella di un governo 


capace di agire in modo coerente con 
gli obbiettivi che a parole fa suoi. 

Il Tesoro continua a ricevere la 
massa di denaro che desidera. L’e¬ 
missione dei certificati di credito de¬ 
cennali (Cct) del 4 settembre è stata 
aumentata da cinquemila a seimila 
miliardi per soddisfare le richieste 
sovrabbondanti. Però il tasso offerto 
è stato del 14,6%. Questo tasso va 
posto a confronto con quelli pagati 
dalle banche sui depositi della clien¬ 
tela — anch’essl in riduzione dell’1% 
da settembre — e con il tasso d’infla¬ 
zione dell’8,6%. 

Dopo tante parole sul rapporto in¬ 
flazione-tasso ora si può toccare con 
mano la pretestuosità degli argo¬ 
menti dei difensori sull’attuale caro- 
denaro: in agosto l’inflazione è rima¬ 
sta pressoché ferma nella media, il 
tasso tendenziale d’inflazione è sceso 
sia pure di poco ma il risultato è un 
accrescimento dell’onere reale sulle 
spalle dei debitori, imprese e fami¬ 
glie, gravati da tassi almeno doppi 
rispetto al deprezzamento moneta¬ 


rio. Gli effetti nei conti dell’Impresa 
sono evidenti: nella misura il merca¬ 
to non lascia spazio ad aumenti di 
prezzi; gli oneri passivi per interessi 
vanno direttamente a carico del pro¬ 
fitti. Soltanto le imprese ad altissimi 
profitti possono finanziarsi col cre¬ 
dito. 

Di qui una chiara violazione delle 
previsioni di mercato, nel senso che 
l’abbondanza di denaro e l’alta per¬ 
centuale di risparmio non fanno 
scendere i tassi. La «violazione del 
mercato* è l’opera del Tesoro, un 
•cliente» che da solo assorbe il 60% 
della merce in circolazione (il credito 
disponibile) provocando la gelata de¬ 
gli investimenti anche col sole splen¬ 
dente di un alto livello di accumula¬ 
zione nelle imprese e nelle famiglie. 

Il mercato del credito è patologico. 
Riceviamo di nuovo segnalazioni di 
tangenti pagate per ottenere crediti 
da parte di piccoli e medi imprendi¬ 
tori, specie presso istituti pubblici e 
specialmente da parte di imprese che 


hanno più difficoltà ad ottenere fi¬ 
nanziamenti. L'alto costo del denaro 
crea una situazione patologica ren¬ 
dendo più «cara» ogni «agevolazio¬ 
ne». Ma è patologica anche la corsa 
della clientela bancaria a trasferire il 
denaro dai conti a risparmio ai Fon¬ 
di comuni d’investimento che sono 
cosi sollecitati a comprare in borsa 
di tutto, compresi titoli che possono 
riservare amare sorprese a non lun¬ 
ga scadenza. Dell’alto costo del de¬ 
naro, ad esempio, si fanno un alibi le 
compagnie di assicurazione, le quali 
hanno la possibilità di offrire rendi¬ 
menti garantiti alla clientela pur ca¬ 
ricando costi eccessivi e inefficienze 
di gestione talvolta gravi. L’efficien¬ 
za degli intermediari finanziari e de¬ 
gli investitori istituzionali non è cer¬ 
to stimolata. Per questo l’insieme del 
risparmio nazionale non produce 
quegli effetti di sviluppo che gli eco¬ 
nomisti continuano a decantare. 


Sip, ma la Thatcher 
qui non c’entra 




ctianJ» urti» e rlenrtiar* 

P8P0I2 


ROMA — L'Iri ha in pro¬ 
gramma altre privatizzazio¬ 
ni. Nel medio periodo farà 
smobilizzi di 3000 miliardi, 
sin qui Prodi ne ha realizzate 
già parecchie per un valore 
di oltre 2800 miliardi. I dati 
sono stati forniti dal diretto¬ 
re generale dell’istituto An¬ 
tonio Zurzolo in occasione 
della Fiera del Levante che 
verrà ufficialmente inaugu¬ 
rata oggi da Craxi. Zurzolo 
ha anche informato che i 
conti dell’Iri vanno meglio. 
Per il 1985 si prevede un calo 
delle perdite di mille miliar¬ 
di. Questo risultato — ha os¬ 
servato — è stato determina¬ 
to sia da miglioramenti di 
natura industriale che di na¬ 
tura finanziaria. È cresciuta 
consistentemente la produt¬ 
tività e si sono ridotti gli 
oneri finanziari netti. Tutto 
questo — secondo Zurzolo — 


incoraggia a proseguire sul¬ 
la via tracciata che prevede, 
appunto, la privatizzazione 
di parte o di tutto il pacchet¬ 
to azionario di alcune azien¬ 
de del gruppo. È recente l’an¬ 
nuncio che riguarda la ven¬ 
dita della Sip ai privati. 

Mentre migliorano i conti' 
Iri, anche se i deficit conti¬ 
nuano ad essere pesanti, 
dall’Eni fanno sapere che per 
il 1985 prevedono di tornare 
in attivo. Alla Festa del Le¬ 
vante l’Eni presenta il pro¬ 
getto di metanizzazione del 
Sud che, dopo tanti ritardi, 
ha cominciato almeno par¬ 
zialmente a marciare. Le 
nuove reti entrate in funzio¬ 
ne sono 91 e la popolazione 
che le utilizza ha recente¬ 
mente superato i 6 milioni e 
mezzo, per il 1985 si prevede 
l’entrata in esercizio di 90 
nuove reti. 


Sulla consultazione «sovvenzionata» 
pace con i meccanici al Congresso Tue 

È stata evitata l’espulsione del sindacato di categoria colpevole di aver accettato i «soldi della Thatcher» 
per «il voto postale» - Un invito a non aver paura della democrazia - Ora gli iscritti sceglieranno 


Brevi 


Precisazione: la Lega vuole Colombani e Frigodaunia 

ROMA — Per una spiacevolissima svista, abbiamo scritto che la Lega delle 
cooperative (attraverso il consorzio Sucor) ha fatto un’offerta per acquistare 
la Sona e la Prmasole (che è già una cooperativa della Lega, protagonista 
dell’acquisto. 6 mesi fa. dell’Arngoni). La notizia corretta è che la Lega ha 
fatto alla Sopal l’offerta per la Colombani e la Frigodaunia. 

Per gli scioperi francesi cancellati voli Alitalia 

ROMA — Dodici voli da e per la Francia e sei voli da e per la Spagna non sono 
stati effettuati, per le conseguenze dell’agitazione d’Oltralpe e che riguarda il 
controllo del traffico aereo. Secondo dati Alitalo, ieri mattina a Fiumicino 
c’erano stati 31 arrivi sui 39 previsti e 32 parten su 35. A Linate 18 arrivi su 
25 e 20 partenze su 25. Ritardi, con un massimo di un’ora e mezza. 

Il 3 ottobre nuova riunione dell'Opec a Vienna 

VIENNA — Una conferenza straordinaria sarà preceduta da un incontro del 
consiglio esecutivo ministeriale a cinque, presieduto da Yamani e da una 
riunione del comitato a sei per i rilievi di mercato, presieduto da Mana Said 
Otaiba Si tenterà, come nella recente riunione informale, di sanare i contrati 
fra i paesi esportatori. 

Cig per 450 dipendenti della Same-Lamborghini 

ROMA — Oggi al ministero dell’Industria sarà firmato l’accordo, dopo una 
mediazione durata alcuni mesi. La Sartie ha rinunciato a licenziare 200 operai: 
la «cassa» riguarda 290 dipendenti di Treviglio e 160 di Pieve di Cento: 
dimissioni incentivate e prepensionamenti completano il quadro occupaziona¬ 
le. Ci sarà anche part time e blocco del turn over. 

Contratto di solidarietà alla Pavesi (Alivar-Sme) 

ROMA — Un accordo prevede il rientro di 90 operai e orari di lavoro di arca 
35 ore settimanali per tutti i 760 addetti. Verrà così dimezzato il programma 
che aveva presentato la società, con l’ndicazione di 282 «esuberi». Il contrat¬ 
to non si applica agli impiegati, ma c’è l’impegno della Pavesi a non intaccare 
gli organici. 

Lo stilista Giorgio Armeni non ha intenzione di lasciare 

MILANO — Secca smentita alle notizie che lo volevano in ritirata dopo la 
morte del socio e m procinto di affidare il suo impero al gruppo finanziano 
tessile di Tonno (Rivetti). 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belge 
Sterlina inglese 
Sterline irlandese 
Corona danese 
Oracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


1899.485 

669.16 

219.125 

594.90 

33.106 

2612.25 
2080.875 

184.395 

14.039 

1389.25 
7.934 

812.215 

95.20 

228.285 

226.225 

316,15 

11.26 

11.40 


1900.95 

668.605 

219 

594.525 

33.055 

2617.50 

2081.75 

184.33 

14.015 

1387.35 

7.937 

811.015 

95.09 

227.975 

226.075 

316.075 

11.25 

11.408 


Attivo valutario tedesco 
il dollaro sotto 1900 

Rifiuto di salvataggio per la banca agrico¬ 
la Usa - Fallimenti bancari in Canada 


ROMA — In luglio la bilan¬ 
cia dei pagamenti della Ger¬ 
mania occidentale ha avuto 
un saldo attivo di due miliar¬ 
di e 839 milioni di marchi. 
Per i primi sette mesi tutta¬ 
via la bilancia resta ancora 
in passivo per 7 miliardi e 
849 milioni di marchi, so¬ 
prattutto a causa di trasferi¬ 
menti di capitali all’estero, e 
questi spiega l’effetto mode¬ 
rato del risultato tedesco sul 
dollaro che pure è sceso sotto 
le 1900 lire. La dinamica del 
dollaro è influenzata da fatti 
che si intrecciano fra loro. 
Così la richiesta di aiuto del¬ 
la Farm Credit Administra- 
tlon, istituto di credito all’a- 
grlcolturA Usa in difficoltà, 
viene commentata positiva- 


mente per la «fermezza» delle 
autorità monetarie e del go¬ 
verno Usa, ma apre la strada 
a nuovi failimenti fra ie pic¬ 
cole banche delie zone dì 
maggior produzione agraria 
(ieri e fallita la Bank of Lo- 
retto, nel Tennessee, 77° fal¬ 
limento bancario dell’anno). 
Anche il fallimento di alcune 
banche in Canada — il pri¬ 
mo in molti decenni — ha 
prima rafforzato il dollaro 
Usa, ma al tempo stesso ha 
lanciato un nuovo «avverti¬ 
mento» dei pericoli che deri¬ 
vano daH’attuale aito costo 
del dollaro posto a carico di 
produttori che, in taluni set¬ 
tori, non dispongono più di 
profitti tanto alti da potervi 
far fronte. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’espulsione dei metalmeccanici è 
stata evitata e il congresso del The a Blackpoo! 
ha tirato un respiro di sollievo. La più grossa crisi 
statutaria nella storia del sindacalismo britanni¬ 
co ha potuto essere aggirata grazie ad un com¬ 
promesso dell’ultim’ora. Con più dì ottocentomi- 
la iscritti, l’Auew è il secondo sindacato in ordine 
di grandezza. Il suo allontanamento avrebbe pro¬ 
vocato una frattura dannosa concedendo un si¬ 
curo regalo alla propaganda conservatrice. Il 
peggio è scongiurato, ma il problema «orto attor¬ 
no al finanziamento di Stato per il voto postale 
rimane. 

Da un lato la linea collegiale di rifiuto, tassati¬ 
vamente approvata dal congresso sindacale 
nell’82, segnala in misura crescente la sua rigidi¬ 
tà. Dall’altro l’Auew giustifica col «buonsenso» la 
sua accettazione dei contributi pubblici. La deci¬ 
sione unilaterale sfida però l’autorità del Tue ed 
ha per questo innescato la minaccia dei provve¬ 
dimenti disciplinari. Il confronto rimane blocca¬ 
to sul terreno largamente astratto della questio¬ 
ne di principio mentre è sempre più evidente 
l’esigenza di sottoporre a revisione un'intera lì¬ 
nea politica. Si tratta cioè di aggiornare l’approc¬ 
cio critico adeguando convenientemente i mezzi 
d’opposizione alle «leggi antisindacali» del gover¬ 
no conservatore. 

L’atto di insubordinazione è stato tempora¬ 
neamente condonato dopo che l’Auew ha dichia¬ 
rato di «riconoscere l’autorità del congresso». 
Tuttavia i metalmeccanici confermano di essere 
favorevoli al voto postale e non restituiranno i 
rimborsi spesa (oltre tre miliardi di lire) fin qui 
ottenuti dall’erario. 11 consiglio generale del T\ic 
ordina all’Auew di rinnovare la consultazione 
della base chiedendo ai propri iscritti se accon¬ 
sentono o meno ad incassare «i soldi della Tha¬ 
tcher*. Il ballottaggio avverrà a fine d’anno, su 
un arco di tre settimane. Se la risposta dovesse 
essere positiva. l’Auew ai primi dell’86, rischia 
ancora una volta la sospensione o l'espulsione. Il 
conflitto si trascina imprigionando energie pre¬ 
ziose che il movimento sindacale britannico po¬ 


trebbe utilizzare meglio su altri obiettivi concre¬ 
ti. 

Il fatto è che l’Auew ha già consultato i propri 
iscritti qualche mese fa ottenendone una inequi¬ 
vocabile convalida con una maggioranza del 
96 . L’operazione verrà adesso ripetuta metten¬ 
do in chiaro le ragioni dell’opposizione ad oltran¬ 
za su cui insiste il Tue. Ma con ogni probabilità il 
responso dei metalmeccanici sarà analogo alla 
volta precedente. È chiaro quindi che a cambiare 
dovrà essere l’orientamento generale deciso tre 
anni e mezzo fa al congresso straordinario-dì 
Wembley quando si riteneva che, accettando il 
reindennizzo, i sindacati compromettessero la 
propria autonomia autorizzando ulteriori incur¬ 
sioni alla manovra antioperaia della Thatcher. 
Le condizioni di lotta sono andate cambiando e 
una maggiore flessibilità probabilmente aiute¬ 
rebbe oggi il movimento ad agguerrire i propri 
strumenti tattici di resistenza e controrisposta. 

Ma c’è un altro fattore ancor più importante. 
Ed è l’invito implicito a «non aver paura della 
democrazia», ad inoltrarsi cioè con fiducia sulla 
strada del voto postale (a spese dello Stato) per¬ 
ché così facendo si rafforzano ii collegamento 
organizzativo, il consenso e la partecipazione di 
base. I fatto che la proposta sia stata avanzata, in 
modo ambiguo, da un governo conservatore non 
deve portare all’arroccamento su posizioni stret¬ 
tamente difensive. Ce un esempio lampante di 
come uno strumento istituzionale intenzional¬ 
mente restrittivo possa rovesciarsi in mano a chi 
lo ha impugnato. Il governo ha recentemente im¬ 
posto il referendum obbligatorio sui contributi 
politici che i sindacati versano al partito laburi¬ 
sta sperando di ottenere dagli iscritti un «no» che 
avrebbe significato il taglio dei finanziamenti vo¬ 
lontari per il maggior partito d’opposizione. Eb¬ 
bene, il risultato del voto delle varie categorie ha 
fin qui premiato (con maggioranza dell’80 r r) 
raffiliazione politica da parte dei sindacati boc¬ 
ciando in pieno i piani di strangolamento finan¬ 
ziario del laburismo che il governo credeva di 
po;er realizzare. 

Antonio Bronda 


La decisione dello Stato di emettere nel mercato privato 
una certa quota di azioni della Sip è stata interpretata ed 
esaltata da molta parte della stampa come una operazione, 
mutuata dal modello Thatcher, di privatizzazione di una 
azienda pubblica, come univa via perii rilancio e lo sviluppo. 

Le cose stanno, invece, in modo del tutto diverso. 

Intanto, in Inghilterra la signora Thatcher ha venduto ai 
privati l’intero controllo delia British Telecom, che era una 
azienda pubblica. La Sip, invece, è e rimane una azienda a 
saldo controllo e direzione pubblica; la dirigenza della Stet 
sta ora solo cercando di rimpolpare la prevista quota privata 
del capitale sociale, che era rimasta esigua per la mancata 
affluenza del capitale privato, derivante dalle non buone 
condizioni della Sip. 

I comunisti hanno sempre incoraggiato l’integrazione del 
prevalente capitale pubblico con il capitale privato ; e più 
volte abbiamo sollecitato io stesso Graziosi a muoversi in 
una tale direzione. Invece ci siamo opposti con grande durez¬ 
za ad ogni tentativo di trasferire ai privati la maggioranza 
delle azioni. 

Precisato questo punto, c’è da aggiungere che la condizio¬ 
ne finanziaria della Sip è e rimane precaria, per l’alto e cre¬ 
scente livello dell’indebitamento e per la mancanza di equili¬ 
brio tra i flussi finanziari. L’operazione azionaria in corso 
può attenuare le difficoltà, non le supera. Ed invece proprio 
questo noi chiediamo: un risanamento finanziario delia Sip 
come base per lo sviluppo delle telecomunicazioni. 

A questo scopo non abbiamo mai negato e non neghiamo 
la necessità di una putuale manovra tariffaria, se essa rispet¬ 
ta i diritti degli utenti, coprendo i costi necessari per i servizi 
e non gli sprechi e il parassitismo (come spesso è accaduto). 
Ma la manovra tariffaria non basta. 

Occorrono altre tre operazioni. La prima è la riforma isti¬ 
tuzionale che, ponendo fine alla assurda duplicazione dei 
sistemi e delle aziende di servizio in questo campo, riduca 
una attuale enorme area di spreco delle risorse. La seconda è 
una razionalizzazione interna della gestione Sip, liberandola 
da sprechi e parassitismi e orientadola al mercato. La terza è 
una adeguata ricapitalizzazione globale, poiché nessuna 
azienda industriale può crescere senza una continua ricapi¬ 
talizzazione. 

Ma la ricapitalizzazione della Sip non può avvenire solo 
ricorrendo al mercato privato, se si vuote mantenere il 51% 
al capitale pubblico. Più volte, anche con proposte precise 
presentate in Parlamento, abbiamo suggerito le vie e i modi 
per trarre i mezzi necessari ad una riqualificazione della spe¬ 
sa pubblica del settore. Si spendono oggi 2.000 miliardi per il 
deficit delle poste (pascolo del sottopotere de) e non si trova 
una lira per il settore strategico delle telecomunicazioni. 

Invece di rincorrere i falsi miti della privatizzazione che 
solo in una fantasia ideologica è il toccasana di ogni proble¬ 
ma. tutti dovrebbero preoccuparsi di sciogliere questi nodi 
reali, che il governo, con la sua inerzia, aggroviglia ogni 
giorno di più. 

Lucio Libertini 


«Fin Puglia», più programmi nel mercato 

Presentata alla stampa la finanziaria regionale: con la Regione, 14 banche e numerosi consorzi - Cinque i settori 
d’intervento: commercializzazione, energia, reindustrializzazione, turismo, finanza - Le associazioni di produttori 


Nostro servìzio 

BARI — Parte in Puglia la 
finanziaria regionale «Fin 
Puglia* (società per azioni di 
cui la Regione è socio mag¬ 
gioritario; ci sono 14 banche 
e numerosi consorzi di im¬ 
prese). I primi progetti ope¬ 
rativi sono stati presentati a 
bari ieri durante una confe¬ 
renza stampa, dal presidente 
della società Gian Paolo 
Bussu. Un'esperienza che 
parte oggi (la costituzione 
della società è stata omolo¬ 
gata nel marzo ’85) ma che il 
Pei ha sostenuto fin dagli 
anni Settanta presentando, 
allora, un suo progetto, men¬ 
tre già si delineava una op¬ 
posizione delia De rimasta 
poi costante nel tempo. Il 
tentativo per la Democrazia 


La Candy 
mantiene 
Sofferta 
per la 
Indesit 


Cristiana era infatti quello di 
non perdere fette di potere 
mantenendo nelle proprie 
mani tutta quanta la politica 
economica regionale. Oggi, 
costituita la società, progetti 
specifici e programmi sono 
un dato di fatto, nei cinque 
settori di intervento indivi¬ 
duati dalla Fin Puglia (dopo 
aver consulto associazioni e 
organismi interessati): com¬ 
mercializzazione, energia, 
reindustrializzazione, turi¬ 
smo, finanza. Nel settore del¬ 
la commercializzazione (ia 
Puglia negli ultimi anni ha 
esportato il 20% dei prodotti 
del Mezzogiorno) l’obiettivo 
è quello di una maggiore 
presenza di prodotti pugliesi 
sui mercati esteri, attraverso 
l'intermediazione con le so¬ 


cietà fra i produttori «solle¬ 
vando, tra l'altro, — ha detto 
Busso — ii produttore dalia 
necessità di accettare condi¬ 
zioni di pagamento che, non 
sempre, gli sono favorevoli. 

Il «caso Brindisi» è affron¬ 
tato nel (capitolo «energia») 
secondo una linea di soste¬ 
gno ai progetti energetici de¬ 
gli enti locali e dei comuni. 
Per Brindisi, in particolare, 
si è parlato di una rete di ser¬ 
vizi tecnici e finanziari per le 
imprese pugliesi che saran¬ 
no coinvolte nella costruzio¬ 
ne delle centrali. Interventi 
finalizzati sul territorio an¬ 
che per i progetti di reindu¬ 
strializzazione. Caso emble¬ 
matico, ancora Brindisi, do¬ 
ve 5 imprese già sono dispo¬ 
nibili a nuovi investimenti 


nel settore manifatturiero 
per dare lavoro a 150 operai 
ex Montedison oggi in cassa 
integrazione. 

Altra proposta, il coìnvol- 
gimento della Montedison 
nella fase di avvio del pro¬ 
cesso di reiudustriaiizzazio- 
ne dell’area. La parte del leo¬ 
ne, però, va al settore finan¬ 
ziario con due progetti della 
Fin Puglia. Il primo ha per 
oggetto la consulenza finan¬ 
ziaria alle imprese locali at¬ 
traverso sistemi già diffusi 
al nord che adattano il credi¬ 
to alia necessità delle singole 
aziende; l’altro, la costituzio¬ 
ne di un «consorzio fidi» per il 
credito a medio termine faci¬ 
litando, fra l’altro, quelle 
aziende che hanno in corso 
processi di innovazione tec¬ 
nologica o che sono reduci 


da un aumento di capitale 
sociale. 

È stata presentata anche 
la richiesta di una iniziativa 
legislativa delia regione che 
permetta di inserire, in caso 
di prestito, nella valutazio¬ 
ne, dell’azienda, non solo la 
consistenza patrimoniale, 
ma le prospettive dell’opera¬ 
zione da finanziare. 

Fin Puglia, dunque: un 
esperimento, secondo il Pei, 
fortemente innovativo di un 
diverso governo dell’econo¬ 
mia, da realizzare in una re¬ 
gione del Mezzogiorno. Un 
progetto da mandare avanti 
attraverso la fusione delle ri¬ 
sorse pubbliche, del sistema 
delle imprese e del sistema 
finanziario. 

Nicoletta Villani 


MILANO — L'ipotesi di una cordata di indu¬ 
striali italiani che rilevi la Indesit. l'azienda tori* 
nese di elettrodomestici da poco salvata da) falli¬ 
mento grazie aH’ammtssione alla amministrazio¬ 
ne straordinaria della legge Prodi, non è del tutto 
tramontata. Lo ha confermato ieri Niso Fuma¬ 
galli, presidente della Candy e della Zerowatt, 
che in una dichiarazione all'agenzia Italia ha af¬ 
fermato che «la Candy è sempre pronta a rilevare 
l’Indesit a patto che qualcuno ci dia una mano, 
Merloni in testa». 

Della possibilità che l'accoppiata Candy-Ari- 
ston (l'azienda dell’ex presidente della Confin- 
dustria), eventualmente affiancata da qualche 
altro operatore del settore, si impegnasse nella 
Indesit si è molto parlato questa primavera, ma 
alla fine, constatata l'indisponibilità di Merloni, 
l’ipotesi era tramontata. 


Brindisi, 

protesta 

operaia 

contro 

l’Enel 


COMUNE DI BEINASCO 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Avviso di licitazione privata 

Ai sensi della legge 8 agosto 1977 n. 584 

COSTRUZIONE DI UNA PALESTRA DA REALIZZARSI IN LO¬ 
CALITÀ BORGATA MELANO NELLA ZONA 167.3.1 DI 
P.R.G.C. 

Importo presunto L. 1.044.439.396 oltre I.V.A. 

È prevista l'esecuzione di tutte le opere e provviste necessarie, 
impianti tecnologici inclusi, per la realizzazione di uria palestra poli¬ 
funzionale. comprendente spazi per servizi, spogliatoi, uffici e gra¬ 
donata per il pubblico, con affiancato locale per centrale termica. 
La forma e le principali dimensioni delle opere risultano dai disegni 
e tavole grafiche, dagli elementi descrittivi del Capitolato d'appalto 
e dai dettagli che la Direzione Lavori trasmetterà alla ditta durante 
il corso dei lavori. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di 390 giorni 
naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. 

Per eventuali sospensioni di lavori e per i giorni di ritardo si appliche¬ 
ranno le disposizioni contenute negli artt. 29. 30 e 31 del Capitola¬ 
to Generale. 

Informazioni su deliberazioni. Capitolati, elaborati grafici, disegni e 
documenti complementari presso la Segreteria Generale - Ufficio 
Contratti, piazza Alfieri 7 - Bemasco - tei. 011/3499534. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata, 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 10 comma 2 legge 584/77 
entro il 23 settembre 1985 all'Ufficio protocollo del Comune di 
Beinasco - Segreteria Generale - piazza Alfieri 7 - 10092 Beinasco 
(Italia) a mezzo posta ovvero «in corso particolare». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente bando. 

Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire 
ai sensi e con ì requisiti e le modalità di cui all'art. 20 e successivi 
della legge 584/77 e modificazioni (legge 8 ottobre 1984 n. 687). 
Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazioni successivamente verificabili: 

1) le indicazioni atte a dimostrare la capacità tecnica di cui all'art. 
18 legge 584/77 ed in particolare: 

a) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, corredato 
di certificato di buona esecuzione dei lavori più importanti e 
indicante l'importo, il periodo e il luogo di esecuzione dei lavori 
stessi e precisante se essi furono effettuati a regola d'arte e con 
buon esito; 

b) la descrizione dell'attrezzatura, i mezzi di opera e l'equipag¬ 
giamento tecnico di cui disporrà per la esecuzione deU'appalto; 

c) descrizione dell'organico medio annuo dell'impresa ed il nu¬ 
mero dei dirigenti con riferimenti agli ultimi tre anni; 

d) indicazione dei tecnici e degli organici tecnici che facciano 
parte integrante dell'impresa di cui l'imprenditore disporrà per 
l’esecuzione delle opere. 

2) Le incficazioni atte a dimostrare la capacità economica e finan¬ 
ziaria di cui all'art. 17 legge 584/77 ed in particolare: 

a) gli Istituti Bancari in grado di attestare la idoneità finanziaria 
ed economica delia ditta: 

b) la cifra (fi affari, globale e in lavori, della impresa negli ultimi 
tre esercizi. 

3) Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di 
esclusione elencate neB'art. 13 della legge 584/77. 

L'aggiudicazione avverrà in base ai criteri (fi cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Le richieste (fi invito non sono vincolanti per r amministrazione. 

Il presente avviso A stato spedito all'Ufficio delle Pubbficazkmi 
Comunità E tropee in data odierna. 

Beinasco. 30 agosto 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Salurso Annotti 


BRINDISI — Sono stati operai, iscritti al 
sindacato (Cgii, Cisl, Uil) a impedire ieri l’a¬ 
pertura del centro di «informazione sui pro¬ 
blemi energetici» che l’Enel intendeva inau¬ 
gurare a Cerano di Brindisi, nei pressi della 
località scelta per la costruzione di una cen¬ 
trale elettrica a carbone da 2.640 megawatt. 
Il centro — come avvenuto analogamente a 
Montaito e, prima, a Caorso — è un «ponte» 
che l’ente elettrico ha gettato nei confronti 
delle popolazioni, preoccupate dai problemi 
della sicurezza delle centrali. Ma stavolta gli 
operai hanno rimproverato a Corbellini 
un'altra grave negligenza: l'occupazione. 
Prima dell’inaugurazione del centro, infatti, 
il sindacato aveva scritto al presidente del- 
i’Enel chiedendo garanzie, sotto il profilo oc¬ 
cupazionale. Corbellini non ha risposto. 


l! deceduta la 

MADRE 

del compagno Paolo Tovolo della se¬ 
zione-A Toso- Al compagno Paolo i 
comunisti di Arentano esprimono le 
loro più affettuose condoglianze per 
la grave perdita 
Arenano. 6 settembre 1985 


A quattro anni dalla scomparsa Gio¬ 
vanna Vittoria ricorda il compagno 

MARIO MANCINI 

Sottoscrive per l'Unità. 

Roma. 6 settembre 1985 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI GERBALENA 

i familiari lo ricordano con immuta¬ 
to affrtto a quanti Io conobbero e 
stimarono 

Tonno. 6 settembre 1985 


Nella ricorrenza del settimo anni- 
versano della scomparsa del compa¬ 
gno 

ANTONIO GHISO 

la famiglia nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto sottoscrive in sua memo¬ 
ria per l'Unità. 

Savona. 6 settembre 1985 


Nel diciassettesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

FRANCO IMPARATA 

la moglie e i familiari lo ricordano 
con immutato affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Savona. 6 settembre 1965 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NICOLA CAM BIG ANO 

la moglie e i figli sottoscrivono in 
sua memoria per 1 Unità. 

Savona. 6 settembre 1985 


Nel sesto anmversano della scom¬ 
parsa di 

LETIZIA CALCAGNÒ 
in Moresco 

il manto, la figlia, il genero e la ni- 
podna la ricordano con immutato 
affetto e rimpianto e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Savona. 6 settembre 1985 


Nel pnmo anmversano della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI AGLIETTO 

la sua compagna Vincenzma ricor¬ 
dandolo a compagni e amia sotto* 
senve 100 mila lire per l'Unità 
Tonno. 6 settembre 1985 
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Qui accanto. 
Rock Hudson, 
A sinistra, la foto 
al microscopio dal virus 
dall'Aids. In basso. 

la copertina di 
. un numero di 
«Time» dedicata 
alia malattia 



Paura, discriminazione, nuovo isolamento; ma non 
sono soltanto queste le reazioni alla malattia-killer 
Senza accorgersene, sono i comportamenti quotidiani, 
e il rapporto pubblico-privato che stanno cambiando 




Dal nostro inviato 

NEW YORK — «Non riesco più a salire in autobus. Ho paura di 
toccare mani altrui». Lo dice un razionalissimo intellettuale 
italiano residente a New York. E a Los Angeles una intelligente 
giornalista: «Ho annullato l'abbonamento in piscina. Temo l’ac- 
qua. Si tratta, comunque, di un liquido». È vero. L'Aids, la sin¬ 
drome da immunodeficienza acquisita, si trasmette attraverso 
lo scambio di fluidi. Solo che i fluidi sono quelli del corpo (san- 



Il mal da sìndrome 


ngeles) vengono 
gestirli sono, come spesso sono, dei gay. Chissà. Il virus 
Lav/Htlv-3 può posarsi sul melone, sulla frittata alla messica¬ 
na, sui cestini dei supermercati. D'altronde, alla metà di agosto, 
in Usa, i casi di malati di Aids erano 12.408 e metà sono morti. 
Hanno identificato la causa ma non la cura. Quando la cura non 
c’è. non ci si fida più di nulla, di nessuno. 

Nello sforzo per contenere il virus si comincia con l'isolare 

B i hanno contratto la malattia. Perciò si impedisce (a Re- 
Beach, in California) ai ragazzini colpiti dal virus di 
andare a scuola: «Vorrei vedere se foste voi I genitori di un 
bambino sano, pensare che vostro figlio sta masticando il cap¬ 
puccio della biro del suo amichetto colpito dall’Aids». I tecnici 
televisivi rifiutano ogni contatto in diretta con quel genere di 
intervistato. E di malato. Alla Nbc hanno faticato a girare il 
film «An early frost» basato su testimonianze dirette, nel quale 
si racconta dei genitori di un omosessuale (Gena Rowlands e 
Ben Gazzara) che imparano a convivere con il figlio colpito 
dall'Aids. 

I giornali più seri, il «New York Times» per esempio, invitano 
alla pietà oltre che alla prevenzione. Ma basta la prevenzione? 
A San Francisco l'organizzazione per i diritti delle prostitute, 
Coyote, ha affrontato l’impatto dell'Aids sulle «donne che lavo¬ 
rano nell'industria del sesso» alla sua convenzione delia fine di 
maggio. Si è impegnata a fondo per insegnare «ai clienti il 
valore di un sesso sicuro e di una sessualità sana*. Come svuota¬ 
re il mare con un ditale. In America ci provano. Nella loro 
ingenuità e pragmatismo. 

Isolare significa anche discriminare. Certi che tutto sia ricon¬ 
ducibile allo scambio sessuale. Anzi, omosessuale. Dal momen¬ 
to che Tomosessuale è il gruppo a più alto rischio. Benché un 
quarto dei malati di Aids americani non abbiano contratto il 
virus attraverso uno scambio sessuale. Resta, tuttavia, che 
l'Aids è «la malattia dei gay». - 
Strano clima, questo americano. Di un paese che ha rappre¬ 
sentato il grande laboratorio del futuro. E adesso, invece, si 
muove in una atmosfera mescolata di orrore che ha a che fare 
strettamente con il passato remoto. Con le epidemie. Con le 
pestilenze. Magari con le maledizioni divine. Niente affatto 
scientifiche. Strano clima davvero. Da crisi della civiltà. Da 
distruzione della specie. Ma è stata proprio questa stessa civil¬ 
tà, bisognerà pur riconoscerglielo, che ha permesso al gay di 
organizzarsi. Di diventare un gruppo forte: politicamente, so¬ 
cialmente, culturalmente. Mento di una democrazia più sensi¬ 
bile di tante altre ai diritti delle minoranze: nel campo delle 
libertà individuali, nel rispetto della morale e della vita privata. 

L'arte della vita in comune: cinesi con italiani (con buona 
pace del regista Cimino e del suo «The year of thè dragon»), 
portoricani con polacchi, neri con ebrei. Convivere fra gruppi 
etnici diversi. Accettando anche le differenze sessuali. Magari 
con qualche permissivismo di troppo. Meglio, comunque, del 
ciador dì Khomeini. 

Naturalmente, sempre due anime che si contrastano: una 
volta emerge luna, una volta riappare l’altra. Libertà e egua¬ 
glianza; democrazia e individualismo. Tocqueville aveva capito 
per primo. Anche il contrasto fra permissivismo e etica purita¬ 
na. Con gli Stati Uniti ìsola di virtù e fuori un oceano dì perver¬ 
sioni. Fuori gli imperi del male e la piccola Europa della corru¬ 
zione. Rispunta il senso di colpa. Sarà. l’Aids, un castigo di Dio? 
Risonanze escatologiche nonché religiose. Dal reverendo Fal- 
well a quel «son of a bitch» — secondo «Connection», un giornale 
dei gay — del fondamentalista Bill Ree!. Reel ha sostenuto che 
l'Aids è il frutto, mandato da Dìo, di «atti cattivi, compiuti in 
luoghi cattivi». Le back-rooms e le disco-gay, evidentemente. 
Risponde un altro reverendo, Steven Pieters: «Dio non ci ha 
spedito questo “dono", così come non ha mandato a: neri l’ine- 
mia. D'altronde, siccome esistono eterosessuali con l'Aids, men¬ 
tre le lesbiche non ce l’hanno, vorrà forse dire che loro, le 
lesbiche, rappresentano il popolo eletto da Dìo?». Inoppugnabi¬ 
le, padre Pieters. 

Ma essendo il gruppo a più alto rischio quello omosessuale, lo 
si accusa di aver condotto un'esistenza promiscua. Basta, dun¬ 



que, con «voglio una vita (sessuale) spericolata»; garanzia per 
una mente sana in corpo sano sarà la coppia fissa, l'amore 
stabile. Non sfiora questi consiglieri l’idea che il sesso possa 
rivelarsi un antidoto alTansia. Qualunque essa sia. Figuriamoci 
se l’ansia ti divora per il fatto che tu appartiene a un piccolo 
gruppo, a una minoranza appunto, e che non sei accettato dal 
più vasto mondo degli eterosessuali. E figuriamoci se ti muovi 
nel timore di apparire diverso e ti porti dietro l’esperienza di 
dover nascondere la tua differenza. L’Aids, allora, non fa che 
aggiungere ansia ad ansia. 

E c'è chi, in questa situazione, di fronte al terrore di venire 
«scoperto», di essere respinto, trattato da lebbroso, tace. Na¬ 
sconde. Se deve morire meglio annegare questa morte. Anzi, 
meglio negarla. Così il virus circola, continua a circolare. Sem¬ 
pre più velocemente. L'isolamento cui sarebbe eventualmente 
sottoposto il malato, diventa una disperata forma di isolazioni¬ 
smo mentale. Da una differente angolazione, gli americani, 
l’isolazionismo lo conoscono bene. Volevano costruire una socie¬ 
tà al riparo dalla storia. E dalle risposte tremende che la storia 
spesso dà. 

Dell'esistenza deU'Aids, comunque, 1 media si sono accorti in 
ritardo. Solo con Rock Hudson. Quando è arrivata la notizia che 



schermo. Adesso, quel mito così maschile ha «ammesso*. Am¬ 
mettere, in certi casi è la fatica maggiore. Senza Hudson e 
senza la famiglia Burfce (il padre, Patrick, ha contratto l'Aids 
dalle terapie per curare l’emofilia e quindi ha trasmesso il virus 
alla moglie, incinta, e questa al figlio che stava per nascere) i 
grandi media non avrebbero registrato i passi di questa malat- 


Denuncla delle crociate morali, aiuto alle vittime 
dell’Aids e raccolta di fondi: con questi scopi si 
sono mobilitate molte organizzazioni inglesi 


Chi ha paura dei gay? 


Nostro servìzio 
LONDRA — «Avete visto i ti¬ 
toli. Adessorichiedeteci l fat¬ 
ti». Se dì Aids si può morire, 
allora bisogna essere pratici. 
Nel caso di una delle catego¬ 
rie più colpite, gli omoses¬ 
suali, deve esserci un modo 
di informare il partner, le fa¬ 
miglie, gli amici che non 
sanno. 1 colleglli sul posto di 
lavoro. Ci sono passi che ri¬ 
chiedono grinta e coraggio, 
aspetti personali da rispetta¬ 
re. Poi ci sono modi di otte¬ 
nere ricovero e cure mediche 
senza spendere una fortuna. 
Infine c’è il testamento da 
fare. Ha un bel dimostrare 
l'ennesimo luminare dell’u¬ 
niversità di Berkeley che sto¬ 
ricamente 1 matrimoni fra 
omosessuali hanno precedu¬ 
to quelli fra uomini e donne. 
Il fatto è che l'unione fra gay 
non è riconosciuta per legge 
e un testamento che lascia 


tutto all'amico non è lo stes¬ 
so che fare un testamento 
ordinario. Neanche il dolore 
di chi resta Incontra II leni¬ 
mento che normalmente si 
riceve da familiari e parenti. 
Anche qui è necessario Inter¬ 
venire per contenere Tim- 
patto della perdita di una 
persona molto amata con la 
quale si pensava di trascor¬ 
rere Il resto della vita. Questi 
sono alcuni del temi su cui si 
sono mobilitate in questi ul¬ 
timi tempi le organizzazioni 
Inglesi sorte per rispondere 
alle richieste di chiarimenti 
e di aiuto sull'Aids. Lo sio* 

f ;an che hanno adottato, cri- 
ico, e per certi versi politico, 
è appunto «Avete visto l tito¬ 
li. Adesso richiedeteci l fatti». 
C'è un Indirizzo e un numero 
di telefono con (a risposta as¬ 
sicurata 24 ore su 24. «Sia per 
1 manifesti che per 1 bolletti» 
ni informativi distribuiti alle 


migliaia di pub, club e disco» 
teche gay, c'è ancora rilut¬ 
tanza ad esporre pubblica¬ 
mente notizie sul pericolo 
dell'Aids. Tocca a voi spiega¬ 
re ai direttori e al personale 
l’importanza di rendere ac¬ 
cessibili i dati a disposizio¬ 
ne», consiglia Julian Mei- 
drum, scrivendo su Capital 
Gay, un settimanale distri¬ 
buito gratuitamente in luo¬ 
ghi frequentati da omoses¬ 
suali. 

Dopo il diluvio di parole 
sulla malattia, le organizaz- 
rioni gay si preoccupano In¬ 
nanzitutto di distinguere fra 
Illazioni e fatti. Denunciano 
il martellamento del mass- 
media, che strumentalizza¬ 
no l’Aids come merce scan¬ 
dalo che fa vendere giornali 
giocando sulle paure e 1 pre¬ 
giudizi del lettori. Cercano di 
impedire che )a destra con¬ 
servatrice che gravita Intor¬ 


no alle crociate morali si im¬ 
barchi su una campagna da 
caccia alle streghe. Il segre¬ 
tario del Bournemouth Gay 
Support Group dice: «Nella 
nostra città ci sono stati soli 
tre morti. Ma durante l'ulti¬ 
mo caso t giornalisti della 
stampa da fogna si sono pre¬ 
cipitati in massa per scavare 
ogni sorta di indiscrezioni 
sulla vita privata della vitti¬ 
ma*. A Londra intanto un 
primo accenno alla crociata 
morale ha portato al seque¬ 
stro di libri che sino a poco 
tempo fa circolavano libera¬ 
mente e alla denuncia degli 
otto direttori dei Gay’s ine 
Word Bookshop. «Fra l'altro 
li provvedimento è contro gli 
articoli 8,10 e 14 della Con¬ 
venzione europea de) diritti 
umani e il Trattato di Ro¬ 
ma»,dicono gli interessati. In 
pratica, tutte le organizza¬ 
zioni omosessuali Inglesi so¬ 


no mobilitate per Impedire 
che un ventennio di lotte per 
la liberazione sessuale venga 
retrocesso al punto da far ri¬ 
fiorire il problema del cosid¬ 
detto »closet», vaie a dire l’o¬ 
mosessuale uomo o donna 
obbligato dalla società a te¬ 
nere la propria identità ses¬ 
suale chiusa neU’armadio, 
magari fino a morirci den¬ 
tro. Da qui la cinica battuta 
diventata popolare: «Mam¬ 
ma», dice un sedicenne, «Ho 
due notizie da darti: una 
buona, una cattiva. Quella 
cattiva è che sono gay. Quel¬ 
la buona è che ho preso 
l’Aids». 

A tut roggi. I casi di Aids in 
Inghilterra sono 196 con HO 
decessi, un’incidenza morta¬ 
le superiore al 50%. In più 
alla recente conferenza del- 
Tlntematlonal Society for 
Sexuaily Transmlttea Dl- 
seases tenutasi a Brighton 


con la presenza di 800 medici 
è emerso che in Inghilterra 
ci sarebbero quasi 10 mila 
casi «positivi» dell’infenzione 
Htiv-3. Alcuni mesi fa.per 
confrontare civilmente l’i- 
dea formatasi in certi am¬ 
bienti del «flagello divino», 
ma sopratutto per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica, c’è 
stata una manifestazione 
notturna sotto la colonna di 
Nelson in Trafalgar Square. 
Peter Thatchel), diventato 
celebre dopo essersi presen¬ 
tato come candidato gay per 
il partito laburista alle ulti¬ 
me elezioni, spiega: >!a mani¬ 
festazione a lume di candela 
ha avuto lo scopo di comme¬ 
morare le vittime dell'Aids 
ed esprimere solidarietà con 
i malati. Abbiamo dato alla 
colonna di Nelson, simbolo 
delTimperialismo britanni¬ 
co, un altro significato. Quel¬ 
lo di ricordare che l'Aids non 
tocca solo i paesi dove è pos¬ 
sibile ricevere assistenza,ma 
paesi dove non bianchi, non 
ricchi e non gay muoiono di 
questa malattia senza che 
nessuno se ne preoccupi. 
Protestiamo anche contro 
questo governo che ha offer¬ 
to solo 369 mila sterline pef~ 
la ricerca sull’Aids. Dobbia¬ 
mo fare di più. La questione 
Aids non mette a nudo solo 
l’omofobia che ancora esiste 
In molti paesi, ma le diverse 
possibilità di assistenza me¬ 
dica che esistono fra noi e il 
cosiddetto terzo mondo. CI si 
preoccupa dei nostri marinai 
che fanno sosta ad Haiti, una 
delle fonti dell'Aids, ma non 
degli ammalati fra gli abi¬ 
tanti dell'isola». 

Lo scarso interesse gover¬ 
nativo ha comunque avuto 
l'effetto di incentivare le 
centinaia di associazioni gay 
a raccogliere fondi tramite 
serate di beneficenza in pub. 
clubs e dlscotesche, incluso 
la celebre Heaven. Le offerte 
vanno sorpatutto al Terence 
Higglns Trust, l’organismo 
principale nei campo della 
ricerca e dell'appoggio forni¬ 
to a! malatti. Intorno a) Te¬ 
rence Higglns sono sorti 
gruppi come Aids Action 
Buddies e li Gay Bereave- 
menL II primo è nato dal¬ 
l’Aids '84 Conterence tenuta¬ 
si a Londra lo scorso anno 
quando assistenti sodali gay 
e non gay si riunirono per 


Tutto Tasso 
in mostra 
a Ferrara 


FFRRARA — Si è inaugurata 
ieri pomeriggio a Ferrara, nel¬ 
le sale del Castello Estense e 
dell'antica dimora nobiliare 
dì Casa Romei la grande mo¬ 
stra «Torquato Tasso tra lette¬ 
ratura. musica, teatro e arti fi¬ 
gurative», che resterà aperta 
al pubblico fino al 15 novem¬ 
bre, La manifestazione si inse¬ 
risce nelle celebrazioni del 
600“ anniversario della costru¬ 
zione del Castello Estense, che 
ricorre quest’anno. 

Il rapporto tra l'opera del 
Tasso, i cui temi hanno lunga¬ 
mente influenzato la pittura 


europea dalla fine del ’500 agli 
ultimi decenni deit'800, sarà 
rappresentato da una sessan¬ 
tina di opere esposte a Casa 
Romei, Tra queste, capolavori 
di Annibaie e Ludovico Car- 
racci, Guerrino, Tiepoto, 
Hayez, Salvator Rosa, Frago- 
nard, Domenichino, Le altre 
sezioni della mostra, ubicate 
nei Castello Estense, sono de¬ 
dicate a 70 edizioni delle opere 
di Tasso, a numerose partiture 
musicali e libretti su suoi versi 
o di opere ispirate da lui o da 
suoi personaggi, ad alcuni 
preziosi progetti di scenogra¬ 
fie di opere dedicate a Tasso e 
ai ritratti del poeta. All’inau¬ 
gurazione sono intervenuti 
tra gli altri il segretario gene¬ 
rale della UH Benvenuto, il se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cgil Lama e Del Turco, 


tia-killer. «Ora possiamo averla tutti» ha esordito Life. Ma tutti 
chi? Gli omosessuali, appunto, gli emofilicì, i drogati, quanti 
devono sottoporsi a trasfusioni. 

Con Hudson lo show-business si è mobilitato. Frank Sinatra, 
Warren Beatty, Diane Keaton, Jack Nicholson, Gregory Peck: le 
stelle più ricercate al mondo che rispondono all'appello delle 
persone più rifiutate del mondo. Ma Hollywood è liberal. Nientq 
campagne diffamatorie; di quelle in cui si distinguevano Louel- 
la Parsons o Hedda Hopper. Ma attenzione, consiglia il vicepre¬ 
sidente della Nbc, a non dare l’impressione, negli sceneggiati, 
nei réportages, di assolvere l’omosessualità o, peggio, di voler 
fare dei proseliti. D’altronde, 11 trend non è quello dì dieci anni 
fa, quando David Bowie, Elton John, Léonard Bernstein, Joan 
Baez ammettevano apertamente di essere bisessuali. La società 
tiare (ma lo è mai stata?) chi si pone contro 
norma. 

rovesciato il rat 
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non è pronta ad accettare (ma lo è m 
l’idea che la società stessa ha della 


Comunque, con Rock Hudson si è di colpo rovesciato il rap¬ 
ato fra verità e mito hollywoodiano. Nello star-system te 
bugie sono — di solito — un eccellente investimento. La verità 
è servita a rompere il silenzio. Con il vantaggio, forse, di strap¬ 
pare investimenti e fondi per la ricerca dì un vaccino che il 
governo americano ha sempre negato. Il rischio è però che il 
governo cerchi di bloccare il virus attraverso test e indagini 
■confidenziali» equivalenti a schedature come ha già fatto, per 
esempio, a Denver, nel Colorado, piuttosto che interessarsi al 
virus. 

Le politiche sociali non hanno mai interessato Reagan. Gli 
americani lo sanno. E molti scelgono di «andare a Parigi per 
vivere». Così titola Native (rivista gay) una serie di servizi e di 
interviste a quanti si trovano in «esilio medico» nella capitale 
francese. «Sono — scrive Bill Kraus — uno dei pochi americani 
fortunati curato all'Ist ituto Pasteur. Ho l’Aids. Sto solo; ho perso 
gli amici che per me erano così importanti. Ho lasciato il mare 
azzurro della California. Ma sono qui, tutti noi siamo qui, perché 
speriamo. La speranza si chiama Hpa-23*. 

Senza soldi, fra mille difficoltà, non conoscendo una parola di 
francese, decine di giovani americani si aspettano il miracolo 
da quella sostanza, f Hpa-23, che sembra in grado di arrestare, 
in alcuni casi, il moltiplicarsi de) virus. Paria Rie. da una di 
quelle stanze dove sono passati, lasciandosi in eredita un vaso di 



riguarda. 

un boy-friend, mai preso droghe pesanti. D’un tratto ho capito 
che stavo camminando su una bomba a tempo. Quando tì fanno 
la diagnosi, la tua vita si spezza. “Per carità. Una biopsia per 
sicurezza” aveva detto il medico. Poi l'annuncio. Una malattia 
fatale l'Aids. Si conosce tanta gente che ci è morta. Magari il 
medico ti rassicura ma tu sei condizionato a credere che sia 
finita. Non puoi parlarne con nessuno. Ti eviterebbero come un 
appestato. Non hai nemmeno il coraggio di pronunciare quel 
nome. Non riesci a dormire, a pensare: ti ripeti solo che stai 
morendo». L’identità di Rie cambia. 

Fino a un istante prima Rie era convinto di avere, davanti a 
sé «una quarantina d anni almeno». Adesso ha sei mesi, al massi¬ 
mo un anno. «Ti si cancella la sessualità. La mia sessualità ora 
si chiama Aids. Morirò come un eunuco». Devastazione fisica e 
psicologica. Si fanno i conti con la morte. «In una dì quelle 
meravigliose serate estive di New York, sbucai con la macchina 
nell’East Side. C’erano dei ragazzi bellissimi che passeggiava¬ 
no. Mi sono messo a piangere. Li guardavo e piangevo. Non 
potevo smettere dì piangere. Un attimo prima ero stato come 
loro, con loro. Adesso tutto era radicalmente distrutto». 

Trovarsi di fronte alla pròpria, ineluttabile mortalità. Non 
solo di chi ha corso lungo la «fast lane» (la corsìa veloce delle 
autostrade americane).Il che porta delle piccole, magari im¬ 
percettibili modificazioni quotidiane. Un attrezzarsi mentale e 
materiale di fronte a questa nuova presenza. Dalle Assicurazio¬ 
ni che si informano, urbanamente, se il proprietario della poliz¬ 
za sia assolutamente sano. La salute sociale entra in crisi e i 
comportamenti della società cambiano. Si restringono. Si rat¬ 
trappiscono. D’altra parte, quando si chiede allo Stato di inter¬ 
venire — per assistere, per prevenire, per curare — il privato 
ne viene coinvolto. Con risultati contraddittori. Come sanno 
statalisti incalliti e appassionati difensori del privato. Soprat¬ 
tutto in una società di massa che è.per sua natura, una società 
— fisiologicamente — promiscua. Perciò il nodo si aggroviglia 
e la contraddizione non l'ha ancora risolta nessuno. 

Letizia Paolozzi 


studiare un modo dì andare 
Incontro all’intera gamma di 
esigenze dei malati di Aids. 
Dal servizi sanitari e sociali 
ai rapporti con i familiari, al 
testamento. In queste ultime 
settimane al Saint Mary’s 
Hospital di Londra èiniziato 
run programma di addestra¬ 
mento a cui partecipano 60 
assistenti sociali che lavore¬ 
ranno con ammalati di Aids. 
I fondi per questo program¬ 
ma sono venuti dalla muni¬ 
cipalità londinese, che negli 
ultimi cinque anni, in mano 
alla sinistra laburista, ha 
promosso decine dì iniziati¬ 
ve a favore di minoranze ses¬ 
suali di ogni tipo. Ora che il 
governo conservatore ha de¬ 
ciso di abolire la municipali¬ 
tà, si rende necessario ricor¬ 
rere ad altre fonti. Dudley 
Cave, segretario del Gay Be- 
reavement Project dice: «al¬ 
cune fondazioni e società di 
beneficenza si sono fatte 
avanti e abbiamo anche 
qualche persona che ha of¬ 
ferto metà del proprio sala¬ 
rio». Il Bereavement Project 
presta assistenza a chi perde 
il compagno offrendo appog¬ 
gio e affetto a chi essenzial¬ 
mente viene a trovarsi in 
stato emotivo di vedovanza. 

Le organizzazioni omoses¬ 
suali riconoscono che il caso 
di Rock Hudson ha creato 
una più ampia area sociale 
disposta a capire il dramma 
del gay vittima dell’Aids . I 

S omali hanno riportato che 
udson voleva «uscire» allo 
scoperto. Ma il fatto che at¬ 
tori e attrici rischiano di per¬ 
dere fino all’80% di scritture 
se affermano pubblicamente 
di essere gay lo avrebbe dis¬ 
suaso. Fanno anche rilevare 
che se un tempo idoli del ca¬ 
libro di Tyron Power, James 
Dean, Montgomery Clift e 
decine di altri tennero segre¬ 
ta la loro identità sessuale, 
oggi non mancano certo le 
celebrità con milioni di spa¬ 
simanti d’ambo t sessi co¬ 
strette a tenersi nascoste. 
Capital Gay fa notare che 
('«uscita» di altri nomi famo¬ 
si sanissimi educherebbe l’o¬ 
pinione pubblica a rispettare 
meglio I diritti delle mino¬ 
ranze sessuali e. In questo 
particolare frangente, a con¬ 
dividere la problematica so¬ 
ciale e umana, oltre che 
scientifica, che presenta una 
malattia così spesso letale. 

Alfio BtmslNH 
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A Senigallia 
pianisti 
in concorso 


SENIGALLIA — L’Anno euro* 
peo della musica, riferito ad 
una importante manifestazio¬ 
ne musicale, qual è quella arti¬ 
colata negli «Incontri» di gio¬ 
vani pianisti e net Concorso 
pianistico internazionale «Cit¬ 
tà di Senigallia», ha comporta¬ 
to una svolta anche nella pro¬ 
grammazione. Una svolta 
d’ordine culturale e organiz¬ 
zativa, che ha maggiormente 
qualificato la manifestazione. 
Alla «inflazione» di musiche 
di Bach e liaendel, gli «Incon¬ 
tri» e il Concorso — gli uni c 
l’altro giunti alla XIV edizione 


— hanno opposto un rigoroso 
criterio, per cui la musica dei 
due grandi autori costituisca 
soprattutto una crescita di co¬ 
scienza artistica nei giovani 
concorrenti. I quali, giunti 
che siano alle semifinali, do¬ 
vranno eseguire oltre che un 
Trio, un Quartetto o un Quin¬ 
tetto con pianoforte, anche un 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra di Bach. È un fatto 
nuovo l’intervento dell’orche¬ 
stra fornita dalla Camerata 
Filarmonica dell’Università di 
Bologna, diretta dal maestro 
Vincenzo De Sabbata. 

Una settantina di giovani 
pianisti, nelle categorie fino a 
16 e fino a 20 anni, ha parteci¬ 
pato agli «Incontri», mentre 
una sessantina sono gli iscritti 
al Concorso in pieno svolgi¬ 
mento. Oltre che l’Anno della 



Videoguida 


Raidue, ore 23,15 

Toma 

L 

«Cronaca» 

(ultima 
serie?) 

Allarme per Cronaca. A tarda ora (su Raidue alle 23,15) ritorna 
questa sera la rubrica di attualità realizzata con i protagonisti 
delle realtà sociali, per presentare nuove inchieste: ma alla Rai tira 
aria di Controriforma, ed anche se non c’è stata nessuna presa di 
posizione ufficiale, ci sono segnali che fanno pensare ad un proget¬ 
to di chiusura della testata, da sempre ritenuta «scomoda»»Questa, 
insomma, rischia di essere l’ultima serie di Cronaca. Il gruppo di 
«Cronaca» si è formato all’indomani dell’approvazione della legge 
di riforma, nel '75. e rappresenta ancor oggi l’unico tentativo — 
condotto avanti con fatica — di costituire un gruppo integrato di 
tecnici e giornalisti dentro la Rai. Il progetto è sempre stato quello 
di sperimentare un nuovo modello di fare tv sia nei rapporti inter¬ 
ni cne esterni. L’inchiesta che viene presentata ora in tre serate 
(questa sera «Il mestiere dei povero»), è un «viaggio» per l’Europa 
dei «diseredati»: tra quei 40 milioni di persone, cioè, che vivono con 
meno della metà del reddito medio del loro paese. Il mestiere del 
povero, è infatti, oggi, un vero «impegno»: si devono fare le file, 
conoscere il mestiere — cioè sapere dove e come ricevere assisten¬ 
za —. contrattare il proprio sussidio, saper vagabondare per la 
città impiegando il tempo che intercorre tra la chiusura di una 
mensa e l’apertura di un dormitorio. Questa .burocrazia della 
povertà» si rivela sempre più come robusta forma di controllo 
sociale. Un rapporto ufficiale del Parlamento europeo parla di 30 
milioni di poveri nella Cee nell’83 (cioè prima dell’ingresso nella 
Comunità ai Spagna e Portogallo): solo in Italia più di sei milioni 
di persone vivono con meno di 250 mila lire al mese. E le prospetti¬ 
ve per gli anni futuri non sono incoraggianti: le previsioni più 
ottimistiche indicano una stagnazione del fenomeno (anche se un 
ministro francese ha recentemente affermato che, per quel che 
riguarda la Francia, alla fine degli anni Ottanta i disoccupati 
raddoppieranno). Ma ci sono anche «nuovi poveri», a cui da qual¬ 
che anno i mass media dedicano particolare attenzione: non più 
solo barboni, clochard, personaggi addirittura «romantici», a volte 
«poveri per scelta», ma disoccupati, pensionati, famiglie in cui un 
solo genitore deve badare a più figli, cittadini che vivono con salari 
bassissimi, costretti a vivere di assistenza pubblica o di beneficen- 

Italia 1: gli Etruschi parlano 

Per gli «spedali» di Italia 1 (in onda alle 22,55) va in onda questa 
sera un servizio di Massimo Grippo intitolato Gli Etruschi ci 
parlano. Il loro mondo, il loro fascino, sono raccontati (in occasio¬ 
ne delle manifestazioni che i maggiori studiosi di etniscologia 
hanno dedicato a questa antica civiltà) dagli esperti e dagli storici 
che ci conducono per le sale delle mostre aperte in Toscana per 
l’.anno degli Etruschi». Ma i telespettatori saranno accompagnati 
—l _ —-- 1 .._ i--- — una tomba etnisca 


anche in visita ad un Iuoe 


___jogo ancora «segreto»:--- 

non ancora aperta al pubblico, in cui sono in corso degli scavi. 

Raitre: Principe di fisarmonica 

A Peppino Principe, maestro italiano di fisarmonica di fama inter¬ 
nazionale. è dedicato il programma di Raitre II principe della 
fisarmonica, in onda alle 22,30. Il programma si affida al magico 
strumento di Principe, pugliese dì nascita ma marchigiano di ado¬ 
zione (cittadino onorano di Castelfidardo, la «patria» delle fisar¬ 
moniche). Tra gli altri riconoscimenti. Principe ha conquistato nel 
’61 l’.Oscar» della fisarmonica, lo stesso che, tre anni prima, fu 
assegnato anche a Comi Kramer. Questa sera ci farà ascoltare 
musica jazz, classica e popolare. 

Raiuno-Raitre: tutto Venezia 

Cala il sipario sulla 42* Mostra del Cinema. Oltre all’appuntamen¬ 
to quotidiano di Raitre, alle 20,30, con Tuttocinema, a partire 
dalle 21.30 Raiuno si collegherà con Venezia (telecronista Lello 
Bersani) per trasmettere le fasi finali e la consegna dei premi ai 
vincitori. Oltre ai «Leoni» per il miglior regista, attore, film, un 
leone speciale assegnato anche a Federico Fellini, uno dei «grandi 
assenti» della Mostra. La chiusura del Festival sarà ufficializzata 
da Zanussi. 


LE DUE VITE DI MATTIA 
PASCAL. Regia: Mario Mo* 
nicelli. Sceneggiatura: Suso 
Cecchi D’Amico, Amanzio 
Todi ni, Ennio De Concini e 
Mario Monicelli, da «11 fu 
Mattia Pascal» di Luigi Pi- 
randello. Musiche: Nicola 
Piovani. Montaggio: Rugge¬ 
ro Mastroianni. Interpreti: 
Marcello Mastroianni, Lau¬ 
ra Morante, Flavio Bucci, 
Laura Del Sol, Senta Berger, 
Bernard Blier, Alessandro 
Haber, Nestor Garay. Italia. 
1985. 

Dopo Enrico IV di Belloc¬ 
chio, prosegue la galleria pi¬ 
randelliana di Marcello Ma¬ 
stroianni: è lui, in fondo, l’u¬ 
nica vera attrazione di que¬ 
sto «prodotto» (chiamarlo 
film è un po’ difficile, visto 
che è finanziato dalia Rai e 
passerà in tv in una versio¬ 
ne, più lunga, di circa tre 
ore) che Monicelli ha diretto 
con il consueto professioni¬ 
smo, ma senza lo sprint del¬ 
le opere migliori. Attual¬ 
mente il regista toscano sta 
affrontante, con Speriamo 
che sia femmina, un sogget¬ 
to originale che probabil¬ 
mente lo stuzzica assai di 
più. Speriamo in bene. 

Questo Mattia Pascal non 
è, comunque, un lavoro su 
commissione. Monicelli co¬ 
vava il progetto da anni, ma 
la doppia destinazione (ci¬ 
nematografica e televisiva) 
non giova al film, che pur 
durando oltre due ore dà 
l'impressione di essere 
smozzicato, e possiede un 
innegabile taglio televisivo 
nella costruzione delfini- 
magine, nella caratterizza¬ 
zione dei personaggi mino- 


Marcello Mastroianni e Laura Morante in «Le due vite di Mattia Pascal» 


I! film 


Bella prova dell’attore in «Le due vite di 
Mattia Pascal», produzione Rai diretta da Monicelli 

Le sette vite 
di Mastroianni 


ri, nella struttura stessa del 
racconto. Forse in tv, senza 
l'obbligo di «far spettacolo» 
a tutti i costi per ricompen¬ 
sarci dei soldi del biglietto, 
Mattia Pascal rivelerà pregi 
che al cinema hanno prefe¬ 
rito tenersi nascosti. 

Monicelli e i suoi sceneg¬ 
giatori hanno, come si nota, 
cambiato il titolo del ro¬ 
manzo di Pirandello. Non è 
una scelta casuale: la storia 
di Mattia Pascal resta inva¬ 
riata nel fatti, ma viene ag¬ 
giornata agli anni 80. Mat¬ 
tia è un ex-giovane di estra¬ 


zione alto-borghese, che si 
vede morire uno dopo l’altro 
i vecchi genitori ma rimane 
incapace di giostrarsi la 
propria vita, frustrato dal¬ 
l’amministratore di fami¬ 
glia Malagna, un maneggio¬ 
ne dedito a sporche mano¬ 
vre, e da una serie di intrica¬ 
ti affari di cuore. Una mo¬ 
glie giovane e bella non ba¬ 
sta a consolarlo, soprattutto 
se la suocera vecchia e brut¬ 
ta si rivela un’autentica ti¬ 
ranna. Ecco dunque ia fuga, 
in quel di Montecarlo, dove 
Mattia sbanca il casinò. Ed 


ecco, al ritorno, la grande 
occasione: Mattia legge su 
un giornale la notizia delia 
propria morte e decide di 
scomparire sul serio. Si reca 
a Roma, poi a Venezia, trova 
amore e consolazioni, ma al¬ 
la fine le grane della latitan¬ 
za trionferanno sulla liber¬ 
tà... 

I temi della schizofrenia e 
dell’alienazione, così forti e 
nuovi ai tempi di Pirandel¬ 
lo, non hanno più la stessa 
carica. Vestita coi panni 
dell’oggi, la scelta di Mattia 
Pascal risulta a tratti quasi 


gratuita, e si riduce a un 
onesto apologo sul «folle» 
che è l’unico savio in un 
mondo di squali. Tutto som¬ 
mato, è più interessante il 
modo in cui Monicelli pre¬ 
para la zingarata di Mattia, 
creando intorno al protago¬ 
nista un microcosmo di me¬ 
schinità, di corna, di inte¬ 
ressi spiccioli che fanno 
molto «commedia all'italia¬ 
na», un piccolo coacervo di 
mostruosità e di luoghi co¬ 
muni da cui l’eroe non può 
che fuggire. Ancora una 
volta, quindi, Monicelli pro¬ 
segue un suo personale per¬ 
corso in cui la commedia 
all’italiana, per sopravvive¬ 
re, deve mutarsi in qualcosa 
di diverso: tragedia, farsa 
allucinata, dramma tout 
court, come già nel Borghe¬ 
se piccolo piccolo e in Amici 
miei. Le due vite di Mattia 
Pascal, in questo senso, re¬ 
sta a metà strada, le buone 
intenzioni si disperdono in 
una narrazione troppo fret¬ 
tolosa per contenere la va¬ 
sta materia del romanzo. 
Rimane un normale sceneg¬ 
giato tv, veicolo per un paio 
di belle caratterizzazioni 
(Haber e la Morante sopra 
tutti) e per una dignitosissi¬ 
ma prestazione di Ma¬ 
stroianni, un mattatore che 
forse solo in questi anni (Pi- 
randello al cinema, il ritor¬ 
no al teatro, e naturalmente 
l’attesissimo Fred e Ginger 
di Fellini) sta trovando una 
definitiva consacrazione. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Apollo di Milano 
e Ariston dì Roma 


L’intervista 


Parla Paolo Damiani, «deus ex machina» del festival di Roccella Ionica 

Jazz a bagno nel Mediterraneo 


Il sipario è sceso su uno dei più 
importanti festival di musica jazz 
della stagione, quello di Roccella Jo- 
nica. Giunta alla 5 a edizione, questa 
rassegna in terra calabrese ha sem¬ 
pre eminentemente lavorato nella ri¬ 
cerca dei rapporti tra jazz e cultura 
mediterranea. Dopo i «colori» dell’83 
e i «rumori» dell’84, quest’anno è ap¬ 
prodata alla «musica mu(n)ta»; mun¬ 
ta perché analizzata in profondità in 
tutti i suoi parametri, e quindi libe¬ 
rata dalle cose inutili, prosciugata e 
resa essenziale, talmente asciutta da 
essere alla fine muta: il silenzio come 
possibile punto di arrivo e/o di par¬ 
tenza, come necessario luogo di 
transito e come definitivo accanto¬ 
namento dei vecchi discorsi sulla le¬ 
gittimità o meno di un «jazz euro¬ 
peo». 

A Paolo Damiani, solista di con¬ 
trabbasso. compositore, direttore 
artistico, insomma «deus ex machi¬ 
na» del Festival, chiediamo un giu¬ 
dizio a caldo, rapido ed asciutto, 
dell’avvenimento. 

•Abbiamo continuato anche que¬ 
st’anno nella pratica delle produzio¬ 


ni originali, che è il marchio del fe¬ 
stival e che consiste nel commissio¬ 
nare a musicisti di una certa noto¬ 
rietà opere prime e formazioni inedi¬ 
te. Ciò offre la possibilità, a quel mu¬ 
sicista, di fare un lavoro che gli è ne¬ 
gato altrove. A Carla Bley leader del¬ 
la Euro-American Big Band • n.d.r.) 
ho chiesto se le sembrava usuale la 
possibilità di stare lì, cinque giorni, 
con le prove pagate. Ha risposto che 
non aveva mai sperimentato una si¬ 
mile favorevole condizione. Oltre al¬ 
l’Orchestra di Carla Bley, quest’an¬ 
no c’era anche “Musica mu(n)ta”, 
una formazione coordinata da me (e 
di cui ho scritto anche le musiche) e 
che comprendeva 4 prestigiose voci 
femminili (Norma Winstone, Tamia, 
Lucilla Galeazzi e Lauren Newton), 4 
strumenti a fiato (Fresu, Trovesi, 
Cooper e Rutherfordì e 4 elementi 
della sezione ritmica (Taylor, Favre, 
Barthelemy e Damiani). Anche que¬ 
sto gruppo ha potuto liberamente 
provare per quattro giorni e il con¬ 
certo di chiusura è apparso denso di 
eccitanti problematicità espressive». 

Incognite e rischi sono evidenti 


quando si vuole costruire qualcosa 
di inedito. Come sono giudicabili e 
comparabili i gruppi di Tony 
Oxley, di Carla Bley e la «Musica 
mu(n)ta»? E dove va oggi il jazz? 
«Sono tre situazioni emblemati¬ 
che, di tre modi di fare jazz oggi. 
Quello di Oxley è il Più radicale e 
duro. Quello di Carla Bley è certo più 
rassicurante. Il mio gruppo si muove 
in una via di mezzo. Da quando è 
finito il free jazz, l’ultimo dei grandi 
stili, non ci sono più state négrandi 
figure (come Coleman, Bcollins, 
Roach) né stili precisi, etichettabili. 
C’è invece un movimento importan¬ 
te, che nasce in Europa e che e quello 
della musica improvvisata con 
estrazione jazzistica. L'improvvisa¬ 
zione è una dimensione che esiste da 
sempre, anche nella musica colta. 
Non esiste invece quel tipo di pro¬ 
nuncia, di “intenzione”. La differen¬ 
za tra Tony Oxley e i percussionisti 
di Strasburgo, quando improvvisa¬ 
no, è proprio in questo tipo di “ten¬ 
sione”, di tocco. Anche se poi il lessi¬ 
co, in Oxley, è fatto a brandelli: non 
c’è più un tema, un tempo, una strut¬ 


tura riconoscibile. C’è invece una ri¬ 
cerca attenta sui suoni, sui timbri e 
sui colori- Anche Carla Bley fa un 
lavoro analogo, anche se la sua mu¬ 
sica è più “digeribile” e raffinata». 
Nel confuso scenario di festival ci 
sono due orientamenti prevalenti: 
quello turistico-commerciale (Um¬ 
bria jazz) e quello tematico e di ri¬ 
cerca originale (Ravenna). Come si 
colloca Roccella Jonica? 

«In una terza dimensione. Cioè 
non ha problemi di botteghino, che 
in vario modo affliggono le altre ma¬ 
nifestazioni e che ne condizionano la 
stesura del programma. Ravenna è 
senza dubbio un festival “illumina¬ 
to”. A Roccella, non so ancora per 
quanto, l’ingresso ai concerti è gra¬ 
tuito, gratuita è anche l’iscrizione ai 
seminari. Tutto ciò ci consente di 
programmare cose diffìcili, e stimola 
la presenza a Roccella di molti musi¬ 
cisti intenzionati a lavorare in forma 
sperimentale attorno a progetti al¬ 
trimenti irrealizzabili». 

Piero Gigli 


Cinema 


Morto un divo 
della vecchia 
Hollywood 

George 
O’Brien, 
il primo 
cowboy 
d’Irlanda 


BROKEN ARROW (Usa) — 
Dopo lunga malattia è dece¬ 
duto l’altro ieri, all’età di 85 
anni, l’attore cinematografi¬ 
co George O’Brien. Era nato a 
San Francisco il 19 aprile del 
1900. Nel 1979 era già stato 
colpito da un infarto che lo 
aveva lasciato parzialmente 
paralizzato. 

Pezzo dopo pezzo, la vec- 
'chia Hollywood saiuta e se 
ne va. Spesso, sono morti 
quasi sorprendenti, nomi 
che sì perdono nella notte dei 
tempi, ricordi sfumati il cui 
ritorno provoca la triste, bef¬ 
farda domanda: «Ma come, 
era ancora vivo?». George 
O’Brien non lavorava da più 
di trent’anni e il suo mito di¬ 
vistico risale addirittura ai 
tempi eroici del cinema mu¬ 
to, del quale fu una delle 
massime stelle. 

Come tutti i cinematogra¬ 
fari della vecchia Holly¬ 
wood, O’Brien aveva alle 
spalle una gioventù che 
avrebbe potuto benissimo 
diventare il soggetto di un 
film: figlio di un poliziotto ir¬ 
landese, arruolato in marina 
a 17 anni, campione del pesi 
massimi della fiotta del Pa¬ 
cifico, studente in medicina 
e attore dilettante a San 
Francisco dove, un giorno 
verso la fine degli anni Dieci, 
passa guarda caso la troupe 
di Tom Mix al lavoro per un 
western. O’Brien si presenta, 
si fa conoscere, segue Mix a 
Hollywood. Fa tutta la ga¬ 
vetta: macchinista, aiuto- 
operatore, cascatore e final¬ 
mente una parte in White 
Hands (1921). Lo vede un al¬ 
tro irlandese di genio, John 
Ford, e Io assume come pro¬ 
tagonista di The Iron Horse 
(1924), un epico western sulla 
costruzione della ferrovia 
del Pacifico. 

Ford non badava molto al¬ 
la tecnica degli attori ma 
aveva fiuto: anni dopo 
avrebbe voluto John Wayne 
in Ombre rosse solo perché 
era un buon giocatore di foo¬ 
tball, cadeva bene da cavallo 



IO. GRANDE CACCIATORE (Raiuno. ore 13.45) 

Diretto nel 1979 da Anthony Harvey (Il leone d'inverno, il recente 
Agenzia omicidi), questo curioso western.stuzzicherà sicuramente 
la fantasia degli appassionati del genere. È la storia quasi metafisi¬ 
ca della lotta tra un uomo bianco e un guerriero indiano (il «grande 
cacciatore» del titolo) per il possesso di un meraviglioso cavallo 
bianco. Gli interpreti sono Martin Sheen (Apocalypse Now), Sam 
Waterston (il giornalista di Urla del silenzio) e Harvey Keitel. 

IL MARCHIO (Raidue. ore 16.30) 

Un ex galeotto, maniaco sessuale guarito dalle cure di uno psichia¬ 
tra. trova lavoro e si innamora di una vedova. Ma un giorno una 
ragazza viene trovata morta: è stata uccisa con gli stessi metodi 
che lui usava in passato, e per l’uomo la faccenda si fa spessa— Un 
giallo con Stuart Whitman, Maria Schell e Rod Steiger. diretto 
(1961) da Guy Green. 

DIVINA CREATURA (Retequattro. ore 20.30) 

Inizia stasera un ciclo dedicato a Laura Antonelli, sicuramente 
una delle più popolari attrici italiane degli ultimi anni, anche se 
qualcuno avrà da obiettare sulle sue qualità recitative. Si parte con 
un film di Giuseppe Patroni Griffi, interpretato anche da Michele 
Placido e Terence Stamp. Siamo negli anni ’20, un duca lui una 
relazione con una ragazza del popolo e resta spiacevolmente sor¬ 
preso quando la scopre frequentatrice di bordelli— 

HOLOCAUST 2000 (Italia 1, ore 20.30) 

Co-prodotto da Italia e Gran Bretagna, questo film di fantascienza 
risale al 1977 ed è diretto dal (per noi) sconosciuto Alberto De 
Martino. L'industriale Robert Caine vuole costruire in un paese 
del terzo mondo una centrale termonucleare, ma alcune persone si 
oppongono al suo piano: guarda caso, alcune di esse vengono elimi¬ 
nate in circostanze misteriose, e pare proprio che il colpevole non 
sia di questo mondo— Con Kirk Douglas e Agostina Belli. 
TRAVERSATA PERICOLOSA (Iulia 1, ore 23.30) 

Una giovane ereditiera, scossa dalla morte del padre, si consola 
con un ricco matrimonio e con una crociera in Europa. Ma subito 
la donna scopre che il marito non si è affatto imbarcato. Vi accom¬ 
pagnano in questo viaggio nel mistero i volti (non notissimi) di 
Jeanne Crain e Michael Rennie, diretti (1953) da Joseph Newman. 
IL GIOCO DELL’AMORE (Retequattro, ore 23.15) 

Beghe tra fattorie: due vicini si detesuno l’un l’altro, finché non 
fioccano denunce e soffiate su tasse non pagate. Una commedia 
diretta nel 1959 da George Marshall, con Debbie Reynolds e Tony 
Randa!!. 


Programmi Tv 


D Raiuno 

10-11 BARI: INAUGURAZIONE DELLA 49* FIERA CAMPIONARIA IN¬ 
TERNAZIONALE DEL LEVANTE 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mtemazionaie di danza 

13.30 TELE GIORNALE 

13.45 IO. GRANDE CACCIATORE - Film. Regia <4 Anthony Harvey. con 
Martin Sheen, Sam Waterson 

15.25 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 

16.15 AL DI LA DELLE COLLINE 

17.00 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

17.50 AL PARADISE 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - OC TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LAUREI & HARDT: DUE TESTE SENZA CERVELLO 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 BIENNALE DEL CINEMA DI VENEZIA 

22.40 CANZONIERE ITALIANO - 2* pane 

23.40 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

23.50 FLUSMNG MEAOOWS: TENNIS USA OPEN 

D Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Seeneg^ato: «Ritratto di signora» 

14.10 MONZA: AUTOMOBRJSMO - Gran Premio ttaha 
16.00 BASO. E SYBJL - Telefilm 

16.30 IL MARCHIO - F3m. Reepa (* Guy Green, con Stuan Whrtman. Rod 
Sterger ' 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLANO YARD - Tetefflm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 COLETTE 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 BERT O*ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 

23.15 CRONACA - Europa: 40 rrufcor» ti poveri (V puntata) 

00.15 TG2-STANOTTE 

00.25 MONTECATINI: TIRO A VOLO • Campionati del mondo 

D Raitre 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regina* 

19.25 LA TESTA NEL PALLONE (9* puntata) 

20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 

20.30 TUTTOCINEMA 

21.30 TG3 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.10 RECITAL DEL BARITONO RENATO BRUSON E DEL PIANISTA 
CRAIG SHEPPARD 

22.30 IL PRINCIPE DELLA FISARMONICA 

23.30 SPECIALE ORECCHIOCCHtO 


D Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 COLPO DI STATO - Fdm 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 

12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.10 ORAZIO - TeteHm 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneg^ato 

15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARD - Telefilm 

18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 NAVY - TeteHm 

22.30 LOTTERY - Telefilm 

23.30 SPORT - La ryande boxe 

00.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefim 

□ Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA Df PIETRA-Telenovela 
9.40 A VENDA PAUUSTA - Telenovela 

10.30 AUCE • Telefilm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Tdefdm 

11.15 PRIME E PAALETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TeteHm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefim 

13.15 AUCE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PCTRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 

16.10 LANCER - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeteHm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.50 AVEMOA PAUUSTA - Telenovela 

19.45 PRIME E PARLETTES • Telenovela 

20.30 DIVINA CREATURA - Fdm con Laura AmoneA e Terence Stamp 
22.35 SPECIAL SU LAURA ANTONELLI 

23.15 A GIOCO DELL'AMORE - Fdm con Debtws Reynolds e Tony Randa* 

□ Italia 1 

9.30 QUANDO DICO CHE TI AMO - Fdm 
11.00 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.30 SANFORO ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 

13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIOEO ESTATE *85 

14.30 KUNG FU • Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

19.00 FANTAS&ANDIA - Telefilm 

20.00 RASCAL A MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 

20.30 HOLOCAUST 2000 - Fdm con K. Douglas e A. BeO. 

2225 100 YARDS DI GLORIA 

22.65 I SERVIZI SPECIALI DI ITALIA 1 

23.30 TRAVERSATA PERICOLOSA - Fdm con J. Cram e M Renne 
1.00 MOO SQUADI RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA • Telefilm 

18.30 CARTONI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 

19.25 VOGUA DI MUSICA 

19.45 CAPITO*. - Sceneggiato 

20.30 CHOPPER SQUAD - TaiefBm 

21.30 FRM 

□ Euro TV 

11.45 TUTTOCMEMA - Rubrica 
1200 I NUOVI ROOCXIES - Telefdm 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA MONETA - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 

18.30 CARTONI ANMATi 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 PROBA8AJTA ZERO - Fdm con Henrry Sdva e Ezio Sancrotti 

22.30 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
2—30 TUTTOCMEMA 

D Rete A 

1200 FBJW 

13.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 PRIMO PECCATO - Firn 

16.30 ASPETTANDO B. DOMANI - Sceneggio 
17.00 THE DOCTORS - Telefim 

17.30 BANANA SPUT - Cartoni menati 

18.00 IL M W AC O L O PEL NUAGG» - Fdm con Betty Hutton e Edcfce 
Bradi en 

19.30 THE DOCTORS - Telefdm 

20.00 ASPETTANDO IL OOMAM - Sceneggilo 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 A NT OMO E PLAODO ATTENTI RAGAZZI... CHI ROMPE PA¬ 
GA • Fdm 

23.30 FLASH! CRONACA NERA - Fdm con Rod Camcron e Jote Bnhop 


musica, si celebra l'Anno della 
gioventù ed è a Senigallia che 
le due celebrazioni trovano 
uno straordinario entusiasmo 
e slancio creativo. I giovani so¬ 
no in rappresentanza di una 
ventina di nazioni. 

Le semifinali si svolgeran¬ 
no 1*8 settembre bella Chiesa 
della Maddalena,' mentre il 
concerto dei vincitori c fissato 
il 10, nel Politeama Rossini. 
Fanno parte della giurìa illu¬ 
stri docenti e pianisti, ed è in¬ 
teressante notare come accan¬ 
to a Bach, liaendel c Scarlatti 
figurino anche i nomi di Berg, 
Malipiero, Casella, Petrassi, 
Donatoni, Pousseur, Mcs- 
siaen, Schoenberg, Henze e 
Stockhauscn. Buon segno, 
quando il passato non è un 
pretesto por chiudere gli occhi 
sul presente, (e.v.) 



George O'Brien e Janet Gay- 
nor in «Aurora» (1927) 


e, requisito fondamentale, 
era Irlandese. Per O’Brien fu 
un po’ la stessa cosa: e The 
Iron Borse (che, per la cro¬ 
naca, è il capolavoro «muto» 
dì Ford) creò un divo. Ford 
stesso utilizzò di nuovo 
O’Brien per ruoli «d’azione» 
(un pugile in The Fighting 
Hcart, un marinaio in The 
Blue Eagìe, uno sportivo in 
Salute ) e soprattutto in film 
western. Ma proprio mentre 
il muto stava per morire 
O’Brien sfoderò il miglior 
ruolo della sua carriera, 
quello del marito traditore e 
uxoricida mancato di Auro¬ 
ra (1927), diretto in America 
dal grande regista tedesco 
Friedrich Murnau. Era un 
film straordinario, in cui 
forse gli attori erano quasi 
sommersi dalla genialità sti¬ 
listica del regista, ma in cui 
l’ex cascatore sì rivelava co¬ 
munque un interprete di raz¬ 
za, contraddicendo con clas¬ 
se il cliché dell’eroe dalla 
faccia pulita e dall’animo 
semplice e schietto. 

Divo del muto, O’Brien 
cadde un poco di tono nel so¬ 
noro, soppiantato da nuovi 
volti come John Wayne e 
Gary Cooper. Nel 1940 si riti¬ 
rò e naturalmente solo il vec¬ 
chio amico Ford poteva con¬ 
vincerlo, sia pure per gioco, a 
ritornare. Lo fece affidando¬ 
gli due «cammei» di lusso nel 
Massacro di Fort Apache 
(1948) e nei Cavalieri del 
Nord-Ovest (1949), dove era 
il maggiore Allshard, anzia¬ 
no amico del capitano Brit- 
tles, interpretato da Wayne. 
In quel western magnifico, 
in cu: gli ufficiali delle giac¬ 
che blu hanno ì capelli bian¬ 
chi e il cuore stanco, la «ban¬ 
da degli irlandesi» (oltre a 
Ford e Wayne, i soliti stu¬ 
pendi caratteristi Victor 
McLaglen — anch’egli ex 
pugile —, Ben Johnson, 
John Agar, Harry Carey...) si 
ricomponeva. E O’Brien, or¬ 
mai, non era il più famoso, 
ma nemmeno — sicuramen¬ 
te — il meno bravo. 

al. c. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 
8 57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18 57. 20.57. 

22.57. 9 Le canzoni dela nostra vi¬ 
ta; 10 30 Da Venezia, cmema'; 11 II 
diavolo a Pontelungo: 11.30 Trenta- 
tré trentine: 12.03 Lagrime: 13 25 
Master; 15 On thè road: 16 II Pagi- 
none estate; 17.30 Radiouno |azz 
'85: 18.25 Musica sera; 19 25 
Ascolta, si fa sera; 19.35 Audiobox 
Incus: 20 II paese di cuccagna: 21 
Anno Europeo della Musica «Baroc¬ 
co '85»; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05, 6 30. 

7.30, 8.30, 9.30. 10. 10.30, 

11.30, 12.30. 13.30. 16.30. 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30. 8.45 
La scalata: 10.30 Motonave Sde¬ 
nta; 12.45 Tuttitafca .- gioca: 15 Ac¬ 
cordo perfetto; 15.42 La contrera: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Ratfiodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa; 22.40 Piano, 
pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 

6.55-8 30-10.30 Conceno del 
mattino: 7,30 Prima pagata: 10 Ora 
D; 11.50 Pomengg» museale; 
15.30 Un ceno discorso estate: 17. 
19 Spazio tre; 21.10 Ernest Artser- 
met. direttore eclettico; 22.30 XXI 
Festival «S Nuova Consonanza 
1984: 23.05 n jazz; 23.40 n rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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Jack Nicholson in «Prizzi's Honor» 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — È un capolavoro 
o una baggianata? Sulle prime 
non si sa bene cosa pensare. 
Poi, 1 dubbi svaporano. Forse 
non è un capolavoro, ma sicu¬ 
ramente non è nemmeno una 
baggianata. Anzi. Si tratta di 
John Huston e basta. Semmai, 
un altro Huston, tutto diverso 
dal più recente, tormentoso 
Sotto il vulcano. Realizzato 
quando ormai il cineasta navi¬ 
ga intrepido verso i suoi alacri 
ottant’anni, L’onore dei Prizzi 
(questo il titolo del film in con : 
corso a Venezia ’85) ha, infat¬ 
ti, ogni requisito per diventa¬ 
re, insieme, un successo com¬ 
merciale, un cult-movie, un'o¬ 
pera da premiare. Magari, 
proprio con uno degli ambiti 
Leoni veneziani. 

Ben consistente, intricatis¬ 
simo, eppure divertente, a suo 
modo graffiante, risulta infat¬ 
ti L'onore dei Prizzi dove, par¬ 
rebbe, l’incorreggibile Huston 
si scapriccia alla ricerca di 
■storie di ordinaria follia» fa¬ 
cendo ricorso al libro omoni¬ 
mo di un collaudato invocato¬ 
re di vicende torve dai risvolti 
grotteschi e surreali quale si è 
rivelato da tempo Richard 
Condon, per l'occasione anche 
sceneggiatore del film al fian¬ 
co di Janet Roach. E non solo. 
Precettando allo scopo l’eni¬ 
gmatica figlia Anjelica, la ful¬ 
gida bellezza di Kathleen Tur- 
ner, e, ultimo ma non ultimo, 
il «divissimo» Jack Nicholson, 
il «gran vecchio» mischia poi 
le carte furiosamente, tanto 
da proporzionare un racconto 
svelto, incalzante, tutto fitto, 
sì, di cruentissime, efferate 
gesta mafiose, ma anche di 
impudenti, proterve tirate pa¬ 
rodistiche. Soprattutto alla 
faccia di imbolsiti, catarrosi 
tangheri italo-americani di 
manifesta ascendenza meri¬ 
dionale che dicono e fanno 
sfracelli, sembrerebbe, sol¬ 
tanto in nome e in gloria di un 
malinteso senso dell'onore. 
Oltre s’intende alla gratifi¬ 
cazione di qualche milione di 
dollari, un po’ per rifarsi delle 
spese, un po’ per rifornirsi al¬ 
meno deti’argenf de poche per 
i loro incontri sociali preferi¬ 
ti: matrimoni, funerali di ur¬ 
lante pacchianeria, più qual¬ 
che compleanno del «boss dei 
boss», un incartapecorito de¬ 
generato che coltiva come sua 
massima aspirazione quella di 
vedere tutti o sposati o morti. 

Insomma, qui ci si inoltra 
proprio nel ventre molle della 
mafia newyorkese. Eroi senza 
eroismo di tale labirintico 
viaggio sono, da una parte, 
uno stordito, impollastrato 
killer di nome Charlie Partan- 
na (incarnato da un Nicholson 
sempre più carico di tic e vez¬ 
zi istrionici), e la sua stessa 
amante e poi sposa, l’infida, 
pericolosissima ragioniere- 
assassina Irene Walker (una 
superlativa, in tutti i sensi, 
Kathleen TUrner); dall’altra, 
la losca congrega di asmatici 
malavitosi determinati a fare, 
sempre e comunque, il bello e 
il cattivo tempo. Spesso facen¬ 
dosi la forca (e la pelle) tra di 
loro, pur di mantenersi in sel¬ 
la nei lucrosi affari del traffi¬ 
co di droga, della prostituzio¬ 
ne, degli assassinii su commis¬ 
sione. 

L’aspetto inconsueto di que¬ 
sta complessa messinscena 
hustoniana è il fatto che, pur 
ricalcando modi, situazioni, 
personaggi delle più classiche 
«favole nere» quali, ad esem¬ 
pio, si ritrovavano nel vecchio 
film dello stesso autore Giun¬ 
gia d’asfalto o in tante altre 
imprese escogitate dalla pre¬ 
miata «scuola dei duri» di 
chandleriana memoria, l’in¬ 
tiera rappresentazione 
dell’Onore dei Prizzi procede 
speditamente sul doppio bina¬ 
no della gangster story tradi¬ 
zionale riecheggiata, ridise¬ 
gnata al contempo da punti¬ 
gliose forzature caricaturali e 
dall’aboso di stereotipi socio¬ 
logici, etnici, comportamen¬ 
tali di effetto vistosamente 
paradossale. 

Il plot vero e proprio 
dell’Onore dei Prizzi è, si sup¬ 
pone, con chiaro intento strut¬ 
turato secondo un filo narrati¬ 
vo caratterizzato da svolte e 
scossoni palesemente impro¬ 
babili. Dunque, il focoso Par- 
tanna si infiamma per la bella 
Irene. Poi si scopre che costei, 
ammazzando e rubando a man 
salva, ha sottratto al potente 
clan dei Prizzi un consistente 
malloppo. Partanna, assolda¬ 
to dai Prizzi, dovrebbe fare 
piazza pulita. Però, ci si met¬ 
tono di mezzo le ragioni del 
cuore. La cosa rimane, dun- 

? ue, a mezz’aria per un po’, 
‘ino a quando, messo alle 
strette dalla stessa Irene, il 
buon Partanna è indotto a far¬ 
la fuori Per poi tornare tra le 
braccia accoglienti di Maero¬ 
se Prizzi, non del tutto estra¬ 
nea a certi pericolosi scherzi 
da prete ai danni della diparti¬ 
ta Irene. E così (quasi) tutti 


Delitti e risate in «Prizzi’s Honor», il bellissimo 
film interpretato da Jack Nicholson e Kathleen Turner 
Ma è piaciuto anche «Congiunzione di pianeti» (Urss) 

Che onore! 


E arrivato 
John Huston 


vissero felici e contenti, nella 
pur terribile «giungla della 
città». 

Ambientata nei primi anni 
Sessanta, contrappuntata nei 
momenti cruciali dalle trasci¬ 
nanti arie della rossiniana 
Gazza ladra, della verdiana 
Marcia Trionfale d eli’Aida e 
nel décor, tutto sommato, per¬ 
tinente di saloni d’albergo ad¬ 
dobbati con i ritratti, nell’or¬ 
dine, di Arturo Toscanini, pa¬ 
pa Pio XII, Enrico Caruso, Ri¬ 
chard Nlxon, la saga straluna¬ 
ta dei Prizzi, evidente carica¬ 
tura della tetra-sentimentale- 
granguignolesca epopea dei 
Corleone del Padrino, sfocia 
con resoluta spregiudicatezza 
in una irruenta, sarcastica ag¬ 
gressione al tema un po’ tabu, 
un po’ imbalsamato, della ma¬ 
fia, delle minoranze etniche, 
di pregiudizi e credenze con¬ 
solidati. Quel che ne esce è un 
intrattenimento immediato, 
tirato via con bello sprezzo 
dell’arte, della verità, delle 
mistificazioni interessate. 


L’onore dei Prizzi vola, cioè, 
allegramente in frantumi, a 
tutto ed esclusivo vantaggio di 
uno spettacolo che si segue 
con complice divertimnto dal 
principio alla fine. Del resto 
non ci aspettavamo di meno 
dal gagliardo ottantenne John 
Huston. 

Nella sezione competitiva 
intanto, si è rifatta viva l’U¬ 
nione Sovietica con la densa 
opera di Vadim Abdrascitov, 
Congiunzione di pianeti, film 
del quale avevamo avuto mo¬ 
do di parlare già quest’inver¬ 
no in occasione di un nostro 
soggiorno a Mosca e a Lenin¬ 
grado. Lo spunto narrativo cui 
fa ricorso il bravo cineasta è 
quantomeno enig¬ 

maticamente allusivo all’in¬ 
combente minaccia del peri¬ 
colo atomico. Qui, infatti, sr 
racconta di un gruppo di com¬ 
militoni che, richiamati tem¬ 
poraneamente in servizio atti¬ 
vo per partecipare alle mano¬ 
vre dell’esercito, dopo poco 
vengono congedati da un uffi¬ 


ciale, in quanto risultanti 
«morti», secondo lo schema 
convenzionale della stessa 
manovra perché colpiti da un 
razzo con testata nucleare. 

I finti-morti, però, indul¬ 
gendo ai sogni ad occhi aperti 
o alla proiezione delle loro più 
segrete fantasie, si ritrovano 
così, liberi e disponibili, a cor¬ 
rere ogni più azzardata av¬ 
ventura. E. in tali frangenti, 
incontrano o immaginano di 
incontrare la donna sempre 
desiderata, i vecchi, scompar¬ 
si genitori e un tumulto di pas¬ 
sioni, di desideri insospettati. 
Poi, però, sopraggiunge di 
nuovo la cognizione del reale, 
il ritorno a casa. Ma che im¬ 
porta: quei sogni, quelle allu¬ 
cinate trasfigurazioni loro li 
hanno vissuti così intensa¬ 
mente da essere forse più au¬ 
tentici della più contingente 
quotidianità. Film di sottili, 
penetranti suggestioni psico¬ 
logiche, tutto giostrato con 
partecipe sensibilità sui toni e 
sui tempi incalzanti delle 




Zanussi: «Ma 
non sarà un 
Leone facile» 

VENEZIA — Osserva Kryzstof Zanussi: «Il verdetto procure¬ 
rà ali’interno della giuria molti contrasti», poi, con 1 colleghi 
giurati, si chiude in «ritiro»: a mezzogiorno di oggi si saprà 
chi è il Leone d’oro di quest’anno. In attesa ecco come la 
pensano alcuni «addetti ai lavori»: 

Stefano Reggiani (critico cinematografico della Stampa): «Il 
Leone quest’anno e una donna: Agnés Varda, con Sans toit ni 
lol. Il migliore attore, come si preannunciava, mi è sembrato 
il Jack Nicholson «italiano» di Prizzi's honor. Ma perché non 
dare una targhetta anche a) sovietico Abdrasltov? Il suo film 
è una efficace «lettera a Gorbaciov». 

Manfredi Traxler (distributore della Academy Film): «Un 
film che ha la forza di essere se stesso, di essere frutto di una 
cultura non egemone, non americana, non dominatrice: 
Tangos. Sì, è vero che come distributori ci interessa... Il vero 
Leone lo darei però ad una Mostra che avesse il coraggio di 
essere come una volta: non un supermercato di ovvietà e 
sciocchezze, ma una vetrina per un solo bel film al giorno». 

Carmine Cianfarani (presidente dell’ Anlca): • Prizzi's ho¬ 
nor è un bellissimo film che viene da Hollywood ma parla dì 
problemi nostri, di nostri connazionali. 

È giusto che questa Mostra gli dia un riconoscimento. 

Gianpiero Brunetta (studioso cinematografico): «Non ho 
visto film che aprono le frontiere di un nuovo linguaggio. E 
allora meglio gustare quelli che parlano un linguaggio vec¬ 
chio con intelligenza e serietà: come Passaggio in India. È 
stato il festival della «mcdietà». E allora premiamola: in La 
nave-faro, un film più conradiano di quanto sia stato scritto, 
in Pervola e Dust, di due cinesti giovani e stranieri. 


emozioni, dei sentimenti rav¬ 
vicinati, Congiunzione di pia¬ 
neti resta per noi un’allegoria 
ispirata e felice su rovelli e 
tensioni che sono tanta parte 
di inquietudini, malesseri at¬ 
tualissimi. 

Rovinosa ci è parsa, infine, 
la prova (in concorso) del film 
turco di Ali Òzgentiirk II guar¬ 
diano, tentativo quanto mai 
maldestro di proporre un se¬ 
vero apologo sui guasti provo¬ 
cati a sé e agli altri allorché si 
impronta la propria condotta, 
la propria vita a criteri di ser¬ 
vilismo fino ai limiti della au¬ 
todistruttiva alienazione. Ab¬ 
biamo cercato invano di se¬ 
guire la vicenda grevemente 
predicatoria snocciolata pro¬ 
lissamente in questa pellicola 
e, ad un certo punto, benché 
convinti che il servilismo sia 
un male, parlarne in termini 
così enfatici, declamatori, non 
migliora certo la situazione 

Sauro Borelli 


Una scena del film 
«Il nipote di 
Beethoven» di Paul 
Morrissey. 
con Wolfgang 
Reichmann nei panni 
del grande musicista 

Convincono 
solo a metà 
il film con 
Gemma e la 
nuova opera 
di Paul 
Morrissey 
Un grazioso 
tv-movie di 
Richard Eyre 


La folla, Arthur Miller, Fellini: 
parla il grande divo americano 

Piccolo 
grande 
Dustin, 
anche senza sex appeal 



Tex-Beethoven 0-0 



Dustin Hoffmann. In alto, l'attore come compare nel film 
«Morte di un commesso viaggiatore» 


Da uno del nostri inviati 

VENEZIA — Per una volta lasciateci fare gli 
snob. Incerti tra Tex e Beethoven, ovvero tra 
i due piatti forti della giornata, diamo la pre¬ 
cedenza ad un piccolo film diretto da quel. 
Richard Eyre che anche da noi sta diventan¬ 
do oggetto di moderato culto cinefilo dopo 
L’ambizione di James Penfield ed E venne il 
giorno delie oche. Si tratta di Non ce ne im¬ 
porta un bel niente (in originale Past 
Caring), un tv-movìe di produzione Bbc in¬ 
terpretato da quello splendido caratterista 
britannico che è Denholm EtliotL È una sto¬ 
ria di vecchi, caustica ed amara come solo gli 
inglesi sanno fare. 

Tutto comincia quando Victor, ultrases¬ 
santenne ancora gagliardo e •cacciatore » di 
donne, deve abbandonare la casa andata a 
fuoco durante uno dei suoi esperimenti di 
distillazione dell’alcool. Solo e senza un bec¬ 
co di un quattrino, l’uomo finisce in una casa 
di cura per anziani gestita in modo piuttosto 
ferreo dalla giovane governante Linda. L’o¬ 
spizio, naturalmente, gli va stretto: di notte 
Victor visita volentieri ìpub del quartiere e al 
ritorno mette sottosopra la cucina per farsi 
uno spuntino; e inoltre non gli piace di essere 
trattato come un vecchietto senza più car¬ 
tucce. Come dargli torto? Per dare un senso 
alle sue giornate, Victor porta a spasso 
Edward, un anziano mezzo paralitico che al¬ 
l'inizio nasconde le sue tendenze gay, e suo¬ 
na al pianoforte suadenti canzoni della gio¬ 
vinezza. Risultato: Linda s! affeziona a lui, lo 
blandisce un po’ e una sera più triste delle 
altre gli lascia aperta la stanza da letto. Sesso 
selvaggio. Da allora in poi, ogni notte Victor 
raggiunge la fanciulla e giace con lei fino a 
sfinirsi. La cura sembra fargli bene, ma di 
sicuro non giova al desolato Edward, sempre 


più geloso, e ad un’altra ospite della casa che 
lo insegue giorno e notte, forse perché lo 
ama. Va a finire che Linda lo pianta perché 
cominciava a perdere colpi e si addormenta¬ 
va sul più beilo. Per cui, non gli resta che 
accettare la proposta » alternativa * di 
Edward. D’ora in poi vivranno come una 
•strana coppia • in una villetta affittata coi 
soldi del gay. 

Sembra un apologo ma non Io è. Col suo 
solito stile agile, insinuante, mai didascalico, 
Eyre racconta questa storia di amori senili 
senza farsi troppo coinvolgere emotivamen¬ 
te. Il regista non cerca la lacrima facile, né 
gli interessa più di tanto denunciare la con¬ 
dizione degli anziani nell'Inghilterra delia si- 

S nora Thatcherfin ogni caso gli ospizi sem- 
rano funzionare meglio che da noi). Si di¬ 
verte di più a filmare la faccia di gomma di 
Denholm Elliott per coglierne smorfie, fasci- 
nazioni, rughe e risvegli dei sensi. 

Chi in vece in vecchia decisamente male è II 
Ludwig Van senile, invasato da morbosi af¬ 
fetti e torbide passioni, che ci svela Paul 
• Morrissey nel suo atteso II nipote di Beetho¬ 
ven (•Venezia speciali•). Film controverso 
che nasce sulla scia di Amadeus (ma stanno 
preparando anche una biografia di Haendel 
con Trevor Howard) con l’intenzione, se pos¬ 
sìbile, di raddoppiarne lo scandalo. Ex brac¬ 
cio destro di Andy Warhol e autore dì celebri 
manifesti della cultura underground come 
Flesh e Trash, Morrissey dice di aver voluto 
fare questo film perché *Beethoven è un bel 
personaggio, un pazzo, un mostro che terro¬ 
rizza Il nipote al punto di spingerlo al suici¬ 
dio ». 

C'è di mezzo il sesso, naturalmente. Ispi¬ 
randosi al gustoso romanzo del musicologo 
Luigi Magnani, Morrissey reinventa gli ulti¬ 
mi anni di vita del grande compositore, quel¬ 
li che Beethoven dedicò appunto all'educa¬ 


zione del nipote Karl. Fu un affetto deva¬ 
stante, possessivo, ma a suo modo puro. Il 
musicista aveva contratto, da adolescente, la 
sifilide, e da allora non aveva più toccato una 
donna. Pare addirittura che le odiasse, le 
donne, di un odio feroce che cercò di Inculca¬ 
re ai giovane focoso nipote. Il film ci mostra 
il •calvario » vissuto dall’inebetito Karl nel 
corso delia sua giovinezza:sottratto alla ma¬ 
dre e sbattuto da un collegio all’altro, il ra¬ 
gazzetto crebbe a immagine e somiglianza 
del terribile zio, tra rancori e frustrazioni 
sessuali indicibili, tanto che a vent’anni — 
ma fa cosa è con troversa — cercò di suicidar¬ 
si con un colpo di pistola. 

Diffìcile dire se c’è una morale in tutto ciò. 
Prendendo le distanze dal monumentale 
Amadeus, Morrissey tuona contro la retorica 
del genio e aggiunge che •Beethoven è diven¬ 
tato un mostro perché ha avuto la libertà di 
esserlo ». In altre parole, sarebbe colpa della 
società permissiva, del rilassamento dei co¬ 
stumi se il libertinaggio prende piede e spac¬ 
ca le famiglie. Boh! Di sicuro II nipote di Bee¬ 
thoven non è un gran film. Non possiede ac¬ 
censionigrottesche né sequenze memorabili, 
la fotografia è spenta, la recitazione così così 
(meglio le donne Jane Birkin e Na thalie Baye 
del trombonesco Wolfgang Reichman), per¬ 
fino la scelta delle musiche (dall’Incipit della 
Nona, all’Inno alla Gioia) è all’insegna del 
banale. Chissà, forse è davvero ora di smette¬ 
re di parlare del sesso dei geni. 

E per finire Tex e il Signore degli abissi, 
l’unico titolo italiano Inserito nella ghiotta 
rassegna •Venezia Giovani ». Qui, ovviamen¬ 
te, di sesso non si paria proprio. Adattando 
per lo schermo una delle più celebri avventu¬ 
re a fumetti del ranger nato nell’ormai lonta¬ 
no 1948 dalla fantasia di Gianluigi Bonelli e 
dalla matita dì Aurelio Galleppinl, Duccio 
Tessali ha confezionato una specie di rispo¬ 


sta nostrana ai fasti hollywoodiani di Stive- 
rado. Da oggi nelle sale italiane in contempo¬ 
ranea con la « prima » veneziana, Tex e 11 Si¬ 
gnore degli abissi é un western dai toni esoti¬ 
ci in bilico tra Ringo e Indiana Jones: Non a 
caso, Tessari ha voluto come protagonista 
Giuliano Gemma, già Montgomery Wood ai 
tempi di Una pistola per Ringo un po’ per 
antica amicizia, un po’perché e l'unico atto¬ 
re italiano capace di andare a cavallo e dì 
sparare facendo doppi salti mortali. 

C’era aria di delusione l’altra mattina alia 
proiezione per i giornalisti, anche se bisogna 
riconoscere che i più soddisfatti sono stati 
proprio f •wiìlerianU di ferro, i quali hanno 
rintracciato nelle battute pronunciate da 
Tex e Carson OPer Satanasso » oppure •Vor¬ 
rei una bistecca alta tre dita con una monta¬ 
gna di patatine•) il giusto omaggio al testo 
originale. Intendiamoci: da consumato mar¬ 
pione dei cinema d’avventura, Tessari sa 
condurre le sparatorie, fotografa bene I ca- 
nyons dell’Almeria e dosa accuratamente I 
colpi di scena egli orrori del make-up. Quel 
che manca è l’atmosfera. Quel fondamentale 
cocktail di brutalità e leggenda, di verosimi¬ 
glianza e fantasia che fa del fumetto Tex — 
al di là delle balzane letture • politiche* del 
primi anni Settanta — un •classico * della let¬ 
teratura popolare. E una questione di stile, di 
voci , di facce, e forse di scelta degìi attori 
(appena vede Flavio Bucci col parruccone 
nero da Indiano la gente si mette a ridere). 
Ma forse siamo noi a sbagliarci. Se è vero che 
gli albi di Tex Wiìler hanno un mercato di 
oltre settecentomlla lettori, il tornaconto 
produttivo dovrebbe essere immediato, l’o¬ 
perazione vincente. Staremo a vedere: col fu¬ 
metti al cinema non si sa mai come va a 
finire. Ricordate il tonfo di Flash Gordon? 

Michele Ansatoli 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — «Quando Ar¬ 
thur Miller cominciò a rac¬ 
contarmi la storia di questo 
Willy Loman, padre di due 
figli, io seguii 11 mio impulso: 
gli raccontai di un padre che 
conoscevo io, venditore di 
mobili, che aveva due ragaz¬ 
ze, io e mio fratello. Da quan¬ 
do avevo letto Morte di un 
commesso viaggiatore a 15 
anni, ero convinto che Miller 
avesse raccontato una storia 
incredibilmente uguale a 
quella della mia famiglia». 
Così racconta Dustyn Hof- 
fman, piccolo grande com¬ 
messo viaggiatore. Arriva 
pallido, stretto fra i guardia- 
spalle come se fosse un po’ 
un condannato a morte, 
sommerso dai flash, dalle 
domande a raffica, dai mi¬ 
crofoni a gru. Pantalonacci 
grigi, scarpe da jogging, ca¬ 
micia celeste, con un pubbli¬ 
co davanti sfodera gli artigli. 
Ironizza: «Sono proprio un 
ricco. Ho un mucchio di soldi 
e cerco di comportarmi come 
se fossi povero. Seguo la mo¬ 
da, disdegno gli abiti elegan¬ 
ti e investo in jeans». Volker 
Schlòndorff, il regista del 
Tamburo di latta e di Un 
amore di Swann gli sta ac¬ 
canto. Ha diretto questa ver¬ 
sione televisiva della pièce 
del 1949. E la pièce che ha 
segnato l’esordio coperto dal 
successo a Broadway e che 
poi è stata ripresa cinemato¬ 
graficamente grazie all'inve¬ 
stimento della Cbs. 
Schltìndorff ha dovuto fati¬ 
care per non rimanere 
schiacciato da un Iato dalle 
aspettative di Miller, deluso 
dall’unico allestimento cine¬ 
matografico, quello degli an¬ 
ni 50 con Frederìc March. 
Dall’altro dalla foga psica¬ 
nalitica, dall’ardore di iden¬ 
tificazione con cui — Hof- 
fman stesso racconta — l’at¬ 
tore ha affrontato il ruolo. 
Fra Hoffman e Miller c’è un 
sodalizio più che produttivo: 
•appena ho visto il successo 
che abbiamo riscosso qui in 
sala ho telefonato a Arthur e 
gli ho detto: abbiamo vinto. I 
giovani sono con noi» rivela 
Fattore. Per mano tiene Lise 
Gottfried, la moglie, vecchia 
amica di famiglia che l’ha 
restituito alla serenità e gli 
ha dato due figli. Se Kramer 
contro Kramer l’ha tirato 
fuori (insieme alla psicoana- 
ILsi) dalla caduta che per lui 
rappresentò ti divorzio dalia 
prima moglie. Morte di un 
commesso viaggiatore è 11 
tentativo di fare definitiva¬ 
mente i conti con quel passa¬ 
to: la brama distruttiva di 
successo, la figura del padre 
Dopo essersi sottratto all’ab¬ 
braccio della folla, continua 
a parlare Willy Loman è la 
Macchina, il Pentagono, è la 
smania di morte che in que¬ 
sto secolo ha distrutto l’indi¬ 


viduo e la famiglia. E un uo¬ 
mo come tutti, che graffia 
inutilmente i vetri per entra¬ 
re in quel mondo che vede 
dall'aitra parte. Pensa di esi¬ 
stere solo se gii altri lo guar¬ 
dano», dice con foga. Ma suo 
padre nella realta è vera¬ 
mente un Willy? «Si, è un uo¬ 
mo che ha sempre rincorso 11 
business. Oggi ha 78 anni, si 
è risposato con la sua giova¬ 
nissima infermiera, quindi 
non è un vecchio da accanto¬ 
nare: è ancora un concorren¬ 
te». Lei ha mai seguito ti suo 
esempio? «Certo, agli inizi, 
quando incontravo un falli¬ 
mento dietro l’altro soffrivo 
la sua stessa «fame». Sono 
ancora un Willy Loman 
quando mi dimentico di es¬ 
sere un uomo arrivato». 
Quando le è successo l’ulti¬ 
ma volta? «Oggi: ho visto 
l’immagine di Robert Duvall 
qui, nel catalogo della mo¬ 
stra, e mi sono ricordato che 
nel 58 abbiamo lavorato a 
teatro Insieme. Lui era im¬ 
piegato postale, io camerie¬ 
re E stato un tuffo nel pas¬ 
sato: ho pensato, maledizio¬ 
ne, voglio diventare bravo 
come lui, mi sono sentito ri¬ 
prendere dall’incubo di «ar¬ 
rivare». Cosa pensa del cine¬ 
ma europeo? «Negli Stati 
Uniti i cineasti hanno il 
complesso di inferiorità: di¬ 
scutono di Ozu, di Fetiini e di 
Satjiait Ray e si sentono 
troppo piccoli. Io non condi¬ 
vido del tutto questa opinio¬ 
ne. Da noi arriva solo il me¬ 
glio dell’alta produzione. A 
farci sentire inferiori sono 
soprattutto i critici, innamo¬ 
rati immediatamente di un 
accento britannico». Ha ini¬ 
ziato nell’off-Broodway e li 
ha continuato fino a quando 
fu scelto per II laureato. Pre¬ 
ferisce Il cinema o U teatro? 
■La differenza è nella re¬ 
sponsabilità: quando sei sul 
set il pubblico è lontano, a 
teatro ti senti responsabile 
verso Io spettatore che sta in 

f irima fila». Cos’è stato che 
'ha spinta a diventare atto¬ 
re? «L’ho deciso vedendo 
Fronte del porto, Kazan mi 
convinse con il suo reali¬ 
smo». Quali sono ora I suoi, 
progetti? «Un film con Eiai¬ 
ne May, a fianco di Isabelle 
Adjani e Warren Beatty». Le 
piacerebbe lavorare di nuovo 
con un regista italiano, come 
fece con Germi? «Chiederò 
oggi a Fellini una parte. Lui 
mi Ignora sempre perchè 
pensa che non ho abbastan¬ 
za sex-appeal». E la scena, 
dopo le 250 repliche di Morte 
di un commesso viaggiatore 
Fba di nuovo definitivamen¬ 
te abbandonata? «Sicuro, per 
adesso...». Già: si sa che Du¬ 
styn Hoffman prima di di¬ 
ventare troppo vecchio so¬ 
gna di fare Amleto «quel ra¬ 
gazzo di Shakespeare che ha 
perso il padre prima di aver 
risolto il conflitto con lui». 

Maria Strani PaBarì 
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UNA RARA PROVA DI SINTESI 
L’automobile può essere fatta in due modi: realizzando 
sofisticati prototipi destinati a restare dimostrazione teorica 
della propria capacità tecnologica e della immaginazione in¬ 
terpretativa di un difficile tema costruttivo, oppure definendo 
un veicolo destinato ad essere riprodotto, con tutte le sue 
qualità, in numerosi esemplari. Ciò che raramente riesce è il 
sommarsi di questi due eventi, cioè che tutte le più straordi¬ 
narie tecnologie si trovino al servizio di un cliente vero ed esi¬ 
gente ogni qualvolta questi se ne voglia servire. 

UN PROGETTO PIU’ CHE AVANZATO 
Con la 25 V6 Turbo, la Renault ha voluto dare prova di 
questa sua capacità ed è per questo che sarebbe troppo poco 
parlare dei non comuni requisiti del suo apparato turbocom¬ 
pressore o limitarsi ad illustrare lo straordinario sistema intel¬ 
ligente che può, grazie ad una centrale elettronica, tenere 
conto delle più diverse variabili per ottimizzare il rendimento 
del motore. La 25 V6 Turbo è molto di più. E’ la fusione di 


una concezione diversa dell’automobile di prestigio - inter¬ 
pretata attraverso una forma di carrozzeria fluida e personale 
ed una abitabilità che dà a ciascun passeggero il ruolo di pro¬ 
tagonista - con un esercizio di alta meccanica. 

IL PIACERE DELLA SICUREZZA 

Chi acquista la 25 V6 Turbo deve sapere che sotto il cofano 
ha un motore 6 cilindri a V in lega leggera di 2458 cc, il cui al¬ 
bero in acciaio forgiato subisce gli stessi procedimenti pro¬ 
duttivi della meccanica di Formula Uno. Deve anche sapere 
che le turbine miniaturizzate godono di un sistema di lubrifi¬ 
cazione a doppio effetto che, attraverso uno scambiatore di 
calore acqua/olio, raffredda quando il motore è sotto sforzo 
e riscalda quando c’è un’improvvisa partenza a freddo. 

Chi acquista una 25 V6 Turbo deve sapere che, in qualun- 
que momento si trovi a frenare, le ruote non subiranno un 
pericoloso bloccaggio, perché il sistema D 
ABS prowederà ad agire, attraverso l’or- HUSMàSUÈtt I 
dine del computer, su ogni pinza che do- mw 


vesse trovarsi in posizione di allarme. Chi acquista una 25 V6 
Turbo basta che queste cose le sappia una volta. Poi non se 
ne occuperà più. Potrà concentrarsi sul piacere di una guida 
poderosa ma sicura e godersi il confort totale dell’abitacolo, 
sia che utilizzi rimpianto stereo, gli infiniti comandi elettrici, 
l’aria condizionata o che ascolti, incuriosito e divertito, la vo¬ 
ce della sua 25 V6 Turbo che gli ricorda di aver chiuso male la 
portiera posteriore sinistra. Il prezzo della Renault 25 V6Tur- 
bo include davvero tutto, anche aria condizionata e sistema 
antibloccaggio ABS (unica opzione, interno in cuoio), ed è 
fissato in L. 43369.000 chiavi in mano. 

Renault 25 V6 Turbo:2458 cc ; 185 CK oltre 225 km/ora, 
da 0 a lOOalVora in 7, 7 secondi, chilometro da fermo in 27,9 
secondi. Renault 25, anche 2000-2600 V6 benzina e 2100 
diesel e turbodiesel. 

là potenza ail 'imtnaffinazione 
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Un fenomeno che nella capitale diventa sempre più allarmante 


Il dibattito sui più grossi problemi delia città 


Ancora rapine: ieri altre 4 


Una raffica 
di «colpi» 
ogni giorno 

In due casi sono stati aggrediti i «portava- 
lori» - Banditi professionisti e dilettanti 

Superata la parentesi dele ferie estive, durante la quale 
peraltro non è rimasta con le mani in mano, la malavita della 
Capitale sembra aver rilanciato l’offensiva in grande stile. 
Ogni giorno, puntuale come il colpo di cannone sparato a 
mezzogiorno dal Gianicolo, una nutrita serie di rapine viene 
segnalata nei punti più disparati della città. Un fenomeno 
che s'ingrossa a macchia d'olio, contraddistinto da un dato 
costante: i portavalori sono diventati, almeno in questi ulti* 
mi tempi, la preda più ambita dei rapinatori. Un campo, 
questo, In cui si cimentano autentici professionisti, che pia* 
nlficano le loro imprese a puntino, e che possono evidente¬ 
mente contare su una solida ed articolata rete di informazio¬ 
ne. A questi si accoda una vasta schiera di «dilettanti* o di 
•artigiani* del crimine, tra cui stanno prendendo un posto di 
rilievo 1 tossicodipendenti, che mettono a segno l loro colpi 
per strada ai danni del primo che passa, o irrompono nel 
negozi e arraffano quello che possono: soldi, catenine, brac¬ 
ciali, anelli. Il tutto con il consueto corollario di furti e bor¬ 
seggi. 

Proprio un potavalori è stato la prima vittima della gior¬ 
nata di ieri. Mentre da Arezzo si recava a Roma in treno, gli 
hanno portato via la valigetta con circa trecento milioni di 
gioielli. Salito alla stazione di Arezzo sull’espresso Venezla- 
Roma, Adalindo Cannata, 34 anni, rappresentante della ditta 
aretina di preziosi «La.Le» si è accomodato in uno scomparti¬ 
mento di prima classe. Suoi occasionali compagni di viaggio, 
due coniugi di Gorizia: Aldo Simonetti, 64 anni e Alda Rauli- 
nich, 70 anni. Poco dopo le nove, il treno superata la stazione 
di Monterotondo, era ormai in vista di Roma. In quel mo¬ 
mento, tre uomini a volto scoperto, due dei quali armati di 
pistola, sono entrati nello scompartimento, hanno intimato 



il rituale «mani in alto* ed hanno legato ed imbavagliato i tre 
passeggeri. Quindi, impossessatisi della valigetta con i gioiel¬ 
li, hanno abbassato le tendine parasole, hanno chiuso la por¬ 
ta dello scompartimento e si sono allontanati. Solo una mez¬ 
z’ora dopo, quando il treno si è fermato alla Stazione Termi¬ 
ni, i tre malcapitati sono stati visti e liberati da un passegge¬ 
ro che percorreva il corridoio verso l'uscita. 

Altri due portavalori sono stati rapinati in pieno centro a 
Roma. Massimo Giraredi, 22 anni, e Stefano Carella, 32 anni, 
dipendente della Sip. Avevano prelevato dieci milioni dalla 
sede di via S.Marla in Via e, a bordo di una 127, il stavano 
portando alla sede centrale di corso Vittorio Emanuele. Pro¬ 
prio in corso Vittorio, la macchina si è dovuta arrestare ad un 
semaforo rosso. Due giovani in motoretta si sono avvicinati 
alla vettura, hanno spaccato il finestrino posteriore, pren¬ 
dendo la borsa che era stata sistemata sul sedile e sono scap¬ 
pati. 

Cinquanta milioni. Invece, sono 11 frutto della rapina avve¬ 
nuta, poco prima delle 12, nel Banco di Santo Spirito In Largo 
Benedetto Marcello. Tre uomiini, pistola alla mano, dopo 
aver disarmato il vigile dell'istituto dell’Urbe, Domenico 
Trulli, sono entrati, si sono fatti aprire tre casse, hanno prele¬ 
vato il malloppo e sono fuggiti su due vespe. 

Più movimentata la rapina ai danni della farmacia Carac¬ 
ciolo, accanto alla Galleria omonima, in via Marsala 20. Ver¬ 
so mezzogiorno entra un giovane alto, biondo, vestito con 
una camicia celeste e pantaloni bianchi. Ha in mano una 
pistola. Nel locate ci sono la farmacista. Maria Sosti, 76anni, 
e tre clienti. Il giovane punta la pistola e si fa consegnare 
dalla farmacista le 200 mila lire d’incasso. Uno del clienti 
accenna ad una reazione, e subito il malvivente spara due 
colpi in aria, fuggendo a piedi. A due passi dalla farmacia, In 
piazza Indipendenza, c'è la sede del Consiglio superiore della 
magistratura. Si sparge la voce che il rapinatore sia un terro¬ 
rista e viene organizzata una battuta. Il rapinatore fugge, 
inseguito dalle forze dell'ordine. Imbocca via Magenta, via 
dei Mille, raggiunge via Giovanni Amendola e qui svanisce, 
lasciando gli inseguitori con il classico palmo di naso. 

L’ondata di criminalità non si arresta neanche di fronte ai 
sacro. Un collegio di suore francescane, in via Venafro 28, è 
stato visitato, nella mattinata, dai ladri. Questi, dopo aver 
forzato la porta di un terrrazzo, si sono introdotti nelle stanze 
delle monache, in quei momento vuote, se ne sono andati via 
con un bottinaci 4,5 milioni. 

Lieto fine, invece, al largo Tritone, dove è stato arrestato il 
peruviano Josè Bazan Pretei, 27 anni, pregiudicato. Era riu¬ 
scito a sfilare i portafogli ad un gruppo di turisti statunitensi. 
I derubati, pero, se ne sono accorti ed hanno incominciato ad 
urlare. È intervenuta la polizia, che ha dovuto sparare due 
colpi di pistola in aria a scopo intimidatorio, prima di riusci¬ 
re ad agguantare José Bazan che è finito dentro con una 
multa per furto aggravato. 

Giuliano Capecelatro 


Giunta, il traffico 
all’ordine del giorno: 
«riapre» il centro? 

Ieri sindaco e assessori sono tornati a riunirsi - Un comunicato 
di protesta del Pei e manifestazioni per Villa Piccolomini 


Giunta, secondo round. 
Ieri pomeriggio, come era 
previsto dal calendario degli 
appuntamenti, sindaco e as¬ 
sessori sono tornati a riunir¬ 
si per affrontare i più grossi 
problemi della città in vista 
della riapertura del consiglio 
comunale. I temi sono stati 
ancora la casa — se ne era 
già parlato nella seduta di 
mercoledì scorso — e 11 traf¬ 
fico, ma sull'andamento del 
dibattito non è trapelato nul¬ 
la. E questa volta il black¬ 
out è stato totale per gli as¬ 
sessori, fedeli alla consegna 
del silenzio imposta da Sl- 
gnorello («non è possibile — 
avrebbe detto il sindaco — 
che 1 consiglieri siano infor¬ 
mati dalla stampa prima an¬ 
cora che si riunisca il consi¬ 
glio*) e ancora di più per gli 
addetti dell'ufficio stampa, 
per la prima volta esclusi in¬ 
credibilmente dai lavori del¬ 
la giunta. 

Comunque, almeno per il 
settore traffico, non è diffici¬ 
le arguire che a porte chiuse 
l'assessore Palombi abbia ri¬ 
proposto quar\to già antid¬ 
ato in una intervista pub- 
licata poco tempo fa da un 
quotidiano: un programma 
non proprio ricco di conte¬ 
nuti e che incredibilmente si 
avvale dell’abolizione della 
chiusura sperimentale del 
centro storico, della reintro¬ 


duzione degli autobus nel 
Tridente e via dicendo. 

Per il resto buio assoluto, 
se si eccettua una precisazio¬ 
ne del neoassessore al bilan¬ 
cio Salvatore Malerba ri¬ 
guardo alle notizie riportate 
dai giornali sul suo Interven¬ 
to. La sortita è diretta alla 
parola «buco», utilizzata per 
indicare il deficit (circa 116 
miliardi) in cui si dibattono i 
conti delle entrate e delle 
uscite del Comune. Il termi¬ 
ne, secondo l’assessore, 
avrebbe lasciato spazio a 
una sottile interpretazione 
malevola dell’operato della 
passata amministrazione, 
mentre al contrario, a detta 
di Malerba, nella sua esposi¬ 
zione dell’attuale situazione 
non c’era alcuna polemica. 

Infine c'è da registrare la 
presa di posizione del Pei sul¬ 
la vicenda di Villa Piccolo- 
mini, il parco dell’Aurelia 
Antica dove una società pub¬ 
blica, la Consea, sta co¬ 
struendo un albergo. La 
giunta, come è noto, ha deci¬ 
so di dare incarico all’asses¬ 
sore Costi per una ricogni¬ 
zione approfondita della si¬ 
tuazione. «È un modo come 
'un altro — ha ribattuto ieri 
con un comunicato Sandro 
Del - Fattóre, responsabile 
della sezione ambiente della 
Federazione comunista — 
per rimandare il problema. E 


invece una soluzione va tro¬ 
vata subito — si legge nel do¬ 
cumento — per una ragione 
molto semplice: l lavori pro¬ 
seguono e rischiano di com- 

f iromettere definitivamente 
'area. CI dovrebbe essere 
spiegata poi la ragione per 
cui durante la giunta di sini¬ 
stra i lavori, nonostante una 
sentenza dei Tar e del Consi¬ 
glio di Stato non hanno pre¬ 
so avvio, mentre Invece oggi 
con il pentapartito sono stati 
avviati». 

Si ricorda inoltre che il 
portale del ’700 e l’antico 
muro di cinta sono già stati 
compromessi dalle opere e 
che e già stata allestita una 
base di cemento di supporto 
alle quattro torri su cui do¬ 
vrebbe sorgere l’edificio. 
«Permettere un’operazione 
simile significa aprire la 
strada a una speculazione 
stile anni cinquanta o ses¬ 
santa», conclude la nota in 
cui si annunciano anche una 
serie di Iniziative per la sal¬ 
vaguardia dell’area verde. 
Tra le tante quella della Fe¬ 
sta deil'Unità della diciotte¬ 
sima zona che sabato prossi¬ 
mo si aprirà proprio con un 
dibattito sulla villa, con la 
partecipazione di Giulio Car¬ 
io Argan, Ugo Vetere, Cele- 
stre Angrisani e Saverio Col¬ 
tura. 

Valeria Parboni 


L’ufficio di collocamento ha ormai funzioni di pura registrazione 



E il lavoro si cerca altrove 

Chiamate nominative? Il 96 per cento 

Innumerevoli gli espedienti collaudati dalle aziende - La quasi totalità delle assunzioni viene decisa attra¬ 
verso rapporti privati - II trucco della «formazione professionale»: «Corsi» per donne delle pulizie 


Cercano commessi per i 
cantieri edili. Chiedono corsi 
di formazione professionale 
per donne delle pulizie e fac¬ 
chini. Assumono portantini 
nelle cliniche private con la 
qualifica di personale di fi¬ 
ducia. Stravaganze del collo¬ 
camento? No. sotterfugi ben 
collaudati dai datori di lavo¬ 
ro per prendere personale di 
loro gradimento, per ma¬ 
scherare le occupazioni sta¬ 
gionali, per evadere il fisco e 
gli stessi dirifU previsti dallo 
Statuto dei lavoratori. La 
chiamata nominativa, o me¬ 
glio una serie di meccanismi 
volti ad aggirare la legge in 
materia, è il grande segreto 
di tutto ciò. 

Appena una decina di ri¬ 
chieste numeriche al giorno • 
all’ufficio di collocamento di 
Roma. Soltanto un 4% circa 
del totale annuo. La parte 
del leone la fanno quelle no¬ 
minative. Le cifre sono la di¬ 
mostrazione palmare delle 
lamentele, delle denunce, ■ 
raccolte durante una matti¬ 
nata trascorsa tra i disoccu¬ 
pati aU'ufficlo di colloca¬ 
mento in Via Appia, e ripor¬ 
tate nella precedente punta¬ 
ta di questa inchiesta. «Ma 
non è vero, come da più parti 
si dice — puntualizza Salvo 
Messina, responsabile del di¬ 
partimento programmazio¬ 
ne e mercato del lavoro delia 
Cgll regionale — che le chia¬ 
mate nominative sono au¬ 
mentate con l'entrata In vi¬ 
gore della legge Scotti e la n. 
863 del 1984. Prima di queste 
leggi (che consentono attra¬ 
verso una serie di meccani¬ 
smi la possibilità da parte in 
un'azienda di richiedere no¬ 
minativamente il 50% del 
personale oppure di assume¬ 
re gente fino a 29 anni con Io 
stesso metodo attraverso i 
contratti di formazione-la¬ 
voro) le chiamate numeriche 
erano comunque il 7-8% del¬ 
le richieste annue. Per il re¬ 
sto le chiamate nominative 
passavano anche allora at¬ 
traverso una serie di mecca¬ 
nismi surrettlzl*. 

Dunque, per chi cerca oc¬ 
cupazione non resta altro 
santo al quale votarsi che un 
datore di lavoro «amico*. 
Con l’ufficio di collocamento 
l’unica possibilità è quella di 
andare a fare i facchini o le 
donne delle pulizie magari 
per due-tre ore al giorno e 
per tre mesi In tutto. Ma c’è 
anche chi è riuscito ad assu¬ 
mere personale con queste 
mansioni attraverso la chia¬ 
mata nominativa prevista 
dal contratti di formazione 
lavoro. «Sembrerebberidico- 



L'ufficìo di collocamento di Roma 

Produzione: industriali 
ottimisti con cautela 


L’ottimismo degli industriali rimane «cauto*. L'economia 
romana, infatti, non offre ancora significativi spunti per es¬ 
sere completamente soddisfatti. Si accentua (è il primo dato 
della consueta analisi congiunturale dell'Unione industriali 
di Roma) la forbice tra i settori d’avanguardia, quelli innova¬ 
tivi e le aree produttive tradizionali dove la crisi continua a 
farsi sentire in maniera pesante. Ingomma: tira bene l’elet¬ 
tronica (contribuisce la Nuova Autovox anche se resta il neo 
delia Voxson) e l’informatica, battono la fiacca i compartì dei 
legno, dei laterizi e dei materiali da costruzione legati stret¬ 
tamente al debolissimo andamento dell’edilizia romana, ten¬ 
gono l'alimentare, il tessile e il grafico. I livelli occupazionali, 
dicono gli industriali, «sembrano mostrare una buona tenu¬ 
ta*. Ma «segnali preoccupanti» arrivano sempre dai settori 
più colpiti dalla crisi. 

Le cose, quindi, non vanno del tutto bene. Lo dimostra (ma 
questo gli industriali non lo considerano ancora un dato 
scientificamente attendibile per un’analisi dell’economia) Il 
tasso di disoccupazione: solo a Roma i senza lavoro sono 
molto più di 200 mila. E questo quadro con poche luci e tante 
ombre induce ad un più cauto ottimismo anche per 11 futuro. 
Per i prossimi mesi gli industriali ipotizzano infatti un «ulte¬ 
riore consolidamento della positiva tendenza sin qui manife¬ 
stata», anche grazie alla componente estera della domanda e 
al recente riallineamento delie parità monetarie. Vuol dire. 
In poche parole, che la forbice tra settori innovativi e settori 
tradizionali si allargherà ancora di più. E non si capisce bene, 
in generale, quali effetti positivi questa tendenza possa alla 
fine produrre. 


Con oltre 254.000 iscritti alle 
liste di collocamento il mag¬ 
gior numero di disoccupali 
ne( Lazio. Anzi la disoccupa¬ 
zione laziale è praticamente 
quasi tutta concentrata nella 
Capitale. Mentre alcuni centri 
della regione (ad esempio Rie¬ 
ti) vedono diminuire gli iscrit¬ 
ti alle liste, a Roma l'esercito 
dei senza lavoro si ingrossa 
sempre più. L’incremento ri¬ 
spetto al 1984 è stato del 
18,7% .Tra i disoccupati,a fare 
la parte del leone, come dimo¬ 
strano i dati di questa tabella 
elaborati dall’Ires Cgil, sono al 
solito i giovani e le donne. 




■M 

• 

Provincia 

» 

Tot. 

IMF) 

di cui giov. 
(MF) 

Frosinone 

+ 2,5 

+ 5,1 

Latina 

+ 15,2 

+ 16,8 

Rieti 

+ 3,3 

~ 2,7 

Roma 

+ 18,7 

+ 25,2 

Viterbo 

+ 7,7 

+ 9,8 

LAZIO 

+ 15,6 

+ 21.6 
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PROVINCIA 


TOTALE 


Dati. 

Di cui giovani 


Dislr. 

Incid. % 





P « 




par 

dei giovani 





prov. 




prov. 

sul tot. 


M 

F 

MF 

(MF) 

M 

F 

MF 

(MF) 

(MF) 

Frosinone • 

17.704 

18.516 

36220 

10.7 

7266 

10.119 

17.385 

8.4 

48,0 


48.9 

51.1 

100.0 

41,8 

582 

100,0 

Latina 

14.353 

16.323 

30.676 

9.0 

5.587 

8.105 

13.692 

6,5 

44.6 


46.8 

53,2 

100,0 


40,8 

592 

100,0 


Rieti 

3.499 

4298 

7.797 

2.3 

, 1.529 

2.165 

3.694 

1.8 

47.4 


44,9 

55,1 

100,0 


41.4 

58,6 

100,0 


Roma 

133.730 120.454 254.184 

74.7 

83.540 

86.154 169.694 

80,7 

66,8 


52,6 

47,4 

100,0 

492 

50,6 

100,0 

Viterbo 

5.002 

6.250 

11252 

32 

2212 

3.716 

5.928 

2,8 

52,7 


44.5 

55.5 

100,0 


37.3 

62,7 

100,0 


LAZIO 

174288 155.841 340.129 

100,0 

100.134 

110259 210293 

100,0 

619 


512 

48,8 

100,0 


47,6 

52,4 

100,0 


Io — osserva Lidia Salinetti, 
rappresentante della Cgil 
nella commissione comuna¬ 
le di collocamento — ma in 
realtà questo è un èscamota- 
ge studiato dalle aziende per 
pagare meno tasse*. E visto 
che la legge sulla chiamata 
nominativa è un po’ di mani¬ 
ca larga (consente, infatti, di 
assumere oltre che persona¬ 
le qualificato anche un non 
ben identificabile «personale 
di fiducia*) c’è chi ne appro¬ 
fitta «e riesce ad assumere 
chiunque con mansioni in¬ 
ventate». 

E così giovani assunti co¬ 
me commessi (qualifica non 
contemplata dalle liste) nei 
cantieri edili fanno I guar¬ 
diani o gli operai. Così loro 
sono, appunto, «personale di 
fiducia*. E del resto, cosa ab¬ 
bia da spartire un commesso 
con l'edilizia non è dato sa¬ 
pere. II caos regna sovrano e 
l’ufficio di collocamento si 
limita a registrarlo. Quel che 
conta sono i rapporti diretti 
tra aziende e disoccupati. 

■La privatizzazione dei 
meccanismi di avviamento 
al lavoro — dice Salvo Mes¬ 
sina — ormai è totale. L’uffi¬ 
cio di collocamento non è 


una struttura attiva di una 
politica per il lavoro. Regi¬ 
stra burocraticamente iscri¬ 
zioni e cancellazioni alle li¬ 
ste, richieste e concessioni di 
nulla osta». Non c’è dubbio, il 
collocamento dei lavoratori, 
ovunque viene fatto tranne 
che nell’enorme ed ingiallito 
stanzone di Via Appia. Meto¬ 
di clientelati, mancanza più 
totale di programmazione, 
ingiustizie plateali. Una bol¬ 
gia che non controlla nessu¬ 
no. O meglio, chi dovrebbe 
farlo c’è: sono le commissio¬ 
ni provinciali del lavoro e co¬ 
munali di collocamento. 
Quest’ultima dovrebbe, ad 
esempio, decidere quando 
dare il nulla osta per l'avvia¬ 
mento. in assenza di tutti i 
requisiti di legge. «Io ne fac¬ 
cio parte da quattro anni — 
denuncia Lidia Salinetti —. 
Ma t sindacalisti sono una 
maggioranza soltanto sulla 
carta. Nella commissione ci 
sono due rappresentanti del¬ 
la Cgil, due della Cisl e due 
della Uil più uno della Ci¬ 
gna!. Ci sono poi t rappresen¬ 
tanti dell’industria privata, 
dellTri e dei commercianti. 
Ma i sindacati sono messi lo 
stesso in minoranza. I mec¬ 


canismi del collocamento 
sfuggono il più delle volte a 
qualsiasi controllo». 

«Succede di tutto — prose¬ 
gue —. Gente con un rappor¬ 
to di lavoro normale viene 
convinta a licenziarsi per es¬ 
sere riassunta con un con¬ 
tratto di formazione lavoro. 
In questo modo le aziende 
usufruiscono di una serie di 
vantaggi anche economici. 
La commissione regionale 
del pubblico impiego, chia¬ 
mata ad esaminare le richie¬ 
ste di questo genere di con¬ 
tratti, di fatto non controlla 
nulla. La presenza dei sinda¬ 
cato in queste sedi diventa 
praticamente inutile: i con¬ 
tratti vengono fatti altrove. 
Tempo fa accadde che una 
clinica privata fece richieste 
nominative per portantini 
che non avevano questa qua¬ 
lifica. Vennero assunti come 
personale di fiducia. Poi chi 
va a controllare? Del resto, il 
problema non è mettersi 
contro questi lavoratori, an¬ 
che se assunti con metodi di¬ 
scutibili ed illegali. Devono 
cambiare i meccanismi ge¬ 
nerali*. 

Paola Sacchi 

(Continua) 



Contro le «polveri nere» 


' Contro l’Inquinamento da polveri nere so¬ 
no scese in campo a Civitavecchia le associa¬ 
zioni ecologiste, l’amministrazione di sini¬ 
stra e il sindacato. Mercoledì pomeriggio 
duecento persone hanno sfilato per il centro 
per chiedere adeguate misure antismog. Du¬ 
rante l’estate su strade e case si sono deposi¬ 
tate polveri nere d» origine ancora incerta. 


Sulla vicenda ha aperto un'indagine la magi¬ 
stratura e r&mministrazlone si è costituita 
parte civile nel procedimento per ora contro 
ignoti. Le accuse degli ecologisti si concen¬ 
trano sulle tre centrali Enel in funzione nella 
zona. Dopo la manifestazione si è tenuto un 
consiglio comunale aperto e per mettere a 
punto un pacchetto di proposte antiinquina- 
mento. 


Libri scolastici 


Risparmiate 

facendo 

inserzioni 

gratuite 

sullUnità 


I nostri lettori hanno a disposinone 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e par l'acqui¬ 
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te¬ 
lefonando a qualsiasi ora. 

Bisogna comporre il numero del cen¬ 
tralino (4950351 /2/3/4/5 - 

4951251 /2/3/4/S) e chiedere di 
«INSERZIONI UBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreterìa telefonica, 
alla quale si potrà dettare il testo 
deH'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 


Per ragioni tecniche, potranno esse¬ 
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreterìa te¬ 
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO¬ 
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI UBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO; 

4) RECAPITO DELL'INSERZIONI¬ 
STA EO ORARI. 

è possibile inserire nella stessa in¬ 
serzione più di un libro di testo. SI 
accettano soltanto annunci prove¬ 
nienti da privati, di Roma o di qual¬ 
siasi altra località dal Lazio. 
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Appuntamenti 


• CENTRO ITALIANO 01 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi regolari e esti¬ 
vi di ipnosi, ed autoipnosi, trai¬ 
ning autogeno, comunicazione 
e persuasione sublimale nei 
rapporti interpersonali, orga¬ 
nizzati dal Cipia. La sedo del¬ 
l'organizzazione è in piazza Cai¬ 
roti, 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 

• SCUOLA POPOLARE 01 
MUSICA DI TESTACCIO. 

{via Galvani, 20). Sono aperte 
le iscrizioni per l'anno 1985-86 
ai corsi di alfabetizzazione e ap¬ 
profondimento: corsi per bam¬ 
bini; seminari di specializzazio¬ 
ne. Orario di segreteria: 16-20. 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono-. 5757940. 

• LA MELACOTOGNA, 
cooperativa di giovani, prepa¬ 
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa¬ 
rato una serie di itineari a piedi, 
a cavallo, in canoa e in biciclet¬ 
ta negli ottomila ettari del Par¬ 
co nazionale del Circeo. Per in¬ 


formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla Pro-Loco di Sabaudia, 
tei. 0773/55046 o alla Pro- 
Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773/527770. 

• ITALIA-CINA, propone un 
viaggio in Cina, secondo un ite- 
nerario classico completo. Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot¬ 
tobre, durerà 20 giorni e toc¬ 
cherà sette città. Per informa¬ 
zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del Seminario, 87 (tei. 
6797090-6790408). 

• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL dì via dell'Angeletto, 
7 tei. 464469 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria è aperta dalle 16 alte 
20 da lunedì a venerdì). 

• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si è co¬ 
stituito per offrire ad ogni arti¬ 
sta. dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede è in via Panisperna 60. 
tei. 8185357. Lo scopo del¬ 
l'associazione è quello di orga¬ 
nizzare concerti, conferenze. 


f presentazioni di libri, mostre dì 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. - 

• L ARGOSTUDIO comuni¬ 
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminario per attori di cine¬ 
ma e di teatro (L’attore, la sce¬ 
na...» tenuto da Annie Girar- 
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi¬ 
mo di 100 allievi più 20 audito¬ 
ri. Per altre informazioni rivol¬ 
gersi a Argostudio, via' Natale 
del Grande, 21-27, tei. 
5898111. 

• LA 2* MOSTRA DEI VINI 

e dei prodotti dell'agricoltura 
della provincia di Roma «Agrin- 
contri '85», promossa dall'as¬ 
sessorato all'agricoltura della 
Provincia, si svolgerà da doma¬ 
ni al 16 settembre a Palazzo 
Valentin* e da lunedì 9 a venerdì 
13 sono previsti incontri e di¬ 
battiti con le associazioni dei 
ristoratori, degli alimentaristi, 
dei sommcllier, dei vinai; un 
concorso di pittura, ed un pre¬ 
mio giornalistico (Agrincontri 
'85». 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio dì Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba¬ 
to 9-13,30; domenica diurno. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di Oe 
Chirico, Carrà, Severini; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironì dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario; 10-13: 16-20; festivo 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO¬ 


DERNA (viale delle Belle Arti, 131). Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso. Fino all'8 settembre. 

U PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae¬ 
saggio con figura; 57 dipinti della Galleria Bor¬ 
ghese. Fino al 30 settembre. Orario: tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terja delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orario: 
9-13/17-20; domenica 9-13; lunedì chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 

Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17-20; sabato 

9-13/20-23.30; domenica 9-13; lunedi chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7S75893 Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico 8R&C 312651.2.3 - 
Farmacìe di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

Officine aperte 

Kahlun (Gommista): vìa Gela. 101 

- Tel. 784252. sempre aperto. Off. 


Porta Pia: via Messina. 19-20 - Tel. 
869764. sempre aperto. Crocchio¬ 
lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel. 
5410491. sempre aperto. Germa¬ 
ni: via del Cisternino. 115 - Tel. 
6141735. sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Geo. Zeri». 86 - 
Tel. 5665144. escluso domeniche e 
15 agosto. Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 - Tel. 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 

Ringraziamento 

La moglie, i figli e i fratelli «fi Domeni¬ 
co Caprari. scomparso così repenti¬ 
namente. ringraziano i compagni e 
gli amici che hanno voluto essere 
con loro nella commossa cerimonia 
di addio al loro caro. Tanta solidarié- 
tà è servita loro a rendere meno duro 
il distacco improvviso e.il vuoto im¬ 
menso nel quale Domenico li ha la¬ 
sciati. Un ringraziamento particolar¬ 
mente affettuoso lo rivolgono al 
compagno Gian Carlo Paietta: al di¬ 
rettore de l'Unità Macaiuso; alla Di¬ 
rezione amministrativa della nostra 
Editrice per la quale Domenico ha 
speso una vita intera; ai compagni 


della sezione Cinecittà e a quanti 
hanno voluto bene al nostto caro 
compagno scomparso. 

Culla 

è nata Velentina. Ai due felicissimi 
neogenitori, compagni Rossana e 
Stelano Podestà, giungano le'feiici- 
tazioni e gli augtzi dei compagni di 
Monte Mario, della Zona Monte Ma- 
rio-Primavalle. della Federazione ro¬ 
mana e deir «Unità». 

Nozze d'oro 

Oggi i compagni Rosati Annunziata e 
Luigi Eugeni celebrano 0 5f> anniver¬ 
sario del loro matrimonio. Ai compa¬ 
gni gli auguri delia sezione CavaHeg- 
ger». 

Dona sangue. 

Il Centro italiano propaganda dona¬ 
zione sangue dell'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: «Prima di partire lascia¬ 
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che si pud fare sulle autemoteche 
deU'Avis e della Cri. dalle ore 8.30 
alle 11 nei centri degli ospedali citta¬ 
dini- 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


11.30 Film «Vertìgine per un assassino»; 13 
Fiabe classiche; 13.3Ò «Il re del quartiere», 
telefilm; 14.30 Film «I giganti»; 16 Proposte 
Inox; 16.30 Cartoni animati; 18.30 Telegior¬ 
nale; 19 «Ryan», telefilm; 20 Fiabe classiche; 
20.35 «Il re del quartiere», telefilm; 21.05 
Film «Mondo senza fine»; 22-40 «Capriccio e 
passione», telefilm; 23.30 «Ryan». telefilm; 
0.30 Documentario. 


T.R.E. 


canale 29*42 


13 cVitla Paradiso», telefilm; 13.20 «Man- 
nix». telefilm; 14 «Star Trek», telefilm, con 
William Shatner e Léonard Nimoy; 15 Super- 
classifica show; 18.30 Cartoni animati; 19-30 
«Villa Paradiso», novera con Antonio Fonzor, 
Marta Volpiani e Joao Luis; 20.30 Film; 22 
eStar Trek», telefilm; 22.45 «Mannix». tele¬ 
film; 23.30 Film. 


GBR 


canale 47 


12.50 «La grande vallate», telefilm; 13.40 «La 
famiglia Holvak». telefilm; 14.30 Amministra¬ 
tori e cittadini; 15.30 Film «Accadde per ca¬ 
so»; 17 Cartoni animati; 17.30 «La grande 
vallata», telefilm; 18.30 «La famiglia Holvak», 
telefilm; 19.30 La dottoressa Adelia per aiu¬ 
tarti; 20.30 Film «I vicesceriffi»; 23 «La famì¬ 
glia Holvak», telefilm; 24 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 

12.30 Film «Luca, bambino mio»; 14 «Heckle 


e Jeckle», cartoni animati; 14.30 «Le spie», 
telefilm; 15.30 Film «Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra»; 17 eHeckle e Jeckle», cartoni 
animati; 17.30 Film «Due vite»; 19 «Dr. Kilda- 
re», telefilm; 19.30 «Da qui all'eternità», tele¬ 
film; 20.30 «t buffoni dello spazio», cartoni 
animati; 20.55 Big screen: 21 «Le spie», tele¬ 
film; 22 Aspettando fa domenica sportiva; 
23.05 Film «Il sadico». 11967). Regia: J. Ca- 
tes, con S. Mineo. J. Prosse, E. Stritch; 01 
«Da qui all'eternità», telefilm. 


TELEROMA 


canale 56 


9.15 Film «Miss Beautiful»; 11 «Al 96», tele¬ 
film con Gordon McOonald; 11.55 «Westge- 
te». telefilm; 12.45 Prima pagina; 13 Super- 
cartoons; 13.30 «Ape Maia», cartoni; 14 «An¬ 
drea Celeste», telefilm; 14.55 «La grande val¬ 
lata», telefilm, con Barbara Stanwyck; 18 
«Ape Maia», cartoni; 16.30 «Fantasy», carto¬ 
ni; 17.30 Dimensione lavoro, rubrica; 18 UH. 
rubrica: 18.30 «La grande vallata», t el e fi lm; 
19.30 «Andre* Celeste», telefPm; 20.30 Fibn 
«La notte del lupo mannaro»; 22.20 «Westgo¬ 
te». telefilm; 23.15 Film «Nel silenzio 
notte».. 


ELEFANTE 


canal» 48*50 


9 Buongiorno Elefante; 14 Do cu men ta » i o; 15 
Film «Commandos in Vietnam»; 16.30 Firn 
«Le sirene urlano, i mitra sparano» (1984). 
Con E. Costernine; 18 «Laser», rubrica; 19.80 
Documentario; 20.25 Film «Colpo grosso a 
Monito» (1965). Regi»: j. Fufcuda con A. Tafca- 
rada; 22.15 Tu e le stelle; 22.30 «1 soffio dal 
disvolo», telefilm; 23 Lo spettacolo co ntin u e, 
giochi, premi e promozioni commerciali. 


Il Partito 


RIUNIONE SEGRETARI DI 
ZONA — É convocata per og¬ 
gi «Re ore 17 in Federazione la 
riunione dò secretar» delle Zo¬ 
ne con all'ordine del giorno: 
«Impegni ed iniziativa del Parti¬ 
to per la ripresa politica». Inter¬ 
verrà il compagno Sandro Mo¬ 
relli. segretario della Federazio¬ 
ne romana. 

FESTE DE L'UNITA — F1DE- 
NE: continua la festa dell'Unità 
con aDetxe 19, un dibattito sul 
Centro Culturale Integrato. In¬ 
terverrà il compagno Goffredo 
Bettini; OSTIA ANTICA SALI¬ 
NE. si apre oggi la festa con 
alle ore 18 fl dibattito sugli an¬ 
ziani; si aprono oggi le feste de 
l'Unità delle Sezioni; ROMANI- 
NA; FINOCCHIO; VILLAGGIO 
PRENESTINO. 

ASSEMBLEE — NUOVA TU- 
SCOLANA, alle ore 18 riunione 
suda festa de l'Unità (E. Mac- 
cauro). 


ZONE — TUSCOLANA. alto 
ore 17.30 riunione dei segreta¬ 
ri, degli organizzatori e degli 
amministratori delle sezioni sed¬ 
ia festa de l'Unità (A. Pirone). 
CASTELLI — LANUVIO: alle 
18.30 F.U. incontro con dele¬ 
gazione della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese guidata dal Primo 
segretario de IT ambasciata ci¬ 
nese in Italia. Partecipa Mario 
Mammucari dell a Segreterìa 
dell'Associazione Itaha-Cina; 
PALESTINA; alle 18.30 ma¬ 
nifestazione solidarietà con Ni¬ 
caragua e Sud Africa (CuiHo, 
Funghi); S. CESAREO; COC¬ 
CHINA F.U. 

CIVITAVECCHIA — S. MA¬ 
RINELLA dibattito su: «40 anni 
da Hiroshima». 

TIVOLI — GUIDONIA conti¬ 
nua V meeting della gioventù; 
ARSOLI inizia F.U. Ade 21 
proiezione film «Addio Berlin¬ 
guer»; CAPENA inizia F.U. 


19 (^battito droga (Labucci): 
MAZZA NO aOe 18.30 attivo 
iscritti (Schina, Onori). 

RIETI — Prosegue i Festival 
provinciale. Ale 21 presso lo 
stand Scultori dibattito pubbfc- 
co su l'Urss di Gorbaciov con F. 
Bettarùn e F. Proietti. 
PROSINONE — VALLECOR¬ 
SA inizia la F.U. 

VITERBO — Prosegue la F.U. 
di CIVITA CASTELLANA. Inizia 
la F.U. di TORRE ALPINA. CA¬ 
STEL S. ELIA alle 21 (Capak*). 
Ned'ambito della Festa deV'U- 
rwà di TARQUINIA si svolgari 
alto 18 presso la s«te grande 
alla bfckoteca comunale un di¬ 
battito su; Centrai termoelet¬ 
triche e inquinamento atmosfe¬ 
rico. Intervengono R. Mi si t i , 
resp. Sez. Ambiente «Ma Dire¬ 
zione; U. Sposetti. vicepresi¬ 
dente (tela Prov. di VT. F. Bar- 
baranedì sindaco di CIVITA¬ 
VECCHIA. i presidenti deRe Usi 
<f RM21 e VT2. 


Colossale frode fiscale di un noto calzaturiero di Sora 

Evasione per 9 miliardi: 
commerciante arrestato 

Denunciate altre duecento persone 

Sono clienti e fornitori di tutta Italia di Silverio Buccini, grossista e dettagliante di 
scarpe - La truffa scoperta dalla Guardia di Finanza dopo un anno di accertamenti 


Sei miliardi di Imposte 
evase, due miliardi di Iva 
non pagata, un altro miliar¬ 
do di illeciti valutari. Eppure 
il clnquantaquattrenne Sil- 
verlo Buccini, commerciante 
all’ingrosso e al dettaglio di 
calzature a Sora, agli occhi 
del fisco è apparso per anni 
uno che sbarcava il lunario 
alla meno peggio. Gli è anda¬ 
ta bene fino all'altro ieri, 
quando gli uomini della 
Guardia di Finanza, svento¬ 
lando l'ordine di cattura per 
frode fiscale, firmato dal 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca di Cassino, si sono presen¬ 
tati nella sua abitazione, gli 
anno messo le manette e lo 
hanno portato nel carcere di 


Cassino, dove Ieri è stato in¬ 
terrogato dal magistrato . 
Altre duecento persone 
(clienti soprattutto) sono 
state denunciate. 

La Guardia di Finanza 
aveva da tempo puntato gli 
occhi su Silverio Buccill). li 
suo tenore di vita e la florida 
attività stridevano con le di¬ 
chiarazioni dei redditi. Silve- 
rio Buccini disponeva di tre 
grossi depositi, sparsi tra So¬ 
ra e il raccordo anulare, di 
un negozio rinomato nel cor¬ 
so principale, di una villa 
lussuosa nel centro di Sora. 

Per un anno intero gli in¬ 
vestigatori hanno spulciato 
montagne di documenti, 
hanno eseguito accertamen¬ 


ti su accertamenti e, alla fi¬ 
ne, le magagne sono venute 
fuori. Tra il 1980 e il 1984, Sll- 
verlo Buccini era riuscito a 
nascondere al fisco ricavi per 
dieci miliardi (con una con¬ 
seguente evasione di sei mi¬ 
liari). Altri due miliardi U 
aveva sottratti all’Iva; l’ulti¬ 
mo miliardo era il frutto di 
pagamenti fittizi all’estero. 

Insomma, sull’esempio di 
illustri maestri, e avvalendo¬ 
si di tecniche collaudate, Sii- 
verlo Bucci») era diventato 
un discreto campionclno di 
criminalità economica. I) 
trucco prediletto consisteva 
nella falsificazione delle bol¬ 
le di accompagnamento del¬ 
la merce acquistata e vendu¬ 


ta. Le spese venivano gonfia¬ 
te, le vendite, al contrario, 
venivano ridotte, così le fat¬ 
ture attestavano un giro 
d’affari di molto inferiore al 
reale. Scoperto il trucco, la 
Guardia di Finanza ha de¬ 
nunciato Silverio Buco»» al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Cassino, che ha provvedu¬ 
to a farlo ospitare nelle pa¬ 
trie galere. 

Ma lo scandalo non si fer¬ 
ma a Buccini. Altri duecento 
commercianti, in ogni parte 
d'Italia, clienti o fornitori del 
commerciante di Sora, sono 
coinvolti nella colossale 
truffa. Anche per loro è scat¬ 
tata la denuncia e sarà il ma¬ 
gistrato a decidere del loro 
destino. 


Scompiglio in piazza di Spagna 

Ramilo di nuovo 
«catturata» 
dai carabinieri 


La donna di Rambo ci ha riprovato. Dopo la multa di fine 
agosto presa a piazza Navona, si à ripresentata ieri mattina a 
piazza di Spagna, armata di mitra giocattolo e vestita (si fa per 
dire) con due bandoliere per- le cartucce. Sono bastati pochi 
istanti per radunare una piccola folla interessata alle sue «av¬ 
venture» sulle scale di Trinità dei Monti e nella fontana del 
Bernini. Lo spettacolo è durato però poco. Un carabiniere imba¬ 
razzato (dallo sguardo: «Ma guarda che mi tocca fare») ha fatto 
salire la nuda e disinvolta Rambo (nella vita Ileana Caruso, 
salernitana di 19 anni, attrice di fotoromanzi) e il fotografo 
Riccardo Schicchi, sul cellulare. La folla si è sciolta, fotografo e 
modella si sono beccati la seconda denuncia per atti contrari 
atto pubblica decenza. Quando e dove Rambo 3° atto? 



Ferito al collo con un coltello: 

«È stato uno sconosciuto» 

• / 

•MI ha accoltellato uno sconosciuto». Aristodemo Antonucci, 
54 anni, pregiudicato, è stato lasciato davanti al S. Giovanni 
da un’automobile. Aveva una ferita al collo, giudicata guari¬ 
bile In venti giorni. Agli agenti del posto di polizia ha detto di 
essere stato ferito da uno sconosciuto, mentre passava da¬ 
vanti ad un’osteria in via Ascoli Piceno. 

Scontro frontale still’Aurelia: 
un morto, quattro feriti 

È morto alla guida della sua Ritmo nello scontro frontale con 
una Lancia su cui viaggiavano cinque agenti ausiliari delia 
polizia. Renzo Ascenzl, 40 anni, alle 7 é 30 percorreva la via 
Aurelia alla volta di Roma, dove abitava in vta Gregorio VII. 
D’improvviso si è trovato di fronte la Lancia condotta da 
Massimo Tribolati che, secondo i primi accertamenti, stava 
effettuando un sorpasso al di là della doppia striscia. Ascenzl 
è morto sul colpo. Degli agenti a bordo della Lancia, Massi¬ 
miliano Bulzacca, Roberto Francesehinl e Paolo Bongarzo- 
ne, tutti di 23 anni, sono sotto osservazione an'Aurelia Hospi¬ 
tal, Ercole lezzi, 21 anni, è stato ricoverato al S. Camillo con 
una prognosi di venti giorni. 

Il Comune celebrerà l’8 settembre 
con diverse cerimonie 

Domenica prossima, 8 settembre, l’Amministrazione comu¬ 
nale celebrerà con solenni cerimonie il 42° anniversario della 
difesa di Roma e dell’inizio della lotta di liberazione. Alle 
manifestazioni Interverrà il sindaco Nicola Signorello con 
rappresentanze della Giunta e del Consiglio comunale. 

Vigili del fuoco in ospedale 
per «liberare» una mano 

I vigili del fuoco di Roma sono andati oggi pomeriggio nel 
grande ospedale •Policlinico Umberto Primo», chiamati da 
alcuni medici: il loro aiuto serviva per liberare la mano di 
una bambina di dieci anni, rimasta incastrata dentro un 
passapomodori. La bambina, Erminia Viola, di dieci anni, 
che al momento dell’incidente era sola in casa, è ricoverata al 
policlinico: i medici sperano dPpoterle salvare l’uso della 
mano, malgrado le fratture e le lesioni subite. 

Martedì attivo del Pel 
sul razzismo in Sudafrica 

Martedì 10 settembre, alle ore 17.30, presso il Teatro della 
Federazione comunista romana (via dei Frentani 4), si svol¬ 
gerà l’Attivo cittadino del partito con all’ordine del giorno: 
•La posizione e l’iniziativa di lotta dei comunisti contro il 
regime razzista del Sudafrica». La riunione sarà introdotta 
dal compagno Antonio Rubbi del Comitato centrale e rc- 
| ^pensabile della Sezione Esteri. 

Manifestazione di Dp 
per l’autodeterminazione dei popoli 

Mercoledì 11 settembre a piazza Navona manifestazione- 
spettacolo di solidarietà con il popolo cileno, con quello suda¬ 
fricano e con tutti i popoli, da quelli deU’America Centro- 
Meridionale a quello dell’Afghanistan, che si battono per la 
propria libertà ed autodeterminazione organizzata da Demo¬ 
crazia proletaria. In tale occasione verrà lanciato un appello 
alla mobilitazione contro la partecipazione al Gran Premio 
automobilistico del Sudafrica e perché venga organizzato un 
meeting-concerto che raccolga le voci del mondo della cultu¬ 
ra e dello spettacolo. 


Bomba carta contro 
l’auto di un sergente 


L’esplosione di un petardo, piazzato sotto un’autovettura, 
ha seminato per qualche minuto il panico in via Cola di 
Rienzo. Il «botto* è scoppiato alle 12,45 a qualche centimetro 
di distanza da una 127 parcheggiata all’incrocio tra via Cola 
di Rienzo e via Orazio. La vettura appartiene a Alessandro 
Cocco, 22 anni, sergente dell’Aeronautica, abitante a pochi 
metri di distanza. Qualcuno ha voluto intimorirlo? Il sottuf¬ 
ficiale lo esclude: «Non ho mai ricevuto minacce» — ha detto 
alla polizia —. La sua 127 ha avuto solo lievi danni. Tutto si 
è risolto con un brutto spavento per la piccola folla che stava 
facendo la spesa nei negozi della strada. 


Denunciato per calunnia 
il «verde» della Provincia 

Il presidente della Provincia d) Roma, Gian Roberto Lovari, 
c l'assessore al personale, Tibei, hanno denunciafo per calun¬ 
nia il consigliere della lista Verde Athos De Luca. All’origine 
della denuncia è un esposto presentato da De Luca, relativo a 
presunte omissioni nella pubblicizzazione dei bandi di con¬ 
corso della Provincia. «I bandi — dice un comunicato della 
Provincia — sono stati inviati a tutti i Comuni delia Provin¬ 
cia e pubblicati sul bollettino nazionale dei concorsi, sui gior¬ 
nali specializzati, sull’albo pretorio e con manifesti». 

Rallentamenti e code 
sull’autostrada Roma-Napoli 

Due incidenti e un incendio di bosco hanno provocato ieri 
mattina, fra le 7 e le 14, rallentamene e code sul tratto del¬ 
l’Autostrada «A2» Roma-Napoli. Alle ? un camion con rimor¬ 
chio s! è ribaltato sulla corsia nord, tra Anagni e Frosinone, 
invadendo anche la corsia Sud. Si sono formate code, nei due 
sensi, di sei-sette chilometri. Un Incendio ha provocato ulte¬ 
riori difficoltà alla circolazione. 

Riunione alla Regione 
sulla prevenzione dell’Aids 

La portata dei provvedimenti adottata dalla Regione Lazio 
er la sorveglianza e il controllo dell’Aids verrà puntualizza- 
a nel corso di una riunione Indetta dall’assessore regionale 
alla sanità, Rodolfo Gigli per la mattina di martedì 10 set¬ 
tembre. All’incontro parteciperanno i responsabili delle ap¬ 
posite strutture delle Usi del Lazio e gli espèrti dell’assessora¬ 
to regionale e dell’osservatorio Epidemiologico. Scopo del- 
t’incontro è anche quello di stabilire una comune linea di 
intervento. . 

Sistemato (provvisoriamente) 
l’Istituto tecnico alberghiero 

Nove aule e tre laboratori scientifici sono stati consegnati 
dalla Provincia all’Istituto Tecnico Alberghiero di via delia 
Scrofa. Le nuove aule rappresentano una soluzione provviso¬ 
ria per l’anno scolastico in corso, in attesa dell’ultimazione 
del lavori già avviati dalla Provincia, per la costruzione di un 
nuovo istituto scolastico in via di Vigna Murata (20 aule più 
laboratori tecnici e uffici amministrativi) che dovrà ospitare 
i circa 250 alunni dell’istituto alberghiero sfrattati dal pro¬ 
prietario dell’immobile di via della Scrofa in seguito alla 
scadenza del contratto di locazione. 

Ancora incendi nella 
campagna viterbese 


Ancora una giornata di fuoco nella prc 
cendkj più grosso — che ha devastai 


provincia di Viterbo. Lln- 
> più grosso — che ha devastato ettari di terreno nei 
pressi di Canino — ha visto impegnati, oltre al vigili del 
fuoco, anche forestali e carabinieri. Altri incendi sono scop¬ 
piati a Bagnala, S. Martino al Cimino e nei pressi di Monterò- 
sL 


Bracciano: arrestati 
quattro bracconieri 


Il nucleo operativo dei carabinieri di Bracciano, in esecu¬ 
zione di un ordine di cattura emesso dalla Procura di Viterbo 
ha arrestato per minaccia a mano armata e caccia di frodo 
Mario Babai, 30 anni operaio, Egidio Magagnine 44 anni, 
operaio. Giuliano Nacci, 35 anni, imbianchino e Vittorio Sal¬ 
sa di 45 anni, operato, tutti di Canale Monterano. 

I quattro bracconieri erano stati sorpresi l’altra notte da 
una guardia giurata con un cinghiale appena abbattuto in 
un bosco tra Canale e I confini della provincia di Viterbo. 
All’alt avevano esploso colpi d’arma da fuoco e minacciato 
pesantemente la guardia. Ora I quattro sono finiti in carcere 
e dovranno rispondere della loro «spedizione». 


Contestata la corsa 
dei somari a Sacrofano 

L’associazione radicale ecologista, la Lega per l’abolizione 
della caccia e gli Amici della terra sono contrari allo svolgi¬ 
mento di una corsa di somari, denominata «Grand prix», in 
programma oggi pomeriggio a Sacrofano, in provincia di 
Roma, per la rota d) san Biagio e san Gimignano. Dopo le 
contestazioni dei Verdi, il sindaco di Fornello ha negato 
l’autorizzazione allo svolgimento di un rodeo con vitelli pre¬ 
visto per domenica prossima. 

Oggi sulla riva del Tevere 
riapre Tevere Expò 

Tevere! 
vere da 
ai prodotti I 

due mostre dedicate all’arte e all’antiquario. Tra le varie 
nazioni presenti anche l’India, il Madagascar, la Cina, la 
Turchia, l'Urss e la Polonia. Prodotti tipici saranno esposti 
da Filippine, Indonesia, Kenia, Tanzania, Messico, Ecuador, 
Giappone ea altri. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Una lettera al sindaca Signoreiio La Romanina: una borgata che ha 40 an ni ed è soprattutto un quartiere mancato 

Volevano farne una seconda Roma 

anche per mense . „ , 

e tra spo rti invece e un dormitorio, senza acqua, luce, rogne 

Diecimila abitanti, tanti emigrati in cerca di fortuna - Speranze e sogni delusi - II racconto di un protagonista - Case abusive a ridosso della 
seconda università di Tor Vergata, divenuta famosa per io scandalo della speculazione edilizia - La prossima festa delLUnità 


Il grido d’allarme è dei presidenti di 
diciotto Circoscrizioni: mancano i fondi 


•Se il Comune non ci dà 1 
fondi necessari mense e tra¬ 
sporti scolastici non potran¬ 
no partire fino al 31 dicem¬ 
bre». L’annuncio è stato dato 
ieri dai presidenti di 18 delle 
venti circoscrizioni romane. 
La speranza di un •tranquil¬ 
lo» avvio dell’anno scolastico 
almeno per le elementari 
(per te superiori c'è già una 
minaccia di sciopero del do¬ 
centi per il solito «carosello* 
delle cattedre) è appesa ad 
un filo sottile. Per rimediare 
in extremis i presidenti delle 
circoscrizioni hanno chiesto 
un incontro urgente al sin¬ 
daco di Roma, Signorello: 
•Mense e trasporti — scrivo¬ 
no nella lettera — rischiano 
di essere avviati in ritardo e 
in alcuni casi di non essere 
garantiti fino al 31 dicembre 
prossimo a causa dell’insuf¬ 
ficienza del fondi a disposi¬ 
zione». 

I due servizi sono finan¬ 
ziati dal Comune ma gestiti 
direttamente dalle circoscri¬ 
zioni. Dovrebbero partire il 
1° ottobre (12 giorni dopo l’I¬ 
nizio dell'anno scolastico) 
•ma perchè ciò avvenga — 
continuano i presidenti — è 
necessario provvedere in 
tempi rapidi ad integrare i 
relativi capitoli di spesa de¬ 
stinati alle singole circoscri¬ 
zioni». Altrimenti a farne le 
spese saranno i bambini e le 
loro famiglie: «Permanendo 
la situazione attuale dovre¬ 
mo dare il via a questi servizi 
in ritardo» chiude categori¬ 
camente il comunicato. 

Una dopo l'altra piccole 
bombe stanno facendo a pez¬ 
zi l’ottimismo di un inizio li¬ 
scio come l’olio per tanno 
scolastico ’85-'86. I primi a 
scendere in campo erano 
stati i professori delle supe¬ 
riori. «Invece di presentarsi 
in aula andremo sotto la se¬ 
de del Provveditorato a ma¬ 
nifestare contro la mancata 
assegnazione delle cattedre*, 


hanno fatto sapere. Giovedì 
12, quando l portoni si apri¬ 
ranno, ci saranno, secondo 
la Cgil-Scuola, tremila pre- 
fessorl che nonsapranno do¬ 
ve andare perchè ancora non 
è stata comunicata la nuova 
destinazione. Lo schema in 
base al quale viene distribui¬ 
to l’organico della provincia 
di Roma doveva essere pron¬ 
to a luglio, Invece solo ora si 
comincia ad abbozzarlo. Si 
prevedono ritardi di mesi per 
Uutilizzazione efficiente del 
docenti della «dotazione or¬ 
ganica aggiuntiva», un con¬ 
sistente numero di Inse¬ 
gnanti che sostituiranno du¬ 
rante l’anno gli insegnanti 
assenti. Per finire ci sono i 
1.500 vincitori di concorso 
che non potranno insediarsi 
nelle loro classi. Se tutti que¬ 
sti problemi non verranno 
risolti nel prossimo incontro 
con il provveditore ll*sinda- 
cato promette un avvio cal¬ 
dissimo. 

Intanto la nuova ammini¬ 
strazione capitolina conti¬ 
nua il suo giro di incontri per 
•studiare» i problemi della 
scuola romana. Un comuni¬ 
cato stampa annuncia che 
«si sono incontrati gli asses¬ 
sori Antoniozzl, Bernardo, 
Ciocci e Palombi con alti 
funzionari dell'amministra¬ 
zione capitolina e del Prov¬ 
veditorato per approfondire 
l’esame del problemi più ur¬ 
genti che si ripropongono 
nell’imminenza della riaper¬ 
tura dell'anno scolastico. Nel 
corso dell’incontro, che fa 
seguito a quello del sindaco 
Signorello con il provvedito¬ 
re Grande, è stata compiuta 
una analisi particolareggia¬ 
ta di alcune gravi situazioni • 
determinatesi in taluni set-, 
tori scolastici». Qui il comu¬ 
nicato finisce. Cosa è stato 
deciso non si sa. Tra «analisi» 
e «approfondimenti» però il 
12 settembre sta arrivando. 


Quest’anno per i comunisti della Romanina c'è motivo in più 
'per organizzare la festa dell'Unità (che comincia oggi nel parco 
pubblico), per far si che riesca bene, che sia un successo. Si vuole, 
infatti, promuovere una colletta per poter aprire una nuova 
sezione. 1 locali di quella vecchia, per cui si pagavano 250mila 
lire di affitto, sono stati ripresi dal proprietario, per abitarvi, li 
Pei delia borgata — che ha raggiunto il 48 per cento nelle ultime 
.elezioni amministrative, perdendo però il 14 percento rispetto a 
quelle precedenti — sente la necessità di rafforzare la propria 
struttura, di diventare con più forza un punto di riferimento per 
gli abitanti del quartiere. La festa dell’Unità, dunque, sarà 
un'occasione per riallacciare i contatti con le altre forze demo¬ 
cratiche presenti nella borgata, per riprendere i rapporti con i 
giovani che in questi ultimi anni si sono allontanati. E anche 
per costruire le basi su cui fondare una piena collaborazione con 
‘tutti i cittadini che vogliono fare della Romanina un vero e 
proprio quartiere. 

La festa dell'Unità de La Romanina aprirà i battenti oggi, alle 
ore 18 con un torneo di calcetto. Si prosegue con quello di brisco¬ 
la e con una serata in discoteca. Domani alle ore 16 incontri di 
calcetto tra formazioni di giovanissimi. Quindi il torneo di cal¬ 
cetto e quello di briscola. Alle 19 si discuterà degli «sviluppi e 
prospettive dopo il voto del 12 maggio». Concluderà la serata lo 
spettacolo musicale con Luca Barbarossa. Domenica, infine, alle 
ore 8 si svolgerà la diffusione straordinaria dell'Unità, poi inizie¬ 
ranno le gare sportive per i bambini, la maratonina dell'Unità. 
Nel pomeriggio, alle 15, gara ciclistica, le finali del torneo di 
calcetto, il comizio e lo spettacolo con «Gli Art-. 


La Romanina, una borga¬ 
ta nata alla fine della guerra, 
sulla Tuscolana. Oggi quar¬ 
tiere mancato, stretto tra gli 
svincoli del raccordo anula¬ 
re. Ma perchè «La Romani - 
na«? «Gii abruzzesi, I cala¬ 
bresi, i marchigiani soprat¬ 
tutto, poveri emigranti arri¬ 
vati nella capitale per realiz¬ 
zare i loro sogni, l'hanno co¬ 
struita mattone su mattone 
pensando di farne una se¬ 
conda Roma. Invece nella 
parte ovest della borgata 
non arriva neppure /'acqua, 
manca persino la fogna «. 

Leonardo Fanone, anzia¬ 
no comunista del direttivo di 
sezione, la storia di queste 
case, tutte abusive, la cono¬ 
sce per intero e dall'inizio. 
Conosce quasi tutta diecimi¬ 
la abitanti: operai in gran 
parte, impiegati, studenti. E 
così, attraverso le sue parole, 
è possibile delineare il con- 
torno alla fotografia di que¬ 
sto quartiere, passato agli 


onori delia cronaca la prima 
volta qualche anno fa, quan¬ 
do fu Inaugurata la seconda 
università di *Tor Vergata »; e 
la seconda volta per lo scan¬ 
dalo legato alla speculazione 
sui terreni dell’università, 
che ha visto coinvolto il pre¬ 
sunto boss Ntcolettl e 11 se¬ 
gretario generale del Comu¬ 
ne, Iozzla. 

I « guai » di questa borgata 
sono antichi, nati assieme al¬ 
le prime case, e ancora Irri¬ 
solti. Tutto ha origine nei 
1946-47, quando il limitrofo 
comune di Frascati regalò 
alcune sue terre «ad usi civi¬ 
ci », cioè inalienabili, ad alcu¬ 
ni ex combattenti, barbieri, 
commercianti, artigiani. 
Questi pensarono bene di 
venderli ai nuovi emigrati, 
non immaginando che gli at¬ 
ti di passaggio della proprie¬ 
tà erano praticamente nulli. 
Di vendita in vendita la si¬ 
tuazione nei fràttempo si è 
fatta sempre più Ingarbu¬ 
gliata. E arriviamo ad oggi, 
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A Dorothy 
Parker, 
firmato 
L. Poli 


TEATRO 


• L’ALTRA META DELLA SCENA — Terme di Caracalla. 
Teatro e cinema delle donne, rassegna che continua con grande 
successo. Questa sera nello spazio teatro alle ore 21 «Per Dorothy 
Parker» con Lucia Poli. Piera degli Esposti poi. replicherà il suo 
recital di poesie. Nello spazio cinema, invece, alle ore 23 «Coppie 
e ladri» di Claire Peploe. Alla serata sarà presente la regista. Per 
domani è prevista fa presenza di Susan Sontag che parlerà di 
cinema, teatro, poesia. 

• TEATRO DELL’OROLOGIO — (Via dei Filippini 17/A). Alle 
ore 18 e alle 21 recital straordinario da «il Vangelo acquanano» 
nella lettura scenica di Edoardo Tomcella. una novità assoluta. 

• TERZO FESTIVAL INTERNAZIONALE DI TEATRO Ol FI¬ 
GURA — (Monterotondo. Mentana). Si inaugura domenica la 
rassegna che quest'anno si intitola «We are thè puppets». dedica¬ 
ta alla raccolta di fondi a favore dell’Etiopia. Cinquanta spettacoli 
in una settimana, tenuti da diverse compagnie europee. , 



Dorothy Parker. 1939 




Uno «Stradivari» 
per Beethoven 
all’Ara Coeli 


MUSICA 


• CONCERTI DEL VENER¬ 
DÌ a palazzo Colonna (Marino). 
La manifestazione, giunta afla 
quinta edizione, rientra nel- 
Lambito delle celebrazioni del¬ 
l'anno europeo della musica. I 
concerti sono diretti dal mae¬ 
stro Rosario Lacerenza che 
questa sera inaugura il primo 
incontro (ore 19) con una sua 
composizione (Tutti insieme 
per la pace). Seguono musiche 
di Scarlatti, Bach, Haende). 
Beethoven nel primo tempo. 
Nel secondo. Schubert e Ravvi. 
Il prossimo appuntamento, ov¬ 
viamente, è per venerdì 13. 


Si inaugura stasera (basilica dell’Ara Coeii. ore 21.15) «1 ciclo di 
concerti promossi dafl’Actas nell’ambito di «Platea-Estate *85». 
C'è una forte attesa per a ritorno della violinista Pina Carmireili. 
reduce da intense tournèes all'estero. L’illustre solista interpreterà 
il Concerto per violino e orchestra di Beethoven, massima aspira¬ 
zione dei giovani come dei violinisti più affermati. Per l'occasione, 
la violinista impugnerà uno «Stradivari» affidatole dalla famiglia 
Busch: uno strumento particolarmente sensibile af suono bestho- 
veniano. Dirige l’Orchestra della Rai il maetro Massimo Predella 
che. nella seconda parta dei programma, proporrà una preziosa 
pagina di Haendei: l’Ode a Sarta Cecilia, su tasto dal poeta inglese 
John Dryden. invogliente una visiona «cosmica» dada musica, 
patrocinata da Santa Caccia, anticipante ipotesi sugli atomi e sui 
«buchi neri», costituiti, però, dada musica «risucchiata» nello spa¬ 
zio. Cantano il soprano Silvia Gre eober, il tenore lan Celay a N Coro 
della Rai. 
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■ alla vigilia del termine di erbacce, agii atti vandalici di 

presentazione della doman - qualche giovane che giorno 
da per il condono edilizio che dopo giorno non ha nulla da 
riguarda praticamente tutti fare. Alle richieste dei corni¬ 
gli abitanti de La Romanina. tato di quartiere, perchè gii 
Ma chi ha costruito la casa anziani possano utilizzare il 
su quel terreni in realtà è co- campo di bocce, le autorità 
me se non la possedesse, prò- circoscrizionali rispondono 
prio perchè la terra è del Co- c „ he /a commissione apposita 

mune di Frascati cheterà, grifone. L’esi- 

hz&^one^Ne* 'frattempo, ne non * sta ta mai soddisfa t- 

m'i, sottolinea Fanone, pare palazzetti mal Intonacati. La 
che tutti si siano dimentica - raccolta dei rifiuti è saltua * 

Cosi anche ciò che è stato tezza di nulla, 
ottenuto in questi ultimi an - Funzionano regolarmente 
ni con le lotte popolari, por- l'asilo nido, la scuola mater- 
tate avanti da tutti indlstln- na e l’elementare, anch’essi 
tamente, è impraticabile, successi delie lotte popolari. 
Per esempio la polisportiva, La media, che avrebbe potu- 

I campi di bocce abbandonati. In alto, una veduta complessiva ‘ per esemplo I campi di bocce, to essere ospitata nelVedlti- 

della Romanina abbandonati all’assalto delle do dell’ex elementare, una 
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costruzione moderna di soli 
quindici anni, è stata invece 
trasferita sulla Tuscolana, 
all'incrocio con l’Anagnlna, 
una zona pericolosa per i 
bambini costretti a prendere 
l'autobus. Ma tcomoda » per 
gli insegnanti che arrivano 
dal centro in metropolitana. 
Forse ora si comincia a vede¬ 
re una soluzione per questo 
problema. La circoscrizione 
ha mandato gli operai per 1 
sopralluoghi neii’edificio 
scolastico vuoto da due anni, 
per verificare quali lavori di 
riadattamento sono necessa¬ 
ri. Ma quando potrà essere 
agibile la scuola? Cosi l’en¬ 
nesimo problema si accumu¬ 
la agli altri, esasperando la 
vita della gente, creando al¬ 
tre mille difficoltà. 

È su queste che nel mesi 
precedenti il voto del 12 
maggio la De e anche il Psl 
hanno fatto campagna elet¬ 
torale. • Avete visto che la 
giunta di sinistra non fa nul¬ 
la per voi ?» è sfata la doman¬ 
da retorica che di casa in ca¬ 
sa i galoppini di Signorello e 
Redavid hanno posto, gio¬ 
cando a proprio favore sulle 
difficolta economiche, e an¬ 
che burocratiche, che la 
giunta ha dovuto subire a 
causa delle leggi del governo 
nazionale. In questa situa¬ 
zione lì Pei ha perso lì 14 per 
cento dei voti, nonostante 
che tutto ciò che è stato rea¬ 
lizza to negli ultimi lustri nel¬ 
la borgata sia il frutto della 
volontà soprattutto del co¬ 
munisti. 

Oggi, di fronte alle diffi¬ 
colta oggettive c’è da parte di 
tutti la decisione di rimboc¬ 
carsi le maniche. Abbando¬ 
nate da tempo le speranze di 
costruire una «seconda Ro- 
ma», sotto l’urgenza del pro¬ 
blemi legati alla sopravvi¬ 
venza, le incomprensioni 
passano in second’ordlne. E 
resta in piedi la volontà di 
non cedere. Il festival de 
•l’Unità » che si terrà nel 
prossimi giorni — da oggi fi¬ 
no a domenica — ha proprio 
questo significato. 

Rosanna Lampugnani 


Ieri a Roma 





minima 16° 


massima 32° 
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Come fare per richiamare 
l’attenzione dei pubblico roma¬ 
no ad un piccolo e grazioso 
spettacolo che si tiene in questi 
giorni (fino a sabato 7, per es¬ 
sere precisi) sulle rive del lago 
di Bracciano, a Trevignano? 
Forse basta efira che i. appun¬ 
to. grazioso, originale, ecletti¬ 
co. E l’opera efi fantasia di un 
giovane trentaduenne teatran¬ 
te belga. Pat Van Hemeirijck, 
che da dieci anni lavora proget¬ 
tando i propri spettacoli e ogni 
sorta di strane «macchine» che 
mette poi a deposizione del 
pubblico, durante le peri or- 
mances. Questa ultima fatica 
che presenta nell'ambito della 
rassegna «Carte di Atlanta», ' 
dedicata quest'anno alla pro¬ 
duzione culturale belga, si chia¬ 
ma «Terracotta» e non ci sono 
sottotitoli, anche se può essere 
d'aiuto la frase che accompa¬ 
gna il programma: «La vita è un 
firn, perlomeno siate voi a de¬ 
terminarne l'inquadratura». 
Non resta quindi che decidere 
la nostra veduta del mondo. 
Pat Van Hemeinjcfc d mette a 
disposizione un giardmo pieno 
di chincaglierie e dì copie pla¬ 
stificate deila realtà, un giardi¬ 
no fatto con materiali riddati, 
dal vago sapore familiare, ma 
con un'aria «cont«minata» (è 
già scoppiata (a guerra?): attra¬ 
verso B giardino si arriva ad una 
precaria costruzione fatta di 
poche panche numerate ed 
ognuno occupando B suo posto 
(bisogna prenotarsi in tempo) 
troverà un tubo di plastica — 
trasparante colorata — con 
una mezza pallina da tennis al¬ 
l’estremità. Siamo m presenza 
di un pezzo auricolare da cui si 
potrà «ascoltare» lo spettacolo. 
Vederlo è tutta un'altra sorpre¬ 
sa. Quatto che piace è la sem¬ 
plicità dei concetti a detta idee 
esposte e del loro concretizzar¬ 
si suda scena — quella sempli¬ 
cità che Bertotd Brecht definiva 
difficile a farsi — Croma a l'u¬ 
morismo di corto situazioni. 

«Lo spettacolo offra tante | 


Un piccolo mondo 
grazioso, fatto 
di... terracotta 



Amore e. 
sci, 
tennis, 
pallavolo 


SPORT 


cose» — ci ha detto Cartista 
belga — e vorrei che la gente 
ne prendesse il più possibile. 
Non ho speciali messaggi da 
inviare, è tutto molto chiaro». 
Un mondo in miniatura, dove è 
tutto ricreato in base alle pro¬ 
porzioni del punto di vista da 
cui si guarda. Pat Van Hemei¬ 
rijck non si muove se non con 
tutto il suo armamentario di 
oggetti, fili e dispositivi. Il suo 
fido assistente, che vi accom¬ 
pagnerà al vostro posto, è co¬ 
munque sempre presente nel 
caso vi sentiate spersi in quel 
mondo così pkxoto. 

Antonella Marron» 



• TREVIGNANO — Gli spet¬ 
tacoli questa sera si terranno 
nel paesino medievale sulle rive 
del lago. In prima serata, alle 
ore 21, gli Epigonen presenta¬ 
no «Incident». AUe ore 22,30, 
invece, spettacolo musicale 
con i Logos, duo belga, che 
presenta «Holosound». Alle 
21. ancora. Van Hemitrijck re¬ 
plica lo spettacolo «Terracot¬ 
ta». 

«Incident» è l'ultimo lavoro 
del gruppo fiammingo, che ha 
per tema l'amara a la sue impli¬ 
cazioni drette e indiretta, vista 
da un'angolazione di prorom¬ 
perne vitalità. 

Da oggi: 
cult and 
nighit 
movies 



Arte e 
concerti 
con sole 
3000 lire 


TEVERE EXPO' 


CINEMA 



Un personaggio di «The rocky 
horror picturo show» 


• ARENA ESEDRA — (Via 
dei Viminale, 9). Si apra oggi la 
rassegna «Cult-movies/n»ght 
movies», realizzata in colato- 
raziona con Rado Città Futura 
e l'assessorato alla Cultura. La 
manifestezine cinematografica 
terminerà il prossimo 12 set¬ 
tembre. Ogni giorno saranno 
proiettati uno o due film. Oggi 
si comincia ala ora 21 —repli¬ 
ca atta 22,30 — con «Rocky 
horror picturo show», di Jim 
Shermsn. Un fBm anticipatore 
dal genera dett’ambiguità par 
eccedenza. In caso di maltem¬ 
po la proiezioni avranno luogo 
al coperto. 




Al Foro Italico, continuano le 
giornate dedicate allo sport, or¬ 
ganizzate dal Coni. Venticinque 
discipline che tutti, grandi e 
liccoli, potranno «provare», o 
vedere da vicino grazie alle mo¬ 
stre fotografiche e ai documen- 
.ari. Nella sezione cinema que¬ 
sta sera sarà proiettato il film di 
Luigi D’Amico, «Amore e gin¬ 
nastica», con Lino Capocchio 
e Senta Berger. L'ingresso ò 
gratuito. 

La manifestazione «Cento 
giorni di sport» chiuderà i bat¬ 
tenti fra un mese, il 6 ottobre. 


Inaugurazione, alle ore 
18.30. della rassegna delle re¬ 
gioni d'Italia Tevere expò. La 
rassegna, dedicata all’arte, al¬ 
l'antiquariato, airartigianato a 
all’industria, si svolgerà, come 
sempre, sulle sponde del Teve¬ 
re, fra i ponti Sant’Angelo e Ca¬ 
vour. 

Con un solo biglietto i visita¬ 
tori hanno diritto di visitare la 
mostre e efi assistere agli spet¬ 
tacoli che si terranno sulle piat¬ 
taforme galleggianti (L. 3.000 
il sabato e la domenica; L. 
2.500 i feriali; ridotti L 
2 . 000 ). 


Minà 

presenta 

Endrigo 

&C. 


Mimmo Locaatiutit 


Serata d'eccezione, oggi, nella cittadetta dell'amore. Gianni Mi¬ 
nà presenterà ed animerà una serata in concerto con alcuni dei più 
famosi cantautori italiani. Sul palcoscenico, allestito sul Tevere, a 
partire dalle ore 21. si alterneranno Luca Barbarossa, Sergio Endri¬ 
go, Edoardo De Angeli*, Marco Ferratfini, Mimmo Locasciutti e 
Stefano Rosso. Oltre a questa iniziativa musicale, att'intemo di 
Love city si può badare con le musiche della cfiscoteca scelte e 
selezionate dal d.j. Marco Foresi. Naturalmente sempre in funzio¬ 
ne i due punti ristoro, gli stand vari e quello del rius citissi mo gioco 
della Love card; o, ancora, quello delle «fotografie cf amore». Il 
concorso mette in palio per i tre tutori più bravi apparecchi foto¬ 
grafici di grande qualità. Quella di oggi e la terzultima aerata 
dedicata att'amore. Domenica. Infatti, Love city chiuderà i batten¬ 
ti. dopo due settimane di vende successo di pubblico. 


-i i 
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VENERDÌ 
6 SETTEMBRE 1985 


□ Salò o le 120 
giornate di Sodoma 

Ritorna sugli schermi, dopo dieci 
anni di censura, il film più «mate* 
detto» nella carriera, pur ricca di 
titoli che suscitarono polemica, di 
Pier Paolo Pasolini. Ambientando 
nella repubblica sociale di Salò la 
atrocità immaginate dal marchese 
De Sade nel romanzo «Le 120 
giornate di Sodoma». Pasolini pro¬ 
pone un'agghiacciante metafora 
della violenza (culturale, politica, di 
classe) che percorre la società mo¬ 
derna. Tremendo, ma imperdibile. 

CAPR AMICHETTA 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventuro¬ 
se dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco». 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor, 
il più popolare comico di colore 
statunitense. E lo fa raccontandoci 
le peripezie di Monty Brewster, 
spiantato giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 30 
milioni di dollari per intascare un 
eredità ancora più cospicua. Sem¬ 
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

EMBASSY 

■ Le due vittime 
di Mattia Pascal 

Pirandello al cinema è ancora di 
moda? Pare proprio di si. Oopo 
l «Ennco IV» di Marco Bellocchio, 
ecco «Il fu Mattia Pascal» riletto da 
Mano Momcelli. E curiosamente, 
nei due film, il mattatore à il mede¬ 
simo, quel Marcello Mastroianni 
che forse proprio in questi due ruo¬ 
li pirandelliano trova la propria, de¬ 
finitiva consacrazione. Stavolta 
l'attore si cala con passione nella 
vicenda di Mattia Pascal, l'uomo 
che finse di morire per avere l'irri- 
petibile chanche di vivere una nuo¬ 
va vita. 

ARISTON 

Partiture incompiuta 
per pianola meccanica 

Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il tea¬ 
tro filmato sia sinonimo di cinema 
noioso e accademico: questa sma¬ 
gliante rifattura del «Platonov» di 
Cechov. ad opera del bravissimo 
reg>sta sovietico Nikita Michalkov 
(«Oblomov». «Schiava d'amore») 
farà loro cambiare idea. E occhio 
agli attori, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 


□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca¬ 
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore di un divo di cellu¬ 
loide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamene 
te'm sala dallo schermo, dove sta 
recitando appunto in un film intito¬ 
lato «La rosapurpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

REX 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror m chiave iperrea¬ 
lista. il regista di «Hailoween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifica. Starman. ov¬ 
vero l'uomo delie stelle, è un alieno 
(Jeff Bndges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio 6 spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pive l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

GIARDINO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan¬ 
dre ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte: quello vissuto (o im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero¬ 
spaziale che soffre dì insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakm in¬ 
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze contivbanti <4 una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l e* polizia dello Scià). Spa¬ 
ratorie inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadun e 
Don Siene!) in vesta di attori. 

AIRONE-MADISON 


Birdy 


Gran premio della gema a Cannes 
questo «Brdy» non i piaciuto mol¬ 
to aSa cmca che lo ha trovato le¬ 
zioso e «arty». In realtà. Alan Par¬ 
ker ha impaginato un Wm a affat¬ 
to. molto elegante, che però non si 
risolve nella solita lamentazione 
auto guerra del Vietnam. Al centro 
doto vicenda due ragazzi c.itrutti 
dalla «sporca guerra»: «Bvdy», un 
ragazzo fraole e sognatore che he 
sempre sognato di volerà, e Jack, 
più compagnone e solido, che cer¬ 
ca PC Girare remico da una specie 
di trance. 

_ ARCHIMEDE 

□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni | 

? 

ADRIANO 

Piatii Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

legend di Ridley Scott (Prima) 
(16 30-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Scarna 

L. 4000 
Tel. 83801787 

Chiusi** estiva 

s * 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

Tutto in une noti» (fi John Landit • 8R 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. d< Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

1997. Il principio dell'Arca di Noà» di R. 
Emmerieh - FA (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tei. 474)570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM3ASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 6.000 
Tel. 5408901 

Legend - di Ritfiey Scoti - (Prima) 
(16.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. d al Grande. 5 

L. 5.000 
Tel. 5816163 

Porkya 3 la rivincita di Jamas Komack • 
8R (17-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L, 7.000 
Tel. 353230 

La due vita di Mattia Placai di Mano Mo¬ 
nica!!'. con Marcello Mastroianni • C 
(17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Porkya 3 la rivincita di James Komack • C 
Il 7.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott (Prima) 
‘ (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Partitura incompiuta par pianola mecca- 
nica di Nikita Mikhskov • DR (17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


VILLA PAMFHIll - PALAZZINA 
CORSINI 

(Ingrosso Porta S. Pane/«rio) 

La grandi fauna dagli ocaanl a il mari di 
aalvara. Ingresso libero (16.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tassai bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tei. 3611501 

Chiusili estive 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Peyco 2 



| Cineclub 


AZZURRO SCIPIONI Ore 18: L'albero degli zoccoli di E. Olmpi • 

V. degli Sapiom 84 Tel. 3581094 DR. De 20.30 Rome (fi F. Fellmi. Ora 

22.30 Ls ceduti degli Dei di L. Visconti • 
DR 


BALDUINA 
P ia Balduina, 52 


L. 6.000 
Tel. 347592 


Amedeue di M. 


Forman • OR 
(16.30-22.30) 


BARBERINI L. 7.000 Witnata, il testimone con H«maon Ford- 

Piazza Barberini _Tel. 4751707 OH (17.30-20.15-22,30)_ 


8LUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BOLOGNA 

Via Stamra. 5 


L. 6.000 
Tel. 426778 


Chiuso per restauro 


BRANCACCIO L. 6 000 Maladatta estate di P. Borsos • DR 

y ia Merulana, 244 Tel. 735255 _;_ (16.30-22.30I 

BRISTOL l. 4 000 I guerrieri del vento con R. Mitchum • DR 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 _ (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tel. S93280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capramca. 101 Tel. 6792465 


Turk 182 di Bob Clark (Prime) 
_ (17-22.30) 

Era una notta buia a tempestosa • di A. 
Benvenuti • C (17-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


Salò o le 120 giornate di Sodoma • di Pw 
Paolo Pasolini - DR (18-22.30) 


CASSIO L. 3.500 (-• storia infinita di W. Petersen • FA 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607_07-22.15) 


COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


Il cavaliere pallido con Clmt Eastwood 
AV (17.30-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L. 5.000 
Tel. 295606 


Miesing in action di L. Hool • AV 


EDEN L. 6.000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


Blood Simple di Joel Coen • OR 
(17-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Chi più «pende più guadagna di Walter 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Hill_(17-22.30) 


EMPIRE 
V.le Regna Margherite, 


L. 7 000 La donna dalle meraviglie di Alberto Bevi- 
. 29 T. 857719 laequa (Primal (16.15-22.30) 


ESPERO L 3.500 I guerrieri del vento con R. Mitchum • DR 

Via Nomentena. 11 Tel. 893906 (17-22.30) 


ETOILE L 7.000 Nightmare del profondo della notta (fi 

Piazza in Lueina. 41 Tel. 6797556 WesCraven-H (17-22.30) 


EURCINE L 6.000 Maledetta astate di P. BOrsos - DR 

Via Liszt. 32 _ Tel. 5910986 _ (17-22.30) 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L 6.000 Maledetta astata di P. Borsos - DR 
Tel. 864868 (16.4S-22.30) 


FIAMMA Vie Bissolati, 51 SALA A: Ster's Lovere con N. Ktnsky 

Tel. 4751100 (17.10-22.30) 

SALA B: Un corpo da apiare con Sylva 
_ KnsteUVM 18) - E_117.10-22.30) 


GARDEN L 4 500 I guerrieri dal vanto con R. Mitchum - DR 

V.ale Trastevere Tel. 582848_ _(160-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L 5.000 
Tel. 8194946 


Starman di J. 


Carpenter - FA 
(16.30-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomemana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amedeue di Miloi Forman • OR 
116.45-22.30) 

1 Visioni 

successive | 

G0L0EN 

L. 5.000 

Mondo cena oggi. L'orrore continua - 
Documentario (VM 181 (17-22.30) 

• 

Vtè ivtn'o, Jv 

161 . /doOOUl 

ACHIA 


Chiusura estiva 



L'ultimo drago di Barry Gordy • A 
(17.00-22.30) 


uncuvRr 

Via Gregono VII. 180 

L. O.Uw 

Tel. 380600 

ADAM 

ViaCasiluia 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

uni ir%AV 


Turk 182 di Bob Clark (Prima) 
(17.00-22.30) 


Via B. Marcello. 2 

Tel. 858326 

AMBRA J0VINELLÌ 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313308 

Eruption 


L. 5.000 
Tel. 582495 



INUUniU 

Vii G. Induno 

Waa Cravan.- H 
(17.00-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

KING 

Vìa Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura tstiva 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Labbra voglioit 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Tutto In una noria di J. Landu • BR 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Dolcissima 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 6 000 
Tel. 766086 

Mining in action di di L. Hool - AV 
(17.15-22.30) 

BR0A0WAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tei. 2815740 

Film per adulti 

MAJESTIC 

Vis SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Turk 182 di Bob Clark (Puma) 
(17.00-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Chiusura estiva 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

2010 l'anno dal contatto con R. Scheider 
- F 120.45-23) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Tuono blu 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Mining In action di L. Hool - AV 
(17.15-22.30) 

ESPERIA 

P.zza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Il piacara di Joa D'Amato (VM 18) 

MODERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L. 3 000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film par edulu (16-22.30) 

MISSOURI 

V. BombeUi, 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L'ultimo drago dt Barry Gordy • A 
117.00-22.30) 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Coibino. 23 

L. 3.000 
Tel. 6562350 

Film per adulti (16-22.30) 

Nlft 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L’ultimo drago di Barry Gordy • A 
(17-22.30) 

NUOVO 

Largo Asctanghi. 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Francisca (fi M. de Otivera - DR 
(17-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Blood Simpla di Joel Coen • OR 
(16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L. 4.000 
TU. 7313300 

Blue Erotie Vìdeo Sittem • (VM 18) 

(16-23) 

PALLADIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

La CSM di Hall Street tfi Michael Winner - 
OR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Corion Club (16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

U placare efi Joe D'Amato (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SPLENDID 

Vìa Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tei. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Vìa M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

1 favoriti dalla luna (fi Otar losseliani - SA 
(16.30-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 364 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

REALE 

Piana Sonnmo. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Te* a II Signora dagli abitai con Giuliano 
Gemma (Prima) (16.30-22.30) 

VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) 

Bel Ami il mondo porno dada donne e rtv. 
spogliarello 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La rosa purpuraa dal Cairo (fi W. Alien • 
SA (17.30-22.30) 




RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Indiana Jone» a il (ampio maledetto (fi S. 
Spielberg • FA (16.30-22.30) 




| Cinema 

ri’pfiqai li 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tef. 837481 

Legend (fi Ridley Scott (Prima) 
(16.30-22.30) 





RIV0U 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Riposo 

ARENA ESEDRA 

Via dei Viminale. 9 


The Rocky Horro Pletora Show 
(21-22.30) 

R0UGE ET NOIfl 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Te* e il Signore dagli abissi con Giukano 
Gamma (Prima) (16.30-22.30) 

ARCHIMEDE 0‘ESSAi 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567' 

Birdy, la ali dalla libertà (fi Alan Parta - 
OR (17.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Ta* a li Signore dagli abissi con Giuliano 
Gemma (Prima) (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jorio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Ghostbuttars dì J. Rettman • FA 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Fammlna in fuga (fi Michela M. Tarantini • 
OR (17.30-22.30) 

DIANA 

(Vìa Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Agente 007. Moonrakar Operazione 
Spazio 

SUPERCINEMA 

Vn Viminale 

L 7.000 
TU. 485498 

Il cavaliere pallido con Cfint Eastwood • 
AV (17.30-22.30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Biada Rumar di Ritfiey Scott - FA 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Mondo cane Documentario (17-22.30) 

MIGNON 

ViaVterbo.il 

L 3.000 
TeL 869493 

Diritto di cronaca d S. Polack 
(16.30-22.30) 

VERSANO 

Piana Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura attiva 

NOVOCINE D’ESSAI 
Via Merry Dei Val. 14 

L 3.000 
Tei. 5816235 

Servo di scena con P, Yatea • DR 
(16.30-22.30) 

VITTORIA L 5.000 

P.na S. M»ia Liberatrice TaL 571357 

Chiusila estiva 

KURSAAL 

Via Panato. 24b 

TeL 864210 

Chiusura attiva 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 


Tal. 7551785 


Riposo 


IL LABIRINTO 

Vii Pompeo Magno, 27 Tel. 3122B3 


SALA A: Stringar than paredite di J, Jar- 
mush (19-20.45-22.30) 

SALA B: Rauben Reuben (fi Robert E. Mil- 



Sale diocesane 


CINE FIORELU 

Via Tara. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELIE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortone, 3 

Ore 21. La Traviata - M 


S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Mane AusiHatnca 


Riposo 


TIBUR 
Via Etruschi 


Chinathown 


Arene 


NUOVO (Arena) 


Francieca (fi M. de Oliveta - OR 


TIZIANO 


Psyco 2 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTALl (EX 
Va dei Panottmi 


CUCCIOLO 
L 5.000 
Tel. 6603186 


il cavaliere pallido con Clmt Eastwood • A 
(17-22.30) 


SISTO L 5.000 Te* • il Signora degli abissi con Giuliano 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 Gemma (Prima) (17-22.30) 


SUPERGA 

V.le della Marma. 44 


Legand di Ridley Scott (Prima) 


Tel. 5604076 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Rombo con S. Stallone - OR (18-22.15) 


ALBANO 


ALBA RADIANS TeL 9320126 Fl >m per adulti 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Film per adulti 


MACCARESE 


ESEDRA 


Impiagati (fi Pupi Aviti (20.30-22.30) 


FRASCATI 


POLITEAMA Tel. 9420479 Porkya 3 la rivincita (17.30-22.30) t 


SUPERONEMA 


H piacara (fi Joe D'Amato - E (VM 18) 


GROTTAFERRATA 


VENERI 


Tal. 9457151 La rota purpuraa dal Cairo (fi W. ABen ■ 
SA 


Prosa 


I 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 

33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 . 

Te). 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Va Natale del 
Grande. 27 - Tal. 5898111) 

Sono aperte le iscrizioni al semina¬ 
rio per attori (fi cinema a di teatro 
tenuto da Anrue Gvardot (100 al¬ 
lievi più 200 auditori). Par informa• 
noni e l'iscrizione rivolgersi alla se¬ 
de - Tel. 5898111. 

BEAT 72 (Va G.C. Balli. 72 - Tal. 
317715) 

Riposo 

8ELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bemmi, 22 • 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Coloss eo. 61 ) Riposo 
OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sedia 59 • Tal. 
4758598) 

R(x>so 

DEL BRADO (Va Sara, 28 - Tel. 
6541915) 

R©o$o 

ETI-QUBUNO (Va Maeo Mughet¬ 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Riposo 

m-SALA UMBERTO (Va dato 

Mercede 50 - TeL 6794753) 
Reoso 

ETKTEATRO VALLE (Va dal Tea¬ 
tro Vana 23-e - TtL 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Va (fi 

Santa Sabina - TaL 5754390) 
Riposo 

GIRONE (Va date Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 

Reoso 

GIULIO CESARE (VaN Grufio Ca¬ 
tare. 229 • TaL 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TaL 737277) 

Riposo 

LA PNtANROt (Va & Banzoni, 
49-51 - TaL 576162) 

Reoso 

R. TEMPIETTO (TaL 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Va dal Cotono 

Romano, 1 - TaL 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Va dada Stal¬ 
lane 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Marnai. 5 • 
Tal. 5895807) 

Riposo 


MONGIOVINO (Va G. Genocchi, 
15) 

Ora 21: La Compagnia Teatro d'ar¬ 
te (fi Roma presente «Recita per 
Garcia Lorca a New York e lamen¬ 
to per Ignazio Sanchez Meias». 
Prenotazioni ed informazioni dalla 
ore 17. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Va G. Basi 20 • Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoto 
13/a-Tal. 3607559) 

Riposo 

BAIA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Palatolo, 
39 - Tal SS7879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina • Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti stagiona 
1985-86 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Va Galvani. 65 - Tal. S73089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forti 
43 - TaL 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dwFàppiri. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Ora 21.45 «Ti da¬ 
rò quel fior...» di M. Mata • Con R. 
Campata. G. Carmavacmoio. G. 
Sape. Al pianoforte A. Massaia. 
SALA CAFFÈ TEATRO Ora 21. 
Recital straorefinare da «n vangato 
Acquanano» • Latti*» acanto» di 
Edoardo Tomceii» (novità assolu¬ 
ta) 

SALA ORFEO: Ripoeo 
TEATRO ELISEO (Via 
183-TaL 482114) 

C ampagna abbona m ent i 
•tona 85-86. Paa in f orm azi oni 
tat 4764047 - 4743431 - 
462114 • 466095. Orarla bot¬ 
teghino or* 10-19. 

10-13. Footfvt 
TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
dei Cecco. 15 - TaL 6798S69) 

Da oggi aperti*! campagna abbo¬ 
namenti 1985:86. Far informano- 
re tsL 4754047 • 4743431. Ora¬ 
no botteghno 10-19. Sabato 
10-13. Domanda chiuso. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3-a - TsL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Reoso 
SALA C: Rposo 

TEATRO OL I MPI C O (Piazza G. da 
Fsbnano. 17 - Tal. 3962835) 
Rposo 

TEATRO DUE (Vcoto Due Msee*, 

37» 

Sposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale. 183 • TaL 452114) 
Reoso 

TEATRO OC coca (Va Galvani. 
61) 

Reoso 

TEATRO 8ISTBVA (Va Stoma. 

129 - TaL 4756841) 

Reoso 

TEATRO TENOAtTRtSCS (Va 

Cnstoforo Colombo. 395 - TaL 
5422779) 

Giovedì 12. Ore 21. Ptoaan Cate¬ 
to SE. V Festiva! Internet «naie (fi 
Roma presenta 



Rapa di 

Musette di Cebo- 
wskay. Lèti. Rachmsnma. Pro- 
vendete Tendeeviece • TaL 
6422779 a Orbto teL 4744778. 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • Tal. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Va Muzio 
Scevoia, 101) 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCEUJERA (Vil¬ 
la Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Vaia Trinità dai 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 

VILLA ALOORRANOfM (Va Na¬ 
zione!!) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO 


SOCIO-CULTURALE 
MSKME (Va lui» 

Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (C*con- 
vadazene Gianicolense. 10) 
Riposo 

•BUSCO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Va Martàana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Vto Faen¬ 
ze. 72-TaL 463641) 

Riposo 

ARA COCU (Pezza Ara Coefi. 1) 
Ora 21. Plana ùnto '«9.6* Fe¬ 
stival intenazionaie (fi Roma pre¬ 
senta Orchestra amfonea a Coro (fi 
Roma dada R». Savia Grsenberg 
soprano, lan Caler tenore. Pma 
Cermre* mofino. Massano Predet¬ 
ta drettore. Musiche (fi Haandai a 
Beethoven. Prevendita Tendastn- 
sce tal. 5422779 a Orbto teL 
4744776. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOCMY 

(Va Madonna dei Monti. 101) 
Martedì IO. Ora 21. Presso Chiesa 
SS. Trinità, via Condotti, toga Gol- 
doni. Intanate dato sonata par eie- 
^cembalo di Domenco Scaletti. 
Sofista Eduardo Aguoro Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALI NOVA 
AAMONUL (Vto A. Fnggan. 89 
R^IOSO 

A SS OCIAZIONE A. LONOO (Va 

Spaovtfes, 44 • TaL 5040342) 
Reoeo 

ACCADEMMO! FRANCIA-VR.- 
LA MEDICI (Via TrmrtJ dai Mono, 
1 • Tal. 6761281) 

Riposo 


ROMANA Martedì 10. Ora 21. 
Presso Chtosa di S. Luigi dai Fran¬ 
cesi. XVNI Festival interri, di orga¬ 
na Andrà Bernard (tromba). Aura- 
fio lecoltmme (organo). 

accaocrba nazionale di 
SANTA CtOUA (Vto Vittoria, 6 
j^Tei 8790389-67639961 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tal. 3601752) 

Sono in vendita gli abbonamenti 
per la stagione 1985/86 che si 
inaugura il 25 settembre con l'ora¬ 
torio (fi Haendel «Israel in Egypt» 
rivetto da John Eliot Gartfinar • La 
- segreteria è aperta tutti i giorni fe¬ 
riali (salvo 3 sabato pomeriggio) 
dalle 9 alte 13 e dalle 16 atta 19. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castano. 1 • Tel. 3285088) 
•Selezione nazionale gtovsni con¬ 
certisti». Inviare domande entro 3 
30 settembre '85 ■ via Flaminia, 
785. 00191 Roma. Autfiztoni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vto Napoli, 68 - Tal. 
463339) 

RipOIO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEMTTH 

(Viale dei Salesiani. 62) 

Riposo 

ASSOCIAZION E PRISMA Rposo 
AHCUM (Piazza Epiro. 12) 

R«>oso 

ASSOCIAZIONE MU S ICAL E 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bessanone. 30) 

R^jQfO 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza lauro Da Bosis) 

RlpQ50 

BASILICA DI S. MCOtA M 
CARCERE (Vto dal Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CÈNTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11) 

Riposo 

coor ART tVa Ltobona 12 - Tal. 
84446501 

R*)OSO 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco D Owfio. 
10 - TaL 822853) 
tifoso 

GEKZANO - ARENA COMUNA- 
LE 

Riposo 

GIRONE (Va dato Fornaci. 37) 
Reoso 

GRUPPO MUSICA RrSKME (Vto 
dato Borgata dato Migbana. 117 

R*x»o 

MTEA NATIONAL CHAMNER 

ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
R^oso 

I SOLISTI M ROMA 

Reoso 

RETERNATIONAL ARTtSTIC 
ANO CULTURAL CENTRI (Ca¬ 
stel De Ceven • f or m a n o • TaL 
9060038) 

IbpOSO 


DO CONCERTI (Vto Fri 
48-TaL 3810051) 
ffcpooo 

MUSICISTI AME RIC ANI (Va del 

Corto. 45) 
ftpoeo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dal Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Reoso 

PSwTNICtO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Ago»uno, 
20/A) 

Proso 




ROME FESTIVAL (Va Venanzio 
Fortunato. 77) 

Ri poso 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 

Mailmi. 7 - Tal. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VOLA TORLOMA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOC R PLATZ CLUB (Vw 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 

Riposo 

SRJJE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Va degb Orti di Trastevere, 43) 
Reoso 

BIG MAREA (V.to S Francesco a 
Ripa. 18-Tal. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Va G. Secchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dai Fwnarofi, 

30/8) 

R0O$O 

LA POETICA (Vicoio dai Soldati, 
47 • Piazza Navone • TaL 655440) 
Muse» dal vivo Jezz-Afro-Sout- 
Fofc. Poesia. Giochi, perfor ma nce. 
Sfoi. bar 22.30-5 - Tutti i gemi 
MANINA (Vicolo dal Cmque. 56 • 
Tel. 5817016) 

Dato ora 22.30. Musica bresAana 
con Jim Porto. 

MRSSISSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angafico. 15 • TaL 6545652) 
Ripos o 1 

MUSIC BM (Lago dei Fiorentini, 3 
-TeL 6544934) . 

Riposo 

SAINT LOUIS RRJSIC CfTV (Vw 
dal Cardato. I3a - TaL 4745076) 
RIPOSO 

SABET LOUIS JAZZ SCMOOL - 

(Vto deFAngeietto. 7 • TaL 
4644469) 

Sono aperta la isenzioni ai corsi di 
musico. La segreteria à aperta dal¬ 
la 16 alee 20 da krnecfi a venerdì 
SCUOIA POPOLARE Of MUSI¬ 
CA OCL TESTACOO - (Vto Gel¬ 
vare. 20 TaL 57579401 
Dal 2 se ttambr a (aree di eegreia 
na 16-20 • Tal 5757940) ai apro¬ 
no la rsenzem par ranno 
1985-66. Corsi di B a u ma n t o a la¬ 
boratori toc™» e pratei. 

SCUOLA POPOLARE Of MUSI¬ 
CA Ol VRLA GONOUUVKVto Pi¬ 
eno. 24) 

Rerandono a otttembre la iscnte- 
ra ai coiai ad m laboratori muocafi, 
• cor* di fingua ed sto altre attivi¬ 
tà. 

UOBMA CLUB (Ve Cam, S71 - 

TaL 366.74.46) 

R«ooo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Ve Due MecoK. 75 • 

TaL 6791439) 

CfM«ot*a attiva 

MARORàO FAGGI (Corso tritato, 

45)_ _ 

Imi at iammanto orchestra muswhe 
(ora 21). 




Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 

Terrorismo e cospirazione 
nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione del più 
complesso delitto politico della nostra storia 
contemporanea. 

••Politica c società" 

Lire 16.500 


J Editori Riuniti 1 



Emanuele Djalma Vitali 

La fame nel mondo 


Sottosviluppo, malattie e crescita demografica. Si può 
combattere il grande flagello? 

Vokjme doppio 

Formato tascate Lue 15 000 


Libri di base 


I ditori Riuniti 
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L’Alfa abbandona la Formula uno 


Tornerà nel 1987 
rossa e imbottita 
di tanti dollari 

La decisione del ritiro ufficializzata nei prossimi giorni * La ri¬ 
cerca di uno sponsor affidabile - Accordi con la General Motors 
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MILANO — Dopo la Re¬ 
nault. anche l’Alfa Romeo 
ha deciso di ritirarsi. L’an¬ 
nuncio verrà dato addirittu¬ 
ra prima della nomina del 
nuovo amministratore dele¬ 
gato che sarà eletto entro la 
fine di settembre. La scude¬ 
ria milanese non ha più uno 
sponsor (la Benetton si è ri¬ 
fiutata di rinnovare 11 con¬ 
tratto per il prossimo anno), 
i piloti stanno scappando 
(Patrese alla Brabham e 
Cheever alla Toleman), nem¬ 
meno un punto conquistato 
nella classifica mondiale do¬ 
po undici corse, la conduzio¬ 
ne del team risultata Inaffi¬ 
dabile, una costante promo¬ 
tion negativa (il fondo è sta¬ 
to toccato a Zandvoort, In 
Olanda, con le due vetture 
ferme al primo giro per la 
rottura delle turbine). 

Già l’anno scorso l’inge- 
gner Corrado Innocenti, ex 
vicepresidente e ammini¬ 
stratore delegato, aveva can¬ 
cellato dal bilancio di previ¬ 
sione la voce relativa alla 
formula 1. Ora è arrivato il 
momento di tagliare il ramo 
secco delle corse nei Grand 
prix. La scuderia milanese si 
è rivelata un pessimo inve¬ 


stimento: mai una vittoria in 
sette anni di attività, da 
quando cioè l’Alfa ritornò a 
gareggiare con l’Autodelta. 
Molti azionisti sono Insorti, 
denunciano lo sperpero di 
tanti miliardi del contri¬ 
buente Italiano In un’attività 
sportiva che non dà alcun 
profitto economico e d'im¬ 
magine alla casa automobi¬ 
listica di Arese, ricordano 
che la società auto del grup¬ 
po Iri-Finmeccanlca riporta 
da anni bilanci in rosso. 

C’è un generale scettici¬ 
smo anche sul nuovo quattro 
cilindri turbo che sta giran¬ 
do al banco. «Al baneb tutti 1 
motori vanno bene, ma poi 
in corsa?», è l’interrogativo 
che si sono posti numerosi 
soci. C’è, Infine, una man¬ 
canza di fiducia verso la di¬ 
rezione tecnica che, all'inizio 
della stagione, aveva pro¬ 
messo di avere risolto i pro¬ 
blemi dell’otto cilindri turbo 
progettato dall’ingegner 
Carlo Chili, passato poi alla 
Minardi. È stata, quindi, di¬ 
chiarata guerra non solo agli 
sprechi, ma a un’iniziativa 
che si sta ritorcendo contro 
l’azienda. 

È stato il ritiro della Re¬ 


nault dalle corse il prossimo 
anno a dare man forte a chi, 
all'interno dell’Alfa, vuole 
che si smetta con i Grand 
prix. La decisione della casa 
automobilistica francese era 
stata presa nel mese scorso 
per tagliare le spese (180 mi¬ 
lioni di franchi circa all'an¬ 
no) e un impegno ritenuto 
troppo oneroso per l risulta¬ 
ti, anche se abbastanza posi¬ 
tivi. La Renault ha vinto 15 
Gran premi dal 1977 ad oggi, 
ha sfiorato tre volte il titolo 
mondiale con Alain Prost. I 
dati dell’impegno Alfa in 
formula 1 non sono noti, ma 
interessano vari miliardi 
l’anno e i risultati ottenuti 
non sono certo in linea con 
gli.lnvestimenti. 

È definitivo il ritiro del¬ 
l’Alfa Romeo? Sarà di lunga 
durata come è già successo 
nel 1933 e successivamente 
nel 1951 dopo la vittoria di 
due titoli mondiali con Fari¬ 
na e Fangio? La scuderia mi¬ 
lanese potrebbe ritornare in 
formula 1 nel 1987 solo se¬ 
guendo due strade. La prima 
con uno sponsor ricco, affi¬ 
dabile, solido che consenta 
all'Alfa di gareggiare con il 
colore rosso, 11 colore nazio- 


Alboreto-Prost: 
si ricomincia 
oggi da Monza 
Jones in pista 

MILANO — Si era ritirato nel 1981 dopo aver vinto l’ultima 
corsa del mondiale, a Las Vegas, e dopo aver gridato «donnet¬ 
ta» in faccia a Carlos Reutemann, suo compagno di squadra 
alla Williams, reo di aver perso il titolo iridato contro Nelson 
Piquet. «Sono undici anni che manco dall’Australia — aveva 
detto —, ora ho la voglia di stare solo in famiglia e occuparmi 
della mia fattoria. Non mi è venuto a mancare il coraggio, 
ma la voglia. Però laggiù in Australia, fra qualche anno, in 
una fredda mattina di giugno, mettendomi gli stivali per 
andare nei campì, mi accorgerò di avere ancora una gran 
voglia di correre». 

Ed eccolo ancora su un bolide, Alan Jones. Debutta a Mon¬ 
za sulla Loia-Beatrice trainata da un quattro cilindri turbo 
Hart in attesa che sia pronto il 6 cilindri turbo della Ford. 
L'ex campione del mondo non si aspetta molto dalla sua 
vettura, il team americano partecipa alte ultime corse del 


Il responso scaturito dalla Coppa Italia è stato inequivocabile 


Inter, quest’anno o mai più 

» /■ t ^ 4 - 

I nerazzurri hanno fatto capire di avete nel motore un numero impressionante di cavalli, ma devono disciplinarsi 
di più - Anche Napoli e Roma hanno dimostrato di essere in buona salute - Fiorentina e Torino outsider 


Calcio 


Da domenica sarà tutta 
un'altra cosa. Un tuffo nel 
futuro, anche se rawicinatis- 
simo, è medicina buona in 
queste pre-pre-tante signore, 
vere o presunte, del nostro 
football di serie A. Perché 
l'ultima notte di calcio estivo 
ha visto Juventus, Napoli, 
Sampdoria, Verona e Milan 
chiudere non certo brillando, 
anzi. Se è vero che la beffa 
più scottante l’ha patita il 
Napoli, non può essere na¬ 
scosta con il raggiungimento 
del traguardo della qualifi¬ 
cazione la serata storta di al¬ 
tre •grandii. 

A tre giorni dall’inizio del 
campionato si è avuta ancora 
una conferma di quanto, par¬ 
tita dopo partita, si è intravi¬ 
sto durante le altre gare di 
Coppa Italia. Non solo si par¬ 
te in una situazione dai pro¬ 
nastici incerti, ma solo per 


Gli azzurri 
partono 
bene a 
Montecatini 


«r 


poche squadre sì può parlare 
di preparazione praticamen¬ 
te conclusa e conclusa bene. 
Il panorama presenta con¬ 
correnti che hanno molti pro¬ 
blemi interni da risolvere; il 
tutto si traduce in una altis¬ 
sima possibilità di risultati a 
sorpresa e quindi di una clas¬ 
sifica mutevole nel suo asset¬ 
to. Prospettiva interessante 
per chi guarda al torneo nel 
suo complesso, a patto che 
chi vada allo stadio abbia oc¬ 
casioni per divertirsi. 

L’altra sera così è stato (se 
non altro per quanto riguar¬ 
da il risultato, visto che il gol 
è sempre un ottimo espe¬ 
diente per accattivarsi il 
pubblico) a San Siro dove 
j’Inter ha fatto definitiva¬ 
mente capire di avere nel suo 
motore un numero impres¬ 
sionante di cavalli, anche se 
questo dato inconfutabile 


non è sinonimo di funziona¬ 
mento perfetto della vettura. 
È un punto di partenza certo 
molto più confortante di 
quello del Verona, ad esem¬ 
pio, campione d’Italia in ca¬ 
rica, arrivato al via ancora 
senza una configurazione 
precisa e dopo una serie di 
prestazioni deludenti. L'In- 
ter, dunque, ha confermato 
quanto sia giusto indicare 
nella squadra nerazzurra la 
prima favorita, anche se non 
è possibile far finta di non 
vedere che proprio l’abbon¬ 
danza di campioni rischia di 
far sfuriare I enorme poten¬ 
ziale. È un’Inter che deve 
starsene sul campo con molta 
disciplina e questo è un com¬ 
pito che spetta a Castagner 
che deve anche riuscire a 
convincere tutti i suoi che 
certe distrazioni, certi rilas¬ 
samenti, caratteristici delle 
passate stagioni, non sono 
più possibili. 

Con l'Inter anche Napoli e 
Roma hanno vinto dando 


una dimostrazione di buona 
salute. Per i partenopei, in¬ 
dubbiamente Maradona-di- 
pendenti, l'idea che da do¬ 
menica si parte tutti da zero 
può essere già una consola¬ 
zione. Con •Dieguito» fin 
dall'inizio la qualificazione 
sarebbe arrivata certamente. 

Si parla di vincenti, ma an¬ 
che sul fronte dei perdenti i 
segnali sono diversi. Certo 
Avellino, Lecce e Bari hanno 
fatto vedere di avere molte 
debolezze. Se si parla di pro¬ 
babili e possibili vincitrici 
dello scudetto bisogna anche 
guardare a quello che succe¬ 
derà in coda. E paiono pro¬ 
prio queste tre le formazioni 
destinate a lottare per evita¬ 
re la bocciatura finale. Pisa, 
Atalanta e Udinese hanno 
fatto capire di essere supe¬ 
riori, e anche in grado di sor¬ 
prendere. In mezzo c’è il Co¬ 
mo che attende Comeliusson 
e spera nelle invenzioni di 
Dirceu. 

Sempre restando alle gare 
dell’altra sera non vi è aub- 




MONTECATINI (f. g.) — I mondiali di 
tiro al piattello sono entrati ieri nel vivo 
delle gare con la disputa delle prime tre 
serie ai termine della giornata, caratte¬ 
rizzata da un caldo soffocante, gii az¬ 
zurri sono nelle prime posizioni in tutte 
le specialità. E difficile fare previsioni 
perché il cammino è ancora lungo e il 
gruppo dei favoriti ristretto nel giro di 
pochi piattelli, ma complessivamente si 
può dire che l’avventura degli azzurri è* 
iniziata bene e che le speranze di racco- 

f fiere più di un oro sono ancora intatte. 

'OSSA — L'Italia (Giovannetti-Cioni- 
Basagni) guida la classifica maschile 
con due punti sulla Cecoslovacchia e 
tre su Francia e Unione Sovietica in te¬ 
sta alla classifica individuale, a punteg¬ 
gio pieno (75/75), figurano il cecoslo¬ 


vacco Bednarik (21 anni, già vincitore 
di Giovannetti in un'appassionate bar¬ 
rage due anni fa a Brno) e il belga Du- 
pont, un «buon fucile» destinato a cala¬ 
re (assicurano gli esperti) nelle prossi¬ 
me serie. Li seguono con 73 piattelli 
Giovanetti (2 piattelli «saltati» neppure 
lui sa spiegarsi come). Cioni. Basagni, il 
francese Guelpa. l’altro cecoslovacco 
Pardubek, il finlandese Nummela e il 
danese Jacobsen. A 72 piattelli gli altri 
favoriti Dan Carlisle, Primrose, Asa- 
nov. Fra le donne in testa la sovietica 
Sciscirina e l'americana Strodtman (69) 
davanti alla cinese Li (68). La Gentiletti 
è quarta con 67 piattelli. L'Italia (Genti- 
letti, Baldiserri, Tappini) nella classifi¬ 
ca per Nazioni è seconda (190 contro i 
193 piattelli delle americane). Fra gli ju- 


niores, in gara per la coppa del mondo, 
Cecchi è In testa con 73 piattelli contro 
172 di Croizotto. La squadra è terza a un 
piattello da Inghilterra e Urss. 

SKEET — Assenti i «grandi» Deike 
(elminato nelle selezioni Usa) e Hula, 
guida la classifica con i’ein-plain Io sve¬ 
dese Thorwaldson. Il primo azzurro è 
Bertelli a un piattello. Giardini è a due, 
Scribani a tre. L’Italia in testa con 219 
contro i 217 di Olanda e Gran Bretagna 
fra le donne è prima la cinese Lin, la 
Garagnani e la Hansbert sono a 7 piat¬ 
telli, l'Italia è quarta all piattelli dalla 
Cina. Fra gli juniores sono in testa Fal¬ 
co e Salusoglia (73). L’Italia guida la 
classifica per Nazioni con due piattelli 
sulla Francia. 
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• ALAN JONES e sopra l’Alfa Romeo guidata da EDDIE CHEE¬ 
VER 


mondiale solo per allenamento. Arriva Jones, se ne va An¬ 
drea De Cesarls. Non ha trovato un volante per Monza dopo 
essere stato appiedato dalla Llgler. Sembrava che potesse 
correre su una Brabham, ma la BMW si è opposta: il pilota 
rimane lo svizzero Marc Surer. 

Oggi si ricomincia con lo scontro fra Prost e Alboreto, fra 
la McLaren e la Ferrari. Poche modifiche sulla vettura ingle- 


Prost. La legge del cronometro non perdona: troppi secondi 
di distacco in prova, significa essere perdenti anche in corsa. 
Un duello appassionante dove si inserirà anche l’ingrediente 
Lauda: il tre volte campione del mondo metterà ancora in 
difficoltà il compagno di squadra Prost? Domenica lo sapre¬ 
mo dopo i 51 girl del Gran Premio d’Italia (diretta Tv2 a 
partire dalle ore 14.15). 


Brevi 


bio che la sconfitta della Ju¬ 
ventus pare nascondere me¬ 
no affanni dei pareggi del Ve¬ 
rona e della Sampdoria e del¬ 
la sconfitta del Milan. A par¬ 
te le cose dette da Liedholm, 
il Milan a Udine ha giocato 
per vincere, con tanta grinta 
da trascinare in un match in¬ 
fuocato i friulani nonostante 
le raccomandazioni di Vini¬ 
cio a non rischiare inutilmen¬ 
te. Una parola va invece det¬ 
ta, infine, sulla Fiorentina e 
sul Torino che, non avendo 
grandi nomi da buttare sul 
mercato sono state un poco 
trascurate. In realtà si tratta 
di due formazioni già molto 
omogenee in grado di partire 
subito bene. La Fiorentina è 
addirittura rinata e potrebbe 
anche stupire. Proprio la 
Coppa Italia con le qualifi¬ 
cazioni del Vicenza, dell’Em- 
poli del Padova e del Messi¬ 
na ha fatto capire che le ap¬ 
parenze spesso ingannano 
per davvero. 

g. pi. 


McEnroe insulta, Jarryd si sente male 

I primi due semifinalisti agli Open di tennis Usa sono McEnroe e Wilander. Il 
primo ha battuto Nystrom 6-1. 6-0. 7-5. McEnroe, innervosito da alcune 
decisioni dei giudici di linea, ha insultato a lungo il giudice arbitro. Wilander s’è 
qualificato dopo che Jarryd ha chiesto la sospensione del match per un 
improvviso malore. 

Zico non si dovrà operare 

Non dovrà essere operato di menisco al ginocchio sinistro Zico. toccato 
duramente la scorsa settimana da un difensore del Bangù. I medici hanno 
-escluso l'intervento chirurgico poiché la rotava microscopica di legamenti e 
alcuni muscoli potrà essere assorbite con le cicatrizzazione. 

Milioni per goleador che non fumano 

Una società (fi assicurazione — il «Gruppo Latina* — ha messo in palio premi 
de 50 e 25 milioni, oltre a trofei, per i giocatori dei prossimo campionato di 
calcio che realizzeranno più gol. Fin qui tutto normale. Il fatto nuovo è che i 
goleador non devono essere fumatori. Chi decidesse invece di smettere di 
fumare a campionato in corso può richiedere l'inserimento nella speciale 
classifica. 

Seicento milioni di dollari per Seul in tv 

La Corea del Sud spera di realizzare almeno 600 milioni di dollari (ceca 1.150 
miliardi di lire! dalla vendita dei diritti di teletrasmissione dei Giochi olimpici di 
Seul ad una tv statunitense. La trattativa la prossima eettimsna a Losanna. 

Salomonica sentenza a Firenze 

II pretore di Firenze. Ferdinando Sergio, ha dichiarato illegittima la richiesta 
della Fiorentina di subordinare alla preventiva sottoscrizione d> nuove azioni il 
rinnovo cMVabbonamento ai posti numerati nette tribune del Comunale. Però 
ha sanzionato anche che la società di calcio non può essere condannata a 
consegnare la tessere di abbonamento al settore e nei posti precedentemente 
occupeti dei sei azionisti che si erano rivolti alla magistratura. 

Traversa l'Atlantico in fuoribordo 

Un americano di 56 armi, Albert Gravar, è giunto a Lisbona dopo avere 
attraversato l'Atlantico settentrionale a bordo di una imbarcazione di 8 metri 
equipaggiata con due motori fuoribordo. Durante i 5.000 chilometri di traver¬ 
sata da Terranova e Lisbona ha incontrato, ha detto, due tempesta a un 
ciclone. L'imbarcazione era steta modificata per contenere oltre 24 mila litri di 
carburarne. 

Oersted ci prova lunedi 

Il ciclista danese Hans Oenrick Oersted, campione del mondo dì inseguimen¬ 
to. proverà lunedi prossimo a Bastano del Grappe di battere il record deirara 
a Bvello del mare detenuto da Brache. 


Canale 5 querela Tito Stagno 
per il «caso Bettega» in Tv 


MILANO — Tra Rai e Canale 5 è ormai «guerra» per il «caso Bette¬ 
ga». L'ex calciatore juventino sarà la «star» di Record la tramissone 
del sabato pomerìggio del network milanese. A nulla sono valsi gli 
ultimi tentativi della Rai di fargli cambiare idea. Tito Stagno, capo 
dei servizi sportivi del Tgl e prossimo conduttore della Domenica 
sportiva, ieri ha fatto sapere ette non sostituirà Bettega nel «salotto» 
ael calcio. Helenio Herrera avrà di volta in volta degli ospiti diciamo 


sportiva, ieri ha fatto sapere che non sostituirà Bettega nel «salotto» 
ael calcio. Helenio Herrera avrà di volta in volta degli ospiti diciamo 
così d’onore. Un po' come succedeva l’anno scorso con Allodi (che 
domenica «passera le consegne» all'ex mago interista). Berlusconi ha 
ritenuto offensive le dichiarazioni di Stagno ad alcuni quotidiani 
(■mi vergognerei di apparire a Record avrebbe detto Stagno) ed ha 
dato mandato ai suoi legali di sporgere querela per diffamazione. 


Universiadi: per qualcuno sono una vacanza 


Dal noatro inviato 

ROBE — Le Universiadi di 
Robe saranno ricordate come 
la manifestazione polisportiva 
più simile, sul piano tecnico, ai 
Giochi olimpici. Tenendo conto 
ovviamente che qui le discipli¬ 
ne erano solo — per fortuna, 
perché di gigantismo ce n’è già 
troppo — undici. Se osservia¬ 
mo il campo di gare delle undici 
discipline possiamo suddivi¬ 
derlo così: di altissimo livello 
pallanuoto, tuffi, pallavolo; di 
alto livello nuoto, basket, 
scherma, judo, ginnastica; di 
medio livello l’atletica; di basso 
livello di calcio e il tennis. Ag¬ 
giungendo che l’atletica, pur 
offrendo un panorama di me¬ 
dio livello, ha prodotto un re¬ 
cord del mondo, esattamente 
come a Los Angeles, e una serie 


di prestazioni eccezionali come 
il triplo salto di Charlie Sim- 
kins e il volo della cubana Sil¬ 
via Costa. 

Il nuoto ci ha permesso di os¬ 
servare il nuovo astro Matt 
Biondi, nuotatore completo ca¬ 
pace di esprìmersi a buoni livel¬ 
li anche nelle vasche della pal¬ 
lanuoto. £ piaciuto moltissimo 
anche il velocista francese Ste- 
phane Caron, liberista eccezio¬ 
nale, che però nuota solo con le 
spalle: i piedi non li muove per 
niente. Gli hanno spiegato che 
se nuotasse anche con i piedi 
diventerebbe il più grande libe¬ 
rista di tutti i tempi, ma lui ri¬ 
sponde che non sa coordinare i 
due movimenti. Per fare un 
esempio, i come se un pesista 
lanciasse la palla di ferro senza 
caricare il getto ruotando su se 


stesso. E così Stephane non po¬ 
trà mai fare, a livello agonisti¬ 
co, i 400 metri e avrà sempre 
problemi sui 200. 

L'Italia ha portato a casa 15 
medaglie: quattro doro (Orlan¬ 
do PraoUto, Franco Boffi, Ste¬ 
fano Mei, la squadra femminile 
del fioretto), sei d'argento (Lu¬ 
cio Serrani, Salvatore Nicosia, 
Alessandro Andrei, Roberto 
Manzi, Carla Lesi, Gianni Mi¬ 
nervini), cinque di Bronzo (la 
sciabola, il fioretto e la spada a 
squadre, Manuela Dalla Valle, 
la pallavolo maschile). L’atleti¬ 
ca na conquistato il bottino più 
consistente e più prezioso con 
una squadra giovane, la scher¬ 
ma ha pagato il prezzo alto di 
una stazione logorante, il nuoto 
è affondato per l’incapacità dei 
dirìgenti di capirci qualcosa in 


fatto di programmazione, la 
pallanuoto ha avuto sfortuna, i 
tuffi hanno seguito il destino 
del nuoto; il judo, la ginnastica 
e il tennis non hanno (asciato 
tracce mentre la pallavolo ha 
confermato i bei risultati di 
Edmonton e di Los Angeles in 
un campo di gara di qualità mi¬ 
gliore di quello olimpico. 

£ un buon bilancio con molte 
falle e troppi errori. Bisognerà 
che il Cusi e il Coni (vale a dire 
le federazioni sportive) si met¬ 
tano attorno a un tavolo e di¬ 
scutano. £ essenziale che capi, 
scano, per esempio, che le Uni- 
versi&ui non rappresentano 
una vacanza in un paese Ionia, 
no, magari esotico, ma un serio 
appuntamento agonistico che 
coi passare degli anni acquisi¬ 
sce sempre più consistenza tec¬ 


nica e che viene organizzato 
con sempre maggior serietà. I 
giapponesi, per esempio, l’han¬ 
no organizzato splendidamente 
servendosi di 40 mila volontari, 
quattromila dei quali interpre¬ 
ti. Un altro esempio: una delle 
ragazze dell'atletica — della 
quale preferiamo non fare il no¬ 
me — aveva deciso, la vigilia 
della gara, di fare una cita a 
Ryoto. l'antica capitale. £ stato 
diffìcile farle capire che una gi¬ 
ta in un clima caldissimo e umi¬ 
do sarebbe stata più faticosa 
della gara. Quella ragazza cre¬ 
deva di essere in vacanza, le 
Universiadi hanno avuto 
555.280 spettatori paganti, cir¬ 
ca duecento mila in meno delle 
previsioni, così suddivisi: ceri¬ 
monie di apertura e di chiusura 
60 mila e 56 mila, atletica 
135.500, basket 34.940, scher¬ 


ma 5.500. ginnastica 18.620, 
nuoto e tuffi 22.120. pallanuoto 
6.640. tennis 21.630, pallavolo 
65.330, calcio 121.500. judo 
7.500. 

1 Giochi sono stati illuminati 
neU'ultima serata dal volo del 
sovietico Igor Paklin. Era dal 
’79 che non annotavano un re¬ 
cord, per l'esattezza da quando 
Pietro Mennea sull'altura di 
Città del Messico corse i 200 
metri in 19”72. record tuttora 
imbattuto. 

Dmitrì Bilozercev, ginnasta 
sovietico giovanissimo e fanta¬ 
stico, ha conquistato sei meda* 
glie d'oro: quattro di specialità, 
quella del concorso generale e 
quella a squadre. In un paese 
dove la ginnastica ha tradizioni 
antiche, il giovane taso sovieti¬ 
co è stato salutato come un 
eroe. 


I sovietici hanno portato a 
casa il solito colossale bottino 
di medaglie e con 44 successi 
doppiano esattamente il nume¬ 
ro delle vittorie americane. Nel 
medagliere al terzo pesto c’è 
Cuba, al quarto la Cina, al 
quinto il Giappone, al sesto la 
Romania, ai settimo l’Italia. Le 
due Coree assieme hsnno 16 
medaglie (otto per ciascuna), 
tante quante il Giappone e una 
più dell'Italia. 


Nel medagliere c’è anche la 
Nigeria che sta allargando la 
base sportiva alle donne, fino a 
ieri rìgidamente escluse. E que¬ 
sto è uno dei tanti miracoli del¬ 
lo sport universitario che ogni 
due anni si ritrova, senza gigan¬ 
tismo, con passione, con buona 
volontà. 

Remo Musumeci 


Molti appelli contro 
il G.P. del Sudafrica 

Continuano gli appelli contro lo svolgimento del Gran pre¬ 
mio de) Sudafrica. Il gruppo parlamentare di Democrazia 
proletaria ha inviato una lettera ad Enzo Ferrari perché si 
faccia promotore di un’iniziativa verso gli organizzatori di 
Kyalami perché venga annullata la corsa che si svolgerà 
«nel pieno di una campagna di repressione che ha giò pro¬ 
vocato centinaia di morti c migliaia di arresti fra la popola¬ 
zione nera». Le Acli chiedono alla Federazione sportiva 
internazionale di annullare la corsa di Kyalami. Un appel¬ 
lo pure dei «\ erdi» contro il Gp del Sudafrica «come censura 
morale ed economica nei confronti del regime dell’Apar¬ 
theid». 


naie riservato all’Italia nelle 
corse automobilistiche. 
Sponsor che potrebbe essere 
trovato nell’arco delle azien¬ 
de a partecipazione statale 
interessate al mondo del 
Grand prix. La seconda stra¬ 
da, ed è quella che attual¬ 
mente è la più esplorata, è 
quella di una collaborazione 
con la General Motors anche 
nelle corse di formula 1 dopo 
i presumibili accordi con il 
colosso automobilistico 
americano che verranno an¬ 
nunciati in questi giorni e 
dei quali abbiamo anticipato 
la notizia un mese fa. Si par¬ 
la ormai della fornitura di 50 
mila motori per due marche 
della General Motors, la 
Fontiac e la Oldsmobile. È 
assodato che un accordo tra 
Alfa e Gm presenta vantaggi 
per entrambi gli interlocuto¬ 
ri: la casa automobilistica di 
Detroit acquisirebbe lustro e 
slancio per l rapporti con 
un’azienda che conserva un 
indubbio «appeal» nel mon- 
‘do; l'Alfa ne avrebbe ossige¬ 
no per il suo risanamento. E 
l’Interesse della General Mo¬ 
tors per la formula 1 si è ac¬ 
cresciuto dopo l’annuncio 


T 


Venduti 

già 

40.000 
biglietti 
per il 
Grand Prix 




ROMA — Quarantamila bi¬ 
glietti già venduti e la conferma 
di tutti i grossi nomi annunciati: 
queste, in sintesi, le novità 
emerse dalla presentazione del¬ 
la finale del Grand Prix Iaaf 
Mobil, in programma domani 
dalle 20.30, allo stadio Olimpi¬ 
co. Le liste ormai praticamente 
definite dei partecipanti hanno 
evidenziato che il salto con l’a¬ 
sta. il salto in alto femminile e i 
3000 femminili costituiranno i 
vertici della grande serata ro¬ 
mana che chiude il supercircui¬ 
to di 16 meeting apertosi il 25 
maggio a San Jcsé. California, e 
proseguito attraverso i classici 
appuntamenti di Eugene, Mo¬ 
sca, Praga, Stoccolma, Helsinki, 
Nizza, Londra, Oslo, Budapest, 
Zurìgo, Berlino, Colonia e Bru¬ 
xelles. 

Nei 3000 femminili dunque si 
rinnoverà ancora una volta la 
sfida tra la Decker, la Puica e la 
Budd. Mary Decker è capolista 
mondiale della stagione con 
8’29”69 seguita a pochi decimi 
dalla Puica. Zola Budd, con 
8’3ó”32. ha firmato un nuovo 
record britannico e appare in 
grandissimo progresso visto che 
dieci giorni fa a Londra ha otte¬ 
nuto il record mondiale dei 5000 
con 14’48'07. 

Nell'asta in gara tutti i mi¬ 
gliori del mondo- dal campione e 
primatista mondiale Sergei Bu- 
bka ai campione olimpico Pierre 
Quinon, dal campione europeo 
Aleksandr Krupski a Thierry 
Vjgneron che proprio sulla pe¬ 
dana dell'Olimpico ha firmato 
due record mondiali nelle due 
ultime edizioni del meeting ro¬ 
mano. 

Nell'alto femminile è attesis¬ 
sima la prova della bulgara Ste- 
fka Kostadinova che mercoledì 
a Rieti con 2,04 ha ottenuto il 
suo settimo risultato stagionale 
oltre i due metri centrando il 
ventitreesimo successo di que¬ 
st’annata. La ventenne balcani¬ 
ca si troverà a fronteggiare una 
fortissima coalizione formata 
dalla sovietica Tamara Bykova, 

f rimatista del mondo sino ai- 
avvento di Ludmilla Andono- 
va, dalla statunitense Louise 
Ritter e da Sara Simeoni torna¬ 
ta su eccellenti livelli intema¬ 
zionali con 11,94 firmato a Rie¬ 
ti. Ma pure le altre 13 gare che 
completano il programma della 
finalissima presentano spunti 
assoluti. Nel mezzofondo ma¬ 
schile Said Aouita e Sidney Ma¬ 
ree non hanno ancora sciolto la 
riserva sulla gara che li vedrà 
impegnati. 1500 o 5000? Deci¬ 
deranno oggi. II marocchino 
sembra che abbia assorbito l'in¬ 
fortunio patito a Rieti. 

Gli italiani in gara: Daniele 
Fontecchio (110 ostacoli), Sara 
Simeoni (alto). Mauro Barella 
(asta). Antonella Caprìotti (lun¬ 
go), Giuseppina Cimili (400 ad 
ostacoli), Erika Rossi (800), Ste¬ 
fano Mei (1500 o 500ÒL Marisa 
Masullo (100), Agnese Possamai 

«aaaai nr-l.T.t- n?_ 


del ritorno del concorrente i 
Ford in formula 1 con un sei 
cilindri turbo che verrà 
montato 11 prossimo anno 
sulla Beatrice, vettura spon¬ 
sorizzata dal colosso ameri¬ 
cano del «fast food». 

Queste, quindi, le due stra¬ 
de praticabili: solo con 1 soldi 
della General Motors o di un 
ricco sponsor l’Alfa potrebbe 
sviluppare degnamente il 
quattro cilindri turbo che al 
banco, si dice, pare eccezio¬ 
nale. I motori saranno 11 ca¬ 
vallo di battaglia della casa 
di Arese che dovrà dedicare 1 
mezzi a disposizione per lo 
sviluppo di nuovi propulsori 
per gli anni 90, o, comunque, 
per la loro evoluzione come 
sta già facendo egregiamen¬ 
te con la 90 e la 75. Pare an¬ 
che che l’Alfa stia studiando 
un nuovo motore 1750 per la 
33. 

Un fatto, comunque, ap¬ 
pare certo: l’Alfa Romeo si 
ritira per poter ritornare In 
formula 1 con idee più chia¬ 
re, mezzi economici più In¬ 
genti, uno staff tecnico più 
preparato e affidabile. 

Sergio Cuti 


Valle 

d’Aosta 

ancora 

domìnio 

degli 

svedesi 


Nostro servizio 

CHATILLON — Gli svedesi 
dominano incontrastati il’Giro 
della Valle d’Aosta per dilet¬ 
tanti: sotto il sole di Vetan, do¬ 
po sedici chilometri di dura sa¬ 
lita. era stato lo jugoslavo Bulic 
a vincere, ma Brykt ha consoli¬ 
dato il primato, ieri a Chatillon, 
in una tappa per passisti dove 
ha trionfato in volata un altro 
scandinavo, nato in Francia, 
Patrick Serra. Questo svedese, 
con stipendio italiano, ha af¬ 
frontato lo sprint (trecento me¬ 
tri in salita) di Chatillon con un 
rapporto (53x12) che ha stupi¬ 
to tutti; Italo Ziglioli è incredu¬ 
lo al proposito, ma abbiamo 
constatato di persona sul «pla¬ 
teau» dello svedese il rapporto 
ancora innestato: incredibile! 
Lo svedese della Sandrigo 
Sport ha battuto in volata gli 
italiani Galletto e Chesini. Pez¬ 
zetti è finito all'ospedale per 
una caduta. Oggi si sale ai mil¬ 
leottocento metri di Pila con gli 
svedesi padroni della corsa e 
con Giubboni (a 7’ di ritardo) 
che pensa già all’esordio tra i 
professionisti con Saronni. 

Cesar irto Cerrse 

ORDINE D’ARRIVO: 1) Serra 
(Svezia) 3.32T5”. Km.150 alla 
media di 42,402; 2) Galletto 
(Fossano Botta): 3) Chesini 
(Fiatagri); 4) Nani (Serravalle); 
5) Pizzo1 (CoHazuol). 
CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Brykt Stefan (Svezia); 2) Nil- 
sson (Svezia) a l’46”; 3) Cen- 
ghialta (Fiatagri) a l’49’’; 4) 
Bulic (aemìviule) a 2’0l”; 5) 
Godio (CoHazuol) a 2’34”. 


Iniziata la 
Settimana delle 
Forze armate 


TORINO — Al circolàufficiali, 
i) comandante della Regione 
militare nord-ovest, gen. di cor¬ 
po d'annata Domenico Corrio¬ 
ne; il vice-comandante, gen. di 
divisione Pasquale Fedele e 
l’addetto stampa, col. di cavai- 
Iena Angelo Di Staso, hanno 
presentato la Settimana sporti¬ 
va delle Forze armate. Oltre 
mille gli atleti dei gruppi spor¬ 
tivi dell'Esercito, della Marina, 
dell’Aeronautica e dei corpi ar- 
mari dello Stato (carabinieri e 
G.d.f.). L’apertura si è avuta al¬ 
la piscina olimpica comunale, 
con la prima prova del crite¬ 
rium di pentbatlhon (50 m. a.1. 
di nuoto). Al circolo è avvenuta 
anche la proiezione del docu¬ 
mentario «Sport e Forze arma¬ 
te*. realizzato per la regìa di 
Corrado Prisco. 
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Lo scena¬ 
rio del 
giorno 
prima 

Stato d'assedio, 
controlli, arresti 
arbitrari: 
le notizie dei 
decreti già 
pronti in 
Gran Bretagna 
per affrontare 
un eventuale stato 
di crisi 
internazionale 
evocano 
le immagini di «84», 
il film tratto 
dal romanzo 
di Orwell 

Emergenza-guerra 

in Gran Bretagna, 
pronti i decreti 

Una eventuale crisi internazionale farebbe 
scattare una serie di misure eccezionali che 
eliminerebbero tutte le garanzie democratiche 
Le rivelazioni di un giornale laburista 





Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una eventuale crisi Internazio¬ 
nale verrebbe affrontata con un regime d’ec¬ 
cezione che trasferirebbe tutto II potere agli 
organi di polizia e alle autorità militari. Ad 
una situazione d’emergenza si risponderebbe 
con una rete di controlli che praticamente 
metterebbe In stato d’assedio la Gran Breta¬ 
gna. Ampie zone del paese sarebbero auto¬ 
maticamente affidate al comando america¬ 
no. Jl Parlamento rimarrebbe sospeso. Jl go¬ 
verno agirebbe in base a decreti insindacabi¬ 
li. Tutti l «sovversivi• sarebbero arrestati o 
confinati senza processo. La censura sull'in¬ 
formazione sarebbe rigorosamente applica¬ 
ta. Ogni infrazione verrebbe punita somma¬ 
riamente. Il ripristino della pena di morte 
troverebbe Immediata applicazione. Il qua¬ 
dro generale sarebbe quello dei silenzio e 
dell’obbedienza più cieca mentre la parola 
passerebbe alle armi. 

Ecco lo scenario del conflitto dell’era ato¬ 
mica cosi come verrebbe gestito in mezzo a 
popolazioni civili trattate con diffidenza e so¬ 
spetto, tenute -In ostaggio* con la sospensio¬ 
ne di qualunque diritto e garanzia. Non è una 
sequenza da film ma fa già parte del *plani di 
contingenza* elaborati dal governo conser¬ 
vatore. Lo ha rivelato ieri il settimanale Rio- 
laburista •New Statesman* dando notizia 
delle leggi speciali che sono state preparate 
in tutta segretezza. Gli strumenti legislativi 
sono tre. In ordine progressivo di gravità. Li 
ha stilati — fin dal 1983 — la commissione 
per la difesa nazionale presieduta dal mini¬ 
stro degli Interni con la partecipazione degli 
altri dicasteri interessati. La Camera del Co¬ 
muni è stata finora tenuta completamente 
all’oscuro. Il sensazionale articolo del *New 
Statesman* é la prima dettagliata segnala¬ 
zione che viene portata a conoscenza del 
pubblico. Sorpresa e smarrimento sono forti 
di fronte all’immagine di un apparato di fer¬ 
ro pronto a scattare al minimo accenno di 
minaccia nucleare. 

Il piano di emergenza ha raggiunto piena 
elaborazione formale. Tanto è vero che ades¬ 
so sta ormai traducendosl In disposizioni tat¬ 
tiche e logistiche per le forze militari. La set¬ 
timana prossima, reparti selezionati dell’e¬ 
sercito britannico svolgeranno speciali ma¬ 
novre la cui importanza istata abbondante¬ 
mente sottolineata dalie fonti competenti. 
L'esercitazione reca II nome di •Brave De fen¬ 
der», -bravo difensore-. La prima fase è di 
sorveglianza e protezione di tutte le installa¬ 
zioni cruciali sul territorio nazionale. Nella 
seconda fase, cinquemila elementi -ostili » 
(fra cui l -marines- e le -teste di cuoio- del 
Sas) cercheranno di penetrare nel -punti 
chiave- difesi da 65 mila soldati: porti, areo- 
porti, piste di lancio, basi e depositi bellici, 
stazioni radio-tv, ecosfera. L’operazione 
•Brave Defender- è la più grossa esercitazio¬ 
ne militare In Gran Bretagna dalla fine della 
seconda guerra mondiale ad oggi. Gli -inva¬ 
sori- (marines e Sas) sono arrivati dal mare. 
Sbarcati In località remote, si tengono na¬ 
scosti, pronti a mettere in affo I loro tentativi 
di -sabotaggio-. L’Infiltrazione di sorpresa da 
parte del nemico attorno alla quale ruota il 
dispositivo tattico di «Brave Derender- rea¬ 


lizza lo spettro della -quinta colonna- auto¬ 
rizzando quindi la più severa vigilanza sulle 
popolazioni civili che è lo scopo principale 
dei decreti d’emergenza del governo conser¬ 
vatore. Il -New Statesman- spiega che alcuni 
dirigenti governativi volevano far svolgere 
l'intera manovra come se i decreti d’emer¬ 
genza fossero già entrati in esecuzione. Poi, il 
governo ha preferito ridurre il carattere -rea¬ 
listico- dell'esercitazione allo scopo di non 
allarmare. E anche perché — fintanto che 
non lo rivelava il -NewStatesman- — la veste 
legale costrittiva era ancora «segreta». 

Ecco in cosa consiste. In base al primo de¬ 
creto sul poteri di emergenza il governo ha 
piena facoltà di indicare qualunque parte del 
paese lo richieda come -area di difesa territo¬ 
riale-, Gda. L’idea è che l’immunità delle in¬ 
stallazioni nevralgiche deve essere garantita 
ben al di là del loro perimetro ristretto: tutto 
11 territorio circostante diventa zona d’ecce¬ 
zione. La popolazione residente in queste 
aree civili può essere bloccata o sfrattata for¬ 
zosamente, trattenuta o imprigionata senza 
Imputazione alcuna. Ai termini del secondo 
decreto, questi poteri d’emergenza possono 
venire estesi dalle singole province e regioni 
fino a coprire in una cappa di piombo finterò 
paese. Riserve alimentari, depositi di carbu¬ 
rante e di altri materiali vengono requisiti. 
Tutte le linee ferroviarie sono soffrane all’u¬ 
so del pubblico. Il traffico automobilistico è 
ristretto. Gli scioperi e le agitazioni diventa¬ 
no illegali. La censura di Stato é totale. Il 
terzo decreto prevede un ulteriore appesanti¬ 
mento del processo di militarizzazione. Le 
undici regioni in cui è suddivisa la Gran Bre¬ 
tagna sono sommariamente amministrate 
da un commissario il cui compito principale 
è quello di assicurare -legge e ordine-, di im¬ 
pedire l’insubordinazione e le critiche con il 
carcere o il campo di concentramento. A tut¬ 
to questo si aggiunge la più completa mano 
libera concessa alle forze militari americane 
(oltre cento basi belliche con circa ventisei- 
mila soldati che già funzionano sul territorio 
britannico) alla stregua di un accordo — an- 
eh'esso segreto — concluso dal due governi 
fin dal 1963 sotto il titolo di -piano logistico 
congiunto-. 

Il ministero degli Interni ha ammesso l’e¬ 
sistenza del decreti che attendono solo la 
congiuntura adatta per entrare in vigore. Si è 
difeso dicendo che l’allestimento del pro¬ 
gramma di emergenza fa parte del continuo 
processo di aggiornamento per la -difesa ci¬ 
vile- portato avanti nel corso degli anni dal 
diversi governi britannici. Ma la questione i 
profondamente diversa. Qui non si tratta di 
normale procedura cautelativa. Il quadro i 
quello di uno stato d’assedio eccezionale che 
grava fin da ora su una società civile e nor¬ 
male. Gli esponenti laburisti e liberali prote¬ 
stano con molto vigore. Provoca allarme una 
tendenza autoritaria che può affermarsi co¬ 
me normativa d'eccezione senza consulta¬ 
zione e sema controdeduzionl. L’opposizione 
parlamentare parla di -scandalo- per essersi 
vista rifiutare ogni possibilità di dibattere 1 
decreti di guerra e la strana esercitazione mi¬ 
litare che si svolgerà nel prossimi giorni. 

Antonio Brondo 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


VENERDÌ 
6 SETTEMBRE 1985 


Valanga di «no» a Goria 


tale». Si sa però che si sono do* 
vute registrare opinioni diver* 
genti. 

TVa l'altro, Donai Cattin — 
annunciando il prossimo con* 
vegno di Forze nuove a Saint 
Vincent — si è inserito nel con¬ 
fronto interno con una critica 
alla presenza de nel governo 
(«Finora non abbiamo visto po¬ 
litiche conseguenti ma solo rat¬ 
toppi.), un attacco strumentale 
alla linea del segretario (ha «ri¬ 
calcato le posizioni delia Con- 
fmdustria« dimenticando la 
«centralità del problema-occu- 
pazicne») e una controproposta 
per le scelte di bilancio («In 
quattro mesi si possono fare so¬ 
lo compromessi affannosi che 
non possono inciderei, meglio 

f tuntare su alcuni disegni di 
egge «mirati»). 

La notizia che mercoledì 11 è 
stata Fissata da De Mita l'enne¬ 
sima riunione dei ministri eco¬ 
nomici de e dei capigruppo par¬ 
lamentari, conferma l'esistenza 
di contrasti, perplessità e incer¬ 
tezze suiroperazione-Goria. 
Sintomatico è quanto scrìve, lo 
stesso Piccoli. «Non è possibile 
fingere chejutti i cittadini — 
ui l’allusione polemica è evi- 
ente — siano in condizioni tali 
da potersi pagare i vari servizi 


sociali-; dunque, per i de «sa¬ 
rebbe inimmaginabile un ritor¬ 
no brusco alla totale privatizza¬ 
zione». I «taglia non devono ri¬ 
solversi in «una grande opera a 
favore delle assicurazioni pri- 
vate», va bene varare «una ma¬ 
novra severa che comporti an¬ 
che nuovi doveri per i cittadi¬ 
ni». Ma «le forze politiche in ge¬ 
nerale e la De in particolare», 
dice Piccoli, avranno ancora 
modo di fare «un esame più 
completo della situazione». 

La «replica» di Goria — in 


chiave di autodifesa dai «veri 
conservatori», cioè da «proprio 
quelli che non vogliono mai 
cambiare nulla» — comincia 
negando il proposito di sman¬ 
tellare un patrimonio di servizi 
«costruiti via via nel nostro or¬ 
dinamento democratico» e assi¬ 
curando che si tratterebbe di 
tutelare tfasce sociali effettiva¬ 
mente più bisognose». li mini? 
atro riduce la sua «filosofia» 
semplicemente a questo; chie¬ 
dere «minori contribuzioni» per 
consentire ai cittadini di orga¬ 


nizzarsi «più liberamente» con 
«scelte personali». Gli italiani 
hanno troppe pretese («La cre¬ 
scita dei bisogni tende a essere 
ben superiore a quella poten¬ 
ziale della ricchezza naziona¬ 
le»), proprio mentre dimostra¬ 
no «una crescente sottovaluta¬ 
zione delle prestazioni ricevu¬ 
te» e «una altrettanto crescente 
indisponibilità alla contribu¬ 
zione». Se passasse la sua linea, 
Goria promette che diminui¬ 
rebbe (con i servizi) la «oppres¬ 
sione burocratica» che blocca 
oggi le «risorse» necessarie a 
•creare nuove opportunità alle 
future generazioni». 

Questa predicazione (senza 
concrete proposte) non sembra 
convincere neppure i repubbli¬ 
cani, divisi dai ministro del Te¬ 
soro (e dalla De) sul rapporto 
entrate-uscite. Ieri, prima di 
volare in Argentina, Spadolini 
ha vergato per la «Voce» un edi¬ 
toriale nel quale si legge: »La 
pressione fiscale è talmente al¬ 
ta da non poter essere elevata 
ulteriormente», ogni «polemica» 
al riguardo è «ingiusta e infon¬ 
data». Sempre decisamente 
contrario alle eventualità di 
tassare i titoli pubblici, il Pri 
valuta come «già acquisiti» dal¬ 
ia maggioranza «gli impegni» 


per ridurre la curva delle ali¬ 
quote Irpef, e censura i ministri 
(leggi: Degan della sanità) che 
agitano e diffondono «piani 
ignoti» al governo. 

11 socialista Tempestini scri¬ 
ve oggi sull'iAvanti!» che è «ec- 
cessivamente pessimistico il 
giudizio di chi come Goria par¬ 
la di anno critico». Con questo 
commento l'organo socialista 
scopre così il merito dei docu¬ 
mento Goria, che ieri aveva 
completamente ignorato. 

Il responsabile finanziario 
del Psi riecheggia anche la po¬ 
sizione assunta da Craxi al 
Consiglio dei ministri di merco¬ 
ledì: la spesa sociale va «razio¬ 
nalizzata» con un «controllo se¬ 
vero», ma non si tratta di opera¬ 
re uno «smantellamento». 

Ma gli altri alleati che cosa 
dicono? I liberali, con il segre¬ 
tario Biondi, si limitano a con¬ 
statare che l'attuale passaggio 
rappresenta per la coalizione 
«una dura provai e rifuggono da 
•nuovi, rituali vertici di mag- 
gioranza». 

Un appoggio Goria l'ha tro¬ 
vato nelle file radicali, dove 
Crivellini assicura che «è diffi¬ 
cile non essere d’accordo sui 
criteri proposti dal ministro». 
Peccato, però, che le «mediazio¬ 


ni delle pressioni esterne» im¬ 
porranno anche stavolta al go¬ 
verno di non tradurli «in prati¬ 
ca». 

Ma torniamo alla De. Men¬ 
tre affiorano spinte diverse sul 
la linea economica, De Miti; 
punta a un congresso che sanci¬ 
sca il superamento delle cor¬ 
renti ormai ridotte ad «aggrega¬ 
zioni di potere». Ma il gruppo di 
Donat Cattin non ci sta. «Noi 
siamo una corrente di pensiero, 
abbiamo il potere delle idee, 
quindi — assicura il vicesegre¬ 
tario Fontana ai giornalisti — 
non ci sentiamo coinvolti da 
quanto ha dichiarato De Mita». 
La De ha recuperato consenso, 
ma con lo «caduta di identità e 
progetto», il successo elettorale 
potrebbe diventare un «sussul¬ 
to preagonìco». I) segretario ab-’ 
bia piuttosto «il coraggio di 
spezzare» il «circolo vizioso per 
cui la conquista dì un lotto di 
partito offre la possibilità di 
conquistare un lotto di Stato>, 
D’altra parte, se De Mita vuole 
nella De un sistema maggiori¬ 
tario — incalza Donat Cattin 
— rinunci alla elezione diretta 
da parte del congresso. 

Marco Sappino 


Sarti: le proposte del ministro 
rischiose e impraticabili 

ROMA — La Confederazione dei servizi pubblici degli enti locali 
chiede di essere consultata prima che le «rilevanti e drastiche» 
proposte di Goria per la legge finanziaria «siano tadotte in norme 
determinate». Il presidente della Cispel, Armando Sarti, ha infatti 
denunciato te pericolose conseguenze cui andrebbero incontro al¬ 
cuni servizi pubblici nel caso che venissero accettate le propsote 
dei ministro. La Cispe) «ha intrapreso una concreta politica di 
risanamento», ma ritiene che il governo debba eliminare impro- 
duttività e sprechi «rispettando obiettivi e fini di socialità irrinun¬ 
ciabili». Circa la possibilità di equiparare le tariffe al costo dei 
trasporti, per Sarti »si tratta di una misura mai completamente 
realizzata in nessuna città del mondo», che non solo «risulta impra¬ 
ticabile», ma rischierebbe di determinare la crescita dei trasporti 
privati e «l’aggravamento anziché il pareggio dei bilanci aziendali». 


Dibattito Pei 


sottosviluppo e della fame, che 
i socialdemocratici europei più 
consapevoli propongono a par¬ 
titi che in passato si erano oc¬ 
cupati in modo troppo esclusi¬ 
vo del benessere delle metropo¬ 
li. C'è la difficile combinazione 
dei procedimenti informatici 
con l'impiego massimo delle ri¬ 
sorse umane. C’è l’ambiente 
degradato da una industrializ¬ 
zazione incontrollata. E da noi, 
il nostro Sud, la disoccupazio¬ 
ne, la mafia: il peso del debito 
pubblico, il prepotere di una fi¬ 
nanza selvaggia. Veramente in 
questo quadro di contrasti na¬ 
zionali e internazionali è sor¬ 
prendente che si voglia tornare 
alle illusioni del socialismo mu¬ 
nicipale. o regionale. Le regioni 
rosse sono significative e forti, 
se costituiscono una parte inte¬ 
grante del Paese, se ad esse nul¬ 
la è estraneo dei problemi del¬ 
l'Italia e del mondo. 

Il capitalismo, ci viene obiet¬ 
talo, non è solo emarginazione. 


squilibrio, saccheggio del terri¬ 
torio. È vero. Che cos'hanno 
dunque in grembo le moderne 
società capitalistiche? Non c'è 
dubbio: uno sviluppo incessan¬ 
te dell'innovazione, una nuova 
imprenditorialità più minuta e 
diffusa, efficaci misuratori di 
efficienza. E ancora: una pre¬ 
senza decrescente del proleta¬ 
riato di fabbrica, un aumento 
del lavoro dipendente nei servi¬ 
zi, negli uffici, nei centri di pro¬ 
gettazione e di ricerca. 

Nascono dai nuovi ceti pro¬ 
fessionali e sociali esigenze non 
di conservazione ma di cambia¬ 
mento: la piccola e dinamica 
imprenditorialità del nostro 
tempo non ha bisogno di un 
soffocante intervento dello 
Stato, ma della programmazio¬ 
ne pubblica di alcuni punti di 
riferimento: del credito, della 


formazione professionale, del¬ 
l'accesso alle tecnologie, ecc. 
L'occupazione, cui aspirano mi¬ 
lioni di giovani, richiede uno 
sviluppo nel quale siano intro¬ 
dotti elementi di espansione e 
di equilibrio. La giustizia fisca¬ 
le e una pubblica amministra¬ 
zione efficiente sono aspirazio¬ 
ni di tutti coloro che pagano di 
tasca propria l’ingiustizia nei 
tributi e lo spreco amministra¬ 
tivo. 

Affrontare questi problemi, 
e attuare le riforme necessarie, 
non è irrealistico, non è un pro¬ 
getto che manchi delle -forze 
motrici-, come un tempo si 
chiamavano, richiede una gran¬ 
de svolta politica, economica, 
istituzionale, e una grande 
combattività di estesi ceti so¬ 
ciali. Si delinea cosi una via 
nuova del socialismo, o un mi¬ 


glioramento del capitalismo? 
Posto che le trasformazioni av¬ 
vengano nella democrazia e nei 
consenso, sotto la spinta dì una 
moderna razionalità e di una 
moderna solidarietà, quali sa¬ 
ranno i risultati sul piano dei 
sistemi sociali lo si vedrà nei 
fatti. È probabile che nel pro¬ 
cesso del cambiamento si crei 
una società più giusta, più libe¬ 
ra, nella quale le decisioni si 
spostino dai meno ai più, una 
società che non punta alla col¬ 
lettivizzazione ma combatte le 
grandi concentrazioni di ric¬ 
chezza, che conosce i parametri 
dell'efficienza oltre alle esigen¬ 
ze della giustizia. Una certa an¬ 
ticipazione, una certa previsio¬ 
ne di una società socialista sono 
possibili, non l'illusoria descri¬ 
zione dell’avvenire. 

Un progetto di riforme mo¬ 
derne, che non faccia leva su 
una indefinita estensione delle 
nazionalizzazioni, ma usi se¬ 


condo l'interesse generale gli 
strumenti di intervento dispo¬ 
nibili, liberandoli dall'uso di¬ 
storto a cui sono sottoposti, 
questo progetto democratico e 
socialista deve essere, se io non 
sbaglio, il progetto del nostro 
partito. Irrobustiamo a questo 
modo la nostra prospettiva e al 
tempo stesso stabiliamo fin da 
oggi i rapporti con tutti coloro 
che sono interessati ad un cam¬ 
biamento possibile e compren¬ 
sibile, realistico ed esaltante in¬ 
sieme, corrispondente ai biso¬ 
gni di una società com'è quella 
In cui viviamo, e che si trasfor¬ 
ma e che vogliamo trasformare. 

Che cosa avverrà di qui ad 
allora? È da prevedere una se¬ 
rie di passaggi, di fasi interme¬ 
die, di conquiste parziali. Vi so¬ 
no problemi gravi, come il logo¬ 
ramento delle istituzioni, le re¬ 
gole del governo dell'economia, 
la lotta al potere mafioso, che 
penso non possano essere af¬ 
frontati senza uno sforzo unita¬ 


rio delle grandi forze popolari, 
socialiste, comuniste, cattoli¬ 
che. Non è, con buona pace dei 
nostri etichettatori, il compro¬ 
messo storico. È un’esigenza 
nazionale, che hanno ricono¬ 
sciuto con Berlinguer Ugo La 
Malfa, Aldo Moro e Sandro 
Pertini. All'interno di questa 
politica di salvaguardia demo¬ 
cratica, si colloca l'alternativa 
di progresso e di rinnovamento 
alla quale noi vogliamo dare 
programmi più coerenti e moti¬ 
vazioni più stringenti, consensi 
più larghi, con una ritrovata 
freschezza intellettuale e poli¬ 
tica. Non sarebbe esatto dire 
che questi ultimi, delle regole 
democratiche e dell’alternati¬ 
va, debbano essere i temi esclu¬ 
sivi della preparazione del con¬ 
gresso, ma sono sicuramente 
quelli centrali, ai quali non pos¬ 
siamo non dedicare il maggiore 
impegno. 

Renato Zangheri 


non fu sciolta e disarmata o 
frantumata ingruppi utili solo 
per le informazioni o le corvéea 
— e i comandi alleati. Quegli 
stessi comandi alleati che, da 
principio, erano sospettosi o, 
comunque, non certo entusiasti 
di una brigata che porta il faz¬ 
zoletto rosso, che si dice unita¬ 
ria e vuole dipendere politica- 
mente dal Comitato ai libera¬ 
zione nazionale, ma che ha per 
comandante un uomo che. sep¬ 
pure parlerà sulla piazza di una 
Ravenna liberata insieme al 
rappresentante democristiano, 
Tommaso Moro (quel Benigno 
Zaccagnini che diventerà più 
tardi segretario della De), è pur 
sempre un comunista. 

Arrigo Boldrini, o Bulow, co¬ 
me. ancor oggi, lo chiamano a 
Ravenna i suoi partigiani e i fi¬ 
gli di questi saprà andare d’ac¬ 
cordo — nel senso di combatte¬ 
re insieme — con gli alleati ca¬ 
nadesi, neozelandesi, israeliani, 
con gli ufficiali inglesi di colle- 
gamento. persino — e in modo 
particolare, segnato da una fra¬ 
ternità darmi che è insieme in¬ 
telligenza e acume politico — 
con il comandante egli ufficiali 
del gruppo di combattimento 
Cremona. 


Bulow racconta 


' Quando a Roma Pàtri, Puz¬ 
zoni. Sogno e io firmammo il 
-trattato* in base al quale il 
Corpo volontari della libertà 
passava al comando del quar¬ 
tieregenerale alleato e si stabi¬ 
liva che, via via che gli alleati 
sarebbero avanzati risalendo la 
penisola, esso avrebbe dovuto 
accettarne le decisioni operati¬ 
ve, sembrò suonare grossolana 
ironia la frase che diceva che gli 
ordini dovevano essere eseguiti 
anche fino alla consegna delle 
armi e, eventualmente, alio 
scioglimento delle formazioni. 
Ebbene quell-eventualmente- 
non fu per la 28‘ brigata, e per 
merito essenziale di Boldrini, 
come vedrà chi legge questa te¬ 
stimonianza preziósa, una pa¬ 
rola vuota, senza soggetto, tor¬ 
se. quella di Boldrini fu la sola 
brigata panigiana a rimanere 
tale insieme alla Majella di 
Troilo, un avvocato democrati¬ 
co senza partito che garantiva 
l'assoluta apoliticità della sua 
brigata. 

Boldrini fissa, in quell’occa¬ 


sione, delle condizioni chiare: i 
partigiani combatteranno in¬ 
sieme, potranno arruolare an¬ 
che nuove forze, comprese delle 
donne da impiegare nei servizi 
e net combattimento. Per affer¬ 
mare il suo carattere, insieme 
partigiano e italiano, la 28" bri¬ 
gata non accetterà di vestire la 
divisa kaki degli alleati; ma 
neppure vorrà identificarsi con 
la divisa deU’esercito regio. 

Bulow fece si che la sua bri¬ 
gata non fosse né un battaglio¬ 
ne perduto, mandato in rico¬ 
gnizione, né un semplice grup¬ 
po di bravi ragazzi disposti a 
portare i muli o guidare i ca¬ 
mion per gli altri. Chi legge 
questo libro vedrà con quanta 
fatica questi uomini, da poco 
usciti dalle valli, ancora intrisi 
del fango della palude dove 
avevano trascorso ore terribili, 
siano alla fine riusciti ad otte¬ 
nere fatti e gesti concreti che 
hanno dato un valore particola¬ 
re al • trattato- firmalo con gli 
inglesi. 

La 28’ brigata -Mario Cordi¬ 


ni-, insieme agli uomini della 
« Cremona- e agli alleati, con¬ 
trollerà un fronte di qualche 
chilometro. E quando, dopo un 
inverno più lungo di quanto 
avessimo mai creduto possibile, 
gli eserciti alla fine si mossero, 
si potè dire — pronunciando la 
parola alleati — che insieme a 
inglesi, americani, canadesi, 
neozelandesi, polacchi, sul ter¬ 
reno pers ino brasiliani, vi erano 
anche gli italiani: quelli dei 
gruppi di combattimento come 
la Cremona, ma anche quelli di 
Bulow. 

Dall'altra parte del fronte vi 
erano già più di centomila par¬ 
tigiani. La marcia di coloro che 
avanzavano liberatori si tra¬ 
sformò, entrando in molte cit¬ 
tà; nel semplice saluto festoso 
di chi, senza attendere, si era 
già liberato. Cosi fu a Ravenna 
e peri ravennati. Bulow e la sua 
brigata, insieme agli altri, pro¬ 
seguirono verso ii Nord. Non 
furono mai sciolti e andarono 
in congedo solo perché la guer¬ 
ra era finita. Tornarono a lavo¬ 
rare nelle cooperative liberate 
anch’esse; in quei collettivi che 
fecero parte di un’illusione ca¬ 
pace però di trasformarsi in 
una diversa, ma non opposta. 


realtà rispetto a quelle che era¬ 
no state le speranze dei com¬ 
battenti. 

Molti anni prima — come 
ancora oggi ci ricorda una lapi¬ 
de affissa alla casa municipale 
di Ostia Antica — altri uomini 
di Ravenna, forse i padri di 
quegli stessi partigiani di Bu¬ 
low, erano venuti nella palude 
pontina. Intorno all’ultima cit¬ 
tà di Bisanzio, scariolanti e 
zappatori avevano affrontato la 
malaria e il fango con quello 
spirito solido e profondo che 
seppero trasmettere a quei loro 
discendenti che, dalie valli, 
avrebbero liberato il Ravenna¬ 
te e sarebbero poi risaliti verso 
Venezia. 

Di quello spirito secco, so¬ 
brio, è uno specchio questo dia¬ 
rio. 

Se il lettore vuole capirlo ap¬ 
pieno può e deve metterci an¬ 
che la sua immaginazione ; un 
po’di quella fantasia che ha ra¬ 
dici nelle cose compiute e testi¬ 
monianza negli appunti che, 
giorno per giorno, il comandan¬ 
te Bulow ha preso. 

Quarant’anni dopo egli con¬ 
segna a noi, che per questo lo 


ringraziamo, quelle note: le 
consegna ai suoi compagni che 
le leggeranno commossi e. nel 
raccontarle, le arricchiranno 
ancora dì più; le consegna ai 
giovani che non potranno certo 
alzare le spalle dicendo •sono 
storie vecchie di quando si 
combatteva*. No, queste sono 
storie antiche di quando si 
combatteva a quel modo. Senza 
averle vissute, con quella carica 
particolare di cui questo libro è 
la testimonianza più vera, non 
si sarebbero certo potute com¬ 
battere e vincere altre batta¬ 
glie, condotte, in questo caso, 
senza gli Sten, i Thompson o i 
Bazuka che, per un periodo, co¬ 
stituirono l’artiglieria pesante 
di Boldrini. E, forse, senza que¬ 
sto passato verrebbe meno an¬ 
che la speranza che è possibile 
combattere ancora, a Ravenna 
e non solo là, delle battaglie che 
altri ricorderanno e consegne¬ 
ranno alla storia. 

Gian Carlo Pajetta 

(Questo scritto di Gian Carlo 
Pajetta è la prefazione al libro 
di Arrigo Boldrini «Diario di 
Bulow» che sta per uscire per i 
tipi dell’editore Vangelista). 


non mi convince affatto». 

«Ritengo — ha aggiunto Cos- 
sutta — che si debbano ricerca¬ 
re in ogni occasione le soluzioni 
che contribuiscono a sviluppa¬ 
re l’economia e le condizioni di 
vita di tutto il popolo verso il 
superamento graduale di vinco¬ 
li e dello stesso sistema capita¬ 
listico; verso un rinnovamento 
profondo della società, verso 
un sistema di tipo socialista. 
Un sistema socialista tipica¬ 
mente italiano, e corrisponden¬ 
te alle condizioni deU'Ócciden- 
te europeo (e credo che solo 
umoristi di tipo provinciale 
possano continuare a sostenere 
che il Pei, ed io con esso, possia¬ 
mo pensare di trasferire qui il 
modello sovietico, anche se io 
continuo a restare convinto del¬ 
le capacità ulteriormente pro¬ 
pulsive di quel sistema)». 

«Ci è di poco aiuto — gli ha 
risposto Imbeni — chiamare in 
causa con una battuta Menenio 
Agrippa, per liquidare una pro¬ 
posta sulla quale le forze di 
progresso si stanno da tempo 


abiti neri di una siciliana e le 
unghie rosse e laccate di una 
newyorkese, che ama Jack Ni- 
chotson (è il suo compagno nel¬ 
la vita) ma se io vede strappare 
da un’altra. esterna al clan, la 
straniera Kathleen Tumer. Fa¬ 
cendo un paragone tra la pre¬ 
parazione del Padrino di Cop¬ 
pola e quella di quest’opera si 
scoprono cose curiose, signifi¬ 
cative. Non è un segreto l’aval¬ 
lo che Coppola dovette ottene¬ 
re dalle «famiglie» per girare il 
suo film con Marion Brando. 
Qui, invece, l’unico consiglio 
che è arrivato sul set — rivela 
Anjelica — «è stato quello di 
assoldare un altro consulente 
tecnico, perchè «loro* desidera¬ 
vano «aere rappresentati con 
esattezza, in ogni particolare 


Cossutta 

confrontando. Né tanto meno 
ci serve un dibattito astratto e 
dottrinario su capitalismo e so¬ 
cialismo. Il nostro programma 
— lo abbiamo sempre detto con 
Togliatti e dopo — è la Costitu¬ 
zione; è fatto dei princìpi, delle 
idee, degli obiettivi politici e 
sociali sanciti nella legge fon¬ 
damentale dello Stato. Il vero 
tema, per noi come per ogni 
forza democratica, è come — 
cioè con quali proposte concre¬ 
te — e con quali alleanze, muo¬ 
versi in quella direzione, tenen¬ 
do conto ovviamente della so¬ 
cietà di oggi, delle modifiche 
intervenute rispetto a 40 anni 
fa. La vera sfida fra i partiti de¬ 
mocratici. fra le forze sociali e 
della cultura, è sull’impegno a 
superare gli ostacoli che ancora 
si frappongono all'attuazione 
piena della Costituzione*. 

Ma già prima del dibattito 
Luciano Lama, che ha poi par¬ 


delia vita quotidiana». 

Racconta ancora l’accoflien» 
za trionfale che il padre ha rice¬ 
vuto quando è andato a Broo- 
klyn. per cercare i luoghi delie 
riprese: la chiesa della Trinità, 
le stazioni delia metropolitana, 
i ponti, gli ascensori in cui am¬ 
bientare gli omicidi. «È stato 
festeggiato non perchè fosse 
lui, John, ma perchè era il figlio 
di Walter Huston, l’uomo che 
cantava a teatro September 
song*. Se il film è surreale, lo si 
deve ad una preparazione di un 
realismo puntiglioso: mentre 
Nicholson frequentava gli 
scommettitori • gli ti spalanca- 


I 


t«riputo a un confronto con 
Marini e Benvenuto, era inter¬ 
venuto nella polemica. Aveva 
tenuto una conferenza stampa 
e gli è stato subito chiesto: Rei- 
chlin ha parlato dell’impresa 
come luogo in cui si producono 
valori, Cossutta poco fa ha det¬ 
to di non essere d’accordo, lei 
che ne pensa? 

•lo penso francamente — ha 
risposto — che questa formula¬ 
zione sia giusta e che Reichfin 
abbia ragione. L'azienda, oltre 
ad essere una sede in cui si or¬ 
ganizza la produzione, il reddi¬ 
to e i profitti, e per questo un 
luogo deve nascono anche con¬ 
flitti sociali, è anche un luogo in 
cui si creano e producono valori 
ed è su questo che oggi occorre 
mettere l’accento». 

Lei ha sostenuto piu volte 
che non le erano chiari i conte¬ 
nuti dell’alternativa democra¬ 
tica. 


vano, le stanze sempre più se¬ 
grete di Little Italy, lei faceva 
osservazioni su se stessa, ame¬ 
ricana ricca, ex-modella stra¬ 
pagata, cercava cosa avevi in 
comune con quelle donne sici¬ 
liane cosi diverse daU'iconogra- 
fia che aveva in mente, che 
«parlano a ba c ca stretta, fanno 
pochi gesti* e che incontrava 
nelle chiese e nella panetterie. 

Cosa ha trovato? Cosa ha in¬ 
comune con loro? «La determi¬ 
nazione, magari. Perchè, lo ri¬ 
peto, mio padre non ha voluto 
scrivere un nuovo vangelo sulla 
mafia, è soprattutto un diverti¬ 
mento nero, senza tempo e san¬ 


ilo penso che, se noi comuni¬ 
sti non siamo in grado di dotar¬ 
ci di una strategia essenzial¬ 
mente legata ai contenuti, ri¬ 
schiamo di cadere nell’astrat¬ 
tezza, nella fumoseria. Il dibat¬ 
tito che si sta svolgendo nel 
partito (un dibattito ricco, ba¬ 
date) mi pare ancora troppo 
permeato di ideologia, anzi di 
ideologismo. L’ideologia va be¬ 
ne, ma deve nutrirsi di conte¬ 
nuti, altrimenti la nostra pro¬ 
posta è troppo poco incisiva per 
promuovere quelle modifi¬ 
cazioni profonde di cui abbia¬ 
mo bisogno. Se ci limitassimo 
al dibattito sulle idee, che ci de¬ 
ve essere, e trascurassimo la te¬ 
matica delle cose da fare, ri¬ 
schiamo un dibattito infruttuo¬ 
so, e il congresso de! Pri rischia 
di non dare i risultati che deve 
dare». 

Quali i contenuti di una poli¬ 
tica di cambiamento? «La prio¬ 
rità va ai problemi dell’occupa¬ 
zione — dice Lama — perché 
questa è una società che non è 
in grado di dare lavoro e credo 


za luogo, una riflessione grotte¬ 
sca sui motivi che spingono la 
gente ad ammazzarsi». 

Come è stato accolto il film 
negli Stati Uniti, sono arrivate 
proteste dagli italo-americani? 
•No, solo incassi ottimi, buone 
critiche e delle voci che anche a 
Brooklyn, il film era piaciuto». 

L'onore dei Prizzi è anche un 
film fedele. Fedele al romanzo 
di Richard Condon a cui è ispi¬ 
rato, fedele al metodo di lavoro 
di John Huston. L'autore, an¬ 
che lui di sangue sassone, è un 
romanziere di successo, versato 
in quella vena surreale e grotte¬ 
sca che piace al cineasta. Di 
best-seller ne ha pubblicati 
venti, praticamente tutti scritti 
con un occhio al cinema. Un 
•fabbrica-soggetti»? Forse ma 


invece che per realizzare dav¬ 
vero un cambiamento della po¬ 
litica in atto e della società que¬ 
sto è l’obiettivo primo. Un se¬ 
condo obiettivo è l’organizza¬ 
zione della partecipazione della 
gente alle scelte». 

Quali le alleanze? «I pro¬ 
grammi — dice Lama — cam¬ 
minano con la volontà politica 
dei paniti e delle forze sociali. 
Le forze che puntano al cam¬ 
biamento e al progresso devono 
trovare un’intesa. Mi direte: il 
Pri e il Psi sono oggi come cane 
e gatto, ma bisogna vedere se 
questa è una condizione per l’e¬ 
terno o se è un fatto contingen¬ 
te. Fra queste forze è più facile 
trovare un'intesa». 

E possibile governare con il 
51 per cento? 

•Si governa certamente an¬ 
che con il 51 per cento. E non è 
una discussione astratta visto 
che ri sono Paesi dove questo 
avviene, cosi come ri sono Paesi 
dove non si riesce a governare 
con il 70 per cento. Certo, con il 
51 per cento è più difficile fare 
dei cambiamenti profondi. Ma 


c’è qualcosa di bello nella mo¬ 
destia con cui il grande regista 
si è sempre accostato ai narra¬ 
tori che gli fornivano soggetti, 
da Flaherty O’Connor a Tra- 
ven, non alla ricerca di un «no¬ 
me» ma di una storia da narrare 
che lo avvincesse. Professionale 
e individualista, smanioso di 
creare, anche stavolta ha ab¬ 
bandonato il progetto più diffi¬ 
cile e che gli sta più a cuore, la 
storia del conquistatore Cortes, 
e si è detto qualcosa che qui alla 
Mostra dell Autore suona come 
una lezione: «Inutile aspettare 
di comporre il testamento spi- ' 
rituale, il film che dica tutto. 
Qual è una storia che mi piace¬ 
rebbe raccontare? Ecco, L'ono¬ 
re dei Prizzi-. 

Maria Strana Pifferi ' 


si possono mettere assieme tut¬ 
te le potenzialità, si può conta¬ 
re sulla lotta democratica di 
tutti coloro che vogliono una 
politica di cambiamento». 

Pensa che la formula del 
compromesso storico sia infeli¬ 
ce? 

■Penso che il compromesso 
storico sia stato un momento 
che ha avuto la sua ragione, la 
parola ‘'compromesso” in sé 
non ha né un contenuto positi¬ 
vo né negativo. Bisogna vedere 
cosa c’è aentro. Quel periodo fu 
frutto di una felice intuizione. 
Il nostro errore è stato nel ren¬ 
derci conto in ritardo che attra¬ 
verso quella strada non si arri¬ 
vava alle trasformazioni pro¬ 
fonde che erano necessarie. 
L’Eur fu l’ultimo conato per 
realizzare questa politica eco¬ 
nomica e sociale di cambia¬ 
mento, ma l’appoggio a quella 
politica non ri fu*. 

Pensa che il compromesso 
storico sia ripetibile? «Oggi non 
è più attuale». 

•fermar Mefetti 
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